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NEL POMERIGGIO SI APRE LA 26.a SESSIONE 


LE MISURE DI NIXON ESAMINATE DAI MINISTRI DEGLI ESTERI A BRUXELLES 


Centotrenta paesi 
all'assemblea dell'ONU 


L'America è decisa a riproporre le due Cine 


ERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 
Alla vigilia dell'apertura. del- 
l'assemblea generale delle Na- 
zioni Unite, la mente di tutti 
è rivolta al momento in cui 
faranno il loro ingresso al pa- 
lazzo di vetro le sobrie unifor- 
mi dei delegati cinesi. Nel suo 
rapporto annuale pubblicato 
ieri, il segretario generale U 
'Thant ha detto che l'evento è 
ormai «a portata di mano» e 
con evidente allusione, ‘agli 
sforzi americani di mantenere 
Formosa in seno,al foro inter- 
nazionale, ha auspicato che 
non si perda più tempo in 
«argomenti giuridici» per «na- 
scondere le realtà politiche». Il 
segretario generale uscente è 
convinto che la politica ame- 
ticana «delle due Cine» è de- 
stinata a fallire e che il voto 
in favore di una. continuata 
presenza dei cino-nazionalisti 
all'ONU indurrà Pechino a re- 
starne fuori, 

L'arrivo, ieri, a New York, 
del ministro degli esteri sovie- 
tico Andrei Gromiko (la poli: 
zia ha allontanato gli spettato- 
ri per il timore di manifesta. 
zioni ostili da parte degli ebrei, 
che oggi celebrano l’inizio del- 
l’anno religioso) è coinciso con 
due ferme prese di posizione: 
una dell'ambasciatore ameri 
cano all'ONU, George Bush, se- 
condo cui gli Stati Uniti si bat- 
teranno «a cuore aperto» per 
impedire l’estromissione del 
regime di Ciang Kai-scek, l’al- 
tra del ministro degli esteri 
cino-nazionalista, che ha pro- 
messo di «lottare fino all’ulti- 
mo» per impedire l’ammissio- 
ne di Pechino. 

La Cina, dunque, è l’argo- 
mento dominante sul tappeto 
della 26.a sessione, che si apre 
domani. Subito dopo viene il 
Medio Oriente con i nuovi al- 
larmi suscitati nell’opinione 
pubblica mondiale dalla ri. 
séhiosa ripresa dell’attività mi- 


NOSTRO 


litare lungo il canale di Suez. | 


Mentre U Thant si è dich 

rato pessimista sulle probabi- 
lità di. successo degli sforzi 
emericani per la riapertura 
del Canale in un prevedibile 
futuro, il governo di Wasching- 
ton continua a dirsi fiducioso 
e ha fatto sapere proprio nel- 
le ultime ore che, in vista 
delle assicurazioni ricevute tan- 
to dal Cairo quanto da Ge. 
rusalemme, non vede. immi. 
nente il pericolo di una rot- 
tura. della tregua in atto. 

«Entrambe le parti ci han- 
no comunicato il loro interes- 
se, anzi l'ansia — ha detto a 
Washington un portavoce uf 
ficiale — di non violare la tre- 
gua e. francamente, quindi, 
pensiamo che i combattimenti 
dei giorni scorsi non debbano 
riprendere, almeno per ora». 
L'Unione Sovietica, come con- 
fermano concomitanti fonti di- 
plomatiche, desidera astenersi 
da qualsiasi intervento diretto 
nella regione, ma la sua mas- 
siccia presenza militare in Egit- 
to pone oggi agli osservatori 
i dubbio se, in caso di una 
improvvisa «escalation», Mosca 
saprà o potrà, e con essa ‘an: 
che gli Stati Unitì, evitare di 
assumere un ruolo diretto in 
quello che molti chiamano il 
«Vietnam della Russia». 

In vista della tensione degli 
ultimi giorni e delle richieste 
arabe in'tal senso, la disputa 
medio-orientale sarà oggetto di 
un dibattito, che nella sessione 
del 1970 fu evitato di stretta 
misura e che quest'anno si 
preannuncia particolarmente 
aspro. Gli arabi chiederanno 
che l’organizzazione internazio: 
male riaffermi solennemente 
l'obbligo per. Israele di appli 
care «in toto» la risoluzione 
del 22 novembra 1967, che com. 
porta il ritiro da tutti i terri. 
tori occupati, e si dà per scon- 
tato un voto di condanna per 
lo Stato ebraico. 

Per tornare alla Cina, se si 
adotta, la risoluzione albanese 
Che prevede l'espulsione di For- 
mosa, Pechino avrà subito il 
suo duplice seggio, sia quello 

* dell'assemblea sia quello del 
consiglio di sicurezza che gli 
americani hanno già offerto. 
Ma se gli Stati Uniti riusci. 
Tanno a far approvare la pro- 
cedura comportante i due terzi 
dei voti per espellere Formo- 
sa, e tale maggioranza non fos- 
se, come si prevede, raggiunta, 
Oppure se passerà la risoluzio- 
ne gemella di Washington per 
far sedere Taiwan all'assem- 
blea e la Cina al consiglio di 
Sicurezza, allora Pechino, nel 
Riudizio della maggior parte de- 
gli osservatori, dovrà aspettare 
ancora un anno. 

Entrambe le parti prevedono 
Vittoria ma le forze in campo 
Appaiono finora così equilibra- 
te che ogni pronostico appare 
Rzzardato, quantunque preval. 
Sa l’idea che, prima della fine 
dell’anno, la bandiera rossa 
con le cinque stelle gialle di 

‘40 sventolerà sui pennoni del 
Dalazzo di vetro fronteggiante 
l'East River». La presenza ci- 


nese alle Nazioni Unite rove- 
scierà gli attuali equilibri di 
| potenza e si ritiene che il pri- 
mo atto dei delegati di Pechi- 
\no sarà il tentativo di assume- 
te la «leadership» del terzo 
mondo, che ha già la maggio- 
Tanza dei voti in assemblea. 

La prima prova di forza av- 
verrà in settimana, quando il 
comitato direttivo dell’assem- | 
blea (composto da 26 nazioni) 
prima, e l'assemblea subito do- 
po, decideranno quale delle due 
mozioni, l'americana o l’alba- | 
nese, dovranno avere la prece- | 
denza di voto. 

La 26.a sessione dell’assem- | 
| blea generale si aprirà domani 
| pomeriggio, con una cerimonia 
tradizionale, presieduta dal 
presidente uscente Edvard 
Hambro (Norvegia), nel corso 
| della quale verrà eletto il nuo- | 
vo presidente dell'assemblea | 
nella persona del ministro de- | 
gli esteri indonesiano, Adam | 
Malik, e si procederà all’am- | 
missione di tre nuovi stati: il 
piccolo regno montuoso hima- 
layano del Bhutan e gli emi 
grati di Bahrein e di Quatar, 
sul Golfo Persico, che porte- 
ranno a 130 i paesi membri 
delle Nazioni Unite. 


Carlo Scarsini 


dell'«Ansa» 


ISEI ESCLUDONO PER ORA 


RITORSIONI CONTRO GLI S.U. 


Critiche alle decisioni americane - Moro ha sostenuto l'esigenza di accelerare 
l'unione economica e monetaria della CEE - Entro l'anno Londra nel MEC 


Bruxelles, 20 

Le misure monetarie, com- 
merciali e fiscali adottate dal 
Presidente Nixon in agosto 
sono giunte al vaglio dei sei 
ministri degli esteri, della 
Comunità economica europea 
riunitisi oggi sotto la presi. 
denza dell’on. Moro. Dopo la 
posizione comune raggiunta 
dai ministri finanziari il 13 
settembre sulla strategia mo- 
netaria della Comunità (posi 
zione che è stata ribadita in 
occasione della riunione del 


«Gruppo dei Dieci» a Londra e | 


alla quale si sono uniti Gran 
Bretagna, Giappone, Canada 
e Svezia), i ministri degli este. 
ri hanno valutato oggi a Bru- 
xelles, sotto un profilo più 
specificatamente politico, la 
Situazione derivata, nell'imme- 
diato presente e in più lon- 
tane prospettive, dal «neopro: 


tezionismo» d’oltre Atlantico. | 


Il ministro Moro, ha rias- 
sunto i termini del problema. 


Dopo aver rilevato che già da | 


tempo vi era la coscienza del. 
le forti tensioni di carattere 
strutturale cui erano sotto- 
posti il sistema monetario in- 
ternazionale ed i rapporti mo- 


netari e commerciali tra le | 


principali potenze, Moro ha 
detto che le gravi misure ame- 


Ticane rendono più impegna- 


tiva ed urgente la ricerca — | 
insieme con i 


da compiere 
paesi candidati alla adesione 
ai MEC — di una piattafor- 
ma*comune, sulla quale svi- 
luppàre jun dialogo con gli 
Stati Uniti e con le altre po- 
tenze economiche, allo. scopo 
di superare, il più rapida- 


mente possibile, l'attuale fa. | 


se critica. 
Il ministro Moro ha aggiun- 


to che un pesante e difficile | 


lavoro attende la Comunità 


prima che sia raggiunto l’o- | 
riallinea- | 
ristabilimento | 


biettivo finale del 
mento e del ( 
delle parità fisse e della eli 


minazione delle misure adot- | 


tate in campo commerciale e 
fiscale. «In sintesi — ha con- 


| eluso l’on. Moro — il compito 


più urgente mi sembra quel 
lo di riaprire, all’interno della 
comunità, il discorso sull’av- 
vio dell'unione economica e 
monetaria, poiché è soltanto 
in questo ambito che potre- 
mo salvaguardare e approfon- 
dire il nostro processo di in- 
tegrazione, fino al suo sboc- 
co’ politico e istituzionale». 
A sua volta il presidente 
della. commissione esecutiva 
Malfatti ha detto che i «prov- 
vedimenti americani sono, da 


una parte, incompatibili. con 
gli impegni americani nello 
ambito del Gatt e, d'altra par- 
te, inappropriati per quanto 
riguarda la natura della dif- 


ficoltà della bilancia dei. pa- | 


gamenti americana. «In effet 
ti, il passivo della bilancia 
commerciale degli Stati Uni 
ti, che d'altronde si verifica 
per la prima. volta, non rap- 
presenta che un elemento ir- 


| rilevante nel deficit comples- 


sivo della bilancia dei paga- 
menti (circa un miliardo e 
mezzo di dollari, su 14 mi 
liardi previsti. di passivo), 
«La comunità — ha concluso 
Malfatti — dovrebbe chiedere 
l'immediata soppressione del- 
la sovrattassa USA e la non 
introduzione delle altre misu- 
re previste restrittive alle im- 
portazioni. I paesi del MEC 
dovrebbero riservarsi di pren- 


dere eventuali misure di com- | 


pensazione o protezione che, 
in ogni modo, dovranno es. 
sere transitorie e comuni- 
tarie». x 

Dalla. discussione generale 
sulle misure americane sono 
emersi alcuni orientamenti, ai 
quali i ministri degli esteri 
hanno aderito . compatti. In- 
nanzittutto, si. esclude una 
«guerra commerciale» con gli 


TITO DEL CONSIGLIO 


NAZIONALE. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

L’atteso. incontro  Moro-Forla- 
ni, previsto per oggi, non c’è 
stato. Il ministro degli esteri è 
partito stamane per Bruxelles, 
‘per presiedere i lavori del Con- 
siglio dei ministri della CEE. 
Il segretario politico della DC, 
in assenza del suo «interlocuto- 
Tè», non è neanche tornato a 
Roma, preso com'è a preparare 
la relazione politica che leggerà | 
sabato prossimo in apertura del | 
consiglio nazionale del partito. 
Stando così le cose, gli incon- 
tri e i colloqui di Forlani con î 
rappresentanti delle varie cor- 
renti ‘del partito riprenderanno 
di fatto solo mercoledì, non si 
sa ancora esattamente con chi 
e come. 

Negli ambienti della segreteria | 
democristiana si attribuisce al 


La situazione 


Nel pomeriggio si apre a New 
York la 26.a sessione dell’assem- 
blea generale delle Nazioni Uni. 
le. Saranno presenti, con le am- 
missioni nella cerimonia di aper- 
tura di tre piccoli Stati (Bhutan, 
Bahrein e Quatar), i delegati di 
130 paesi, I problemi principali 
che atteridono l'assemblea sono 
l'ammissione di Pechino al pa- 
lazzo di vetro e la crisi del Me- 
dio. Oriente, 

A Bruxelles sì sono riuniti, sot- 
to la presidenza di Moro, i mi- 
nistri degli esteri della Comunità 
europea per prendere in esame, 
sotto l'aspetto più specificatamen- 
te politico, le misure protezioni: 
stiche decise da Nixon in agosto. 
I Sei hanno sottolineato la gra- 
vità di tali provvedimenti è sì 
sono riservati di adottare misu: 
re difensive, escludendo però una 
«guerra commerciale» con gli Sta- 
ti Uniti. 

Nel Medio Oriente, dopo gli in- 
cidenti dei giorni scorsì, la ten. 
sione tende ad aumentare. Il mi. 
nistro della guerra egiziano Sadek 
ha posto nel «massimo. allarme» 
le truppe di stanza sulla riva del 
Canale, invitandole a tenersi pron: 
te a reagire vigorosamente ad 
‘ogni provocazione israeliana. Al 
Cairo ha prestato giuramento il 
nuovo governo. Sembra essersi 
ulteriormente rafforzata la posi 
zione del Presidente Sadat, che, 
attraverso uomini fidati, ha as. 
sunto il controllo dei settori. 
chiave del paese. 

Sorpresa ha destato la partenza 
dell'on. Moro per Bruxelles, qual- 
che ora prima del colloquio «chia- 
rificatore» che avrebbe dovuto 
avere con il segretario della DC 
Forlani. Da ambienti vicini al 
ministro si è precisato candida- 
mente che questo viaggio era pro- 
grammato da tempo e non si 
poteva quindi credere che l'atteso 
incontro potesse avvenire ieri \se- 
Ta. Questo è stato detto quando 
îl ministro era già sull’aereo, ma 
fino a domenica nessuno tra i 
morotei aveva avuto, diciamo, il 
buon senso di parlare chiaramen- 
te. Comunque, prima di lasciare 
Roma, Moro ha voluto spedire 
un altro «siluro» a Forlani, inca- 
ricando la sua corrente di far 
‘sapere che il suo «no» alla pro- 
posta del segretario. per la rifor- 
ma elettorale interna è netto. 


I MOROTEI CONTRARI 
ALLA <LINEA» FORLANI 


E° mancato l’incontro previsto per oggi tra il leader della corrente e il segretario 
Opposizione alla riforma elettorale - I PSI incita Moro ad una «azione antipartito) 


calendario di Forlani un signi. 
ficato anche politico. Si tende 


processo di revisione critica; e 
se la volontà di revisione è quel- 


cioè ad individuare anche inlla, per esempio, che traspare 


questo l’assenza del clima quasi 
drammatico che da alcune parti 
si attribuisce a questa vigilia 
del consiglio nazionale della DO. 
Il segretario del partito, in altre 
parole, sarebbe ottimista sullo 
esito della «battaglia» per la ri- 
forma elettorale, per. l’istituzio- 
ne cioè di un «quorum» che do- 
vrebbe evitare l'ingresso delle 
correnti al di sotto del 15 per 
cento negli organi rappresenta» 
tivi interni, inducendo le forze 
minori a coagularsi il più pos- 
sibile in base alle loro affinità 
politiche. Forlani sarebbe otti- 
mista nonostante l’opposizione 
dichiarata dei morotei e dei for- 
zanovisti, e l'indecisione di al- 
meno una parte dei basisti: in- 
decisione quest’ultima, ‘che di- 
pende proprio dall’atteggiamen- 
to ostile dei gruppi di Moro e 
di Donat Cattin, soprattutto del 
primo. 

Comunque il ministro Moro 
ha fatto ribadire, attraverso la 
sua corrente, il proprio deciso 
«no» alla linea Forlani, insisten- 
do sulla necessità di seguire un 
atteggiamento che consenta alle 
componenti di sinistra della DC 
di partecipare «responsabilmen- 
te» alla gestione del partito. 
Spetta, dunque, a Moro, sul qua- 
le si appuntano le speranze del- 
le sinistre esterne alla DC 
come ha dimostrato ampiamen- 
te il discorso pronunciato ieri 
dal vicesegretario comunista 
Berlinguer — operare una scel- 
ta precisa, Il ministro — come 
del resto ha lasciato compren- 
dere chiaramente il socialista 
demartiniano Manca in un di- 
scorso a Roma — potrebbe ave- 
re in una sua azione condotta 
all'insegna dell’antipartito, il 
pieno appoggio di tutte le sini 
stre esterne alla DC e di una 
parte di quelle interne al par- 
tito per la corsa al Quirinale. 


Si tratta di una scelta pesan- 
te e non priva di rischi, in quan- 
to l'orientamento della base de- 
mocristiana non consente, allo 
stato delle cose, specie dopo la 
crisi accusata in periferia per 
l’esito delle elezioni del 13 giu- 
gno, manovre sulla pelle viva 
del partito. La segreteria demo- 
cristiana si augura che il senso 
di responsabilità e lo Spa di 
partito prevalgano su altre con- 
siderazioni di ordine personale, 
anche le più allettanti, ma non 
teme le scelte dei singoli, 

Il dibattito pre-consiglio nazio- 
nale continua intanto anche fuo- 
Ti della Democrazia cristiana, 
perché tutti i gruppo politici so- 
no interessati alle decisioni del 
consiglio nazionale. Il segretario 
del PRI La Malfa, in un artico- 
lo seritto per «La Voce Repub- 
blicana», afferma che Forlani 
non intende trovare oggi una 
maggioranza qualunque come 
nel passato, ma una maggioran- 
za per una precisa linea politi- 
ca. Il problema, però, è da vede- 
Te qual è questa linea politica. 
Secondo La Malfa, per stabilire 
che cosa si dovrà fare, da oggi 
in poi, «bisogna avere il corag- 
gio di partire dalla constatazio- 
ne che la politica di centro-sini- 
stra non ha raggiunto quelli che 
dovevano considerarsi i massi- 
mi e pregiudiziali suoi  biettivi». 

Ora — aggiunge il leader re- 
pubblicano — nei documenti che 
stiamo leggendo non troviamo 


nessuna traccia  dell’auspicato 


dal documento della ‘corrente di 
Donat Cattin «Forze nuove», al 
lora «Forlani ha poco da sce- 
gliere: o si separa da forze 'del 
genere, o torna a costituire una 
impotente maggioranza basata 
su un labile compromesso». 

L'organo del PSDI, l’«Umani- 
tà», critica oggi con asprezza 
l'editoriale pubblicato ieri dal- 
l'«Avanti!» a firma dell’on. Man- 
cini. Questi, afferma il giorna- 
le, si dà l'aria di credere che 
il fatto dell’avanzata missina 
nelle elezioni del 13 giugno sia 
ormai scontata, che l’affrettata 
approvazione sotto veste di ri- 
forme di astratti schemi elabo- 
rati negli uffici del PSI possa 
sostituire l'autentica opera ri- 
formatrice e la certezza di chia- 
rezza politica, e propone «non 
già una revisione degli equili- 
bri più avanzati, ma una fuga 
in avanti, una politica irriflessi- 
va e ultimativa, giustificandola 
con i maggiori consensi eletto- 
rali che questa fuga assicure- 
rebbe al suo partito». 

Questo atteggiamento massi. 
malista potrebbe convenire al 
PSDI, in quanto gli porta nuo- 
vi consensi, «Ma noi — conelu- 
de ,,Umanità” — guardiamo al 


Paese; e constatiamo che il Pae- 


se è turbato. Ci vuole altro che 


una. predica. all’,,Avanti!” (da 
qual pulpito) per nascondere 
una realtà anche troppo chiara 
per chiunque abbia un contatto 
nel Paese, fuori della capitale, 
O. più esattamente fuori _del- 
l'ambito ben delimitato degli 
apparati e delle Clientele», 

Da queste continue e aspre 
polemiche appare evidente quan 
to siano deteriorati i rapporti 
all'interno del centro - sinistra. 
Soltanto se il consiglio nazio- 
nale della DC sarà in grado di 
arrivare a conclusioni adeguate 
alla situazione, SÌ potrà provo 
care un processo di chiarimen- 
to nella maggioranza, tanto più 
necessario di fronte ai gravi 
problemi economici,, politici e 
sociali che travagliano il Paese. 

Due parole, infine, sui lavori 
parlamentari. La Camera ri 
prenderà domani la sua attività 
con un programma di lavoro 
molto intenso. Dovrà infatti rie- 
saminare, sulla base delle modi- 
fiche apportate dal Senato, la 
riforma tributaria e la legge per 
la casa, e quindi dovrà affron- 
tare la discussione della rifor- 
ma universitaria e della nuova 
legge della cassa per il Mezzo- 
giorno, 

Vice 


Stati Uniti. Almeno per il mo- 
mento i Sei non risponderan- 
no ai provvedimenti di Wa- 
shington con misure di rap- 
presaglia o di estorsione. Le 
critiche alla politica economi. 
ca e monetaria dell'ammini- 
strazione statunitense non so- 
no mancate. 


Tuttavia, è prevalsa la con- 
siderazione che, nell’attuale 
congiuntura internazionale, è 
preferibile evitare qualsiasi 
iniziativa suscettibile di ag- 
gravare i contrasti. La crisi 
determinata dalle decisioni 
del presidente Nixon sarà, 
piuttosto, «sfruttata per ri- 
lanciare il processo, di unifi- 
cazione europea, in particola- 
te l'unione economica e mo- 
netaria. 

Nel corso di. una breve 
conferenza stampa concessa 
dopo la seduta ministeriale, 
Moro si è limitato a dichi 
rare che i ministri sono ri- 
masti d'accordo di seguire da 
vicino la situazione commer- 
ciale, in modo da poter «pren- 
dere tutte le decisioni ritenu- 
te necessarie». Moro ha poi 
ammesso, che le discussioni 
odierne non hanno aggiunto 
nulla di nuovo alla posizione 
comunitaria, rifiutando poi di 
fare congetture su quali po- 
trebbero essere le azioni da 
intraprendere nel futuro da 
parte della comunità. 

I Sei hanno esaminato an- 
che la questione dei patti che 
la Comunità allargata stringe- 
tà con i paesi dell’Efta non 


, candidati all'adesione (Svezia, 


Svizzera, Austria, Finlandia, 
Portogallo e Islanda. In pre- 
visione, poi, dell’incontro di 
domani col negoziatore britan- 
nico Geoffrey Rippon, i mini- 
stri degli esteri hanno anche 
dedicato uno scambio di ve- 
dute ai problemi ancora in so- 
speso, con particolare riguar- 
do a quello della pesca. Pa- 
Te ormai fuori dubbio che l’in- 
gresso della Gran Bretagna 
nella Comunità avverrà come 
previsto entro l’anno. 

Ultima nota di questa in- 
tensa giornata di dibattiti: la 
Comunità assumerà quanto. 
prima l'iniziativa per combat- 
tere la dilagante piaga della 
tossicomania, Riprendendo i 
termini della lettera indiriz- 
zata del presidente francese 
Pompidou agli uomini di go- 
verno europei, il ministro de- 
gli esteri francese Schumann 
ha proposto ai paesi del MEC 
di fare fronte unito nella lot- 
ta contro gli stupefacenti, 
coordinando attraverso grup- 
pi di lavoro a carattere co- 
munitario gli interventi nei 
settori legislativo, medico-sa- 
nitario e repressivo. La pro- 
posta. del capo della. diplo- 
mazia francese ha trovato am- 
pi e incondizionati consensi 
nei rappresentanti degli altri 
paesi. (Ansa - Ap) 


UDIENZA DI COLOMBO 
a Sergei Kraigher 


Roma, 20 

Il presidente del consiglio on. 
Colombo ha ricevuto questo po- 
meriggio a palazzo Chigi, in vi- 
sita di cortesia, il signor Sergei 
Kraigher, membro della presi. 
denza della Repubblica federati. 
va socialista jugoslava e presi 
dente dell’assemblea della Re- 
pubblica socialista di Slovenia, 
che si trova in forma privata 
in Italia. (Ansa) 
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Ritorno a Santa Croce 


da 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Firenze — Dopo tre anni e mezzo di esilio la statua di Dante è tornata in piazza Santa Croce, 
ma non più al centro, da dove era stata rimossa nel 1968, bensì sulla scalinata della basilica 


IN VISITA NON UFFICIALE IL CAPO DEL CREMLINO 


DOMANI BREZNEV DA TITO 
PER RICUCIRE L'AMICIZIA 


Allentata dall'azione diplomatica la tensione tra i due paesi 
I colloqui politici nel .padiglione di caccia del Maresciallo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Belgrado, 20 

Mercoledì mattina Breznev 
serà a Belgrado. Nella capi 
tale un manifesto, redatto in 
ierma piuttosto fredda, invita 
i cittadini ad «Augurare il ben- 
venuto al compagno Breznev». 
La visita non è ufficiale, ciò 
che ‘per gli oltre ducento gior- 
malisti giunti da ogni parte del 
mondo ha significato di esse: 
re lasciati senza alcuna assì 
stenza da parte delle autorità 
iugoslave. In realtà, se una de 
finizione si dovesse dare dello 
incontro, si dovrebbe dire che 
s? tratta dî un incontro tra co- 
munisti, punto e basta. 

La recente grave tensione 
russo-jugoslava, che ha avuto 
il suo culmine nella primavera 
scorsa — quando a Belgrado si 
temette uno smembramento del 
paese —, è în effetti assai al. 
lentata. Ne rimangono tracce 
în pratica soltanto a livello 
meolonico: alcune riviste e gior- 
mali sovietici. insistono nella 
polemica, in Jugoslavia c'è chi 
risponde. Al fondo vero delle 
cose c'è piuttosto la preoccupa 
zione della Russia di dover af- 
frontare una crisi in Europa în. 
presenza di una situazione îin- 
terna che si va facendo pesan- 
le per motivi soprattutto di 


MILLE FAMIGLIE SOTTOSCRIVONO UNA PETIZIONE Al CAPI 


‘SOVIETICI E ALL’ONU 


APPELLO DI MIGLIAIA DI EBREI 
VOGLIONO ANDARSENE DALL’URSS 


Le firme raccolte in tutte le città - Scontro verbale al PCUS con una delegazione 
Dispersa la folla davanti alla sinagoga di Mosca: si celebrava il Capodanno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 

Il braccio di ferro fra gli 
ebrei sovietici, desiderosi di 
espatriare in Israele, e le au- 
torità ha assunto oggi uno svi- 
luppo clamoroso con la firma 
di una petizione, da parte di 
circa mille famiglie ebree, in- 
dirizzata alla «troika» sovieti- 
ca (Podgorni, Breznev, Kossi- 
ghin) e all'assemblea generale 
dell'ONU che apre domani i 
suoi lavori a New York. L’ini- 
ziativa degli ebrei si inserisce 
nel quadro di altri episodi 
che, in questi giorni, hanno 
riacutizzato il dissidio con le 
autorità. Copie della petizio- 
ne delle mille famiglie è stata. 
trasmessa anche ai giornalisti 
occidentali, Ai corrispondenti 
sono stati mostrati i fogli gre- 
miti di firme di capifamiglia 
residenti in. numerose città 
dell'URSS. 

Il blocco di firme più impo- 
nente è quello di 430 capifami. 
glia della Repubblica di Geor- 
gia, che dicono di rappresen- 
tare all’incirca sei persone 
ciascuno. Ci sono circa 150 fir- 
ime di capifamiglia di Vilno in 
Lituania, 130 di Riga in Letto. 
nia, 25 di Kiev in Ucraina, 22 
di Kiscinev in Moldavia, 44 di 
Minsk in Bielorussia, e firme 
in vario numero di capi di fa- 
miglia ebrei di Mosca, Lenin: 


grado, Odessa, Sverdlovsk, 
Kharkov, Restov e altre locali. 
tà. Come hanno precisato gli 
informatori eurei le firme rap- 
presentano da quattromila a 
ottomila persone di varie ge- 
nerazioni e hanno aggiunto 
che non si può considerare 
chiusa la raccolta delle firme, 
dato che sono ancora in circo- 
lazione molti esemplari della 
petizione. 

Nel documento si afferma 
che «a tutti gli ebrei sovietici 
che lo desiderano dovrebbe 
venir assicurata la possibilità 
di emigrare in Israele, in con- 
formità con la dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo- 
mo approvata dall'ONU e con 
la costituzione Sovietica». E si 
aggiunge: «Un crescente nume- 
ro di ebrei sovietici si rende 
conto, e fa sapere, di non vo- 
ler essere assimilata alle al. 
tre popolazioni (dell'URSS)... 
Per noi non c'è futuro nel 
l’Unione Sovietica, perché sia- 
mo privati della possibilità di 
vivere e  svilupparci come 
ebrei». x 

La petizione inoltre ribadi- 
sce:, «Qui nell’URSS non c'è 
cultura ebraica, non esiste vi. 
ta nazionale ebraica, non ci 
sono scuole culturali o teatri 
ebraici, non c'è possibilità al- 
cuna per lo studio della no- 
stra lingua e della storia del 


nostro popolo. Giorno per 
giorno il numero degli ebrei 
sovietici che conoscono la lin- 
gua natia (l’ebraico) diminui- 
sce in misura che non ha pre- 
cedenti. Vogliamo vivere in 
uno stato ebraico ed essere 
eguali fra eguali. I processi di 
ebrei che si sono tenuti qui 
nell'Unione Sovietica non pos- 
sono che confermare quanto 
giusta sia la nostra posizione». 
L'annuncio dell’invio della 
petizione fa seguito alla noti- 
zia data ieri sera da fonte 
ebraica a Mosca, secondo cui 
la polizia è intervenuta a di- 
sperdere più di mille ebrei i 
raccolti davanti alla 


braico. La gente radunata da- 
vanti al' tempio cantava «Sho- 
lom Aleichem» e altre musiche 
tradizionali dell'occasione. Se- 
condo informatori gli agen- 
ti in borghese sono penetrati 
tra la folla e hanno costretto 
tre uomini a salire su un'auto, 
spingendoli e prendendoli a 
pugni; molti dei presenti allo- 
Ta se ne sono andati. Ma ne 
era rimasto qualche centinaio. 
Un'ora dopo, hanno detto gli 
ebrei, sono sopraggiunti militi 
che hanno intimato agli astan- 
ti di andarsene, e hanno dato 


qualche spintone ai ritardata 
Ti. Sempre a Mosca il gruppo 
di settanta ebrei che. aveva 
consegnato, giovedì scorso, al 
comitato centrale del PCUS 
una lettera di protesta per la 
mancata concessione di visti 
per l’espatrio, è ritornato per 
la terza volta alla carica (ve- 
nerdì pomeriggio si erano già 
presentati per ricevere una ri- 
sposta, come era stato loro 
promesso, ma avevano dovuto 
andarsene perché il funziona- 
Tio competente non era in se- 
de). Il terzo tentativo sembra 
non aver sortito miglior esito, 
anche se una delegazione di 
cinque ebrei — si precisa da 
fonti clandestine — è stata ef- 
fettivamente ricevuta ‘da tre 
alti funzionari. 

Questi ultimi — a quanto ri- 
sulta — hanno respinto tutte 
le proteste avanzate nel docu- 
mento, Durante l’incontro, du- 
Tato circa due ore e mezzo, 
non sarebbero mancati scontri 
verbali molto accesi. I funzio- 
nari sovietici, dal canto loro, 
hanno negato che gli ebrei del. 
l’URSS abbiano «diritto» ad 
‘emigrare in Israele. Agli ebrei 
è riconosciuto il diritto di pre- 
sentare domanda, ma al tem- 
po stesso — si è risposto — lo 
Stato sovietico ha il diritto di 
negare il permesso d’espatrio. 


economia. Oltre alla gigantesca 
spina nel fianco (che costi 
turisce contemporaneamente un 
însaziabile pozzo di San Patrì- 
zio) dei quattromila chilometri 
ui frontiera terrestre con la Ciì- 
na di Mao. 

Dalla primavera ad oggi, la 

diplomazia jugoslava è stata îim- 
pegnata al massimo a rassicu- 
rare ì russì sulla realtà del pae- 
se. Ferma restando la nostra po- 
sizione dî indipendenza — han- 
no sempre sostenuto gli inviati 
di Belgrado — noî non abbiamo 
alcuna intenzione di disertare il 
campo socialista del quale ci 
sentiamo parte, seppure con ie 
risapute diversità. Piano piano 
i sovietici si sono lasciati con- 
vincere, soprattutto a livello di 
relazioni interstatali. Più diffi. 
denza è rimasta invece a livel- 
lo di rapporti tra partiti. La vi- 
sita di Breznev si attua appun- 
to per. rimuovere queste per- 
plessità. 
, Le sottigliezze der rituali di- 
plomaticì lo confermano: La vi- 
sita în un primo tempo era sta- 
ta preannunciata ‘come ufficiale: 
sì sarebbe dunque discusso $u 
un piano ‘înterstatale. Poi vi ju 
un periodo di silenzio. ‘Infine sì 
seppe che ogni veste ufficiale 
era caduta. Non si tratta nem- 
meno più di un incontro tra 
delegazioni di partito. E°, ap- 
punto, la visita di un comuni 
sta a un compagno. Tito ai rus- 
si, al tempo della scomunica del 
Cominform, ha giocato uno dei 
tiri più clamorosi che sì ricordi» 
no e anche l’unico che sia riu- 
scito, Tuttavia ì capì del Cre- 
mlino sono tuttora convinti che 
egli è un comunista «vero», ciò 
che non molti a Mosca sarebbe- 
ro disposti a giurare degli altri 
leaders della «nuova classe» ju- 
goslava. 


Gli jugoslavi, a loro volta, 
contano molto su questa con 
vinzione dei sovietici e si mo- 
strano. fiduciosi nella. capacità 
di persuasione del loro leader. 
Non è del resto a caso che gli 
ultimi discorsi di Tito hanno 
riacquistato tonì di dura orto- 
dossia marzista. Lo hanno sen- 
tito: tuttì parlare di dittatura 
del proletariato, di strette di 
vite all’interno del partito, del 
ruolo egemone che î comunisti 
debbono assumere nel paese. Le 
attente orecchie del Cremlino 
devono essere arrossite di pia- 
cere. Breznev dovrebbe essere 
ben disposto ad ascoltare e a 
credere. 

In Jugoslavia la convinzione 
delle attuali difficoltà interne 
dei sovietici è radicata. E sì 
aggiunge che le reazioni di un 
colosso in difficoltà sono im- 
vrevedi”ili e possono essere pe- 


| ricolose. E’ per questo che Bel- 


grado vuole tranquillizzare Mo- 
sca sul proprio conto. E’ per 
questo che qui non sì vede af 
Jatto di buon occhio la politi 
ca «provocatoria» che sì sta por- 
tando avanti în Romania. Indi 
screzionìi attendibili parlano di 
reiterate esortazioni alla  pru- 
denza fatte partire alla volta di 
Bucarest. «Grossi tafani stanno 
pungendo îl cavallo, attenzione 
a non farlo inalberare», la simi- 
l'iudine corre, con il gusto del- 
l'eloguenza tipo «saggezza con- 
tadina» che è tanto avvertito 
dagli slavi. «Il socialismo in Ju- 
goslavia — cì è stato anche det- 
to — è un dato ìrreversibile 
Dovesse venît. minacciato. po- 
tremmo essere proprio noì @ 


chiedere aiuto ad altri paesi so- 
cialisti». 

D'altro canto proprio. oggi il 
nuovo ambasciatore jugoslavo a 
Mosca, Pesic, ha detto alcune 
cose importanti, presentando le 
credenziali. E Podgorni risporn- 
dendogli non è rimasto nel va- 
go nemmeno lui. Pesic: «Attri- 
buiamo grande importanza al- 
la stabilità delle relazioni con 


cera convinzione che la visita 
in Jugoslavia del segretario ge- 
nerale del PCUS e le conversa- 
zioni che egli avrà con il Presi 
dente Tito costituiranno un im- 
portante evento nella storia del- 
le relazioni tra î nostri due pae- 
si amici». 

Podgorniì ha «condiviso le opi- 
nîoni dell'ambasciatore» sottoli 
neando in particolare «l’unità 
degli scopi ultimi» dei due paesi 
anell’edificazione di una nuova 
società». «Nostro scopo comune 
ha aggiunto Podgorni — è 
quello di, sfruttare tutte le pos- 
sibilîtà e le premesse esistenti 
per un ulteriore rafforzamento 
e sviluppo della. cooperazione 
sovietico-jugoslava»;. 

Breznev arriverà a Belgrado 
alle 10 di mercoledì, in aereo. 
Secondo fonti vicine all'amba- 
sciata sovietica, inizierà subito 
le conversazioni con Tito, In se- 
rata Tito offrirà al suo ospite 
un pranzo e quindi un. grande 
ricevimento; durante queste ma- 
nifestazioni îè due ‘leader sî 
scambieranno dei brindisi. Il 
giorno seguente è prevîsta la 
partenza per Karagjordievo, ri- 
serva di caccia del Presidente 
jugoslavo in Voivodina, ad. una 
trentina dì chilometri dal con- 
fine con l'Ungheria. Durante la 
strada Tito\ e Breznev si fer- 
meranno in una fabbrica ‘per 
parlare in un comizio alle mae- 
stranze. A Karagjordjevo, lon- 
tano dagli occhi e dagli orecchi 
della stampa, Tito e Breznev 
riprenderanno il dialogo. Ritor- 
neranno a Belgrado il 25, saba- 
to, e subito dopo Breznev e i 
suoi collaboratori partiranno 
dalla Jugoslavia. 

Paolo Berti 
prc LASSO La, 


UNA GIORNATA CALMA 
Arresti e perquisizioni 


operati a Reggio 
Reggio Calabria, 20 

Dopo gli incidenti dei gior- 
ni scorsi, la situazione a Reg- 
gio sì è mantenuta calma per 
tutta la giornata. Stamane, al. 
l’alba, una cinquantina di per- 
quisizioni domiciliari sono star 
te compiute nelle zone di Ce- 
ci e Marconi, nel cuore del 
quartiere Sbarre. Si cercava 
no armi e munizioni, ma lo 
esito dell'operazione non è 
stato positivo. Sono stati ope- 
ratì altri otto arresti per adu- 
nate sedizioni, 

Reparti della Celere e di ca- 
rabinieri hanno contempora- 
neamente provveduto a rimuo- 
vere le ostruzioni stradali che 
ancora. ingombravano il ponte 
sul Calopinace, nonché il pon- 
te San Pietro e l’ingresso al- 
l'Autostrada del Sole, in via 
Enotria dal rione Santa Cate- 
rina. Dopo lo sgombero delle 
barricate, sul posto sono ri- 
maste pattuglie di agenti. 


! 
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RELAZIONE ECONOMICA DEL MIN 


PER GAVA È LIMITATO 
L'AUMENTO DEI PREZZI 


Il rincaro è stato originato anche da incertezze psicologiche 
Carenze nel settore distributivo - Effetti della soprattassa USA 


Roma, 20 

Il rialzo dei prezzi e le ri. 
percussioni delle recenti misu- 
re monetarie americane su ta- 
luni settori industriali sono sta- 
ti discussi oggi alla commis- 
sione industria della Camera, 
dove il ministro dell'industria 
Gava ha esposto l'atteggiamen- 
to e l’azione del governo. Il fe- 
Înomeno dell'aumento dei prez- 
zi, ha detto, è in generale «mol- 
to più limitato di quanto gene- 
ralmente si ritiene», anche se 
nei mesi di luglio e agosto la 
tendenza all'aumento si è ac. 
centuata, come confermano le 
variazioni della scala mobile. 
Gli aumenti riguardano però 
soprattutto alcuni settori  co- 
me quelli dei prodotti lattiero- 
caseari e quello dei generi di 
salumeria, dove si sono avuti 
aumenti anche superiori al 20 
‘per cento. 

U ministro ha poi affermato 
che le cause di questo fenome- 
no. sono facilmente individua- 
bili. Alcune sono di origine eco. 
nomica, quali il rincaro del de- 
naro, delle materie prime e 
l'aumento dei salari. Ad essi 
si aggiunge, per alcuni prodot- 
ti, una insufficiente ‘offerta ri- 
spetto alla domanda (a causa 
dlella mancanza di importazio- 
ni), come per i prodotti ca- 
seari e le carni suine. C'è poi 
l’attuale meccanismo della sca- 
la mobile che «ha il difetto di 
considerare, ai fini della valu- 
tazione del costo della vita, 
componenti dall’incidenza irrea- 
le rispetto al loro effettivo pe- 
so economico». 

Gava ha proseguito sostenen- 
do che vi sono però cause pre- 
valentemente psicologiche: la 
incertezza che caratterizza il 
quadro della società italiana e 
che si aggiunge all’incertezza 
del panorama economico mon- 
diale; Ja annunciata inconverti- 
bilità del dollaro e la sopra- 
tassa americana sulle importa- 
zioni, anche se questi due fat- 
tori, di per sé, avrebbero sem- 
mai dovuto determinare una ri- 
duzione dei prezzi ìnterni; infi- 
ne la previsione dell’applicazio- 
ne dell’Iva, soprattutto a. cau- 
sa delle «notizie esagerate sulle 
conseguenze in principio nega- 
tve, ma ben presto superate» 
seguite all'applicazione dell'Iva 
in Germania, in Belgio e in 
Olanda. 

Ma il motivo forse più impor. 
tante dell'aumento dei prezzi 
— ha soggiunto Gava — è do- 
vuto da un alto alla speculazio- 
ne, anche se limitata a pochi 
settori, e dall’altro alla «arcai- 
cità» ved alle «carenze» della 
nostra struttura distributiva. In 
proposito, ha affermato Gava, 
le critiche mosse alla nuova 
legge che disciplina il commer- 
cio, sono «infondate ed erro- 
nee», perché non tengono con- 
to dei miglioramenti introdot- 
ti rispetto al precedente siste- 
ma, La legge tuttavia non può 
certo considerarsi perfetta. Si 
è puntato in particolare sulla 
diffusione della grande distri. 
buzione per ridurre o contene- 
re i prezzi e per limitare la 
«forbice», ossia la divaricazio- 
ne tra prezzi all'ingrosso e 
prezzi al consumo. 

Dal dicembre 1970 — ha ricor- 
dato il ministro — si è manife- 
stato un maggiore aumento dei 
prezzi al consumo rispetto a 
quelli all’ingrosso, con un ca- 
pcvolgimento della tendenza re- 


no». Le direttive che guidano 
l'azione del governo tendono a 
restituire una maggiore liqui- 
dità alle aziende «mediante un 
più ampio finanziamento asgc- 
volato delle scorte». Occorre 
inoltre — ha concluso Gava — 
«agevolare l'adempimento delle 
obbligazioni già assunte verso 
gli istituti di medio credito dn 
parte delle imprese minori, fa- 
cilitare l’accesso alle fonti di 
credito e procedere a una più 
sollecita restituzione dell’ Ige 
alle esportazioni». (Italu) 


IL 25 SETTEMBRE 


PRIMO ACCONTO 
ai ferrovieri in pensione 


Roma, 20 

Fra cinque giorni, e cioè il 
25 settembre prossimo, i pen- 
sionati che prestavano la loro 
opera nelle Ferrovie dello Sta- 
to, riscuoteranno il primo ac- 


conto dell'aumento stabilito, con 
il recente riassetto delle ‘pen- 
sioni, il 22 dicembre scorso dal 
consiglio dei ministri. L'accon- 
to, com'è noto, è pari al 10 per 
cento dell’attuale pensione di 
base, non tiene conto cioè delle 
varie indennità speciali e delle 
quote di aggiunta per i fami 
liari. 

Per quanto riguarda le altre 
categorie di pensionati statali, 
esse dovranno attendere il me- 
se di ottobre. Ai titolari delle 
pensioni indirette, in particola- 
Te (vedove, orfani e collatera- 
li) l’acconto sarà erogato il 5 
ottobre prossimo, mentre ij ti- 
tolari di quelle dirette (ex di- 
pendenti) dovranno aspettare 
fino al 12. Tali scadenze saran- 
no mantenute fino a che non 
verrà corrisposto. l’intero. im- 
porto stabilito dal riassetto, per 
il quale, dato che il pagamento 
dipende dalle singole direzioni 
generali dei vari ministeri, non 
è ancora stata fissata una data 
precisa, (Ansa) 


RIAFFERMATO L'INSOSTENIBILE DISAGIO ECONOMICO DELLA CATEGORIA 


IL PICCOLO 


I PROFESSORI DECIDONO 
DIENTRARE IN SCIOPERO 


L'effettuazione a breve scadenza - Il Sasmi denuncia l'esiguità degli stipendi 
Polemiche sulla supercircolare Misasi definita «cervellotica» dallo Snafri 


Roma, 20 

Uno sciopero «a breve sca- 
denza», da concordarsi con gli 
altri sindacati autonomi che 
rappresentano il personale della 
scuola secondaria è stato deci. 
so dal consiglio nazionale del 
Sasmi (sindacato autonoma 
scuola’ media) al termine di 
due giornate di lavoro. «La de- 
cisione è. motivata dall’insoste- 
nibile stato di disagio in cui 
versa la categoria — è detto in 
un comunicato — dopo il de. 
classamento economico operato 
a suo danno con il cosiddetto 
riassetto. degli statali. I due 
terzi dei professori percepisco- 
no oggi una retribuzione men- 
sile complessiva inferiore alle 
140 mila lire». 

Il Sasmi lamenta che «nel 
disegno di legge delega per il 
contratto di lavoro del perso- 
nale scolastico (stato giuridico), 
il problema economico venga 


di fatto eluso con promesse va» 
ghe, insufficienti e prive di 


qualsiasi garanzia» e che «a 
tutt'oggi non sono stati corri. 
sposti gli arretrati dovuti a se- 
guito dei provvedimenti appro: 
vati sin dal luglio del 1970». «Il 
consiglio nazionale ha dovuto, 
inoltre, rilevare — prosegue il 
comunicato — che il problema 
dei professori non di ruolo, ol 
tre centomila, non potrà essere 
sollecitamente risolto con il 
DDL sui corsi abilitanti. 

I professori del Sasmi, nel ri. 
badire: «l'impegno per la realiz- 
zazione di una scuola veramen- 
te democratica» hanno \espres- 
so «viva preoccupazione Sulla 
parte dello stato giuridico che 
Tiguarda la composizione degli 
organi collegiali di governo nel- 
la scuola che, se attuati in for- 
ma pletorica come previsto — 
conclude il comunicato — po- 
trebbero compromettere. la li- 
bertà di insegnamento, presidio 
sicuro di ogni altra libertà». 

Dal canto suo il sindacato na: 
zionale presidi e professori di 


TRAGICA FINE 


DI UNA GIOVANE MADR 


E SULL’AUTOSTRADA TORINO-AOSTA 


MUORE TRAVOLTA SULL'ASFALTO 
DOPO UN SORPASSO PIRATESCO 


Salvo per miracolo il figlioletto - L’auto su cui viaggiava la vittima è stata «chiusa» 
contro il guard-rail - La donna sbalzata e uccisa da un’altra vettura che è poi fuggita 


Ivrea, 20 

Una giovane madre, Amina 
Zocchi, .di 32 anni, è morta in 
un incidente avvenuto in circo- 
stanze particolarmente dram- 
matiche, sull'autostrada Torino- 
Aosta, nei pressi di Donnaz. La 
Zocchi viaggiava, a tarda ora 
della scorsa notte a bordo di 
una «Opel» guidata dal marito 


gistrata fino ad allora. Tuttavia 
l'aumento dei prezzi al consu- 
Ino, in Italia, non ha caratteri. 
stiche diverse da quelle degli 
altri paesi: nel luglio ‘scorso, 
rispetto. all'anno precerente, in 
Relgio i prezzi al consumo so- 
no aumentati del 4,2 per cento 
sn Germania del 5,2, in Italia 
del 5,4, in Francia del 5,6 in 
Gran Bretagna del 10,2 in Ju- 
goslavia del 14,3. 


Per. quanto riguarda i rimedi 
a questa situazione Gava ne ha 
indicati alcuni, I comitati pro- 
vinciali dei prezzi, ha detto, do- 
vranno vigilare ed intervenire a 
tutti i livelli, poiché hanno, nel- 
l'ambito delle loro competenze, 
gii stessi poteri che il CIP ha 
sul piano nazionale. Le autorità 
locali, — ha aggiunto — dovran- 
no essere severissime ed attua- 
Te, ove necessario, le sanzioni 
previste. Inoltre dovrà essere 
mantenuto il blocco delle tariffe 
dei pubblici esercizi: «Su questo 
punto — ha osservato il mini. 
stro — il governo ha già dato di- 
sposizioni x precise». Infine per 
quanto riguarda l'Iva. «ogni 
eventuale riconsiderazione sul- 
la data della sua applicazione 
deve essere preceduta’ dall’ap- 
*provazione della riforma tribu- 
taria. 

Comunque i provvedimenti e 
gli interventi delle autorità re- 
sponsabili saranno efficaci solo 
se vi sarà «una più attenta e 
responsabile condotta dei con- 
sumatori e la collaborazione di 
tutte le categorie economiche e 
sindacali interessate». Gava ha 
‘anche annunciato un disegno di 
legge che prevede incentivazio- 
ni in favore del commercio ed 
un secondo disegno di legge per 
la riorganizzazione degli uffici 
del CIP. 

Per quanto riguarda l’incon- 
vertibilità del dollaro e la so- 
vrattassa americana sulle im. 
portazioni dall’estero, Gava ha 
osservato che quest’ultima col 
pisce soprattutto l'industria del- 
le calzature in pelle (che da so- 
la costituisce il 20 per cento 
delle nostre vendite in USA, 
per un ammontare di 166,1 mi 
liardi di lire), l'industria me- 
talmeccanica (che ha esportato 
nel ’70 per 189,9 miliardi), l'in: 
dustria tessile (che tra Valtro 
si trova in un momento diffi- 
cile e a favore della quale il 
governo ha presentato un dise 
gno di legge per favorire un 
riammodernamento e la ristrut 
turazione degli impianti). Fino 
Ta però, ha aggiunto Gava, «non 
risultano pervenute dagli Stati 
Uniti massicce disdette». 

D'altra parte c’è la preoccu- 
pazione viva in Italia come ne- 
gli altri paesi del MEC, «per 
una eventuale manovra giappo- 
nese. diretta a scaricare sui 
mercati europei le merci chu- 
se fuori dal mercato america. 


Vittorio Bonelli, di 37 anni, e 
teneva in grembo il figlio Mau- 
ro, di un anno. 

Alle spalle della «Opely — che 
viaggiava a cìrca 120 chilometri 
orari — è sopraggiunta un’altra 
auto, una vettura «coupé» targa- 
ta, sembra, Milano, che proce- 
deva con î fari abbaglianti ac- 
cesì. Disturbato dalle luci ri- 
flesse nello specchio retroviso- 
re,, il Bonelli ha fatto un ge- 
sto, per invitare il pilota della 
«coupe» ad abbassare le luci. 
Quest'ultimo, però, ha sorpassa: 
to la «Opel» e subito l’ha «chiu- 
sa» a destra urtandola nella 
fiancata. 

Il Bonelli ha perduto il con- 
trollo del volante e la sua auto, 
dopo una serie di «testa-coda», 
è andata a fermarsi circa 150 
metri più avanti, contro il 
«quard-rail». Nell’urto, le por- 
tiere si sono aperte, e tutti e 
tre ì passeggeri sono stati pro- 
iettati sull’asfalto. IL Bonelli, 
benché contuso e stordito, ha 


sentito il figlioletto piangere e, 
co1 un balzo, è riuscito ad af- 
ferrarlo e portarlo sul ciglio 
dell'autostrada, prima che qual- 
che altra auto in transito lo 
schiacciasse. Poi ha cercato di 
soccorrere anche la moglie, che 
era rimasta esanime, ma non è 
giunto in tempo: una vettura, 
sopraggiunta - velocissima, ha 
schiacciato la Zocchi ed è fug- 
gita. 

La donna, trasportata all’ospe- 
dale di Ivrea, è morta poco do- 
po. Anche il Bonelli e il piecolo 
Mauro sono stati condotti nel- 
lo stesso ospedale, e ricoverati; 
le loro condizioni non destano 
preoccupazione. La polizia stra- 
dale sta ora ricercando la «cou- 
pé», di color blu scuro, che do- 
vrebbe essere a sua volta dan- 
neggiata, perché sembra che, 
dopo l'urto, abbia sbattuto con- 
tro il «guard-rail», prima di 


fuggire. 


FRIULANO MUORE 


inuno scontro al Brennero 


Vipiteno, 20 

Un operaio di Rigolato (Udi 
ne), Basilio Gortana, di 57 an. 
ni, è morto stasera presso ii 
Brennero in un incidente stra- 
dale nel quale altre quattro per- 
sone sono rimaste ferite. Il Gor- 
tana, che lavorava alle dipen- 
denze della società Saiseb (che 
ha in appalto il primo lotto 
dell'autostrada del Brennero) 
viaggiava a bordo di un’autovet- 
tura, guidata dal suo compae- 


sano Benito Puschiasis, di 32 
anni, e sulla quale si trovava- 
no altri due operai. 

L'auto era diretta al Brenne: 
To quando, per cause in via di 
accertamento, all'incrocio del- 
l'autostrada con la statale si è 
scontrata con una vettura gui. 
data da Hans Friedrich Won- 
ner, di 28 anni, che aveva al suo 
fianco la moglie, Angelika Fa- 
britius, di 24 anni. I due coniu- 
gi, che abitano a Monaco, so- 
no rimasti lievemente feriti, 
mentre i due compagni del Gor- 
tana — di cui non si conosco- 
no ancora i nomi — hanno ri- 
portato ferite più gravi e sono 
stati portati all'ospedale di Vi- 
piteno e sottoposti a intervento 
chirurgico, (Ansa) 


DUE CONIUGI UCCISI 


in un incidente stradale 


La Spezia, 20 
Due coniugi, Giorgio Altamu- 
ra, di 47 anni, di Lucca, e Lucia 


Di Senta, di 41, residenti a Car- 
rara, sono morti in un inciden- 
te accaduto la scorsa notte sul. 
l'autostrada Sestri Levante-Li- 
vorno nei pressi di Carrodano 
(La Spezia). I due, a bordo di 
una «Ford Escort GT», erano 
entrati nell’autostrada al casel- 
lo di Sestri Levante diretti ver- 
sul colpo. (Ansa) 


LA TRUFFA AL «LLOYD» 


Si costituisce a Genova 
il carrozziere incriminato 


Genova, 20 

Nicola Pugliese, di 36 anni, 
contro il quale il Sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Carlo Barile aveva spiccato ordi. 
ne di cattura, si è costituito oggi 
nelle carceri di Marassi, Puglie 
se, che è titolare della carrozze- 
ria «Italo», una delle più note 
di Genova, è accusato di aver 
preso parte alle truffe al «Lloyd 
Adriatico» di Genova, inventan- 


do incidenti stradali non avve- 
nuti. Venerdì scorso, oltre: che 
per Pugliese, il magistrato ave- 
va emesso ordine di cattura con- 
tro un impiegato del «Lloyd», 
Eugenio Tassisto, di 29 ‘anni, 
tuttora irreperibile. L'accusa 
contro i due è di associazione 
per delinquere, truffa aggravata 
e falso in assegni. Alla loro in- 
criminazione il dott. Barile è 
giunto dopo aver esaminato un 
voluminoso fascicolo, fornitogli 
della stessa compagnia di assi- 
curazione, nel quale sono con- 
tenute centinaia di pratiche di 
dubbia regolarità. 

Nicola Pugliese, che si è pre- 
sentato in carcere accompagna- 
to dal proprio legale, avv. Rai. 
mondo Ricci è stato subito in- 
terrogato dal dott. Barile. Egli 
ha. negato tutto. In merito agli 
assegni che ha incassato, Pu- 
gliese .si è difeso dicendo che 
Tassisto gli aveva chiesto il fa- 
vore di riscuoterli e lui, per ami. 
cizia, lo aveva fatto. 

(Ansa) 


ruolo {Snppr), a conclusione dei 
lavori del proprio comitato di- 
rettivo, ha dato mandato alla 
segreteria generale «perche fac- 
cia valere le istanze della cate- 
goria, nelle sedi competenti, per 
i che attiene lo stato giuri- 
ico». Una nota afferma anche 
che, «soprattutto in ordine al 
trattamento ‘economico, la cate- 
goria sarà chiamata allo sciope- 
To gererale da attuare nei tem- 
pi, modi e forme, ritenuti più 
‘opportuni, anche in accordo con 
le altre organizzazioni sindacali, 
qualora non siano recepite, le 
richieste di fondo del sindacato». 

Oltre al Snppr, che ha giudi- 
cato «non soddisfacente alle giu- 
ste aspettative della cotegoria lo 
stato giuridico», anche il sinda- 
cato scuola della Cgil (Sns), ha 
preso in esame, nel corso dei 
lavori, del proprio comitato di- 
rettivo, la questione, Al termine 
della riunione, il segretario ge- 
nerale, prof. Capitani ha detto 
che «la richiesta di un aumento 


collegata alla revisione della pre. 
stazione di tutti gli insegnanti e 
di tutti gli altri lavoratori scola- 
Stici. L'aumento retributivo de- 
ve costituire un concreto impe- 
gno del governo a rivedere le 
prestazioni qualitative e quanti. 
tative nell'ambito dello stato 
giuridico e nel proposito di da- 
re alla scuola, a tutti i suoi li- 
velli, un operatore culturale a 
pieno impegno e con piena di- 
gnità professionale». 

Intanto la «supercircolare » 
emanata dal ministero della 
Pubblica istruzione per l’anno 
scolastico 1971-72 ha trovato di- 
visi i giudizi dei sindacati della 
scuola. Un «primo giudizio po- 
sitivo» è stato espresso dal vice 
segretario generale dello Snase 
(sindacato nazionale autonomo 
scuola elementare) prof. Cimi 
no. il quale ha fatto rilevare 
come «le norme che venivano 
pubblicate prima nel corso del- 
l’anno per i vari adempimenti, 
ora vengono opportunamente 
riunite in un unico documento». 
Di diverso avviso, invece, il se- 


gretario , generale dello Snafri, 
prof. Ricciardulli, il quale ha 
dichiarato che «si tratta di una 
delle solite circolari cervelloti- 
che elaborate dal ministero che 
avrebbe dovuto, prima di ema- 
narla, interpellare le organizza. 
zioni sindacali del settore». Per 
Ricciardulli, inoltre, nella c 
colare «non ci sono sostanziali 
benefici per una migliore vita 
scolastica». (Italia) 


LA LOTTA ALLA DROGA 


COLOMBO RISPONDE 


al messaggio di Pompidou 


Roma, 20 
Tl presidente del consiglio on. 
Colombo — a quanto si appren- 
de — ha risposto in questi gior- 


‘RUOTANO LE POLEMICHE ATTORNO AL M 


AGISTRATO ESONERATO DALL’ANTIMAFIA 


Non sarebbe stato Pietroni 
a chiedere di essere dimesso 


Il presidente della commissione precisa: «Vi è stata una distinta convocazione» 
Oggi lo «spinoso caso» sarà esaminato dal consiglio superiore della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


vi siano elementi che giustifi- 
chino eventuali azioni nei suoi 


Anche quello del magistrato! confronti. Tuttavia, almeno per 


Romolo Pietroni, costretto a la- 
sciare l'incarico che aveva in 
seno alla commissione  parla- 
mentare d'inchiesta sulla mafia 
per l’amicizia che lo lega ad 
Italo Jalongo, è diventato un 
«caso». E tra i tanti che in que- 
sti ultimi tempi hanno contri- 
buito a gettare qualche ombra 
di sospetto sull’operato e il 
comportamento di alcuni magi- 
strati, è forse il più spinoso, 
Si spiegherebbe con ciò la de- 
cisione del consiglio superiore 
della magistratura di prendere 
in esame la vicenda proprio 
nella seduta di domani, che ri- 
vede il massimo organo di go- 
verno dei magistrati al lavoro 
dopo la parentesi estiva. 

Le notizie diffusesi nei gior- 
ni scorsi danno per certo che 
i consiglio ha intenzione di 
svolgere una propria indagine 
per valutare il comportamento 
del Sostituto Procuratore Gene- 
rale Pietroni e per stabilire se 


il momento, si è solamente nel 
campo delle ipotesi e nulla di 
sospetto vi è nei confronti del 
magistrato. Nè d’altra parte vi 
è stata una comunicazione uffi. 
ciale per rendere di pubblica 
ragione l’ordine del giorno del 
consiglio. Di certo vi è soltanto 
che nel corso della riunione si 
procederà alla designazione del 
successore di Pietroni in seno al- 
la «antimafia». Ma potrebbe an- 
che darsi che all’ultimo momen- 
to questa nomina venisse ri 
mandata di qualche tempo. 

La clamorosa notizia della 
estromissione di Romolo Pie- 
troni dalla commissione parla- 
mentare d’inchiesta sulla mafia, 
pur rivelando una amicizia so- 
spetta tra il magistrato e Italo 
Jalongo, ritenuto l'artefice del 
trasferimento ‘alla regione del 
Lazio del presunto mafioso Na- 
tale Rimi, è giunta nei giorni 
scorsi-a confermare «voci» che 
da tempo circolavano nei corri- 


sone a bordo della vettura. Nell’urto, infatti, entrambe le automotrici 


L'auto db dal treno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Cuorgné — Soltanto nella tarda giornata di ieri è stata riattivata la linea ferroviaria Cana- 
versana, dopo lo scontro — avvenuto nella tarda serata dell’altro ieri — fra un treno e una 
automobile, al passaggio a livello di Valperga, che ha causato la morte delle quattro per- 


sono deragliate 


doi del palazzo di giustizia. Pre- 
cisamente nel luglio scorso, 
quando la «vicenda Rimi» an- 
dava assumendo, aspetti inquie- 
tanti, qualcuno aveva consigliato 
di andare a scartabellare nei fa- 
scicoli della Procura generale, 
«perché qualche cosa su Pietro- 
ni sarebbe saltato fuori». Ma 
sembrò dopo alcuni accertamen- 
ti falliti, che si trattasse della 
solità malignità. 

Invece, proprio la scorsa set- 
timana, la clamorosa «bomba», 
Passato il primo momento di 
sbigottimento, e forte dell’incon- 
dizionato appoggio datogli dal 
suo stesso superiore, il dottor 
Carmelo Spagnuolo, Pietroni è 
uscito ieri dal riserbo; ha con- 
fermato le parole del Procura- 
tore Generale, Ma ha anche con- 
fermato i suoi saldi legami di 
amicizia con Jalongo, procura- 
tore finanziario del «boss» Frank 
Coppola. L’autodifesa che il dot- 
tor Pietroni ha fatto di se stes- 
so, ricalca, nella sostanza le di- 
chiarazioni del Procuratore Ge- 
nerale Spagnuolo. Non esclude 
cioè la amicizia con Italo Ja- 
longo sul quale Pietroni «come 
uomo e come magistrato aspet- 
ta di sapere la verità; aspetta 
di sapere che il giudizio chie- 
sto dal questore per il soggior- 
no obbligato faccia il suo cor- 
so». E conferma inoltre che lo 
stesso magistrato, quando fu a 
conoscenza degli sviluppi del 
«caso Rimi», si recò dall’onore- 
vole Francesco Cattanei per in- 
formarlo di come stavano le 
cose. 

Tutto regolare perciò — se- 
condo il magistrato — nono- 
stante quello che scrivono i 
giornali. Ma il presidente della 
commissione parlamentare sul- 
la mafia ha fatto suonare anche 
la sua campana. E la sua di 
chiarazione contrasta sia con 
quella del più diretto interes- 
sato alla vicenda, che con quel- 
lo del Procuratore Generale, In 
ostanza «non fu il dottor Pie 
troni a presentarsi spontanea 
mente, ma vi fu una particola- 
te convocazione, per il 2 set- 
tembre scorso, da parte della 
commissione, in seguito a voci 
che erano giunte da fonte sco- 
nosciuta». Quindi non vi sareb- 
be stata alcuna spontanea «con- 
fessione» da parte del magistra- 
to sui rapporti con Jalongo, 
bensì una convocazione in pie- 
na regola, che inevitabilmente 
doveva preludere con il conge- 
do del magistrato. Egli infatti, 
data la delicatezza dell'incarico 
che ricopriva, avrebbe dovuto 
cautelarsi adeguatamente e. co- 


noscere quali fossero gli amici 
dei suoi amici. L'imprudenza 
l'ha perduto e l’ha portato al 
centro di una situazione molto 
antipatica che avrà certamente 
degli sviluppi nei prossimi gior- 
ni, accendendo polemiche. 


UN FERMO A PALERMO 
per la morte di Ferrante 


Palermo, 20 

Una persona, sulla cui identi- 
tà viene mantenuto il massimo 
Tiserbo, è stata fermata e. rin- 
chiusa nelle carceri giudiziarie 
dell’Ucciardone, a disposizione 
del magistrato, in seguito alle 
indagini svolte da carabinieri e 
polizia sull'uccisione del pregiu- 
dicato Francesco Ferrante avve- 
nuta il 14 scorso. 

Ferrante venne ucciso e bru- 
ciato dentro una «500» in una 
strada nelle campagne della bor- 
gata di Tommaso Natale. 

(Ansa) 


retributivo è stata ancora più 


ni a un messaggio del presiden- 
te francese Pompidou esprimen- 
do «il pieno consenso del gover- 


ho italiano a uno sviluppo della ' £ 


cooperazione fra i paesi della 
Comunità europea sul grave pro- 
‘blema della lotta contro la dif- 
fusione della droga». (Ansa) 


i capitani reggenti 
San Marino, 20 

Il consiglio grande e generale 
della Repubblica di San Mari 
no, nella seduta odierna, ha 
eletto capitani reggenti per il 
semestre 1.0 ottobre 1971 - 31 
maggio 1972 il prof. Federico 
Carattoni e il sig. Marino Va- 
gnetti. Il primo, attualmente di- 
rettore didattico delle scuole 
elementari sanmarinesi, fa par- 
te del partito socialista demo- 
cratico indipendente della pic- 


cola repubblica. (Ansa) 


Martedì, 


(Telefoto 4 


Cagliari — Lo studente Pietro Balia, è stato fermato perché 


in 


‘ato per il sequestro dell’avvocato Saba, rapito il giorno 


22 maggio e liberato dopo cinquantadue giorni. Nella foto Balia 
inveisce contro i fotografi mentre viene trasferito in' carcere 


IMPEGNI E RICHIESTE ALLA D.C. DEI CENTRI «LUIGI STURZO» 


Battaglia per la libertà 


contro i mali della democrazia 


Statalismo, partitocrazia, malcostume - <Attuare le riforme 
ma non con la scelta socialista» - Nuovo sindacato cristiano 


Torino, 20 

Il comitato nazionale dei cen- 
tri studio «Luigi Sturzo» ha dif- 
fuso oggi un documento conelu- 
sivo del convegno nazionale che 
si era tenuto a Torino sabato 
e domenica, Nel documento si 
afferma, tra l’altro, che il con- 
vegno sì è impegnato a invia 
re le relazioni, tenute durante 
i lavori da Guido Gonella, Giu. 
seppe Palladino e Gabrio Lom: 
bardi, a tutti i consiglieri nazio- 
nali della DC. 

T promotori del convegno chie. 
dono ai membri del consiglic 
nazionale, che si riunirà il 25 
e 26 settembre prossimo, che 
«prima di decidere di compro- 
mettere con decisioni avventa. 
te Ie sorti della democrazia in 
Italia, meditino — e decidano 
di conseguenza — che il partito 
di ispirazione cristiana è un 
movimento politico di centro 
interclassista e popolare, con 
una scelta per attuare le rifor- 
me secondo il pensiero cristia- 
no-e non con una scelta socia- 
lista (da. cui consegue che i’ 
centro-sinistra non è irreversi. 
bile); che occorre l'abolizione 
del sistema elettorale proporzio- 
nale nelle elezioni politiche e 
nell’interno del partito; che oc- 
corre la riforma della costitu- 
zione con la Repubblica presi 
denziale; che occorre attuare gli 
articoli 39 e 40 della Costituzio- 
ne per regolamentare il diritto 
di sciopero». 

Il documento informa inoltre 
che i centrì studio «Luigi St 
zo» si impegnano «ad apposg 
re il movimento delle libere 
Acli e a costituire un sindacato 
cristiano; a prosesuire con da- 
cisione la battaglia per ia 
bertà contro le tre malebe: 
della democrazia — statalismo, 
partitocrazia, malcostume — 
che conducono ‘alla dittatura 
marxista e comunista; a parte 
cipare alla campagna elettoraie 


per il referendum antidivorz- 
sta a fianco del comitato nazio- 
nale per l’unità della famiglia». 
Altri impegni assunti dal con- 
vegno sono la costituzione di 
centri «Luigi Sturzo» in ogni 
città capoluogo di provincia, lo 
studio e la divulgazione deila 
dottrina sociologica. cristiana 
secondo il pensiero sturziano; 
la partecipazione come persone 
singole alle attività del partito 
di ispirazione cristiana e come 
gruppo di pressione sulia DC 
e sul mondo cattolico, sia sul 
piano locale che nazionale. 
FINI ANO RIILA 


INTENSA PER IL SINODO 
l’attività preparatoria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 

Mentre mancano 10 giorni al- 
l'inizio dei lavori del Sinodo 
dei vescovi, si preannuncia in 
Vaticano un'intensa attività di 
studio, collaterale all'assemblea 
episcopale. Tra due. giorni si 
Tiunirà Ia commissione teologi- 
ca internazionale. 

Stasera, con una prolusione 


del cardinale Wright, ha avuto 
inizio il «Congresso catechisti 
co internazionale», con la par- 
tecipazione di vescovi e sacer- 
doti, di ogni parte del mondo, 
La questione della «nuova cate 
chesi» è stata prospettata già 
al Concilio ecumenico, ed è sta 
ta molto dibattuta in tuita ta 
Chiesa, specie al tempo della 
grande polemica sul «cawech'- 
smo olandese». In sostanza, nel 
corpo ecclesiale si registra & 
unanimità nella idea di «pre 
sentare in modo nuovo e più 
confacente all'uomo di oggi», 
la dottrina e il messaggio evan- 
gelico: le opinioni divergono 


LITE A CATANIA 


«Rivera è più bravo» 
L'altro lo accoltella 


Catania, 20, 

Un giovane, Giuseppe Di 
Stefano di 18 anni, è stato 
accoltellato da uno scono- 
sciuto nel corso di una ani- 
mata discussione sull’incon- 
tro di calcio Catania-Milan 
e, in particolare sulla presta. 
zione di Rivera. I due, se- 
condo quanto ha dichiarato 
il giovane si erano incontra- 
ti per caso davanti un bar 
e hanno cominciato a com- 
mentare l’incontro di calcio 
svoltosi ieri a Catania. H Di 
Stefano sosteneva che Rive- 
ta era stato il migliore in 
campo; l’altro, invece, asse- 
tiva che il giovane catanese 
Biondi, che aveva il compito 
di marcare Rivera, era stato 
superiore al campione. 

La discussione è presto de- 
generata e il Di Stefano è 
stato accoltellato a un brac- 
cio dallo sconosciuto che su- 
bito dopo si è allontanato 
di corsa. Soccorso da alcuni 
passanti Giuseppe Di Stefa- 
no è stato accompagnato al 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le Vittorio Emanuele dove è 
stato giudicato guaribile in 
otto giorni. La polizia sta 
indagando per. identificare 
l’accoltellatore. 

Ai (Ansa) 


sui modi e sui tempi. La con. 
gregazione per il clero elaborò 
e redasse in unione con 1 ve- 
scovi di tutto il mondo un di 
rettorio catechistico genera) 
che fu promulgato nell'aprile 
del 1971: si trattava di principi 
generali ‘che dovevano essere 
tenuti presenti come «base» nal. 
la elaborazione dei catechismi 
per le singole nazioni e per 1 
vari gruppì di persone. L’odier- 
no congresso servirà soprattui. 
to a vagliare le varie esperian 
ze in vista di delineare un pia; 
no di riorganizzazione mondia- 
le della pastorale cateehetica, 


Ar. Pa. 


VOLUME DEL BANCO DI ROMA 


Il volto della Capitale 
attraverso 50 anni 


Roma, 20 

A conclusione delle celebra- 
zioni del primo centenario di 
Roma capitale, il prof. Giusep- 
pe Padellaro, direttore genera- 
le dei servizi informazioni, pro- 
prietà letteraria, artistica e 
scientifica della presidenza del 
consiglio dei ministri, ha pre» 
sentato stasera nella Sala d’Er- 
cole, in Campidoglio, il secon: 
do volume di «Roma, la capi- 
tale — immagini di cento anni», 
curato da Armando Ravaglioli 
e pubblicato dal Banco di Ro- 
ma. 

Dopo aver elogiato l'iniziati. 
va  dell’istituto di credito, il 
prof. Padellaro ha rilevato che 
Un libro come questo, fatto di 
sole immagini, è un'espressione 
caratteristica della nostra epo- 
ca. Ha aggiunto che «il'votume 
non esaurisce, tuttavia, la sua 
validità in se stesso, ma costi. 
tuisce uno stimolo affascinante 
per ulteriori letture di saggi 
Storici che completino le curio- 
Sità intellettuali suscitate dalle 
immagini raccolte da Armando 
Ravaglioli con la collaborazio. 
ne di Bruno Brizzi». 

Il secondo volume sulla vita 
di Roma capitale, realizzato a 
distanza di un anno dal prece- 
dente — ha spiegato il prof. Pa 
dellaro — rimarrà una testimo. 
nianza di quello che è stato il 
vero volto della città negli ulti. 
mi 50 anni; e, a chi lo scorre: 
Tà con attenzione, darà la mi- 
sura di quello che Roma fu e 
di quello che Roma è. 


Le immagini degli sventra- 
menti fatti e di quelli progetta- 
ti, secondo l’oratore, contribu. 
scono, al di là di ogni atteggia. 
mento polemico, a dare il sen- 
so di una città destinata fatal 
mente a subire e a soffrire vi- 
cende e passioni di ogni epoca. 
La seconda parte del volume 
si accentra sulla trasformazio: 
ne di Roma dall’ultimo dopo: 
guerra e il prof. Padellaro ne 
ha sintetizzato il significato con 
un’acuta osservazione: «I bar- 
bari d: ieri radevano al suolo 
edifici e monumenti; quelli di 
oggi ci murano in celle di ce- 
mento). È 

In precedenza il sindaco di 
Roma, Darida, aveva messo in 
risalto il contributo alla cono- 
scenza della vita della capitale 
dato dal Banco di Roma. Il 
presidente dell'Istituto banca- 
rio, avv. Vittorino Veronese ha, 
a sua volta, sottolineato ia no- 
vità dell'opera rispetto alle al- 
tre uscite per il centenario «poi- 
ché Ravaglioli è riuscito a pre- 
sentare un affresco efficace e 
completo degli avvenimenti di 
un secolo». Alla cerimonia era- 
no presenti, tra le numerose 
personalità, i sindaci di Parigi, 
Bonn, Bruxelles, Lussemburgo 
e Amsterdam. (Ansa) 


DOPO IL TRAGICO INCENDIO AL CANTIERE 
L’omaggio di Fiume 
alle vittime del rogo 


Sensazione in città per l'arresto di tre dirigenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiume, 20 
Dopo la tragedia sulla «Ra- 
gnar Gorton», la più grave del 
dopoguerra nella città del Car- 
naro, con il triste bilancio di 
15 operai carbonizzati, la città 
in lutto ha reso oggi l'estremo 
saluto alle vittime. Bandiere a 
mezz'asta sugli edifici pubblici 
e tre minuti di silenzio al car- 
tiere «Tre Maggio» Questo po- 
meriggio nei cimiteri di Cosa- 
la, Tersatto, Zamet, Laurana e 
Mattuglie, dinanzi a migliaia di 
cittadini, si sono svolti i fune- 
rali di otto dei 15 scomparsi. 
Alla cerimonia funebre di Co- 
sala era presente il sindaco di 
Fiume, Neda Andric, accompa- 
gnata da altre autorità citiadi. 
ne e dai dirigenti del cantiere 
Il corteo, che ha accompagni 
to all'ultima dimora il conna- 


zionale Bruno Benussi, era pre- 
ceduto da decine di ghirlande 
e la banda delle ferrovie di 
Fiume. Tra i presenti anche il 
coro della società artistico-cul- 
turale «Fratellanza», di cui la 
vittima faceva parte. Nello 
stesso cimitero sono state tu- 
mulate altre tre vittime del ro- 
go sulla nave svedese. 

Viva sensazione ha destato in 
città la notizia dell'arresto dei 
tre dirigenti, sui quali pesereb- 
‘bero le maggiori responsabili 
tà di quanto accaduto a bordo 
della «Ragnar Gorton». Noncu- 
ranza, incompetenza e disorga- 
nizzazione da parte di singoli 
sarebbero all'origine della tra- 
gedia. La magistratura è ora 
chiamata a fare luce su even- 
tuali responsabilità anche di ai- 
tre persone. 

' Bu: 


anos 


Un altro arresto 
per il ratto Galloro 


Sono così sei i responsabili già in carcere 


Vibo Valentia, 20 

Sulla base di un ordine di 
cattura emesso dalla. Procura 
della Repubblica di Vibo Valen- 
tia, i carabinieri hanno arresta. 
to l’autotrasportatore Domenico 
Riso, padre del geometra Giu- 
seppe, arrestato nei. giorni scor- 
si nell’ambito delle indagini ‘sul 
sequestro dello studente Giu: 
seppe Galloro, liberato due gior: 
ni fa dopo una prigionia dura- 
ta quarantaquattro giorni. Do- 
menico Riso è accusato di «con: 
corso di sequestro di persona». 
ul figlio Giuseppe è ritenuto, in- 
vece, il «luogotenente» dell’avv. 
Raffaele Barbalace, presunto ca- 
po della banda, anch'egli arre- 
stato nei giorni scorsi. 

Domenico Riso, che ha 70 an- 
ni, era stato invitato stamani 
nella caserma, dei carabinieri di 
Vibo Valentia, ma aveva fatto 


sapere di essere a. letto, soffe- 
rente di disturbi cardiaci. Nella 
sua. abitazione è stato, quindi, 
mandato un medico, il dott. Lu- 
cio Scalfari, il quale ha escluso 
che l’uomo soffrisse di disturbi 
cardiaci: l’autotrasportatore ' è 
stato perciò arrestato dai cara: 
binieri e chiuso nelle carceri 
giudiziarie di Vibo Valentia. - 
Con Domenico Riso sono idi- 
ventate, sei le persone. arrestate 
quali presunti responsabili del 
sequestro di Giuseppe. Galloro. 
Oltre a Giuseppe Riso, di 27 
anni, e all'avv. Raffaele Barba- 
lace, di 30, sono in ‘carcere Ro- 
sario Sgrò di 29 anni; Antonino 
Monterosso di 23, questi ultimi 
entrambi di Palmi Calabro, e 
Saverio Zimbo, di 27 anni, arre- 
stato a Castelfranco Emilia, do- 
ve sì trovava in soggiorno ob. 
bligato. (Ansa) 


Martedì, 21 settembre 1971 


IL PICCOLO 
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«HISTOIRE DE QUATRE ANS», ROMANZO FANTAPOLITICO 


Utopia dell'antiutopia 
‘nel castigo del sistema 


La vicenda narrata da Daniel Halévy è ambientata nella Francia 
del 1997: un tema di attualità scritto all’inizio del nostro secolo 


ACCANTO ALLA 


M io nonno mi parlava spes-1 Passarono pochi mesi e 
so di Plutarco e non di- | un’altra notizia volò come un 
menticava d'’aggiungere che, | fulmine. Quel ragazzo che 
leggendo le «Vite», l'Alfieri | era stato alla scuola Ferrini 
aveva sentito uno stimolo |in piazza Cavour... quello chef 
fortissimo di emulazione. Un | dopo, andava a prendere le- 
giorno, il nonno mi mostrò: |zioni di fisica dal professor 
una serie di volumetti gialli- Rosa al liceo... ebbene? Eb- 
ni; le «Vite» di Plutarco vol:| bene era un grand’uomo an- 
Sarizzate da Girolamo Pom-|che lui. E che grand'uomo! 
pei. Ne lessi faticosamente 
Una ventina di pagine col me- 
desimo stato d'animo di chi 
prenda una medicina in atte- 
sa dell'effetto: aspettavo lo 
stimolo, la sco elettrica 
che doveva animarmi al la- 
Voro, una ventata come d'un 
colpo d'ala: è la gloria che ci Ì 
passa e venta sul viso di co-| Vane di Mascagni: la sua età 
loro che sono eletti a seguir-| SÌ avvicinava alla mia. Ebbi 
la. Ma lo stimolo non venne, | un senso di vergognati e io... 
la scossa non si fece sentire Ì che cosa mai avrei inven- 
e, invece della gloria, mi pas- | tato? 
Sè vicino la noia: leggendo|. Due anni dopo, una matti- 
Uma vita, pensavo a quella na, mentre salivo le scale del 
che veniva dopo, leggendo la! liceo, un compagno mi chie- 
Seconda, pregustavo già il re-| se una lira. «Per che farne?». 
torico parallelo e contavo. le | «Vogliamo offrire laveroce di 
pagine che mi mancavano a | cavaliere al professore di la- 
finire quel volumetto che non | tino, I re lo ha fatto cava- 
finii. liere perché lui ha onorato 
Eppure l'Alfieri.. Mio non-|l'Italia all'estero: ha scritto 
no venuto al mondo cinque |un poemetto latino che, ad 
anni dopo che se n'era ‘an-| Amsterdam, è stato giudica- 


il telegrafo senza fili. Edison 
poteva andare a dormire; il 
| genio italiano l'aveva vinto: 
le invenzioni di Guglielmo 
| Marconi superavano qualun- 
que altra. 


Marconi era anche più gio 


Aveva inventato, niéntemeno, | 


dato l'Alfieri, aveva detto il|t 
Vero. Il fiero Allobrogo ci 
racconta egli stesso di aver| 
letto, fremendo di vergogna | 
e di rabbia, le vite dei gran- 
di uomini raccontate dallo 
storico greco. Resta sempre 
a sapere, però, come mai, a 
furia di leggere vite di capi- 
tani e di eroi, lui che era av- 
Viato alla carriera militare, 
piantò la spada per la pen- 
na e divenne scrittore. E’ un 
modo curioso di sentire 

que sarebbe stata sete di glo- 
ria per la gloria, non passio- 
ne per l'arte. E io la sete di 
gloria per la gloria non la 
capisco o, anche quando mi 
par di capirla, non l’appro- 
Vo. Gli uomini veramente 
grandi, per me, sono coloro 
che hanno lavorato per amo- 
re infinito al proprio genere 
di lavoro e per obbedienza 
a una voce imperiosa, al bi- 
sogno di far bene, al senso 
del dovere, all’ispirazione di 
Dio. La gloria poi verrà o 
non verrà: ma non le lodi 
degli uomini, bensì la soddi. 
sfazione della coscienza de- 
ve cercare chi considera la 
vita come una missione. 

A ogni modo io fui disgra- 
ziato, perché la gloria mi 
passò vicino tre volte, ebbi 
tre sussulti effimeri e poi tut-| 
to fini. Da ragazzo credevo 
che la serie dei grandi uomi. 
ni fosse terminata per sem- 
pre. 

Ma un giorno una splendi- 
da notizia si diffuse per la 
città: l'Italia aveva un gran- 
de uomo e questi era. nato 
proprio fra noi, a Livorno, 
figlio di un fornaio di via San 
Francesco: aveva scritto una 
opera meravigliosa: avrebbe 
superato Verdi, Rossini, Bel- 
lini, Donizetti, perché era 
giovanissimo e già musicista 
perfetto. Poiché non avevo 
i soldi per andare a sentire 
l’opera, almeno avrei potuto 
vederne l'autore e Dio sa 
quante volte girai su e giù, 
davanti al suo villino di cor- 
so Amedeo, nella speranza 
che Pietro Mascagni entras- 
se o uscisse. Ma, a Livorno, 
ll Mascagni non ci stava qua- 
si mai e io non lo vidi mai. 
Per qualche tempo, visto che 
un livornese aveva potuto af- 
ferrar la gloria da un giorno 
all’altro così, quasi di sor- 
presa, sperai di fare altret-| 
tanto. Ma poi riflettei: come 
potevo io scrivere un’opera 
musicale se non distinguevo 
una nota dall'altra? 


GLORIA 


| La gloria mi era passata | 
| accanto tre volte. La prima 
{mi aveva parlato di un’ope-| 
| ra che non sentii, la seconda 
di un apparecchio che non 
| capii, la terza di un poemet- 
to che non lessi, perché il Ja- 
tino Pascoli lo sapeva ecco- 
| me, ma noialtri, era molto 
se, a furia di vocabolario, si | 
ricavava il senso di due pa-| 
{gine del «De Officiis». Que- 
ste sono bellissime scuse e 
| nient'altro. 

Tre quarti degli uomini si 
consolano facilmente; «Non 
tuiti — essi dicono — posso- 
no avere il genio, la fortuna, 
l'ispirazione...» Io no: per- 
| ché non credo né al genio, 
né all'ispirazione, né alla for 
tuna. Napoleone, il quale so- 
| steneva che nella giberna di 
| ogni soldato c'è nascosto il 
bastone di maresciallo, ave- | 
| va mille ragioni. Ognuno ar- 
| riva dove vuole purché vo- 
| glia, e quando parecchi anni | 
| sono passati dal giorno in 
cui venimmo al mondo, si 
può, si deve rimpiangere, 
non di aver raggiunto la glo- 
ria (ché non è nulla) ma di 
non aver fatto cosa che la 
meritasse, 


o un capolavoro». 


Dino Provenzal 


Anche fra gatti e cani, i tradizionali nemici del mondo animale, 
di sincera pace. Un ennesimo esempio (e lo testimonia la foto) 
quilla e dimessa cagnetta di Imola che alla; 


dietro al piccolo felino il 


tta il gattino assieme ai suoi cuccioli nascosti 
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Tolto fuori dall'oblio di un 
lungo arco di decenni, l'editore 
romano Volpe ha riproposto di 
recente «Histoire de quatre ans 
(1997-2001)» di Daniel Halévy, 
‘pubblicato la prima volta nel 
1903 come 5.0 Quaderno della 
quinta serie dei «Cahiers de la 
Quinzaine» e apparso in Italia 
nel 1911 nei «Quaderni della Vo- 
ce» a cura di Giuseppe Prezzo- 
lini e nella traduzione di Piero 
Jahier. Halévy — prima «libera- 


sta soreliano — lo scrisse quan- 
do aveva trentun anni, metten- 
do insieme i testi delle confe- 
renze che andava tenendo a ope- 
tai e sindacalisti. 

Il titolo italiano di questo bre- 
ve romanzo, «Il castigo della 
democrazia», risponde a una 
precisa posizione politica e ideo- 
logica che si può condividere 


(Telefoto AN; al «Piccolo») 
esistono armistizi e tregue 
Viene fornito da questa tran- 


le conservatore», poi sindacali: | 


quale appare molto affamato. Un'immagine che sembra sfatare le 


tesi dell’implacabile conflitto razziale tra le due specie e propone quella della solidarietà 


LA LUNGA VICENDA DELLA «PALMOSA SELINUS» VIRGILIANA, 


ILLUSTRE CITTA” DELLA MAGNA GRECIA 


A SELINUNTE L'ASSEDIO DEL CEMENTO 


>: DOPO QUELLO FEROCE 


DEI CARTAGINESI 


Intorno alle rovine e ai templi millenari la speculazione edilizia preme con insistenza sempre maggiore e tante volte 
è impossibile contrastarne il passo - Un fucile scarico le leggi in vigore: è urgente costituire un parco archeologico 


Selinunte, settembre 


«Palmosa Selinus». Questa 
frase di Virgilio incisa su un 
Jrammento di antico marmo 
greco posto all'ingresso della 
acropoli rievoca, davanti ai ru- 
deri grandiosi e al mare che 
batte ai piedi della collina, la 
immagine di una delle più il- 
lustri e sfortunate città della 
Magna Grecia. E’ il soprinten- 
dente alle antichità Vincenzo; 
Tusa a raccontarmi che è sta- 
to Cesare Brandi a suggerire | 
di porre davanti ai templi di-| 
strutti e alle macerie ferme| 
nel tempo questa “definizione 
aerea che-parla di una Seli 
nunte ricca, potente e serena, 
ornata di templi solenni e di 
alberi ombrosi, 


Sentinella avanzata 


«Palmosa», «rieca di palme», 
è l'aggettivo che usa Enea par- 
lando — parecchi secoli prima 
della sua fondazione — dell'ap- 
parire dì Selinunte dal mare 
durante il suo' avventuroso 
viaggio verso le coste italiche. 
Una sola parola davanti alla 
quale scorre il destino dì una 
città che fu la più occidenta- 
le delle colonie greche di Si- 
cilia e la più vicina all'Africa; 
una: città che sì trovò nel V se- 
colo a. C. ad affermare il suo 
dominio di «polis», di stato so- 
vrano, tra l’Agrigento greca, la 
potente Segesta in mano agli 
Elimi e la minacciosa Mozia 
punica. «Sentinella avanzata 
dell'ellenismo in. Occidente», 
l'ha definita lo storico della 
Sicilia antica Biagio Pace. E 
appunto per questo sì trovò 
sempre in lotta con i vicini 
«sbalestrata, secondo. le alter- 
ne vicende del grande contra- 
sto fra greci e cartaginesi, ora 
nell'un campo ora nell'altro». 

Nel 480 a. C., quando Gelo- 
ne di Siracusa sconfisse a Ime- 
ra i cartaginesi, Selinunte si 
trovava al fianco di questi ul- 


L'attrice Scilla Gabel in una scena del romanzo televisivo «E 
© stelle stanno a guardare» tratto dal libro dell'inglese Cronin 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


timi. Ma dopo strinse con Si- 
racusa un’alleanza duratura e 
partecipò con la propria flot- 
ta alla guerra del Peloponne- 
so. Una contesa con Segesta 
per motivi territoriali. segnò 
l’inizio della sua fine. Per jer- 
mare î selinuntini che aspira- 
vano a uno sbocco nel mar 
Tirreno, in territorio dei sege- 
stani, questi ultimi non esita- 
rono a chiamare in soccorso 
î cartaginesi. Dall’Africa giun- 
se un esercito di centomila uo- 
mini guidato da Annibale, ni-| 
pote di quell’Amilcare che era | 
stato battuto da Gelone a Ime- 
ra. Annibale investì Selinunte | 
con un furore che sapeva di 
vendetta memore anche del 
tempo trascorso in esilio a Se- 
linunte con il padre Gescone. 

Selinunte chiese soccorsi a 
Siracusa ‘e ad Agrigento, ma 
gli aiuti non giunsero in tem- | 
po. Diodoro Siculo racconta in 
drammatiche pagine la cruenta 
battaglia durata nove giorni. | 
Donne e bambini si rifugiaro- 
no all’interno dei templi e ven- 
nero almeno în un primo tem- 
po risparmiati dalla strage per 
ordine dello stesso Annibale il 
quale temeva che i cittadini 
appiccassero il fuoco alle mu- 
ta e distruggessero così le in- 
genti ricchezze che vi erano cu- 
stodite. Alla fine ìl cartaginese 
ebbe partita vinta. Sedicimila 
abitanti vennero uccisi, cinque- 
mila seguirono come schiavi i 
vincitori, . solo 2600 cittadini 
riuscirono a trovare scampo 
ad Agrigento. Selinunte con i 
suoì templi fu saccheggiata e 
data alle fiamme. Correva l’an- 
no 409 a. C. Erano trascorsi 
meno di due secoli e mezzo 
dalla fondazione della città che 
aveva preso nome dal Sélinos, 
il vicino fiume così chiamato 
per il prezzemolo selvatico che 
cresceva e cresce tuttora sul- 
le sue sponde. 

Un tentativo di ripopolare 
Selinunte ebbe modesto suc- 
| cesso e un terremoto avvenuto 
. forse in ‘epoca bizantina, ma 
di cui non sì ha alcuna testi- 
monianza storica, ridusse a uni 
cumulo di rovine ìè templi e i 
monumenti dell'antica città. 

Anche il suo nome venne di- 
menticato cosicché il viaggia 
tore arabo Edrisi poté battez- 
zare la contrada «Villaggio dei 
Pilastri». ‘Soltanto nel primo 
Cinquecento lo storico Fazello 
riconobbe nell’immenso cam- 
po di ruderi la sede dell’antì- 
ca Selinunte. Ma già allora le 
antiche pietre venivano utiliz- 
zate come materiale da costru- 
zione. L'uso dei resti di Seli- 
nunte come cava durò fino al 
tardo Settecento e cessò del 
tutto solo quando lo stato ita- 
liano istituì nella zona una cu- 
stodìia permanente, Questa in 
breve la storia di Selinunte 
fino alla sua riscoperta e allo 
inizio della sua valorizzazione 
scientifica. 


La muraglia fortificata 


Oggi dal cumulo enorme di 
macerie che diedero una gran- 
de emozione ai viaggiatori di 
îerì, al Saint Non, all’Houel, 
al d'Orville, si ergono le dodi- 
ci colonne del tempio «C» ri- 
sollevate 46 anni fa e le ‘inte- 
re strutture del'tempio «E» 
risollevati nel ’58. Dai cumuli 
stessi, daì blocchi giganteschi 
abbattuti, sono stati estratti 
în vari periodì elementi archi- 
tettonici lavorati con incompa- 
rabile cura nonché sculture 
che riunite nella sala delle me- 
tope del museo archeologico 
di Palermo rivelano il gusto 
e il forte senso individuale di 


arte degli antichi selinuntini. 
Il territorio tutto è stato esplo- 
rato sistematicamente e sono 
state messe in luce le strade 
dell'acropoli che formano un 
tracciato regolare sulla collina 
più alta delimitata da una cin- 
ta muraria poderosa ora com- 
pletamente allo scoperto. Libe- 
rata dalla sabbia e dalla vege- 
tazione dei lentischi selvatici, 
la grande muraglia fortificata, 
una delle più imponenti del 
mondo greco, è visibile per in- 
tero con î suoì grandi blocchi 


squadrati ‘e le porte che han-| 


no sfidato il tempo. Vincenzo 


Tusa ha avuto la soddisfazio-| 


ne (e il merito) di avere sco- 
perto fra queste mura massic- 
ce due metope molto arcaiche 
che erano state utilizzate in 
antico per murare la porta di 
una torre. Esse rappresentano 
una sorprendente testimonian- 
ra della presenza del culto di 
Demetra nei templi dell’acro- 
poli di Selinunte in epoche 
lontanissime. 

Così a poco @ poco la colo: 
nia fondata dai megaresi che 
nel periodo del suo splendore 
intrecciava fecondi commerci 
con la vicina sponda d'Africa 


ed era tanto opulenta da con-| 


servare parte delle sue ricchez- 
ze neì santuari della Grecia, 
ha rivelato alcuni deì suoi se- 
gretî. Inoltre, dalle migliaia di 
tombe aperte in oltre un se- 
colo di scavi clandestini e uf- 
ficiali, sono emerse forse. le 
testimonianze più eloquenti 
della civiltà e del lustro di que- 
sti nostri antenati. Ancora fi- 
no a pochi anni fa, la terra ha 
restituito statuette e vasi con 
figure dì divinità e di anima: 
lì dalle forme più classiche a 
quelle meno conosciute. Ora 
gli scavi nelle vaste necropoli 
possono considerarsi concluse. 


Una battaglia civile 


Ora anche l’ultimo chiarore 
a Occidente si è spento e la 
notte ha acceso sopra Selinun- 
te una volta celeste fitta di 
stelle come ormai non è più 
possibile vedere dalle nostre 
città abbagliate. Solo în lonta- 
nanza brillano le luci del vil- 
laggio dì Triscina sorto come 
un fungo senza un piano orga- 
nico. «La speculazione edilizia 
— dice il prof. Tusa — preme 
con insistenza sempre maggio- 
re e tante volte è impossibile, 
malgrado ogni buona volontà, 
contrastarne il passo. Le leggi 
in vigore peraltro consentono 
interpretazioni che non si ri- 
solvono certo a. beneficio dei 
monumenti. Anche l'istituto 
della notifica può costituire un 
fucile scarico nelle mani di un 
soprintendente. L'unica solu- 
zione idonea a fermare l’avan- 
zata del cemento in direzione 
dei templi e della zona archeo- 
logica di ‘Selinunte in genera- 
le è quella dell’istituzione di 
un parco archeologico dema- 
niale che comprenda non solo 
i monumenti già visibili e quel- 
li ancora da scoprire, ma che 
costituisca altresì la necessa- 
ria zona di rispetto per tutti 
i monumenti». 


Per la costituzione di un par- 
co archeologico a Selinunte è 
stata combattuta ormai da non 
pochi anni una civile battaglia 
dalla soprintendenza alle anti 
chità per la Sicilia occidentale 
e dal prof. Tusa in modo par- 
ticolare, con l'appoggio e la 
solidale adesione di uomini di 
cultura. I positivi risultati rag- 
giunti fanno sperare ormai 
prossimo, forse entro l’anno, 
il perfezionamento degli espro- 
pri con cui si metterà în mo- 


to il meccanismo che condur- 
rà alla creazione del parco ar- 
cheologico. Sia la Cassa per il 
Mezzogiorno che il ministero 
della pubblica istruzione sono 
ormai convinti della necessità 
di attuare îl programma già 
predisposto che prevede la de- 
limitazione di 284 ettari in par- 
te sterilî, în parte coltivati a 
vigne e a olivi. La spesa com- 
plessiva sarà di circa ottocen- 
to milioni. 


Le Cave di Cusa 


Un 
arboree in zone monumentali, 


il prof. Pietro Porcinai, realiz- | 


zerà un piano per l’alberatura 
deì tratti di terreno dove non 
esistono resti 


guiti in un recente passato ad 


Agrigento, a Gela e nella Vil- 


la del Casale di piazza Armeri- 
na, provvederà @ trasformare 
l’ottocentesca fattoria dei Pi- 
gnatelli y Cortes, le cui strut- 
ture sono ìnserite nell'area ar- 
cheologica în un antiquarium. 


La sistemazione del parco 
prevede inoltre la costruzione! 
di stradelle pedonali con rela 


tivi sedili e qualche posto di 
sosta, 


La creazione del parco ar-| 


cheologico di Selinunte, il pri- 


mo del genere in Italia, costi | 
tuirà l'adempimento di un vo. | 


to espresso in tempi lontani da 
Antonio Salinas. Salinas e suc- 


esperto di, sistemazioni 


archeologici, 
mentre l'architetto Franco Mi-| 
nissi, noto per ì lavori di si- 
stemazione archeologica ese- 


i logica. Perché le cave bisogna 
«scoprirle» per potere poî 
ascoltare quello che le mute 
pietre hanno da dirci dopo 
2500 anni. 

D'accordo su questo. Ma la 
«palmosa Selinus», una volta 
realizzata la sistemazione ar- 
borea del parco, potrà ritor- 
nare tale? La domanda non co- 
glie di sorpresa Tusa. La sug- 
gestione virgiliana è troppo in- 
tensa per non visualizzare una 
città antica ricca di alberi e 
di colonne alta sull'acropoli. 
Egli. ha pensato anche @ que- 
sto, ma teme che proprio la 
palma non possa attecchire a 


to deposita in dune fin sulla 
collina. E° probabile tuttavia 


ceda alla tentazione classica e 
al suggerimento di questo 
scritto e che qualche palma 
ombrosa venga piantata fra le 
agavì perché aiuti a immagina- 
re la Selinunte che Enea vide 
dal mare «palmosa», în tutto 
il suo caduco splendore. 


Giuseppe Quatriglio 


co, per congiungere diretta-| 
mente le cave alla zona archeo- | 


causa della sabbia che il ven-| 


che alla fine il soprintendente | 


o meno. Ma questo in fondo ha 
importanza relativa: importante 
è che il volumetto stimoli la di- 


scorso che grazie a Gianfran- 
co de Turris — cui si deve la 
prefazione e l’ampio saggio che 
lo chiude — s’inquadra in una 
visione ben più vasta. 

Siamo in Francia, nel 1997. 
Decenni d’istituzioni democrati- 
che hanno portato. al caos so- 
ciale e morale: edonismo, spet- 
tacoli osceni, aumento dei casi 
di pazzia, uso indiscriminato 
delle droghe, scardinamento dei 
valori tradizionali della Chiesa, 
ricorso alle arti magiche, fuga 
dalle campagne alle città, dove 
gli orari di lavoro sono ormai 
ridotti a tre o quattro ore al 
giorno e il cibo è assicurato 
per tutti grazie a una «albumi- 
na» sintetizzata artificialmente. 
Una babele morale e demago- 
gica da cui si distaccano «eli 
| tes» di studiosi e intellettuali: 


| sono le comunità di «scienziati 
positivisti» e di «socialisti liber- 
| tari» che formano colonie coo- 
perativistiche legate da saldi je- 
gami — nonostante la differen. 
te. impostazione ideologica — 
contro l’imperante potere > dei 
«liberali populisti», 

Da una parte, quindi, l'ordine, 
|il lavoro, l’affinamento delle 
proprie potenzialità, la cultura; 
dall'altra il disordine e la ri- 
cerca continua del piacere. Pro- 
prio mentre, approfittando del. 
la: disgregazione dell’Occidente, 
cominciano a premere le nazio. 
ni orientali e africane, sulle 
| masse di «debosciabi» si abbatte 
| una misteriosa e terribile ma. 
ttia che provoca milioni di 
vittime. Riescono a tenerla qua: 
si del tutto lontana soltanto le 
| comunità di scienziati, grazie al 
rigore e all’ascetismo della lo- 
ro vita (affermavano nel loro 
manifesto: «...coloro i quali cre- 
dono di poter beneficiare delle 
nostre scoperte e respingere la 
nostra disciplina, commettono 
un grave errore e se ne penti- 
|ranno un giorno, quando, for- 
se, Sarà troppo tardi» — ed è 


I 
Î 
| 
| 


scussione, l'apertura di un di-| 


una dichiarazione che può ve. 
| nir sottoscritta anche ai nostri 
giorni, se applicata a certi usi 
incontrollati dei ritrovati tecno- 
logici). L’epidemia ha operato 
comunque una selezione. Si può: 
ora guardare a una nuova socie- 
ta organizzata secondo caste ge- 
rarchiche e guidata da un’ari- 
stocrazia di sapienti. 

Tale è la tessitura politico-so- 
| ciale che fa da sfondo alla vi- 
cenda, seguita però da Halé 
attraverso la storia di alcuni 
| giovani studenti e dei loro pro- 
fessori. Si tratta quindi di un 
tipico esempio di «pamphlet» 
antidemocratico, e già questo 
| indica come il «messaggio» del- 
| l'autore prevalga sul lato narra- 
tivo e sul valore artistico del. 
| l'opera. Un’estrapolazione che 
| se da un canto anticipa sul vi- 
|vo molte delle realtà quotidia- 
| ne, dall’altro dimentica quasi 
del tutto gli sviluppi tecnico- 
| scientifici. Ciò che interessa al- 
l’autore, tuttavia, è esasperare 
certe conseguenze negative le- 
gate a un sistema democratico 
ed esaltare per contro i valori 
tradizionali e gerarchici (dice 
uno dei protagonisti: «Per me, 
l'ideale non è l'uguaglianza; è 
la superiorità: superiori che mi 
diano ordini, e inferiori ai qua- 
li io dia i miei ordini»). 
| Assai importante — per me- 
glio inquadrare il romanzo dal 
punto di vista ideologico e let- 
terario — è il saggio «Utopia e 
antiutopia» incluso nel volume, 
ricco di note e riferimenti, e 
dovuto a Gianfranco de Turris, 
uno dei più documentati esper- 
ti italiani nel campo della Jlet- 
teratura fantastica e di fanta- 
scienza. 

Un «excursus» che prende le 
mosse dall’utopia «classica», in- 
tesa come proposta di un mo- 
dello di società ideale, la quale 
— dopo le sue origini che van- 
no cercate nelle opere di Pla: 
tone e di Aristotele, di Tomma- 
so Moro, di Campanella e di 
Bacone — trovò una sua impo- 
stazione filosofica. nell’illumini- 
smo prima e nel progressismo 
positivista e marxista poi. Ma 
— come annota de Turris — 
«di utopie letterarie l'Occidente 
non ne produce quasi più da 
oltre sessant'anni». L'utopia si 
è trasformata piuttosto in «an- 
tiutopia», tesa a risolvere in 
modo. antiprogressista..e. anti. 
collettivistico le ideologie attua- 
li. Tra gli esempi più rilevanti 
dell'antiutopia negativa possono 
così esser posti «Erewhon», 
scritto da Samuel Butler nel 
1872, in cui venivano messe al. 
la berlina istituzioni e teorie 
scientifiche dell’epoca; «Noi» del 
sovietico Zamjatin che — appar- 
so cinque anni dopo la Rivolu- 
zione d'ottobre — esasperava 
spietatamente certi aspetti del 
collettivismo e dell’appiattimen- 
to dei valori individuali; fino ai 
celebri «Il mondo nuovo» di 
Huxley e «1984» di Orwell. 


Est, est, est: la singolare etichetta 


Sei 222 del moscatello di Montefiascone 


rà Selinunte a dare un esem-| 
pio e a fermare le costruzio- 
ni che in questi ultimi anni 
sono avanzate minacciose lun- 
go il fiume Modione e gli ag- 
glomerati informi ai piedi del. | 
l’acropoli, in contrada Marì- 
nella. 


Al parco idealmente sì uni- 
scono le Cave di Cusa. Queste 
cave di pietra dalle quali ì se- 
linuntini cavavano le colonne 
e le altre strutture architetto- 
niche per i loro giganteschi! 
templi sì trovano a nove chi- 
lometri in linea d'aria dalla 
acropoli. In un'terreno arido 
dove crescono ulivi selvatici e 
mandorli, grossi blocchi di tu- 
fo arenario sono già segnati 
per diventare colonne o archi- 
sono due colonne 
enormi che hanno le stesse di- 
mensioni del tempio «Gy già 
Re- 
stava soltanto da tagliare le 
basi e farle rotolare, forse con 
corde e con l’aiuto dì buoi, fi- 
no alla città. C'è una colonna 


travi. Ci 


completamente sbozzate. 


appena segnata con il compas- 
so; altre sono già staccate e 
abbandonate nel 
cantiere sì fermò nel 109 a. C. 


quando Selinunte venne con- 
quistata e distrutta. Ma sem- 
bra che il lavoro sia soltanto 
momentaneamente interrotto e 
che debba riprendere da un 
momento all'altro, tale è il cli- 
ma creato dalle pietre che mai 


divennero templi. 


Ha ragione Tusa quando di- 
ce che le Cave di Cusa debbo- 
no rimanere così come sì tro- 
vano, in una quiete indistur- 
bata, senza posti di ristoro né 
chioschi per la vendita di car- 
toline illustrate. La visita, che 
in. poco 
tempo, deve essere fatta în si- 


peraltro si compie 
lenzio, în solitudine se possi 
bile, per sentire di nuovo vi- 
vo l'antico dramma dei seli- 


nuntini, E forse non è nemme- 


no necessaria una strada, così 
come sì vorrebbe progettare 
e così come esisteva in anti 


pianoro. IL 


Così scrisse sulla porta della locanda il «servo esploratore » del prelato 


Montefiascone, settembre 

Per chi provenga da Viterbo 
o da Orvieto, .già in lontanan- 
za sì scorge l'abitato di Monte- 
fiascone con la sua grande cu- 
pola del Duomo che caratteriz- 
za il panorama della cittadina 
dell'alto Lazio. Certamente di 
origine etrusca — secondo al- 
cuni sull’altura di Montefiasco- 
ne sarebbe stato il famoso «Fa- 
num Voltumnae», centro fede. 
rale dell'Etruria media — sor- 
ge sul ciglio di uno dei crateri 
dei Monti Volsini a 663 metri 
sul, livello del mare e riveste 
una particolare importanza per 
la sua storia, per i monumenti 
e per le bellezze paesaggistiche. 

Fiorente. comune durante il 
XII secolo, Montefiascone (il 
Mons Faliscorum d'origine fali- 
sca) seppe mantenere per il va. 
lore e il senso altamente civico 
dei suoi abitanti, una propria 
indipendenza, anche di ‘fronte 
agli attacchi di Paolo III Farne- 
se, che voleva farne il centro 
dello stato farnesiano. 

Giungendo. quindi da Viterbo 
o da Orvieto, prima di salire 
nel centro abitato, è consiglia. 
bile compiere una sosta nella 
chiesa di San Flaviano che è 
sita ai piedi del colle. Il sacro 
edificio si presenta ‘con una 
pianta analoga a quella della 
vecchia cattedrale di Arezzo ed 
è formata da due chiese sovrap- 
poste che, al principio del XII 
secolo, maestri lombardì ricava: 
rono da una costruzione ante- 
| riore, 

Dalla chiesa superiore a tre 
navate si discende per 39 gradi, 
niì in quella inferiore del 1039, 
largamente restaurata nel XIV 
secolo. Molto importanti, sono 
in questa parte del monumen- 
tale complesso gli affreschi at- 
tribuiti alla fine del XIII seco- 


lo e agli inizi del successivo, 
tra i quali vanno annoverati le 
| storie di San Nicola da Bari, la 
{Crocifissione e l'Adorazione dei 
Magi. A destra dell'ingresso è 
la pietra tombale del prelato 
Defuk con l'iscrizione ormai 
pressoché illeggibile: «Est est 
est propter nìîmium est hic 
Johannes Defuk dominus meus 
|mortuus est» (E* in questo luo- 
! go sepolto per aver bevuto trop- 
ipo est est' est il mio signore). 
Giova la pena di raccontarne 
ila vicenda, 

! Anno 1211: dalla, Germania 
muoveva. verso Roma, Enrico V 
‘per ricevere dalle mani del Pon- 
tefice la corona imperiale. Face- 
va parte del numeroso e auto- 
revole seguito un certo Giovan: 
ni Defuk, prelato e con un de- 
bole... verso il buon vino. Egli, 
infatti, soleva farsi precedere, 
durante i frequenti viaggi che 
compiva, da un fedele servito- 
re con l’esclusiva quanto... gra. 
dita mansione. di assaggiare, 
presso le varie osterie e locan- 
de disseminate lungo il percor- 
so, le diverse qualità di vino, 
segnalando le migliori al pro- 
prio padrone. Allorché il fido 
servitore riusciva a trov*» nn 
buon vino, scriveva sul’ porta 
o sulle mura delle es -tine la 
parola «est». (c'è);  siunto (a 
Montefiascone, precedendo il 
Defuk nel viaggio alla volta di 
Roma, il servo degustò il preli- 
bato nettare del luogo e, preso 
da inebriante entusiasmo per la 
bontà del prodotto, non poté 
fare a meno di scrivere per tre 
volte la parola «est», terminan. 
dola rispettivamente con uno, 
due, tre punti esclamativi. 

Il Defuk non fece che condi. 
videre i gusti del servitore, sta- 
bilendo come sua definitiva di- 
mora Montefiascone, ove morì 
due anni dopo, nel 1218, Ma pri- 


ma di lasciare questa terra vol- 
le dettare le sue ultime volontà, 
imponendo, dietro buona ricom- 
pensa, che ogni anno venisse 
versata sulla sua tomba, sita 
nell’interno della chiesa di San 
Flaviano, una botte di vino, del- 
l'eccellente moscatello di Mon- 
tefiascone. La pittoresca, quan- 
to pagana tradizione, durò per 
molti anni, fino a quando un 
cardinale del luogo, per rimuo- 
vere la profana usanza, ordinò 
che il barile, con il prezioso 
contenuto, venisse donato ai se- 
minaristi nel giorno dell’Epifa- 
nia e fu esso un saggio propo- 
sito. 

E’ questa la storia veritiera 
dell'est! est!! est!!! di Montefia- 
scone e la sigla del celebre vi- 
no si è diffusa da allora non so- 
lo in Italia, ma anche in Euro. 
pa e addirittura oltre oceano, 
sicché è facile la «scoperta» del- 
l'etichetta che caratterizza uno 
dei più rinomati vini del nostro 
paese. 

La storia, l’arte, gli scenogra- 
fici e suggestivi panorami che 
si dischiudono da Montefiasco- 
ne, abbracciando la stupenda 
visione, del lago di Bolsena non 
sono quindi le sole caratteristi. 
che di questa cittadina laziale, 
che ha imposto il proprio no- 
me nel mondo anche e soprat- 
tutto in virtù del, suo prelibato 
nettare che sì ricava dai vigne- 
ti che qui, în questa terra di ori- 
gine vulcanica, sono quanto mai 
fertili e prosperosi. Se il vino 
di Montefiascone è largamente 
conosciuto in Italia e all’estero, 
non lo è forse la sua singolare 
storia, legata alla vicenda del 
Defuk e del suo fedele servi. 
tore, talché l’abbiamo voluta 
esporre nella sua intima essen- 
za per il suo contenuto di acu- 
ta sapidità. 


Vittorio Presicci 


A queste opere si possono ac- 
costare alcuni rari esempi di 
antiutopia positiva, in cui si par- 
te dagli stessi presupposti del- 
l'utopia per arrivare però a pro- 
porre modelli sociali con basi 
ideologiche opposte (e «Il casti- 
go della democrazia», quindi, è 
in fondo un esempio di antiuto- 
pia negativa e positiva nello 
stesso tempo). 


Un «discorso di alternativa», 


questo dell’antiutopia, che tut- 
tavia cade ugualmente — mi pa- 
re — in quel disegno utopisti- 
co il cui mito esso vorrebbe di. 
struggere. Se non altro perché 
parte dalla presunzione aristo- 
cratica che gli «eletti» — uomi- 
ni o razze non fa differenza — 
siano tali su base puramente 
genetica («di sangue», dice Ha- 
lévy) e quindi destinati per ciò 
stesso a una funzione di guida, 
senza neanche prendere in con- 
Siderazione tutti i fattori rela. 
tivi all’ambiente e all’educazio- 
ne. Così che anche questa vi. 
sione idilliaca della società che 
si creerebbe spontaneamente 
per selezione naturale — o an- 
che violenta, se ce n’è bisogno 
— diventa in fondo un’altra uto- 
‘pia, irrealizzabile quanto la pri- 
ma, di un nuovo sistema politi- 
co e sociale. Di cui in realtà 
non esiste l'ideale: perché, più 
che il sistema in se stesso — 
comunque etichettato — ciò che 
conta veramente sono gli uomi- 
ni che ne fanno parte, 


Fabio Pagan 


LIBRI RICEVUTI 


Ernesto Podavitte: Aria della bat- 
taglia (Palazzi ed., pagg. 192, lire 
2000) — La storia di un brav'uomo, 
‘uno che ha aspettato i sessant’anni 
e la pensione per diventare pazzo, 
è il soggetto di questo romanzo. Il 
protagonista, Biagio Scarsella, è pro- 
prio come si deve: istruito, due figli 
posizionati, moglie moderatamente 
rompiscatole, casetta. di proprietà 
nonché cascina con terreno in cam- 
pagna. La pazzia incomincia per via 
di «quelli del Catasto»: chi abbia 
avuto a che fare con tale notevole 
istituzione potrà comprendere Bia- 
gio; e spiegarsi le ragioni del suo 
rifiuto di fronte alla realtà. Il che 
lo porta prima a cercar rifugia in 
campagna e poi.a, identificarsi con 
un eroico difensore di quelle terre 
nell’epoca delle lotte tra Signori e 
Comuni: il fatto che l'antico castel. 
lano si chiamasse Biagio del Melano 
peggiora ovviamente la situazione. 
Iì nostro personaggio dunque si con- 
vince di vivere nell'ultimo Medioevo, 
epoca notoriamente pullulante di ne- 
mici — pressappoco come la nostra 
— che Biagio accomuna sotto l’ap- 
pellativo di «ducheschi», Per difen- 
dere se stesso e l'umanità minac- 
ciata dai ducheschi, Biagio assolda 
un capitano — certo Martino, di 
professione cretinoide — e la ragaz- 
zaglia del luogo Prima e ultima sor- 
tita delle truppe è l’attacco a un 
camping di turisti tedeschi, con fuo- 
co, filo spinato, frecce e perfino 
pistole e insomma tutto quello che 
occorre per una guerra, 

Fin qui la farsa; ma, imprevedi. 
bilmente, il racconto ha un esito 
tragico. Biagio ammazza la moglie 
è poi muore tra le fiamme da lui 
stesso appiccate alla sua casa, non 
prima però di aver arringato la fol 
la ivi convenuta con solenne e no- 
bile sermone. 

Questo il romanzo. Vi si è voluto 
scorgere un sostrato satirico, rivolto 
naturalmente contro la mostra so. 
cietà. Secondo noi, tuttavia, non 
usciamo dai. limiti dell'aneddoto, sia 
pure sapientemente raccontato, in 
una prosa. facile e sicura, quasi con- 
fidenziale che fa fede della notevole 
preparazione dell'autore. 

Cc. S. 
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Antonietta. Dosi Barzizza: Invito 
alla lettura di Riccardo Bacchelli 
(ed. Mursia, Milano, pp. 160, lire 
1200), 

Antonietta Dosi Barzizza riscopre 
nell’ottantenne Riccardo Bacchelli u- 
na nuova giovinezza per l'attualità 
della sua narrativa che ha nell’uo- 
mo e nella storia - natura il suo filo 
conduttore, il suo centro focale, il 
suo motivo ispiratore 

Entrato giovanissimo  nell'alone 
letterario del suo tempo, Bacchelli 
vi partecipò attivamente e dalla «Vo. 
ce»: alla «Ronda» il messaggio e le 
tendenze dell'epoca ebbero nello 
scrittore un interprete personalissi- 
mo con un gusto e una misura che 
rivelano sin da allora insieme a una 
impronta originale e a una scelta 
sicura, soprattutto un’intima e spon- 
tanea ispirazione, sufficiente da so- 
la a estraniarlo da effimere mode 
letterarie, e una profonda convinzio- 
ne che lo tiene lontano da superfi- 
ciali e banali atteggiamenti retorici 
e da vane ricerche estetizzanti. 

Diviso per capitoli, l’«Invito alla 
lettura» comprende oltre alla vita 
di Bacchelli, le sue opere (si accen- 
na alle raccolte di poesie, ai dram- 
mi, alle cronache di viaggi, ai ro- 
manzi, alle opere di critica, alle tra- 
duzioni), i temi d'ispirazione della 
sua. narrativa e la critica all'opera 
dell'autore, Capitoli svolti con pene- 
trante acutezza critica e profonda 
conoscenza di Bacchelli uomo e 
scrittore dalle molteplici risorse che 
trovano nel motivi ispiratori della 
sua opera la prova più valida: ì te. 
mi della follia, della guerra, della 
disperazione, pilastri di quel pessi 
mismo bacchelliano. che per quella 
sua stessa insistenza appare più che 
mai «vitale», come «vitale», pur es- 
sendo inutile, è anche lo sforzo del- 
l'uomo per superare, attraverso la 
perfezione dell’amore, i limiti della 
sua stessa esistenza: questo è nel 
l'«Afrodite», l’ultimo messaggio (ri- 
sale al 1969) di Bacchelli, l’ultima 
prova della sua sensibilità e della 
sua penetrazione psicologica e uma- 
na e di quella sublimazione dell'a- 
more che per la sua stessa intensità 
finisce per autodistruggersi. 


GIP: 


(©) 
Scienze ‘sociali - Bollettino quadri. 
mestrale - 1-I - Editrice il Mulino » 
Pagg. 198 - Lire 1500. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 settembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


RIPORTERA' IL GRANDE ALBERGO AD ALTO PRESTIGIO E FUNZIONALITA 


Ammonta a quasi due miliardi 
l'impegno dell'I.N.A. per l' Excelsior 


= 


Ultimi adempimenti verso il rilascio della licenza di fabbrica 
nell’intesa sul progetto che si sta perfezionando 


con il Comune 


Facciamo il punto sul proble- 


ma della riapertura dell’albergo 
Excelsior, un impianto turistico- 
ricettivo al cui ripristino la cit- 
tà connette un vivissimo. inte- 
resse in virtù delle molteplici 
attività che esso consentirebbe 
di ‘esercitare nuovamente, sul 
piano dell'ospitalità. E ciò non 
solo per la sua disponibilità di 
un congruo numero di posti 
letto di prima categoria, ma an- 
che per la sua dotazione di am- 
pie sale di rappresentanza, di 
trattenimento, di ristorazione. 
Insomma una sede adeguata: 
mente corrispondente alle esi 
genze di un'intera città sia per 
i suoi doveri d’ospitalità sia per 
le sue stesse grandi occasioni 
mondane. 

Ora, prolungandosi il ritardo 
dell’inizio dei restauri, l’argo- 
mento è diventato oggetto di 
moti d’'impazienza, di viva àt- 
tesa, di commenti anche scher- 
zosì come per esempio la vi 
gnetta apparsa ieri su «Citta- 
della». Ma — come si usa dire 
— ® parte gli scherzi, di serio 
e solenne rimane l’impegno del. 
VINA di dare il via prima pos- 


sibile ai lavori e la rilevan- 
za dell’opera che l'istituto ha 
deciso di assumersi, «come un 
omaggio dovuto alla città da 
coloro che amano Trieste», ha 
scritto pochi giorni fa il diret- 
tore generale dell'INA, dott. 
Passerini. 

Infatti come abbiamo potuto 
rilevare noi stessi. l'ammontare 
delle opere previste andrà a ta- 
sentare le somma di ben due 
miliardi di lire, 


| STATO CIVILE 


18 settembre 


anni 72 


ich Luigi, i Lorenzi Alberto, 61; 
Cornelio detto Nino de Gorup, 63. 
(ATI; 9. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale», con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, turno 
n. 1528; 1 giovanotto di coperta, 
turno n. Turno «generale», con- 
tratto naviglio minore: 1 marinaio. 


Per. quanto concerne. l’inizio 
dei lavori dovremmo essere 
giunti a buon punto. Dopo un 
anno di progetti presentati e 
respinti, ripresentati e corretti, 
sopralluoghi, incontri.tecnici, fi- 
nalmente proprio nelle ultime 
settimane è stato trovato il pun: 
to di intesa fra i progettisti e 
gli.organi..comunali preposti. al 
scio della licenza di fabbri- 
ca. Siamo infatti in grado di 
assicurare che il progetto co- 
me ormai presenta, nella. sua 
stesura ultima è considerato 50- 
stanzialmente valido per cui sa- 
rebbe già in corso di elabora- 
zione il parere favorevole, pas- 
so questo che dovrebbe deter- 
munare la concessione del per- 
messo dei lavori. Gli ultimi par- 
ticolari da mettere a punto ri 
guarderebbero l’impianto di con- 
dizionamento ed. è quindi da 
prevedere che la soluzione pos- 
su essere a portata di mano. 

Quando l’opera avrà inizio 


Trieste avrà un motivo di più 
di gratitudine per VINA e per 
la sensibilità dei suoi ‘dirigenti 
che ‘în ripetute occasioni hanno 


VIA LIBERA ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DELLA RAS 


Si farà all’ Obelisco 


il complesso turistico-sportivo 


Ricostruita l’attuale palazzina, l’impianto alberghiero 
verrà arricchito di attrezzature, compresa una piscina 


Un'altra schiarita nel settore 
turistico-ricettivo cittadino va 
registrata con il parziale sbloc- 
co di una grossa iniziativa al- 
berghiera all’Obelisco, dove la 
RAS ha divisato di creare un 
grande complesso con caratte- 
ristiche anche sportive. Si trat- 
ta-.di una radicale ristruttura- 
zione dell’er albergo-ristorante 
«All'Obelisco», da tempo chiuso, 
e della sistemazione della vasta 
zona attigua, sulla quale dovreb- 
bero sorgere altri impianti ri- 
cettivi, nonché una piscina e 
due campi da tennis. 

Dopo lunghe e laboriose trai- 
tative con il Comune, la RAS 
ha infine ottenuto la necessaria 
licenza di Jabbrica, intanto per 
la sistemazione dell’ esistente 
complesso. Così i lavorì hanno 
‘potuto essere già appaltati. Essi 
sì riferiscono în particolare alla 
radicale modifica delle struttu- 
re interne, che verranno rico- 
struite nella palazzina che, com- 
pletamente svuotata, verrà per- 
ciò conservata com'è, lasciando 
sulve \così le attuali caratteri 
stiche urbanistico-ambientali di 
quella zona panoramica. 

Per quanto riguarda l'attua- 
zione del più grande progetto, 
quello relativo alla creazione del 
nuovo grande complesso turisti- 
co-sportivo, essa è condizionata 
dal piano regolatore che con- 
sidera la zona vincolata ai fini 
della tutela del paesaggio carsi- 
co. Ma anche questo ostacolo — 
secondo le precise assicurazioni 
fornite dal Comune — è stato 
ormai superato, e ciò con l'ela- 
borazione di un piano di va- 
riante per la sistemazione com- 
pleta della zona, piano che do- 
vrà essere infine approvato dal- 
la Regione. 

L'esatta messa a punto del 
progettato centro turistico è 
pertanto ancora condizionata in 
parte dalle norme riguardanti 
le caratteristiche volumetriche, 
di intensità edilizia e di spazi 
verdi, che verranno infine sta- 
bilite dalla variante. Ad ogni 
modo è da registrare con sod- 
disfazione che da parte del Co- 
mune è stato accelerato lo sbloc- 
co di questa iniziativa, che con- 


prevista una dura ma cavalle- 
resca battaglia. 

Gli incontri continueranno a 
svolgersi nella mattinata e nel 
pomeriggio di venerdì 24 e sa- 
bato 25, mentre la premiazione 
dei vincitori si avrà domenica 
26, nella sala teatrale del CRDA, 
alle ore: 10.. 

L’ingresso è libero. 


Giovani federalisti 


a convegno a Pulfero 


Si è svolto tra il 17 e .îl 19 
settembre u.s. a Pulfero, nel 


Cividalese, un convegno orga 
nizzato dal M.F.E. ed aperto ai 


ciato un quadro della situazio: 
ne politica internazionale, néi 
cui contesto il federalismo si 
inserisce, come necessaria ti 
sposta alle esigenze della 7 
cietà e soprattutto dei giovani. 

Gianni Orlando, segretario 
giovanile del MFE udinsse e 
Giuseppe Trebbi della GFE di 
Trieste hanno parlato sui pro 
blemi organizzativi; il dott. Cai. 
ti Batelli, segretario della dele- 
gazione italiana all’assembisa 
di Strasburgo, che si è soffi 
mato sulla necessità di in 
re il MFE su ogni tema vc 
tico che avvicina i giovani nei 
loro concreti interessi. 

L'assessore regionale agii Lt 
ti locali, dott. Vicario, na r- 
lanciato la proposta di stab.li- 
re nella Villa Manin di Passa 
riano una «Maison de l'Euro. 
pe», quale centro. propuisivo 
dell'attività europeistica nea 
nostra regione. 

—___- 


L'assegno regionale 


a favore dei ciechi 


Il vicepresidente regionale 
Enzo Moro ha ricevuto î diri. 
genti regionali dell’Unione ita- 
liana ciechi avv. Kervin, dott. 
Pinto, dott.ssa. Bresin e cav. 


Stecchina. L'incontro ha avuto 
per oggetto i problemi relativi 


alla concessione dell'assegno re- 
gionale integrativo della pensio 
ne statale a favore dei ciechi 
civili. 

Sull’applicazione delle dispo- 
sizioni in materia sono infatti 
insorte delle difficoità, partico 
larmente riguardo all’interpreta- 
zione della legge regionale con- 
cessiva dell'assegno. Poiché la 
Amministrazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia dà al provvedimen- 
to un’interoretazione tendente 
ad escludere dal beneficio un 
notevole numero di ciechi civ.- 
li, i dirigenti dell’Unione ita.ia- 
na ciechi hanno prospettato al 
vicepresidente regionale una re- 
visione che accolga le istanze 
der ciechi. 

Il vicepresidente regionale ha 
dimostrato larga comprensione 
del problema ed ha assicurato 
che esso verrà riesaminato an- 
che alla luce delle indicazioni 
fornite dai dirigenti dell’Unione 
italiana ciechi. 


Scontro notturno 


A mezzanotte, in Riva Gru: 
mula, una «Giulia super» (TS 
110078) si è scontrata con un'al- 
tra automobile all'altezza del di- 
stributore della Esso. Nell’inci- 
dente, rilevato dagli agenti della 
polizia stradale, sono rimasti 
feriti tutti e tre gli occupanti 
della «Giulia» e precisamente il 
pescatore Antonio Lorello, di 28 
anni, abitante in via Baiamonti 
99, che si trovava alla guida 
dell’auto, il suo compagno di 
lavoro Giuseppe Pugliese, di 26 
anni, abitante in via Soncini 42, 
e la commessa Carla Silla Cor- 
batto, di 24 anni, abitante in 
via Reni 14. I due pescatori se 
la sono cavata con lesioni e 
piccole ferite (che sono state 
miedicate all'astanteria dello 
Ospedale maggiore e giudicate 
guaribili in cinque giorni), men- 
tre la signora Silla è stata ri- 
coverata nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
venti giorni per contusioni e fe- 
rite alla fronte, e. all'occhio 
sinistro. 


dimostrato di contribuire fatti 
vamente alle migliori sorti dsl 
la città, 


Il comizio di Pannella 
per la Lega del divorzio 


Marco Pannella, segretario 
nazionale della Lega per il < 
vorzio, ha parlato ieri sera in 
piazza Goldoni nella manifesta» 
zione divorzista indetta nel'a 
ricorrenza del XX settembre. 
Pannella ha detto che «non è 
concepibile per dei laici e dei 
democratici accettare il pr 
pio di un referendum che met 
ta in gioco, ed affidi alla legga 
del numero, diritti fondamen 
tali della coscienza». «Per que- 
sto, e solo per questo — ha 
aggiunto — abbiamo condotto, 
e svilupperemo con maggio: 
decisione nelle prossime setti. 
mane, la lotta «contro il refe 
rendum abrogativo del divor 
zio». 

«La lotta laica — ha conti 
nuato Pannella — oggi è io 
chiara, per i suoi obiettivi è 
per i suoi avversari: non mena 
che cento anni fa. Questo 20 
settembre è una giornata di 
lotta con obiettivi. che è bene 
ricordare e precisare: a) impe: 
dire il referendum per i mot. 
vi già espressi; b) sgretolare il 
fronte di credenti e di non cre 
denti clericali o. filo-cleric: 
che si è formato a livello dei 
vertici politici per imporre una 
conferma del Concordato; ©) 
impedire che l'imminente. ele- 
zione del nuovo Presidente del. 
la Repubblica prescinda da 
considerazioni sulla. pericoiusì. 
tà che qualsiasi candidato de- 
mocristiano rappresenta per il 
nostro paese: per la Costituzio- 
ne, per la democrazia — ha 
concluso — noi chiediamo un 
Presidente laico». 


Concorso dell’E.C.A. 


L'Ente Comunale di Assistenza ban- 
disce il concorso pubblico, per titoli 
ed esami, ad un posto di ragioniere 
di terza cl e, riservato ad aspiranti 
in possesso del diploma di ragioniere. 
Le domande di ammissione al con- 
corso, indirizzate alla presidenza del- 
L’ECA, devono essere presentate alla 
segreteria generale” dell'Ente, ufficio 
personale, «non. coltre) le. ore 12. del 
giorno ‘20 novembre. Per informazio: 
ni gli interessati potranno rivolgersi 
all'ufficio pi nale dell'ECA, in via 
Pascoli 31, dalle ore 9 alle 13 di ogn' 
giorno feriale. 

+ 

Scuola Media «C. £ 
l’albo della scuola è affisso un avvi 
so di disponibilità di un posto di 
bidella supplente a titolo precario. 


Giovedì assemblea 
dei vigili del fuoco 


denunciati dal Pretore 


E’ intervenuto ieri a Trieste il 
segretario nazionale del sinda- 
cato dei vigili del fuoco aderen- 
te alla CGIL, Angelo Menescar- 
di, il quale ha avuto con i di. 
rigenti sindacali locali uno scam- 
hio d’opinioni sul fatto, unico 
in Italia, della denuncia fatta 
dalla Magistratura nei confron- 
ti dei 107 vigili triestini che tra 
il 1.0 e il 4 dicembre dello scor- 
so anno aderirono allo sciope- 
ro nazionale della categoria aste- 
nendosì dai servizi di «routine» 
(di sorveglianza sulle navi, nei 
locali d spettacolo ed all’aero- 
porto di Ronchi, che rimase co- 
sì paralizzato per quattro gior- 
ni) ma facendo fronte ad ogni 
chiamata d'emergenza. Nell’oc- 
casione è stato ieri richiamato 
un interessante parere del Con- 
siglio di Stato, secondo il qua- 
le il' servizio di «routine» in quan- 
to non retribuito dallo Stato ed 
eseguito per. conto terzi fuori del 
normale. orario di lavoro, non 
può essere considerato come 
servizio pubblico, il cui abban- 
dono comporti un'infrazione al- 
l’ari. 320'del Codice nenale loro 
contestata. 


Espresso l'auspicio che la lo- 
cale Magistratura consideri il 
citato pareredel Consiglio di 
Stato ai fini di una sospensione 
dell'accusa formulata in questi 
giorni ai partecipanti a quello 
«sciopero bianco», i dirigenti 
sindacali hanno convocato per 
giovedì mattina un’assemblea 
dì tutto il personale, affinché 
pronunci sugli indirizzi da 
seguire in relazione alla denun- 
cia, la quale — essendo l’unica 
în Italia — costituisce un «gra» 
ve precedente», è stato sottoli. 
neato ieri dal segretario gene- 
rale del sindacato, in campo 
nazionale e tale da mobilitare 
pertanto la solidarietà dell’inte- 
ro Corpo intorno ai colleghi 
triestini. Già la federazione lo- 
cale del PSDI ha manifestato 
la propria solidarietà ai vigili 
del fuoco triestini, mettendo a 
disposizione — per la loro dife- 
sa in giudizio — il proprio uf- 
ficio legale. 


S. Matteo — Il sole sorge 

6,50 e tramonta alle 19.07; la 
luna nasce alle 8,42 è cala all 

Ieri: temperatura massima 
minima 13; pressione mb. 1024,9 
zionaria; umidità &) per cento; cielo 
sereno; vento kmh, 3 da O.; mare 
calmo ‘con temperatura di 20 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 10.55 con 
cem 50 sopra il l.m. e alle 23.15 con 
em 31 sopra il Lm.; bassa alle 17.20 
con em 46 sotto il ],m. 

Farmacie in serv diurno inin- 
terrotto (dalle (8.30 alie' 19.30): AL 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 35, tel. 90274; Chia- 
ri-Crotti, via Tor San Piero 2, tel. 
38068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Busolini, via P. 
Revoltella +41, det. 741447; Pizzul:Ci- 
gnola, corso Italia. JA, tel 37524; 
Prendini, via, Vecellio 24, tel, 90180; 
Serravallo, piazza  Cavama 1, tel. 

is 


24805 


vizio medico comunale: per 
mate nei giorn festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 


telefonare (al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


PIENA LUCE SULL’ASSURDA MINACCIA CONTRO L’OLEODOTTO 


Un noto commerciante di giocattoli 
arrestato per il ricatto alla S.1.0.T. 


E’ Piero Russian, specializzato nelle apparecchiafure di radiocomando 
delle quali voleva servirsi per far salfare la pipeline - Le fre leffere 


Il clamoroso tentativo di estor- 
sione ai danni della società ita- 
liana per l’oleodotto transalpino 
ha trovato piena conferma ieri, 
a tarda sera, quando gli agenti 
della Mobile hanno messo le 
manette ai polsi dell'ideatore 
del piano, nei confronti del qua- 
le il Procuratore della Repub- 
blica dott. Santonastaso aveva 
firmato, alle 18,15, il mandato 
di cattura, con l'accusa di tenta- 
ta estorsione, L'arrestato è un 
noto commerciante di giocatto- 
li, Piero Russian, di 44 anni, 
abitante in via Marco Polo 8. 
Sua moglie possiede il negozio 
di giocattoli «HO» nella galle- 
tia Tergesteo. Il Russian è 
to trovato dagli agenti ieri sere 
in Corso Italia ed è stato subito 
tradotto al Coroneo, 

La notizia, pubblicata Jleri 
mattina da «Il Piccolo» ha de 
stato sensazione in città, men 
tre da parte degli inquirenti ve- 
niva mantenuto il più rigoroso 
riserbo. Nessuno la conferma: 
va o smentiva. Nella tarda se- 
rata però gli eventi sono pre- 
cipitati. Prima si è appreso che 
agenti erano stati mobilitati per 
eseguire un mandato di cattu- 
ra, quindi c’è stato un incontro 
della stampa con il Quesiore, 
dott. D'Anchise, che personal 
mente aveva seguito le delicate 
e complesse indagini fin dal pi:- 
mo momento. Il dott. D'Anchi- 
se ha appunto annunciato *ffi- 
cialmente che la magistratura 
aveva mezz'ora prima spiccato 
mandato di cattura nei conîron- 
ti dell'autore della romanzesca 
macchinazione. 

«Gli agenti della Mobile, ha 
detto il Questore, sono ora al 
ia ricerca dell’uomo. Quando 
lo rintracceranno e potranno 
arrestarlo, solo allora potre- 
fe conoscere il nome e sapere 
tutto. Non credo che il ricer- 
cato ci sfugga; questa mattina 
era tranquillo». (Aggiungiamo 
noi: nemmeno poteva allonta- 
narsi di molto, dal momento 
che gli era già stato tolto ‘il 
passaporto e il suo nome figu- 
‘ava probabilmente già nelle li- 
ste dei segnalati ai vari valichi 
di frontiera). 

Con l'arresto di Pietro Rus- 
sian, dunque, si è praticamente 
conclusa l'indagine, che ha im- 
pegnato nelle ultime settimane 
anche la polizia internazionale. 

Ad arresto avvenuto’ il dott. 
Lettieri, ha infine comunicato 
il nome dell’arrestato e. la. mec- 
canica del tentativo di estorsio- 
ne, In quel momento in Que- 
stura c’era ancora la squadra 
Mobile al completo, tutti gli uo- 
mini che hanno praticamente 
preso parte alla brillante opera- 
zione, in particolare il maggiore 
Morandini, il maresciallo Fur- 
lan, i sottufficiali Leo, De San- 
tis, Gava, Pipan, Luongo, Gero- 


1 DEI RETTORI 


DRAMMATICO INTERVENTO NOTTURNO IN VI 


Un uomo svenuto nel bagno 
strappato alla morte dalla Volante 


Un uomo in pericolo di mo- 
tire nel bagno è stato salvato 
in extremis da una pattug :a 
della Volante. Si tratta di Leo 
nardo Sattin, di 37 anni, ab: 
tante in via Rettori 4, il quale 
è stato trovato privo di sensi 
nella vasca da bagno colma ai 
acqua. L'uomo era stato coiro 
da un collasso cardiocircolaro 
rio, che si è risolto grazie ‘al 
provvidenziale intervento de ia 
polizia, che lo ha fatto traspur- 
tare . d’ urgenza all’ Ospedais 
maggiore, dove è stato imime- 
diatamente sottoposto alle cu- 
re del caso. Leonardo Sattn. 
è stato ricoverato con la pro- 
gnosi di cinque giorni. 

Mancavano pochi minuti atta 
mezzanotte quando la patiugiia 
della Volante, composta dai 
sottufticiali Camuffo e Periti, 
è stata fermata dal vetraio Giu 
lio Sattin (41 anni, piazza de 
la Valle 2) il quale si è detto 
preoccupato per la sorte di O) 


tribuirà sensibilmente una 


volta realizzata, e si spera quan» 
to prima possibile — al rilancio 
del locale settore turistico-ricet- 
tivo, le cui attuali carenze sono 
purtroppo note. 


Inizierà giovedì 
il campionato di dama 


Organizzato dall’ENAL  pro- 
vinciale, avrà. inizio giovedì, 
presso il CRA-CRDA, via Batti. 
sti, 6, la settima edizione del 
campionato italiano di dama a 
sistema internazionale. Al ren- 
dez-vous parteciperanno i più 
forti damisti italiani, 14 per la 
I categoria, 15 per la II, 14 per 
la III, 12 per la Serie A e 12 
per la Serie B. L'impegno per 
la disputa degli incontri di da- 
ma a sistema internazionale è 
notevole se si considera che gli 
incontri possono avere la du- 
rata di quattro ore. Vivissima 
è perciò a Trieste ed in Italia 
l'attesa nel campo dei cultori 
della dama per l’esito di questo 
importante torneo. 


Il comitato tecnico arbitrale 
della Federazione italiana dama 
ha designato quale direttore di 
gara il m.o Giovanni Giuggia di 
Savona; arbitro internazionale, 
coadiuvato dal vicedirettore di 
gara, Angiolino Guerrini di Ber- 
gamo e dagli arbitri nazionali 
Walter. Pagnotto di ‘Bolzano, 
Corrado Zoin gi Vicenza e Dui- 
lio Del Bono di Trieste. Sono 
in palio cinque titoli nazionali, 
per l'acquisizione dei quali è 


e = a 
Iì parco delle attrezzature mecc: 
niche del porto sì è arricchito di 
un ulteriore moderno mezzo. In- 
fatti, l'Ente autonomo del porto ha 
messo in esercizio in questi giorni 


CAMMINA SU STRADA E ROTAIA 


un nuovo interessante tipo di loco- 
‘motore, che può operare indipen- 
dentemente e velocemente sia su 
rotaia sia su strada. Su rotaia, .l 
locomotore traina una colonna di 


DS 


circa 10 vagoni carichi e può, per 
mezzo di un comando idraulico, 
svincolarsi in qualunque momento 
dai binari e procedere su strada, 
come un qualsiasi trattore. 


fratello che non rispondeva ar 
le insistenti chiamate, La pat. 
tuglia è accorsa a casa dei Sat 
tin, in via Rettori, ed è salita 
sino all'appartamento, dal qua- 
le filtrava luce. Senza perders 
tempo eccessivo è Stata {urzata 
la porta e gli agenti sono er 
trati  nell’alloggio 
congiunto, Nel g 
l'uomo privo di sensi. E' st: 
chiamata la CRI e così una 
ta è stata salvata. 


in 


Tre persone ferite 
nell'auto speronata 


Drammatico incidente strada- 
le in viale Miramare, clove una 
grossa auto milanese ha spero- 
nato una «500y che stava in quel 
momento compiendo una mano- 
vra di inversione di marcia a 
«U». Nell’incidente tutti e tre 
gli occupanti dell’utilitaria trie- 
Stina sono rimasti feriti. Per 


tratta di Ada Bazzanella Ierchig, 
di 66 anni, abitante in vicolo de- 
gli Scaglioni 13, che si trovava 
al volante, di suo marito Um- 
berto, di 72 anni, e di una ami- 
ca, Ornella Carli Zangrando, abi 
tante in via Gatteri, 29. La gui 
datrice è stata ricoverata. nella 
divisione chirurgica dell’Ospeda- 
le maggiore con la prognosi di 
dieci giorni ‘per contusioni al 
torace con sospette fratture co- 
stali e contusioni multiple alle 
mani. Suo marito è stato invece 
medicato e quindi dimesso, co- 
me pure la signora Carli. En- 
trambi sono stati giudicati gua- 


NNDDIDADDIDIMNDIINDINSTSI 


Un encomiabile gesto 
della Toro Assicurazioni 


La «Toro Assicurazioni» tra- 
{mito i sigg. Gigante, agenti in 
| ‘Trieste, ha versato ai condomi- 
{ni dello stabile di via Pascoli 
jn. 32 sinistrato dallo Scoppio ve- 
rificatosi nel Juglio scorso un 


‘ l acconto di L, 10.000.000 sulla li- 


quidazione dei danni coperti da 
assicurazione. 

Questa procedura inusìtata, in 
quanto sono ancora in corso ac- 
certamenti e, perizie, è stata 
sidottata ‘eccezionalmente per 
consentire al condominio di far 
fronte alle prime spese per le 
operazioni di ripristino ed in 
accoglimento d’un caldo inter- 
vento della nostra Prefettura 


presso la Compagnia, assicura. 
trice. 


fortuna non in modo grave. Si|= 


ribili in cinque giorni per pic- 
cole ferite e contusioni. 

L'incidente è avvenuto all’al- 
tezza del porticciolo di Cedas. 
La «500» targata TS 112527, che 
proveniva da Trieste, stava in. 
vertendo la marcia per fare ri- 
torno a Barcola. Mentre stava 
effettuando la manovra, da Mi- 
ramare è sopraggiunta la Ja- 
guar targata Milano H 46408, 
con alla guida Demetrio Asinari 
di Bernuzzo, residente nel capo- 
luogo lombardo, 

L’urto è stato fragoroso, nono- 
Stante la pronta frenata della 
Jaguar, che'ha lasciato sull’asfal- 
to una vistosa traccia di frena- 
tura. La «500», si è rovesciata e. 
i tre occupanti — come abbiamo 
detto — sono rimasti feriti. L’in- 
cidente è stato rilevato dai ca- 
rabinieri motociclisti e da quel- 
li del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. 


Li 


(«Giornalfoto») 


Una fase cruciale nelle indagini sul ricatto alla SIOT è rappresentata dalla ricerca in mare 
della macchina da serivere usata per le lettere minatorie. Le ricerche (nella foto, il tuffo in 
acqua del sommozzatore) sono risultate vane ma sono state ormai abbandonate, poiché l’au- 
tore del ricatto ha confessato di avere scritto lui le lettere con le minacce per la pipeline 


La romanzesca macchinazione 


mella e altri, anche impegnati, 
a quell’ora, a interrogare perso- 
ne nell'incessante fluire di de- 
nunce che.movimenta le giorna- 
te della Mobile, anche con la 
nera «minore». 

Neli’ufficio. del dirigente dott. 
Petrosino, il dott. Lettieri ha 
mostrato ai giornalisti il fasci- 
colo «SIOT - Russian», nel qua- 
le sono raccolte le fotocopie del- 
le lettere. minatorie, i primi 
rapporti alla. magistratura e al- 
tro vario materiale. 

Ecco una sommaria ricostru- 
zione della vicenda, che si è 
iniziata il 3 settembre, quando 
il direttore della SIOT, ing. Di 
Monda ha ricevuto la lettera 
anonima con la richiesta dei 50 
milioni di, lire, «La, somma — 
era detto nella missiva — & 
stinata ad. ùna giusta causa». 
Se non fossero stati versati i 
soldi, entro un periodo di tem- 
po che doveva venir fissato con 
Una seconda. lettera che avreb- 
be anche contenuto le modalità 
del versamento, sarebbe stato 
fatto saltare. l’oleodotto, che «è 
minato in sei punti nel tratto 
fra Trieste e il confine au 
striaco». 

Le mine precisava l’autore del- 
lo scritto sono Tadiocomandate 
e provviste di batterie efficienti 
per sei mesì, «Entro un mese 
deve giungere la risposta». L'or- 
dine era perentorio ed a confer- 
ma del ricevimento della lette- 
ra, la SIOT doveva far pubbli. 
care la seguente inserzione con- 
venzionale tra gli avvisi collet- 
tivi de «Il Piccolo»: «Cercasi 
villa con giardino, alberi frutta». 

Mentre la direzione della SIOT 
informava del fatto la Questura 
e provvedeva a inviare speciali 
squadre a controllare tutta la 
linea, anche con l’impiego di eli- 
cotteri, due giorni dopo, dome- 
nica 5 settembre l'inserzione ef- 
fettivamente compariva fra i no- 
stri «collettivi», 

Da quel momento la SIOT era 
in attesa di «istruzioni» e lo 
stesso faceva anche la polizia, 
che peraltro stava gia indagan- 
do su persone che avevano re- 
centemente avuto a che fare con 
analoghi episodi di criminalità. 
Purtroppo non è saltato fuori 
nulla e due giorni dopo invece 
è arrivata la lettera di risposta 
al collettivo. «Entro il 10 cor- 
rente — ‘diceva il messaggio 
anonimo — la Società deve sal 
dare l’allegata fattura». Era il 
preventivo per una partita di 
giocattoli per 49.910.000 di lire 
rilasciato dal negozio «HO» del 
Tergesteo (quello di proprietà 
della moglie di Russian) per 
conto della ditta Hkrat O. €. 
Company del Kuwait. 


LE FORTI SCOSSE DI DOMENICA MATTINA 


MACCHE TERREMOTO: 


ERA UNA GROSSA MINA 


Trovata da pescatori, è stata distrutta in mare 


Macché terremoto. E’ stata 
l'esplosione in mare di una mi- 
na a seminare il panico dome- 
nica mattina fra i cittadini che 
pochi minuti dopo le 11 hanno 
avvertito l'improvviso, violento 
moto sussultorio, tale e quale 
un’onda sismica. Il «fenomeno» 
è stato bensì registrato dai de- 
licati strumenti del locale Os- 
servatorio geofisico, ma i 
esperti — esaminati ieri matti- 
na i relativi grafici — si sono 
trovati davanti a un curioso 
enigma: della, presunta scossa 
tellurica prima di tutto non si 
aveva alcuna notizia da parte 
di altri, vicini osservatori, e in 
secondo luogo l'epicentro del 
sisma appariva difficilmente lo- 
calizzabile, contrariamente al 
solito: insomma quei segni trac- 
ciati dall'ago del sismografo 
avevano tutte le caratteristiche 
di un sobbalzo non riconducibi- 


le a un terremoto. Nella stessa 


mattinata, infine, è stato ap- 
preso di una mina magnetica 
tedesca del tipo LMA, un resi- 
duato dell'ultima guerra recan- 
te una carica di 340 chilogram- 
mi di tritolc, fatto brillare al 
largo nel Golfo, a un miglio e 
mezzo dalla diga «Luigi Rizzo». 

L’ordigno — rinvenuto il gior- 
no prima da un peschereccio 
nella propria rete — era stato 
fatto esplodere pochi minuti do- 
po le 11: una coincidenza d'ora: 
rio che non poteva considerarsi 
casuale e che ha quindi confer- 
mato l'ipotesi del nostro Osser- 
vatorio geofisico sull'origine di 
quella violenta scossa. In effetti, 
la locale Capitaneria di porto 
aveva subito chiesto l’interven- 
to da Ancona dei sommozzatori 
della Marina militare che, preso 
in consegna l’ordigno l'avevano 
fatto brillare al largo senza che 
ne fosse stato dato preventivo 
avviso. 


Gli agenti si sono precipitati 
subito nel negozio per controlla- 
re se la fattura, che era compi- 
lata su carta intestata del nego- 
zio, fosse originale. Il signor 
Russian ha accolto gli agenti 
con stupore, ma ha confermato 
che la carta intestata era sua e 
che egli stesso aveva rilasciato 
quel preventivo ad un giovane, 
«ben vestito», che si era presen- 
tato nel suo negozio, Il giovane 
— secondo lui — era uno jugo- 
slavo, direttore, gli sembrava, di 
un supermarket d’oltre confine. 
Gli agenti sì sono appagati sul 
momento di quelle risposte, chie- 
dendo al commerciante di infor- 
marli tempestivamente quando: 
lo straniero fosse tornato a Trie: 
ste; Il negozio di giocattoli è 
stato però tenuto sotto control 
io ed agenti e donne poliziotto 
sono rimasti continuamente di 
guardia nella galleria del Terge- 
steo, seduti nel caffè e spesso 
entrando . nello stesso negozio 
del Russian. Nessuno peraltro si 
faceva vivo e si è arrivati così 
alla vigilia della scadenza del 
termine, il 9 settembre, quando 
la SIOT ha ricevuto una terza 
lettera, E’ stata la classica goc- 
cia che fa traboccare il vaso e 
che, in concreto, è valsa a iden- 
tificare l'autore del tentativo di 
ricatto. 

«Fessi, ve ne pentirete», era 
la laconica frase inviata alla di- 
rezione della Società per l’oleo- 
dotto ,transalpino. Chi poteva 
aver scritto la lettera di minac- 
cia? Solo l’autore delle altre let- 
tere. Dal momento che il fanto- 
matico jugoslavo non si era fat- 
to vivo, era chiaro che la terza 
lettera era stata scritta o dal 
Russian stesso o dallo stranie- 
ro, informato però dal commer- 
ciante triestino. A questo punto, 
dunque Pietro Russian è stato 
accompagnato in Questura. Do- 
veva dire il nome dello jugosla: 
vo, ma ha risposto di non sa- 
perlo. Allora — gli è stato con- 
testato — è proprio sua questa 
ultima lettera minatoria. Il com- 
merciante è impallidito, ha bal 
bettato qualcosa, mentre gli in- 
terrogatori sono proseguiti più 
stringati. L'uomo era sempre 
più frastornato e alla fine si è 
‘arreso ed ha confessato la ve- 
rità, ammettendo di avere scrit- 
to lui tutte le lettere. Perché lo 
aveva fatto? Non si rendeva 
conto. Ha detto che l'idea gli 
era venuta quando aveva letto 
il resoconto della conferenza te- 
nuta all’Università dall'ing. Di 
Monda nel recente corso sui 
[trasporti europei e che trattava 
dei traffici dell'oleodotto. 
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CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE 
Via Settefontane, 74 - tel. 74.14.40 


PER VOI - PER TUTTI - PER OGNI CASA 
Rapidi preventivi - Originali proposte di arredamento 
I migliori mobili ed arredi varì di produzione artigiana 


È CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE 
Fa più «vostra» la vostra casa! 


COLLEGIO SOLITRO 


SCUOLE Via XX Settembre, 17 . tel. 39.747 
COLLEGIO Via A. Gabelli, 19 - Tel. 36.548 


SPECIALIZZATO 


CORSI RECUPERO 


PER TUTTE LE CLASSI DI OGNI ORDINE E 
TIPO DI SCUOLE INFERIORI E SUPERIORI 


Rinvio servizio militare agli aventi diritto 


I giocattoli che aveva in nego- 
zio lo avevano! aiutato. per la’ 
parte «tecnica», poiché Russian 
è «specializzato» nell’aeromode- 
lismo radiocomandato. Gli in- 
quirenti stessi erano sbalorditi: 
avevano anche fatto indagini 


‘sulla persona e le attività del 


Russian, ma l’uomo ne era usci- 
to al di sopra di ogni sospetto. 
Il negozio era bene avviato e la 
ditta non si trovava in difficoltà 
economiche. C'era soltanto ap- 
punto il fatto degli apparecchi 
sii radiocomando, con i quali il 
Russian ‘aveva tanta . dimesti- 
chezza. 


Ginnastica prenatatoria 


nei corsi dell’Edera.-° 


L'Associazione sportiva Ederà 
organizza un corso di ginnasti- 
ca prenatatoria con inizio nei 
pmmi giorni di ottobre e riser: 
vato ai ragazzi di età tra i 6 
ed i 12 anni. Le lezioni verranno 
tenute dal direttore della scuola 
di nuoto della società prof. Do- 
menico Barzellato, e ‘si svolse 
ranno presso la palestra di una 
scuola cittadina in ore serali. 

Iscrizioni ed ulteriori infor- 
mazioni presso la sede della‘so- 
cietà in via Machiavelli 3 (tele- 
fono n. 38174) dalle ore 17.30 
alle 19,30; 


Staz Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Docomenti Visti 
Piazza Unità telef. 24743 
Staz. Centrale cel 24045 

ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaltera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12.00 
Per ogm. altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 16 20 
Telefono n. 728201 
aut. 1900/168926 - 70 
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{«Giornalfoto») 
C'è tutto lo spazio necessario per 
Una pioggia di zampilli, sarebbe 
Una vera gioia ‘per gli occhi: é'è 
invece, nella vasca davanti alla 
Chiesa dì Sant'Antonio un «gioco 


Queste nostre fontane malate. 
Trieste dimostra un’amorevole ini- 
Ziativa nel trarre dall’oblio e ren- 
dere nuovamente attive alcune che 


| Costituiscono un patrimonio del suo 


Passato (vedi la fontana del Net- 
luno — che è opera del Mazzole- 
Ni come quella dei Quattro Conti 
Menti e quella del «Giovanin» in 
Piazza Ponterosso — ripristinata în 
Diazza Venezia, la citata fontana 


d'acqua» che sfigurerebbe nel giar- 
dinetto di una qualsiasi modesta 
abitazione privata di periferia. E 
guardate, sotto, la fontana di Bar- 
cola: sembra una beffa, dopo la 
costruzione dell'Acquedotto del Due- 


ane malate 


mila che quest'anno ci ha final" 
mente risparmiato i disagi della 
siccità. E ancora, nell'ultima joto- 
grafia, ecco tutto ciò che può dare 
l'esile rubinettino della fontana di 
piazza Vittorio Veneto. 


| TURISMO E TRANSITI DA UNA ZONA ALL’ALTRA 
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I passaggi ai valichi in agosto 
una cifrarecord: oltre 9 milioni 


Trecento lasciapassare ritirati dagli jugoslavi in un solo mese 
a persone che avevano oltrepassato la linea fissata dagli accordi 


Eccezionale è stato nello 
scorso mese di agosto il mo- 
vimento di persone e autovei- 
colì ai valichi nella nostra 
provincia. 

Secondo i dati statistici del- 
la polizia di jrontiera, lo 
scorso mese sono transitate 
in entrata ed in uscita oltre 
9 milioni di persone, Tra gen- 
naio ed agosto î transiti sono 
stati ben 41 milioni 141 mila 
182. Questo eccezionale mo- 
vimento di persone, compo- 
sto da turisti stranieri delle 
più varie nazionalità, da ju- 
goslavi e da residenti nelle 
due zone confinanti, ha com- 
portato anche una notevole 
offluenza negli alberghi e pen- 
sioni e soprattutto nei risto- 
ranti e di acquirenti nei ne- 
oozì triestini. Una parte in- 
fatti dei turisti stranieri ha 
l'abitudine di fare una breve 
tappa a Trieste prima di en- 
trare in jugoslavia oppure al- 
l'uscita, prima dî ritornare a 
casa. Sosta che molte volte 
è di qualche ora soltanto ed 
altre di qualche giorno. Ecce- 
zionale è stata anche l'affluen- 
za di cittadini jugoslavi che 
agli scopîì puramente turistici 
del loro viaggio aggiungono 
— come è noto — quelli com- 
merciali. Approfittano in- 
faiti per acquistare qualche 
capo di vestiario o altre co- 
se che nel loro paese o non 
ci sono o sono molto care. 


Ritornando alle statistiche 
sî rileva che nei primi otto 
mesi di quest'anno sono tran- 
sitate ai valichi 18 milioni 
905,408 persone munite di la- 
sciapassare, l'apposito docu- 
mento che viene rilasciato in 
base all'accordo di Udine. A 
questo proposito va rilevato 
che in conseguenza di una 
maggiore rigidità dei control- 
li in territorio jugoslavo sono 
statì ritirati, per aver oltre- 
passato la fascia prevista dal- 
lo stesso accordo, circa 300 
lasciapassare nel solo mese di 
agosto. Questo comporterà 
per î titolari del documento 
severe sanzioni: la sospensio- 


| 


Ecco, in questo prospetto, ìl volume dei transiti — 
mese per mese — ai valichi della provincia di Trieste: 


NUMERO DEI TRANSITI 


Mese 


con lasciapass. 


con passap, 


Totale 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 


1.648.066 
1,644,419 
2.043.274 
2.282.014 
2.607.835 
2.742.299 
2.962.168 
2.975.333 


1.120.445 
1.037.581 
1.490.842 
2.258.091 
2.656.508 
2.913.693 
4.645.191 
6.113.323 


2.768.511 
2.682.000 
3.534.116 
4.540.105 
5.264.343 
5.656.092 
7.607.359 
9.088.656 


Totale "18.905.408 


22.235.774 41.141.182 


‘Metano: installatori aggiornati 


| 
| 
| 
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Si è concluso il corso di aggior- 
namento per installatori di impian- 
ti interni a metano, organizzato 


init 


dall’Acegat: nell'ultima riunione ha 
svolto un intervento tecnico, se- 
guito con vivo interesse, l'ing. Egi- 


dio Umari, che vediamo nella foto 
mentre consegna i diplomi ai par- 
tecipanti. («Giornalfoto») 


Le cave del Carso 
verrebbero chiuse? 


«Care Segnalazioni”, ho letto 
tempo fa, proprio nella vostra ru- 
brica, che, per la Legge Belci, vi 
è il pericolo che molte cave del 
Carso debbano, prima o poi, venire 
chiuse. Io non sono in grado di 
comprendere per quale motivo ciò 
dovrebbe avvenire, perché non co- 
nosco questi problemi, ma mi 
preoccupo perché sono la moglie 
di un lavoratore che si guadagna 
la vita lavorando in una di queste 
cave, la cui chiusura significhereb- 
be per lui la disoccupazione. 

«Mentre nessuno ha risposto alle 
segnalazioni che avete già pubbli- 
cato su questo argomento, credo 
sarebbe doveroso che qualcuno for- 
nisse qualche chiarimento in pro- 
posito, per tranquillizzare tante fa- 
miglie come la mia, 

«Credo che, siccome mio marito 
mi racconta spesso che i funzio- 
nari dell'Ufficio delle miniere si 
interessano molto a questa attività 
e si recano sempre a visitare le 
cave, questo ufficio potrebbe e do- 
vrebbe occuparsi di questa faccen- 
da ed esprimere il suo parere al 
riguardo. 

«Spero che questa mia lettera 
venga pubblicata e porgo vivi rin- 
graziamenti e distinti saluti, Lidia 


È è SS 


zioni. Perché sopprimere un così 
utile servizio? In quanto alla sala 
di scrittura con tutti i suoi servi- 
zi, perché abolirla del tutto? E 


via che sembra una trincea 


SS DÒ gi 
SÒ RS 


«Care ’’Segnalazioni”’, noi abitanti nel rione di Rozzol in Monte, e preci» 
samente in via Vito Timmel, desideriamo poter avvertire le autorità com- 
petenti della grave impraticabilità della via, sperando in una riparazione 
totale, in favore di tante famiglie. Vi alleghiamo una fotografia perché 
ci si possa rendere conto della situazione, grazie per  l’ospitalità. Danilo 
Drozina», Seguono altre 56 firme. 


e -———i 


Scuola di Grignano: 
classi abbinate 


Una presa in giro?» 

«Ospitateci, per favore, ancora 
‘una volta. Da oltre dieci anni gli 
abitanti della via Monte San Ga- 
brielle alta (cioè quella parte che 
da via Cantù si diparte verso de. 
stra). reclamano, pregano, chiedono 
che sia effettuata l'illuminazione 
della strada (strada particolarmen- 
te pericolosa nelle ore serali da- 
to anche certo traffico nell'adia- 
cente vegetazione). Però gli or- 
gani competenti dicono sempre che 
non sì può farlo per mancanza di 
fondi. 

«Siamo di fronte a una presa 
in giro oppure a poca buona vo- 
lontà? Si spendono centinaia di 
milioni per fare le continue onde 
bianche” sulle vie della città, cioè 
si fanno illuminazioni nuove do- 
ve la luce già esiste e non si vuol 
fare l'illuminazione normale (non 
speciale) in una via dove non 
c'è nulla! 

«Per quanto riguarda la spesa, 
essa è semplicemente irrisoria: ba- 
sterebbe infatti sistemare. cinque 
o sei pali di ferro di quelli che 
sono stati tolti lungo le vie e che 
servivano a sostenere i fili della 
rete tranviaria; basterebbe applica» 
te cinque o sei lampade di quel- 
le centinaia che sono state tolte 
in Corso, in via Fabio Severo (e 


Il furgoncino allontanato 


Il Servizio Pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'Assessore alla Polizia e an- 
nona, prof. Redento Romano, in 
merito alla segnalazione «In via 
della Fornace» pubblicata il 28 ago- 
sto, nella quale una lettrice lamen-' 
ta il disagio provocato dalla sosta 
in quella via di un motofurgonci- 
no trasformato in immondezzaio, 
ha precisato «che il motofurgonci- 
no in questione, in regola con la 
tassa di circolazione e con l'assi-- < 
curazione obbligatoria, era stato la» , 
sciato in sosta prolungata dal suo 
proprietario, ricoverato all’ospeda- 
le. Di questa temporanea assenza 
avevano approfittato alcune perso- 
ne, rimaste sconosciute, per. depo- 
sitare delle ìmmondizie all’interno 
del veicolo, 


«Il proprietario ha comunque 
provveduto, nel frattempo, ad al- 
lontanare il mezzo, di cui ci si 
occupava nella segnalazione», 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navì previsto per 
oggi 21 settembre, 


ARRIVI: mn, «Orientvilie» (germ.) 


à iaia % E k Gustin, Monrupino». perché, già che sono in tema di... x sono moderne) e in moltissime |mn. «Erice» (naz.), mn. «Pellini» 
ea ne o il ritiro del ola È domande protestatarie, costringere «Care Ro FO la | altre vie centrali; basterebbe siste- |(ell.), me. «Acradina» (naz.), mo. 
nolito che sovrasta sul colle di Mon- SCOTTI UE A NISTIUNCA DE, Salvagenti eliminati: il pubblico a dover acquistare i | mamma di o ambina che que- | mare due o trecento metri di filo |«Golden Gate» (USA), mn. «Celio» 
tuzza la Scala dei Giganti cui di nale che potrà anche essere D francobolli al primo piano? sto Sana or Rinsaro Si vr conduttore di quelli che sono cer- |(naz.). 

; recente è stata restituita l’acqua di espatrio clandestino. Que- | è previsto un semaforo? | Nel speranza che queste mio RR LO N OS | eine (OIags\ dale Ran TENZA: aC, Colombo 
la con buon effetto scenografico). Ma sto vale in base alla legge * | righe servano a far prendere în apro Ha a i l’Acegat, (naz.), mp. «Mascaretti Lo» (naz.), 
se | nello stesso «tempo lascia nel più italiana, anche. per quei tito. «Abbiamo letto nelle ’Segnala. | considerazione alla direzione delle o To SRO: RRLIERA x «Come è possibile che la tan- |mn; «Annika» (ell.), mn. «Matija 
Indecorosò abbandono gli impianti, lari di lasciapassare che si | zioni” del 18 settembre la lettera ne ta) problema, vi ringra- Verificato già negli anni passati, | 1° Sospirata illuminazione di quel |Gubec» (jug.), ran. «Palladio» (naz.), 
ler: come quelli della speciale illumi- sono premurati di richiedere | 9°! Signor Nicolò Piccinino a pro- i Wo xi PAIR dell'ospitalità, ERRE i la seconda elementare | Pericoloso tratto di via Monte |mn. «Orientville» (germ.), mn, «Eu- 
ta Nazione, che pure sono costati I lizia di frontie 5) posito deila eliminazione dei sal ‘a Pollich». TO ibiigio San Gabriele non sì faccia quando |terpe» (ell.), mn, «Christina» (aus.), 
nei fior di milioni: compiuta l’opera di MRO tO IO e TION vagoni spartitraffico di Largo n A È i; si sono decisi i lavori di rafforza. |mmn. «Orjula» (jug.), mn. «Zvir» (jug.) 
ser: Valorizzazione, non si dà più corso goslava l'apposito tesserino | Barriera. Egli ci ha preceduti, ma Pensionato investito «E stato detto che ciò avverrà | mento della luce esistente nel trat- |mn. «Kostrena» (jug.), mn. «Kosova» 
i 6 alle necessarie iniziative di manu. che consente, ma da parte | ora dobbiamo dire che non c'è da per mancanza di ‘aule. Secondo me | to inferiore della stessa via? Non (turca), mn. «Horizont» (ingl.), mn. 
nno tenzione e di sorveglianza. Così nel delle autorità jugoslave sol- | essere ottimisti perché qualche co «Il 1.0 settembre alle ore 18.25, | ciò non corrisponde al vero, in | vogliamo una risposta generica, |«Bernina» (naz.). 
lola | Sîro di pochi mesi gli impianti si tanto, di oltrepassare la zona | 5® venga fatto a tutela dei pedoni; | in largo Barriera, sulle zebrate che | quanto tutto il piano terreno, e | per favore: nella replica del Co- 


guastano, gli effetti luminosi smet- 
tono di colpo. 

Ma soprattutto è un curioso ima- 
le a colpire le nostre fontane: 
quello della scarsità d’acqua. Quan: 
do non sono del tutto asciutte, co- 
Mme quella luminosa del terrapieno 
di Barcola (che a suo tempo sì era 
ritenuto di realizzare nel mezzo di 
Vaste polemiche), lasciano penosa- 
mente sgorgare poche e stentate ca- 


prevista dall’accordo di Udine. 


Numerosi sono stati anche 
î turisti italiani che hanno 
dovuto rinunciare alla vacan- 
za în jugoslavia perché sprov- 
visti di passaporto. Numero- 
sissimi infatti, ritenendo che 
fosse sufficiente la sola carta 
d’identità, sono giunti fino a 


questo, infatti, semmai avrebbe 
dovuto essere fatto prima dell’eli- 
minazione di cui si parla. Davvero 
si ha l'impressione che coloro i 
quali devono tutelare la cittadi 
manza non sempre agiscano medi- 
tatamente. Nel presente caso, per 
esempio, essi hanno tenuto presen- 
ti le necessità dei pedoni? No. 
Così, mentre le vetture — in cui 
siede solitamente una sola perso- 


portano dalla stazione delle cor- 
riere al calzaturificio Donda, fui 
investito da una 'Vespa”. Al mo- 
mento ho perso i riflessi ma con- 
tinuai a camminare, Però i gior- 
ni successivi accusai dei dolori e 
una certa gonfiezza. 

«Se qualcuno ha rilevato il nu- 
mero della targa, o anche lo stes- 
so investitore, che credo sarà as- 


cioè ben quattro aule, è occupa- 
to da un’altra scuola, ospite del- 
la nostra. Ma ora sembrerebbe che 
siano i nostri bimbi ospiti dell’al- 
tra scuola, perché per cinque clas- 
sì elementari ci sono a disposizio- 
ne solo tre aule. 

«Sono maestra e so quanto sia 
controproducente far iniziare l'e- 
sperienza scolastica ai bambini in 


mune è necessario confutare ad 
uno ad uno i nostri argomenti! 
Questa è democrazia, queste sono 
pubbliche relazioni! Altrimenti c'è 
solo burocrazia e basta. Desideria- 
mo insomma che ci sì spieghi chia- 
tamente come è possibile che un 
ufficio tecnico programmi il raf- 
forzamento di un impianto di una 
via lasciando escluso il tratto fi- 


MINNANANNINNIIIDAIIN 


Con ’UTAT a Vienna 


Sono disponibili alcuni posti per 
i seguenti viaggi in autopull- 
man a VIENNA: 


@ 25-29 settembre 
® 6-10 ottobre 
Quota. Lire 54.000, 


y ‘bbli sicurato, farà opera buona a met- classi plurime. Il Provveditorato nale della stessa via, nel buio da ni 4 
sAUU6 | Scatelle. Già si è ampiamente la- Trieste, da dove poi però non | Di e occupino I CONO I e SIPATEOI RE I CAlesoria 
nile | mentata la scarsità d'acqua 24M’ hanno potuto proseguire. ralmente e prepotentemente stra- | 81 numero 95768. Sono un pensio- | Comune farà qualcosa?» Lettera | guono diverse firme d’abitanti de- |Iscrizioni: U. T. A. T. 
asd MIN ente Gialle conizoe a _ Per quanto riguarda î tran- | de, piazze, viali alberati riservati: | nato. Grazie. Mario. Lapel» Anata. la zona. via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 
34045 Unità, che d'estate anziché destare vico 5 : " : SLERAGI 9 o GI DEIOnE ma aeheal 60 0a i 
| Una sensazione di refrigerio accre- di piazza Vittorio Veneto scaturi. ma anche in virtù degli allegri | Sitî con passaporto negli ot- sa clibila le Wypossibile)) “i 
sce semmai il calore riverberato scono appena esili fiotti, assoluta. seroscì e zampilli e cascate che | fo mesi di quest'anno sono | FOO noe e lora 
7 dalle sue pietre asciutte; ma an- mente sproporzionati — data la lo- dovrebbero produrre, rallegrando stati complessivamente 22 mi- i camminamenti da trincea affol- 
, 19 che la fontana di piazza Sant'An- ro esiguità — alla mole monumen- l'occhio del passante. Invece, per lioni 235.774. In agosto, bat- | iati, dove gli urtoni sono cosa af- 
1.30 tonio Nuovo è ridotta ad una sem- tale della fontana: quasi la monta- lo più, sì tratta di vasche d’acqua tendoii nicdra dit tti i rele ® 
Dlice vasca, è zampilli — se così gna che partorisca il classico topo- pressoché ristagnante, se non ad- | ‘£ EIA (IE RE: E 3 
Vogliamo chiamarli — non riuscen- lino. dirittura vuote, di agglomerati vi. | SÌ Precedenti, si sono. avuti | «Nel caso di largo Barriera — il 
ION | do a sollevarsi oltre i dieci centi- Ora, le fontane non sono monu- scidi e muscosi, piuttosto malinco. | 6 milioni 113.323 passaggî in | punto più affollato dell'intera cit- 
A metri, mentre dalla bella Fontana menti da ammirare perse stessi, nici alla vista. entrata o în uscita. Pro DA cea i n 
pedi — È - == = = { to di continuo da diecine di mi- ; 2 Il alta moda 
R gliaia di persone con pacchi, spor- 
tolt; LE TESI SOCIALDEMOCRATICHE SULLA ZONA B | LE ORE DELL A CI e o 
ersi veicoli (due in giù e UNa in su) — 


Appello al Parlamento 


dell'Unione degli istriani 


Visite al Prefetto 


Il Prefetto Abbrescia in questi 


giorni continua a ricevere visite | 


di presentazione e di cortesia. Han. 
no preso contatto con il nuovo Com- 
missario del Governo il dott, Fran. 
zil, presidente dell’Ente Porto; il 
rag. Coloni, segretario provinciale 
della D.C., il primo presidente della 
Corte d'Appello, dott. Renzi, il pro- 


Benvenuta Chiaretta 


Grande gioia per il Procuratore 

generale, dott. Palermo, per la 
nascita di un’altra nipotina, Chia- 
retta, venuta a rallegrare la casa 
del figliolo dott. Giorgio. Vivi ralle- 
gramenti, anche ai felicissimi mam. 
ma Graziella e fratellino Francesco. 


Nozze Fry - Sepuka 


come si può pensare Che l’attra- 
versamento possa avvenire col solo 
‘ausilio delle strisce pedonali? Sap- 
piamo tutti purtroppo quale ga- 
ranzia offrano queste Strisce a chi 
ha poca prudenza ed occhi poco 
buoni; esse servono a disciplinare 
il traffico solamente. 

«Se, dunque, attraversare, pri. 
ma, con i salvagente, richiedeva 
‘una centa pazienza, Ora si dovrà 


70 curatore generale della Repubblica, È 3 fanlo solo per necessità assoluta. 
dott. Palermo, il senatore Sema con Nel a spa Vecchia | E crediamo che. anche i negozi 
i ichi: io i 3 l'ing. Cuffaro e la signora Gherbez mons. Remigio Carletti e mons. n Di arte dei 
jA_ seguito, delle dichiarazio. |\(liavuto” alcuna: risposta, ali>or N dor. abisso. bregiisnie | Antonio Longo. Siglo) isla ugas | PRoeenoo, Pons Di ra 
Mi rese dall’on. Ferri durante | tranne un comunicato delia 7 i i jeri "| clienti, Non crediamo che qualche 
; % ea ‘ | della Camera di Commercio, con la | hanno benedetto ieri mattina le noz vigil risolvere là questi 
a sua recente conferenza | segreteria provinciale della DO | Giunta camerale: l’Intendente di Fi |ze di Maria Rosa Sepuka col dottor a nia 
Stampa di Trieste, nel corso di Trieste, con sibilline assi- | nanza, dott. Barbera. Michael Phillip Fry. Testimoni per la| (poveri vigili, hanno la vita ben 
| della quale ha confermato la | curazioni attribuite a compe- sposa lo zio rag. Duilio Bossi, per | dura!). A meno che non si decida 
a di A n n A CR L é Ù Li f 1 
Sua volontà d’impegnarsi per | tenti uffici della propria dire. | Le mostre a Servola | lo sposo l’avv. Ermanno Simonetti.| pe: un semaforo, Der' esempio a 
la rinuncia, da parte dell'Ita- | zione centrale impersona | Continuano a Servola, presso il Agli sposi, partiti per gli Stati Uniti,| fianco del bar Barriera Vecchia. 
lia alla sovranità sulla Zona | mente indicati, per cui esso | Circolo Brombara con orario del-| con i Più cordiali rallegramenti, au-| E speriamo che ìn questo caso fac» 
E B dell'Istria, l’Unione degi' | anziché dissipare aggrava lc |le 16 alle 22 e presso DOM (stesso |SUri Vivissimi di felicità. ciano presto, prima che succeda 
istriani ha inviato il seguente | preoccupazioni. Siccome la |orario) in via Soncini 112, le mostre Tend i FROND A qualche guaio: meglio sarebbe sta. 
teleeramma al Presidente de. | questione della sovranità ne- |flateliche in cui sono in vendita car- agg dr to averlo già fatto! Una per mol- 
Senato, on. Fanfani, e al Pre- | zionale è materia delicaiissi FOA SOR RRo ro di Zen ni ERO ap tissimi, Maria Loprieno». 
i, da; si è, nostre il rezzi vantaggiosi ‘ronda, la 
frdente della Camera, Pertini | ma riservata alla competenza | questo mese. Il 28 prossimo avrà in-| Roma. è se Da È n 
5 facendo seguito a quelli già | dei Parlamento, l'Unione de- |vece inizio, sempre a Servola. la mo: | ore | Farsi i pacchi da soli 
inoltrati al Presidente dei | gli istriani fa caldo appelic a |stra di disegno fotografico. Î Anticipo per la scuola 
Consiglio Colombo, al Mini. | Jei affinché nella sua vesie ci |y . i «Care ’’Segnalazioni’’, figlia di 
: Stro degli Esteri Moro e ai | Presidente di un ramo dei Fx tempore iN Val Rosandra Premunirsi con un certo anticipo | triestini, vivo a Buenos Aires da 


Segretari nazionali della DC, 
del PRI e del PSDI. 

Eccone il testo: «L'on. Fer- 
Ti durante la conferenza-stam- 
Pa tenuta recentemente ‘a 

Tieste ha manifestato nuova» 
Mente la volontà di giungere 
Alla rinuncia alla sovranità 
Italiana alla Zona B del 

stria. Ha pure precisato chs 
ale rinuncia avverrebbe me 
fliante la trasformazione in 
Îrontiera dell’attuale linea di 

‘emarcazione della Zona B, il 
©he ‘significherebbe compiere 
lin atto rilevante di tacita ac- 
©ettazione della sovranità ju- 
Soslava in detta Zona, pre 


Parlamento voglia accertare i 
fatti e compiere gli interven: 
ti più efficaci ed opporiuni 
per impedire una gravissima 
violazione della Costituzione 
e l’oltraggio al massimo vr 
gano rappresentativo della 


volontà. del popolo italiano. 
Avv. Lino Sardos Albertini, 
presidente Unione 


istriani». 


All'Istituto Radionautico 
_————____n2ko 
scuola specializzata per: 


UFFICIALI MARCONISTI 


ULTIME ISCRIZIONI 


Il Circolo culturale giovanile «Il | 


Carso» organizza per il 3 ottobre 
1971 un concorso estemporaneo di 
pittura sul tema «Carso ottobrino». 
La partecipazione è aperta a tutti gli 
artisti italiani e stranieri. I concor. 
renti potranno fare la timbratura: 
venerdì 1 ottobre, dalle ore 15 alle 
20, in via Mazzini 32/I; sabato 2, dal- 
le ore 13 alle 20, e domenica dalle 
cre 7 alle 12, presso la trattoria «Bar 
Rosandra» a Bagnoli della Rosandra 
(piazzale). Copie del regolamento det- 


| tagliato possono essere ritirate presso 


la sede del Circolo, via Mazzini 32/I. 


Signore e signorine 


La nuova moda è pratica e con 
fortevole, . Assolve praticamente 
tutte le esigenze, anche le più raf- 
finate e segue il ritmo dinamico e 


è saggio e conveniente e Reltra- 
me lo consiglia per tutto l’abbiglia- 
mento di cui hanno bisogno i Vostri 
ragazzi per il nuovo anno scolastico, 
Scegliere oggi da un assortimento al 
gran completo, oltre che più conve- 
niente è più facile e divertente. At- 
tendere gli ultimi giorni, prima della 
apertura delle scuole, diventa poi uno 
scomodo faticoso impegno. Ricordate 
the da Beltrame c’è tutto, fin da ora, 
dal mantello all’abito, dall'impermea- 
bile alla giacca, nel nuovo vastissimo 
reparto ragazzi, e che gli acquisti 
possono essere fatti anche con i buo- 
ni Forever e qualsiasi altro buono 
rateale. 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis. 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- 


molti anni, ed ogni anno vengo per 
qualche mese a trovare i miei ge- 
nitori ormai molto anziani. Sieco- 
me viaggio in aereo, con diritto a 
portare un bagaglio di soli 20 chi- 
li, mi trovo ogni anno nella neces- 
sità di spedire qualche pacco in 
Argentina per non superare il peso 
concesso, 

«C'era, alla Posta Centrale, una 
sala di scrittura, e c’era. un ser- 
vizio di preparazione pacchi gestito 
da una signora molto gentile. Que- 
st'anno invece, purtroppo, ho con- 
statato la soppressione sia della 
sala di scrittura sia del suddetto 
servizio. 

«Dovetti prepararmi il pacco da 
sola, ma quando giunsi alla sezio- 


sh n “| venientissimi: approfittatene! Casa| ne spedizione pacchi postali, dove 
hi Sportivo della vita moderna. I capi| gr, Ori Palestrina 8 i SARTI 
parlamentare, i S 3; i j| Arte Orientale. via Pal a 8 | ero andata precedentemente ad in- 
II CORSI DIURNI E SERALI || autunnali che rispondono a questi | Saileria 


sUesta dell’Unione istriani, 
‘Ubito inviata al Presidente 
l Consiglio Colombo, al Mi- 


DURATA 16 MESI 


si accede con il titolo di 
scuola media ini 


requisiti sono già arrivati da, BEL 
TRAME; tailleur, tailleur pantalone, 
gonne, bluse, pantaloni, abiti di la- 
na. Prendete visione dei nostri assor- 


Comunicato speciale 


formarmi delle regole vigenti per 
la loro. confezione, non me lo vol- 
lero accettare perché in qualche 


3 inferiore. ° ni È Le Camicerie Riccardi, via C.| minimo dettaglio (nastro adesivo 
gistro degli Esteri Moro e ai Grande richiesta di per || timenti; une visita da BELTRAME è| Battisti 12 avvisano la loro atle:| non abbastanza solido e non in 
De retan nazionali dei partiti sonale, stipendio 300.000 De SACE i zionata clientela che per demolizione | quantità sufficiente) non risponde. 


» PRI e PSDI, di smentire 
picialmente tali affermazioni 
Ovenienti dal massimo espo- 
ente del PSDI, partito fa 
°Nte parte del Governo, non 


600.000 mensih, 


Segreteria Piazza S. Giovan- 
ni 2, ore 10-12, 17-19, tel. 68852 


<Peltro» 


Vasto assortimento da Balcor, 

via S. Maurizio 2 I piano e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


dello stabile sì sono trasferite provvì- 
soriamente in via C. Battisti 8. Conti. 
nua la vendita di tutti gli articoli da 
uomo e donna, con tutte le novità 
di gran moda del 33.0 SAMIA di 
‘Torino. 


va del tutto alle norme prescritte. 

tiLe tre volte che mi recai alla 
spedizione pacchi ebbi modo di 
vedere numerose persone che sì 
trovavano nelle mie. stesse condi- 


Cronometro elettronico 


‘300 frequenze al secondo, impermeabile, 
calendario, Cassa e quadrante oro 18 Kt. 


cinturino: in. pelle 


Orologeria, gioielleria 


5. Anmnicchiarico 


Via Carducci, 16 - Trieste 


L. 330.000. 


misura il'tempo 
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SPIRA ARIA DI STRALCIO SU UNA: VALIDA ISTITUZIONE CITTADINA 


BIBLIOTECA DEL POPOLO 
STRUMENTO DI DEMOCRAZIA 


Non sussistono ragioni oggettive per mettere in crisi un istituto 
che è riuscito ad affermare in modo encomiabile la propria vitalità 


In una nota sulla cultura di 
massa di qualche tempo fa la 
prima voce uscitami di penna 
era: Le Biblioteche. Il pensiero, 
trattenuto allora dal tema ge- 
nerale, si riferiva al modello 
della Biblioteca del Popolo di 
"Trieste, con l'intenzione di farne 
un esame più approfondito. Il 
ché oggi, dopo la presentazione 
di una interrogazione al Consi. 
glio comunale di Trieste circa j 
futuri destini della istituzione, 
diventa un discorso particolar: 
mente urgente. E non perché 
sussistano ragioni oggettive per 
mettere in crisi un istituto che 
ha affermato nel modo più bril. 
lante la propria vitalità, ma per- 
ché esistono purtroppo sempre 
ragioni collaterali tendenti a 
smantellare quanto di originale 
la matrice democratica della cit- 
tà insiste tuttavia ad istituire e 
relegare in una sorta di cimite- 
to di stralcio quanto è ben vivo. 

Aria di stralcio questa volta 
spira per l’intero Commissaria- 
to Generale di Governo che ia 
istituzione della Regione deve 
assorbire. Ma non in modo che 
le istituzioni dipendenti da quel- 
l'organo amministrativo abbiano 
a vedere snaturate le loro strut- 
ture e svilita la loro funzione. 

Ma il discorso fatto a questo 


modo è tutt'altro che chiaro, 
perciò procediamo con ordine 
partendo dalla nascita della Bi- 
blioteca del Popolo che risale al 
1956. Praticamente ai primi an- 
ni di attività del Commissariato 
Generale di Governo, quando di. 
sponibilità finanziarie e soprat- 
tutto una volontà di operare 
qualificatamente indirizzata con- 
sentivano alla città di recepire 
‘una istituzione moderna di mo- 
dello democratico occidentale, 
rivolta a servire le esigenze di 
cultura della. popolazione ope- 
raia, del contado e di quella pic- 
cola borghesia che non ha di- 
sponibilità di alloggio né finan- 
ziaria per costituirsi biblioteche 
personali. Ma aspira a leggere. 
Una lettura libera, non indottri- 
nata, nutrita di un indirizzo di 
scelta ben qualificato nella ecce- 
zionale articolazione delle voci. 


L'impostazione della Bibliote- 
ca del Popolo, rispondente alle 
tradizioni della città che furo- 
no, non dimentichiamolo, nel 
passato suo più fiorente, alla 
avanguardia nella edilizia scola- 
stica, ospedaliera, nella previ. 
denza sociale e nella coopera- 
zione, ebbe immediato riscontro 
di interesse nel pubblico. Tan- 
to è vero che l’unica sede di. 
stributiva di libri venne rapida- 
mente affiancata da una secon- 
da e anche da una terza se dif. 
ficoltà logistiche non si fossero 
frapposte e tutte due le sedi fun- 
zionanti e quella potenziale ri- 
siedono nei quartieri più popo- 
lari della città. 

Ma la Biblioteca del Popolo 
mon nasceva per soddisfare esi- 
genze esclusivamente cittadine: 
essa voleva, e ne raggiunse gli 
scopi, allargare la propria azio- 
ne ai comuni della provincia, 
determinando col libro, e cioè 
con la cultura, un rapporto più 
stretto fra la città e il suo con- 
tado che con tante evenienze 
tristi, legittime ed illegittime 
tendevano a differenziare e a 
dividere. 

Un'opera di estremo merito 
perché impostata e svolta sul 
‘binario del più stretto rispetto 
democratico e con la volontà di 
servire in efficienza il desiderio 
di allargare la sfera delle cogni. 
zioni e l’approfondimento degli 
interessi che appartiene alla par- 
te più nobile dell'uomo, 

Nacquero così le sedi perife- 
riche di Muggia, di San Marco 
del Timavo e quella ventina di 
posti di prestito funzionanti sul 
Carso. Il bibliobus che collega 
a Trieste l’intera. provincia di- 
venne lo strumento di una cir- 
colazione di volumi che dai 2.520 
prestiti del 1956 si portarono ai 
155.153 del 1970, abbracciando i 
settori più diversi, dalle lettere 
alla tecnica, dalla scienza alle 
arti. 

Si venne così istituendo gra- 
dualmente un sistema di acqui- 
sizione, conservazione e. distri. 
buzione del libro entro un rag- 
gio che abbracciava l’intera pro- 
vincia e dava ad un’innumere- 
vole quantità di cittadini la pos- 
sibilità di godersi a domicilio 
una scelta lettura gratuita. 

Risultato ammirevole di quin- 
dici anni di lavoro, basati sulla 
chiara, civica, impostazione di 
criteri esecutivi dovuta alla e- 
sperta e appassionata direzione 
di bibliotecario di Stato e alla 
collaborazione dello staff di 39 
funzionari che seppero dimo- 
strare comprensione e fedeltà al 
lavoro fino a tollerare, per evi. 
tare intralci, un trattamento eco- 
nomico inadeguato rispetto a 
Guello di colleghi di pari con- 

izioni d'inquadramento. 

Mentre la Biblioteca del Po- 
palo costruiva progressivamente 
le ossa della sua struttura ci. 
vica e provinciale di pari passo 
si venivano qualificando gli uo- 
mini che vi erano addetti, tal 
ché, da qualche anno a questa 
parte, disponendo di ambiente 
adeguato, essa diventava l’istitu- 
to che apriva con la totalità del. 
la città un discorso eminente- 
mente culturale, centrato sul li- 
bro ed esteso a tutte le voci che 
vi si collegano, attraverso una 
serie di mostre di altissimo 
tono. 

Se spira aria di liquidazione 
delle funzioni del Commissaria- 
to Generale di Governo non vi 
è alcuna ragione di creare at- 
mosfera di «stralcio» per un en- 
te vitale nato dall’amministra- 
zione italiana della città. Se dal 
bilancio del Commissariato l’at- 
tività della Biblioteca del Popo- 
lo ha da essere demandata ad 
altra sede amministrativa l’uni. 
ca legittima a recepirla è quella 
della Regione autonoma del Friu- 
li- Venezia Giulia, perché i con- 
fini dell'istituto esorbitano dai 
limiti cittadini e abbracciano un 
complesso territoriale in forma 
così democratica e moderna da 
poter essere accolta a modello 
nella strutturazione regionale 
delle biblioteche popolari terri. 
toriali, per le quali, sia nella 
provincia di Pordenone che in 
quella di Gorizia, seppure di di. 
verso tipo, esistono già prezio- 
se attrezzature di base. 

L'assunzione della Biblioteca 
del Popolo di Trieste da parte 
della Regione rappresenterebbe 


consolidamento e sviluppo del- 
la iniziativa triestina ed efficien- 
te utilizzo di uno staff operati- 
vo che costituisce per se stesso 
un valore della collettività da 
conservare e potenziare. Tutt'al 
più, sempre nell’ambito regio. 
nale, potrebbe essere utile !a 
evoluzione della Biblioteca del 
Popolo in Consorzio intercomu- 
nale che, tramite il libro, tenga 
vivo il rapporto città-territorio. 

Del tutto sovvertitrice del di- 
segno e dell'impegno della isti 
tuzione sarebbe: l'attribuzione 
della Biblioteca del Popolo al 
Comune di Trieste che già ge. 
stisce una sua degna Biblioteca 
Civica con compiti in tutt'altra 
forma utilmente concepiti e che 
a sua volta presenta problemi 
urgenti di ubicazione più con- 
veniente e di ampliamento, 

La soluzione comunale per la 
Biblioteca del Popolo aggrave- 
rebbe al di là del tollerabile ;l 
già deficitario bilancio del Co- 
mune, con evidente danno del. 
l'istituto civico esistente per evi. 
dente confusione e complicazio- 
ne di indirizzi. Essa verrebbe a 


identificarsi con una autentica 
proposta di stralcio e quindi di 
morte di un istituto vitale e di 
perdita per dissipazione di quel 
capitale umano maturato nei tre 
lustri di attività dell'ente e che 
verrebbe inevitabilmente sven- 
tagliato in una condizione di im- 
piegu non qualificato se non co- 
stretto persino ad aumentare la 
già alta quota di disoccupazio- 
ne cittadina. 

Se la Trieste del secondo do- 
poguerra ha dato vita a un isti- 
tuto per l’educazione del popo- 
lo profondamente democratico e 
ispirato al modello delle più ci 
vili nazioni europee, questo è 
la biblioteca del Popolo. Difen- 
derne non solo il proseguimen- 
to dell’attività ma garantire un 
avvenire di sviluppo significa di- 
fendere le ragioni della cultura 
di massa insieme a quello che 
di Trieste hanno fatto il capo- 
luogo di una regione e quindi 
la sede dalla quale è legittima 
aspettarsi la proposta di model. 
li democratici e moderni degli 
istituti regionali. 

Aurelia Gruber Benco 


IL PICCOLO 


ACCADEMISTI A S. GIUSTO 


(«Giornalfoto») 

Gli allievi del 1.0 Corso dell’Ac- 
cademia della Guardia di Finanza, 
in viaggio d'istruzione, appartenen- 
ti al 70.0 Corso «Monte Cimone 
Il», nella giornata di ieri sono 


stati ospiti graditissimi della no- 
stra città. Nella mattinata, accom: 
pagnati dal col. Daniele, vicecoman- 
dante dell'Accademia, dal col. Ma- 
rini e dal magg. Lamedica, Coman- 
dante il Gruppo Trieste, dopo aver 


deposto una corona di alloro al 
Monumento dei Caduti sul Colle 
di San Giusto, gli allievi hanno vi- 
sitato la città, Nel pomeriggio s0- 
no partiti alla volta di Udine per 
continuare il viaggio d'istruzione. 


Martedì, 21 settembre 1971 


APPALTATA LA NUOVA ARTERIA DELLA ROSANDRA 


Con due carreggiate 
la strada per la GMI 


Governo e Regione ha 
I lavori avranno ini 


io il prossimo ottobre 


nno finanziato l'opera 


A cura dell'Ente per la zona 
industriale di Trieste è stata 
esperita la gara d'appalto dei 
lavori di allargamento e rettifi- 
ca della strada provinciale della 
Rosandra dall’innesto sulla SS 
15 - via Flavia, al ponte esistente 
sul torrente Rosandra. 

La realizzazione dell’opera, 
dell'importo di progetto di lire 
630.000.000, di cui 384.484.500 a 
base d'appalto, costituisce la 
premessa per un migliore colle- 
gamento con lo stabilimento del- 
la Grandi Motori Trieste e per 
la nuova viabilità nella piana di 
San Dorligo della Valle e di Ba. 
gnoli della Rosandra, in sostitu- 
zione di quella esistente fino a 
qualche anno fa ed interrotta in 
seguito della costruzione dello 
stabilimento suddetto. 

La nuova strada nel tratto fino 
al nodo di Lacotisce disporrà di 
due carreggiate unidirezionali 
della larghezza di m 7.50 ciascu- 
na, separate da un'aiuola spar- 
titraffico di m 2, 

Dal nodo di Lacotisce al ponte 


PRIMO ESPERIMENTO IN ITALIA DI UN 


CE 


RO REGIONALE 


HA RITRATTATO TUTTO IN TRIBUNALE IL REO CONFESSO 


A SERVIZIO DELLA REGIONE 
DUE ELABORATORI ELETTRONICI 


Automatizzati il rilascio «vistay dei certificati anagrafici 


le contabilità comunali e la fatturazione delle municipalizzate 


Già da tempo la Regione ha 
affrontato il problema relativo 
alla realizzazione di un consor- 
zio cui affidare la gestione di 
un centro di elaborazione di 
dati atto a soddisfare le esigen- 
ze di automazione della regio- 
ne stessa nonché delle ammini. 
strazioni provinciale, dei comu- 
ni e delle camere di commercio. 


L'iniziativa viene ad inserirsi 
nel quadro di un’azione politi- 
ca ad ampio raggio, perseguita 
dalla Giunta regionale, che si 
prefigge di sostenere e poten- 
ziare gli enti locali e territo 
riali anche attraverso quei par- 
ticolari strumenti che la mo- 
derna tecnica ha creato per ren- 
dere più efficace l’azione am- 
ministrativa e più rapidi i ser- 
vizi a disposizione del pubblico. 
Lo studio relativo, che è stato 
recentemente . ultimato riassu- 
me. le caratteristiche tecniche 
del centro ed i settori suscet- 
tibili d'intervento per cui se 
l'iniziativa verrà avviata, come 
da più parti auspicato, la re- 
gione verrà a trovarsi all’avan- 
guardia in campo nazionale per 
quanto riguarda questo partico- 
lare ed importantissimo settore 
della vita pubblica. 


Il sistema di elaborazione 
centrale dovrebbe venir ubica- 
to a Trieste con due elaborato- 
ri elettronici collegati diretta- 
mente a quattro centri perife- 
rici installati nei quattro capo- 
luoghi di provincia, A tali cen- 
tri periferici dovrebbero venir 
collegati, mediante terminali, 16 
comuni, oltre ai comuni di Mon- 
falcone e Tolmezzo, per cui il 
sistema verrebbe messo a di. 
sposizione diretta del 55 per 
cento della popolazione regio- 
nale. I comuni minori inoltre 
potrebbero trovare un parziale 
inserimento nel consorzio per 
un numero limitato di elabo- 
razioni essenzialmente legate al- 
l'anagrafe ed alla gestione del 
bilancio. 

Lo studio definisce quindi i 
settori o aree suscettibili di au- 
tomazione, argomento quanto 
mai vasto che può essere così 
schematizzato. La regione ver- 
rebbe ad utilizzare, tra l’altro, 
l’elaboratore per una procedu- 
ra chiamata «avanzamento pra- 
tiche» che, investendo tutti i 
settori dell’amministrazione, si 
prefigge di fornire informazio- 
ni precise e tempestive sull’iter 
procedurale di una qualunque 
pratica in trattazione. 

Altri settori d'intervento di 
particolare importanza sono 
quelli di competenza della ra- 


Nell’Adriatica 


Partono oggi le motonavi «Pal. 
ladio» e «Bernina» rispettivamente 
della, linea Grecia, Libano, Tur- 
chia e Libano, Cipro, Turchia, 
Grecia. A bordo alimentari, mac- 
chinario, filati, carta e ferramenta. 
Per il giorno 23 è attesa la moto» 
nave «Chioggia» della linea Gre 
cia, Libano, Turchia con a bordo 
frutta secca, tabacco e cotone. La 
«Chioggia» ripartirà il 25 dopo 
aver imbarcato macchinario, ferra- 
menta e carta. Sempre il giorno 28 
arriverà dalla crociera del Mar 
Nero la motonave «Ausonia» che 
dopo aver imbarcato alimentari, fi- 
lati, tessuti e carta riprenderà il 
giorno 24 il regolare ‘servizio di 
linea sulla rotta Libano, Cipro, 
Turchia, Grecia. Ancora per il 
giorno 23 infine è previsto l'arrivo 
della motonave «San Marco» della 
linea Grecia, Turchia. L'unità avrà 
allo sbarco frutta secca e nocelle 
ed all'imbarco filati, carta e mac- 
chinario. Ripartirà il 24. 


Nell’Italia 


Parte stamane la turbonave «O. 
Colombo» diretta agli scali della 
linea del Nord America. A_ bordo 
filati, macchinario e merci varie. 


Nel Lloyd Triestino 


E’ attesa per il 23 la motonave 
«Vespucci» della linea per il Sud 


gioneria generale (gestione del 
bilancio) e della programmazio: 
no (costituzione e gestione di 
un archivio dei fatti economici 
e sociali della regione). Le pro- 
vince invece verrebbero ad uti 
lizzare l’elaboratore nel setto- 
ri della contabilità generale, del. 
la liquidazione delle competen- 
ze al personale dipendente, del- 
la contabilità dei lavori, 

Le camere di commercio uti. 
lizzerebbero l’elaboratore nei 
settori dell'anagrafe, delle cer- 
tificazioni e delle informazioni 
sulle attività commerciali, pro- 
fessionali ed artigiane della pro- 
vincia, delle segnalazioni pre- 
videnziali e dei protesti cambia- 
ri, nonché per la contabilità ge- 
nerale e le statistiche di com- 
petenza. 

I comuni verrebbero infine 
ad usufruire delle prestazioni 
dell’elaboratore principalmente 
nel settore della gestione del. 


l'anagrafe della popolazione, at- 
traverso il rilascio a vista di 
certificati anagrafici e di stato 
civile, e per mezzo di altri im- 
portanti servizi, quali la leva 
scolastica, la leva militare, la 
certificazione elettorale nonché 
la predisposizione di ogni rela- 
tiva statistica. Altri settori di 
intervento sono quelli della sa- 
nità ed assistenza, con la costi- 
tuzione automatizzata dell'ana- 
grafe sanitaria infantile, della 
polizia urbana, della contabilità 
in genere nonché delle opera- 
zioni di fatturazione dei consu- 
mi di competenza delle aziende 
municipalizzate. 

Come si può facilmente argui- 
te dal numero dei settori su- 
scettibili d’automazione, per la 
realizzazione del centro di ela. 
borazione sarà necessario un 
periodo di tempo relativamente 
lungo, con una spesa di circa 
un miliardo e mezzo, 


RICORDATA IN ESILIO LA PATRONA S. EUFEMIA 


Cappellini 


a Brescia 


fra i profughi rovignesi 


La voce dell'Istria nella parola dell'ing. Bartoli 


I rovignesi aderenti alla Fa- 
mia Ruvignisa, Libero Comune 
di Rovigno in esilio, hanno ce- 
lebrato domenica 20 settembre 
la festa della loro patrona S. Eu- 
femia. 

Nel municipio di Brescia sono 
stati cordialmente accolti in vi- 
sita il presidente della Famia 
Ruvignisa, avv. Luca Segariol, 
con una delegazione di rovigne- 
si, L'avv. Segariol ha espresso 
al Sindaco di Brescia, prof. Bru. 
no Boni, la gratitudine dei pro- 
fughi giuliano-dalmati che sin 
dal 1945 hanno trovato nelle au- 
torità e nella popolazione bre- 
sciana comprensione e braccia 
aperte per accoglierli. 

Dopo la riunione conviviale 
nelle ampie sale dell'Hotel Am. 
basciatori, i rovignesi si sono 
riuniti in assemblen. Hanno da- 
to loro il benvenuto il cav. An. 
tonio Cepich, magnifico coadiu- 
tore per l’organizzazione della 


Africa. La nave che avrà allo sbar- 
co caffè e fibre imbarcherà mac- 
chinario, carta, prodotti chimici e 
ripartirà il 28. Il 25 arriverà la no- 
leggiata «Cap. Vitoy con a bordo 
legname, minerali e fibre. Riparti- 
rà, per gli scali della linea della 
Africa orientale il 28 con un cari. 
co di legname, acciaio, cemento e 
farina. Per il giorno 27 è previsto 
l’arrivo della motonave «Isonzo» 
della linea Africa occidentale, Con- 
go, Angola. L'«Isonzo» sbarcherà 
tronchi e caffè ed imbarcherà ac- 
ciaio e carta per ripartire il 30. 


Nella Tirrenia 


Arriva oggi la motonave «Celio» 
della linea Adriatico-Spagna con a 
bordo caffè ed alimentari. Partirà 
il giorno 24 dopo aver imbarcato 
carta, acciaio e segati. 


Trieste e il D.V.Z. 


Il trisettimanale di Amburgo 
«D.V.Z.», uno dei più autorevoli 
giornali mercantile-marittimi della 
Germania, ha dedicato un artico 
lo al nostro porto nel quale mette 
in evidenza — in occasione del XI] 
Convegno mondiale della FIATA 
— l'insieme dei traffici con parti. 
colara riguardo agli oli minerali 
ed ai containers. 

Ovviamente i petroli sono mes- 
si in piena luce dal «D.V.Z» per 
il fatto che il maggior lavoro del- 


riunione, e l'on. Sam Quilleri, 
anche in nome dei parlamenta- 
Ti della circoscrizione di Bre- 
scia. Il dott. Lino Cappellini, 
prefetto di Trieste sino a pochi 
giori or sono, partecipante alle 
manifestazioni dei rovignesi a 
Brescia ed al quale la loro as- 
semblea ha voluto conferire la 
cittadinanza onoraria del Libero 
Comune di Rovigno in esilio, 

L'ing. Gianni Bartoli, presi. 
dente nazionale dell’ANVGD e 
già presidente della Famia Ru- 
vignisa, ha chiuso la bella ma- 
hifestazione con un ampio di- 
scorso, che ha toccato tutti i 
punti essenziali ed attuali del 
complesso problema delle terre 
istriane cedute e non cedute, ac- 
cennando alle implicazioni poli- 
tiche, problemi che dovranno 
essere affrontati e risolti dai 
governanti con spirito e inten- 
ti di pace, ma avendo sempre 
presente la salvaguardia dei di- 
Titti dell'Italia su di esse. 


LA VITA NEL PORTO 


Stamane parte la «Cristoforo Colombo» diretta agli scali del Nord America 
Commenti al Convegno della FIATA che avrà luogo nel giugno ’72 a Trieste 


l'oleodotto è dovuto ai fabbiso- 
gni delle raffinerie tedesche. Indi 
il giornale pone in risalto ciò che 
sta facendo l’amministrazione por- 
tuale per attrezzare il Molo VII, 
specie per stimolare i traffici con- 
tainerizzati, ed accenna alla riu- 
nione internazionale che avrà luo-! 
go nel giugno 1972 nella nostra 
città per trattare il tema «Trieste 
come stazione terminal per i con- 
tainers nel riguardi dei traffici 
transalpini». 


Nella Sferco 


E' partita la mn. «Enris in full 
per Beirut (con 2.000 mc di merci 
varie, oltre ad auto e camion in 
coperta). L'unità ha fatto l'ultimo 
viaggio stagionale con passeggeri. 

Oggi arriva la «Joniona, dopo 
aver sbarcato merci varie a Vene- 
zia. A Trieste scaricherà 300 ton- 
nellate di uva secca di produzio- 
ne greca. La nave farà il full con 
1.800 mc, oltre ad auto e macchi. 
nari in coperta e partirà per Lat. 
takia, Beirut e Famagosta. 

Per il 25 è attesa la mn, «Car. 
so» che caricherà il pieno per Ales. 
sandria e Beirut, oltre a grossi au- 
tocarri ed autovetture in coperta. 


Movimento in porto 


T'AMAT ci comunica che con- 
tinua regolarmente il traffico Al 
bania-Trieste con le navi della 


Con le radioline rubate 
aveva riempito gli armadi 


In meno di quattro mesi era riuscito a svaligiare 87 autovetture 
Condannato a tre anni di reclusione e trecentomila lire di multa 


Ai carabinieri aveva reso am- 
pia confessione, fornendo circo- 
stanziati particolari in merito ai 
numerosi furti; successivamente 
aveva confermato ogni cosa al 
giudice istruttore che l'aveva in- 
terrogato in carcere, ma ieri, 
comparso dinanzi al Tribunale 
penale (pres. dott. Corsi, giudici 
dott. Moscato e dott. Vecchione, 
P.M, dott. Borraccetti, cane. 
Messineo), l'imputato Pietrino 
Loi, nato 30 anni or sono a De- 
cimomannu, in Sardegna, e resi- 
dente nella nostra città, si è ri- 
mangiato tutto. 

Le malefatte del Loi vennero 
scoperte per puro caso. La sera 
del 7 giugno scorso, una pattu- 
glia di carabinieri del nucleo in- 
vestigativo scorgeva in piazza 
Libertà una coppia. L'uomo, che 
portava sotto il braccio un vo- 
luminoso pacco, dava  nell’oc- 
chio per un. certo suo compor- 
tamento. Infatti, accortosi di es- 
sere osservato dai militi che nel 
frattempo avevano fermato la 
«gazzella», si diede alla fuga, ma 
fu subito raggiunto e fermato 
assieme alla donna che era con 
lui. Si trattava per l'appunto del 
Loi, il quale veniva accompagna- 
to nella caserma di via del. 
l’Istria con la Sua compagna, 
che era Laura Tiziani, di 36 an- 
ni. Nel pacco c'era un giradi- 


schi e addosso al Loi furono 
trovati tre cacciavite. 


‘Anche la donna venne interro- 
gata, e spiegò di avere conosciu- 
to il Loi l’anno precedente, men- 
tre egli faceva servizio di leva a 
Trieste. Quando l’uomo venne 
congedato, lo accolse nella sua 
casa di via S. Pasquale 85, che 
in seguito dovettero ntrambi 
abbandonare, per prendere al. 
loggio in un piccolo albergo del 
centro, La Tiziani si lasciò sfug- 
gire non poche indiscrezioni sul- 
l’attività del suo compagno, il 
quale — diceva — era solito rin- 
casare a tarda ora, portando ro- 
ba di ogni genere, ma soprat- 
tutto dischi, apparecchi mangia- 
dischi e mangianastri e radioli- 
ne. Di quegli oggetti — aggiunse 
— ce n'erano ancora tanti nella 
loro stanza d'albergo, da riem- 
pirne gli armadi. 

Venne allora effettuato un so- 
ralluogo nella stanza, e infatti 
'urono rinvenuti 89 dischi, bloc- 

chetti di assegni bancari, due 
paia di occhiali, cartelle e custo- 
die piene di carte, cartucce ste. 
reofoniche, accendini, pellicole 
per cineprese, polizze del monte 
di pietà, un paio di pinze, un 
cacciavite e tre coltelli. Il rela 
tivo elenco, stilato dai carabi- 
nieri andava esattamente dalla 
cA» alla «Z». Ù 


Dreyflot di Durazzo. Sabato scor- 
so sono partite due unità ‘alba 
nesi, l'una con merci varie e l’al- 
tra con 200 capi bovini di razza 
provenienti dalla Germania, Au 
stria, Olanda e Danimarca. Doma- 
ni saranno in porto altre due uni. 
tà, l'una per merci varie e l'altra 
per caricare bestiame. 

La Mediterranea comunica i se- 
guenti prossimi movimenti: 1) li- 
nea Mar Rosso - East Africa: 25- 
29 sett. mn, «Kilima» di 12.000 t. 
portata; seguirà la «Marko Mara. 
lich» (12.000 tpl) che caricherà fra 
îl 5-10 ottobre; 2) linea per i 
Grandi Laghi: caricherà entro il 
30 sett. la «Makarska» (10.000 
tpl) che avrà per *erminal Chi. 
cago; 3) linea per il West Africa; 
in ottobre (9 e 15) caricheranno 
per il Golto di Guinea la «Borov- 
nica» e la «Bohjni», ambedue di 
9.000 tpl. 

La Ellerman Wilson comunica 
che i servizi della Naklyati di 
Istanbul continuano regolarmente 
sulla base di una partenza setti 
manale. Il «Kosova» parte oggi; 
il «Denizli» arriva il 22 e al 28 
sarà in porto nel «Nevsehio». Per 
il 27 l'agenzia attende l'argentino 
«Lago Lacar» che sbarcherà 600 
tonn. (fra cui caffè) e caricherà 
per Brasile - La, Plata 1.000 tonn. 
di merci varie. 


Messo alle strette, il Loi finì 
per ammettere che si trattava di 
compendi di furti. Prima ne con- 
fessò 20, poi ne aggiunse altri 
67, spiegando dettagliatamente 
dove e quando li aveva consu- 
mati. Sulle automobili in sosta, 
naturalmente, ed i cacciavite gli 
servivano appunto per forzare 
le relative portiere. Aveva. co- 
minciato nel febbraio preceden- 
te, ed in meno di quattro mesi 
aveva svaligiato 87 macchine. 

Il Loi fu dichiarato in arresto 
e denunciato per furto aggrava- 
to e continuato. Come s'è detto, 
quando venne interrogato dal 
giudice istruttore, l’imputato 
confermò il verbale dei carabi- 
nieri in ogni sua parte, ma ieri, 
dinanzi ai giudici del Tribunale, 
egli ha mutato registro. «Non ho 
perpetrato alcun furto — ha pro- 
testato infatti il Loi, — ed ho 
ammesso solo perché il mare- 
sciallo che mi interrogava mi 
aveva promesso che, se avessi 


confessato, egli mi avrebbe fatto 
ottenere la libertà provvisoria». 


Tl presidente gli ha allora fat- 
to osservare che anche al giudi- 
ce istruttore egli aveva fatto 
‘ampia confessione. «Non so spie- 
garmi perché — ha detto allora 
il Loi; — non so nemmeno che 
cosa gli abbia detto. Ricordo so- 
lo che ero disperato e che pian- 
gevo». |, 


Il P.M. ha proposto per il Loi 
quattro anni di reclusione e 300 
mila lire di multa; il difensore 
d’ufficio, avv. Masucci, ha invo- 
cato l'assoluzione per insufficien- 
za di prove. Il Tribunale ha in- 
vece riconosciuto l'imputato col- 
pevole e, accordandogli le atte- 
nuanti. generiche e quelle del 
danno di speciale tenuità, gli ha 
inflitto tre anni di reclusione e 
300 mila lire di multa, ordinan- 
do inoltre la restituzione ai le- 
gittimi proprietari degli. oggetti 
sequestrati. 


per Caresana proseguirà su car- 
reggiata unica di m 7.50 con 
marciapiedi di m 1.25. Il traccia- 
to è stato studiato per un traffi- 
co particolarmente intenso e per 
velocità fino a 80 km orari. 

Prima del predetto nodo la 
nuova strada della Rosandra 
verrà abbracciata dalle due ram- 
pe del raccordo principale con 
la Grandi Motori Trieste che vi 
si innesteranno con speciali cor- 
sie di ‘accelerazione e decelera- 
zione. 

Fanno parte dell'appalto pure 
le opere di canalizzazione per lo 
smaltimento delle acque meteo- 
riche e di quelle provenienti dal. 
le aree adiacenti. 

L’opera è stata finanziata per 
1’80 per cento dalla Regione e 
per il 20 per cento dal Commis: 
sariato del Governo. Si prevede 
l'avvio ai lavori già nel prossi. 
mo mese di ottobre. 
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Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Organiz- 
za una gita a Passariano con visita 
alla Villa Manin per la mostra del 
Tiepolo. Partenza venerdì 24 corr, al- 
le ore 14.30 da piazza Oberdan. Iscri- 
zioni in sede, via Pellico 1, tel. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Merco- 
ledi 22 corr. alle oré 19, presso la 
sede sociale di via Pellico 1, consueta. 
riunione dei giovani appartenenti al 
gruppo. Sarà proiettato un film. 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE — Domenica 26 settembre 1971 
gita al rifugio Zsigmondy - Comici 
con salita della Cima Una (metri 
2696). Partenza sabato 25-9 alle ore 
15 da piazza Oberdan. Ritorno dome. 
nica sera. Alla gita si aggrega il 
gruppo ESCAI. Iscrizioni in sede, via 
S. Pell'co n. 1 - telef. 68795. 

CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE, 
GIULIE — Domenica 26 settembre 
inaugurazione del rinnovato bivacco 
«Dario Mazzeni»  nell’Alta Spragna, 
Programma dettagliato e iscrizioni 
nella sede sociale, piazza Unità d’Ita- 
lia 3, tel. 35240. 


MOSTRE 
‘D'ARTE 


NO 


Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
espone la pittrice 
ALBA HRELIA 
IDOLI SRO Ono0] 


Alla Comunale d’ Arte 


ULTIMO GIORNO 
D'ESPOSIZIONE 
dei pittori 
VILMA PREDONZANI 


Pos e D 
ADRIANO FABIANI 


“GIOVANI DI MARIBOR GIUDICATI PER FURTO IN CONTUMACIA 


UN QUARTETTO DI LADRI D'AUTO 
SCOPERTO DALLA POLIZIA JUGOSLAVA 


Assolti dal Tribunale penale per non aver commesso il fatto 


Quattro giovani jugoslavi so- 
dicati ieri in contu- 
Tribunale 

(Pres. dott. Corsi, giudici dott. 
Moscato e dott. Vecchione, P. 
M. dott. Borraccetti, canc, Mes. 
ineo), per concorso in furto 
aggravato e continuato di tre 
automobili. Si tratta di Boris 
Satler, di 23 anni, di suo ira 
tello Zoran, di 21, di Zvonimir 
Ingolic, di 22, e di Milan Mrdja, 

di 23, residenti a Maribor. 

Una singolare ‘indagine ha 
portato alla loro incriminazio. 
ne, Verso la fine di novembre 
dello scorso anno la direzione 
della polizia criminale di Capo- 
distria informava la Squadra 
mobile della nostra Questura 
che il comando di pubblica si 
curezza di Maribor aveva ac- 
certato a carico del quartetto 
di giovani, arrestato. per vari 
furti perpetrati in Jugoslavia, 
anche tre furti di macchine 
commessi a Trieste. 

Nella comunicazione non si 
faceva però nessun cenno ai 
numeri di targa o di telaio del. 
le automobili rubate. Tuttavia, 
sulla scorta di quei pochi da- 
ti, i nostri agenti ritennero di 
individuare Je vetture nelle 
«Fiat 600/D», targate TS 63359. 
TS 84161 e TS 42358 e di pro- 
prietà, rispettivamente, di Fa- 
‘bio Ragagnin, domiciliato in 
via Verga 8, di Guido Gulli, abi- 
tante in via dell’Eremo 538, e 
di Fabio Bucci, domiciliato in 
via Diaz 8. 

Informata sull’esito di que- 
sti accertamenti, la polizia ju- 
goslava faceva sapere che una 
sola delle tre vetture (quella 
del Bucci) era stata recupera: 


strutte dagli stessi autori dei 
furti, fatta eccezione per il mo- 
tore di una di esse, che risultò 
essere l’utilitaria del Gulli. 
tre derubati furono messi 
al corrente della scoperta, e il 
Bucci si recava, lo scorso gen- 
naio, a Maribor, ottenendo la 
restituzione della sua vewura. 
Così i quattro jugoslavi ven- 
nero denunciati dalla Squadra 


mobile alla magistratura trie- 
stina per concorso in furto ag- 
gravato e continuato, ma nelle 
more del processo perveniva ai 
giudici una lettera da parte de 
l'avv. Vlado Beranic di Mari. 
bor, il quale comunicava che 
uno dei quattro imputati, cioè 
l’Ingolic, da Iui difeso davanti 
a quel tribunale, era stato con- 
dannato, il 18 gennaio scorso, 
‘anche per due dei furti di mac- 
chine perpetrati a Trieste (4ue'. 
li in danno del Bucci e del 
Gulli; l'imputato si era invece 
dichiarato estraneo al furto 
della macchina del Ragagnin). 
L’avv. Beranic chiedeva qun- 
di che fosse sospeso il proce 
dimento contro il suo patroci. 
nato, per evitare che yuesti 
fosse giudicato da due tribu. 
nali diversi per lo stesso ieato. 

La causa ha avuto, invece, 
egualmente corso, e ieri è sta- 
ta discussa davanti al Tribuna- 


le. Gli imputati, che sì trovanò 


in carcere a Maribor, non fu 
tono mai interrogati né cialla 
autorità inquirente, né da quel. 
la giudiziaria, sia pure per ro- 
gatoria. 

Su queste circostanze proce- 
durali ha fatto leva il difenso- 
re d'ufficio degli imputati, avy. 
Masucci, il quale, mentre P. 
M. aveva sostenuto la respon 
sabilità dei quattro giovani ju- 
goslavi, proponendo per cia- 
scuno di essi due anni e due 
mesi di reclusione e 200 mila 
lire di multa, ha sostenuto nei. 
la sua breve arringa che non 
sussistevano prove, all’infuo; 
di quelle di fonte jugoslava, 
SEnEO ie MOLO Satler, l'In- 
golic e i. Di Ù 
za il difensore ha na 
soluzione piena, e in subordine 
quella con la formula dei dub- 
bio. I giudici hanno deciso per 
la prima soluzione, assolvendo 
i quattro per non avere com: 
messo il fatto. 


TUTTI IN SALVO ALLA MALGA SAISERA 


AI soccorso alpino 


in allarme per dieci 


Dieci triestini sono stati, tra 
domenica e lunedì, protagonisti 
di un'avventura a lieto fine, che 
ha fatto scattare il dispositivo 
di allarme del Soccorso alpino. 


43 gradi di simpatia 


Wbite Label 


Domenica mattina la comitiva 
era giunta nel Tarvisiano con 
l’intento di compiere una pas- 
seggiata in montagna. A questo 
scopo i dieci amici si erano por- 
tati alla malga Saisera, sotto 
Valbruna, 

Due della comitiva erano sca- 
latori e ad un certo punto han- 
no deciso di scalare lo Jouf 
Fuart, senza pensare che da lì 
a poco avrebbe fatto buio. Così 
infatti è stato e quindi i due 


hanno fatto subito ritorno al 
resto della comitiva, con la qua- 
le hanno deciso di dirigersi, da- 
ta l'oscurità e la poca conoscen- 
za che avevano della strada di 
portarsi alla malga Saisera, ver- 
so Sella Nevea, 

Qui i dieci, giunti verso le due 
di notte, hanno pernottato e 
quindi nella prima mattina di 
ieri hanno preso la strada verso 
la malga, dove oltretutto aveva- 
no lasciato le autovetture. Ma 
qui hanno avuto la sorpresa di 
trovare alcune pattuglie del soc- 
corso alpino sul piede di parten- 
za per andare alla loro ricerca. 

I familiari dei dieci triestini, 
preoccupati di non vederli ri- 
tornare domenica sera e non 
avendo ricevuto. alcuna comu- 
nicazione in proposito, 
dato l'allarine: TOS 
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A Passariano 


per la Mostra del Tiepolo 
DOMENICA 26 SETTEMBRE 
gita a Passariano per la visita 
della Mostra del Tiepolo con 
proseguimento sulla «Strada del 
Vino bianco» di Conegliano. 

QUOTA LIRE 5.400 


Prenotazioni: U.T.A.T 
via Imbriani 11 e Gall. Prot 


ELA 


In memoria di Gino Lupini, nel 
I anniversario, dalla famiglia Baur 
cer 3000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Alcide Co 
lautti dalla famiglia Pavanato 2000 
pro Padri Cappuccini di Montuzzs 
(Oratorio). 

In memoria di Paolo Zenti da Gar 
stone Della Savia 2000 pro Borsa 
di studio «Preside prof. Vincenzo 
Bronzin». 

In memoria di Carla ved. Vidorno 
dalla famiglia Stransiani 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Maria Vittoria Nar 
di da Maurizio Pernat 5000 pro Of: 
fanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Nella Rassini dal 
direttore generale e direttori dei Ri 
creatori comunali 11.000 pro Rierea: 
torio comunale «U. Saba» (cassa B). 


In memoria di Elodia Stuparich 
dalla zia Carlotta e cugine Gisella; 
Bianca ed Emilia 8000 pro Casa di 
riposo «F.lli Stuparich» (Sistiana). 

In memoria di Maria Rados dalle 
sorelle Alda, Lucia, Marina e Ciau 
dia Carrara 10.000. pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(S. Rita). 

In memoria di Santino Facchetti 
dalla famiglia Korb 5000 pro Centro 
malattie cardiovascolari. 

In memoria di Emilio Milocco di 
Romana e Piero Fabbro 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carlo Lapel dai di- 
pendenti dell'Autocentro del Com 
missariato del Governo 28.000 pro 
Associazione italiana sclerosi multi: 
pia (Roma). 

In memoria di Ester Chebat da 
Eva e Gian Enrico Ratto 10.000 pi0 
Unione italiana lotta alla distrofi& 
muscolare, 

In memoria di Geni Kosmerlj da 
Carla e Lucio Micheluzzi 10.000 pro 
Centra tumori. 

L'’elargizione di lire 3000 fatta 04 
Nives Ravasini in memoria di Paolé 
de Persico ved. Pignatelli deve im 
tendersi pro ECA (Fondo «Carlo 
Ravasini») anziché pro Istituto «Riti 
meyer» come pubblicato in data 1 
corr. 

In memoria di Natalia Pucci, nel 
V anniversario, dalle figlie e nipote 
5000 pro Centro tumori. N 

In memoria di Nerea Peruzzi, nel 
I anniversario, dai genitori Carla ® 
Giacomo 10.000, dalla famiglia T'as: 
sini 5000, da Giovanna Keber 2 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; ca 
Anna e Natalia 6000, da Lucia Iel 
lersitz 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Natalina Cremeso, 
nel VI anniversario, dalla figlia Gil 
berta e Vinicio 3000 pro Centro t4 
mori; da Laura ed Ermanno 2 
pro Ospedale S. Maria Maddalen® 
(Reparto geriatrico). "i 

In memoria di Carlo Millo, ne' | 
trigesimo, dalla famiglia 5500 pro 
'A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub: 
normali, 5000 pro Associazione assi: 
stenza agli spastici (bambini), 5! 
pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Sinico, nel 
V ‘anniversario, dalla moglie Andre! 
na Sinico Filbier 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Osvaldo Ghignon®; 
nel II anniversario, dalla moglie 
Jula e dalla suocera 10.000 pro Cen' 
tro malattie cardiovascolari. 

In memoria di Mario Moro, nel: 
l'anniversario (20/9), dalla mogli 
Maria _5000 pro Istituto per l’infan: 
zia «Burlo Garofolo» (Reparto st0* 
matologico - lettino a suo nome). 

In memoria di Natale Zanardi, 
I anniversario, dalla moglie @ 
figli 20.000 pro Centro tumori. 

Tn memoria del cap. Ferruccio Ze 
bei, nel XXVIII anniversario (21/9): 
dalla figlia Netty Bognolo 10.000 pr0 
Centro tumori. i 

In memoria di Renato Detoni, ne 
III anniversario, dal figlio, muori 
e nipote 10.000 pro Unione italian8 
lotta alla distrofia. muscolare. dl 

In memoria dell'ing. Roberto Gre$ 
so, nel III anniversario, dalla Ti 
glie e dai figli 10.000 pro Villaggi 
«Sereno». 

în memoria di Giovanni Garden& 
nel VI anniversario, dalla moglie, 
dalla figlia 5000 pro Istituto aRitt 
meyer», 5000 pro Lega lotta contro 
i tumori, 5000 pro ECA (Repart® 
ammalati). 1 
In memoria di Pino Bartoli, n° 
V anniversario, dalla moglie e 
figlio 5000 pro Associazione assistel 
za agli spastici, 5000 pro Istituto. 
«Rittmeyer», 5000 pro Centro tum0* 
ri, 5000 pro Rifugio animali ASTAD: 

In memoria del rag. Ranieri e 
da Renata ed Enrico Turre 10. 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Romano Fonda dé 
Ermanno Vezzoni 5000 pro «Dom 
Lucis». i 
In memoria di Carlo Sussan, n° 
Vi anniversario (21/9), dalla m© 
glie e dai figli 5000 ‘pro Liceo 4 
Oberdan» (Fondo «Anna Dulci»). 

In memoria di Giulio  Valenzif: 
néì trigesimo (20/9), da Bruno £ 
Maria Valenzin 5000 pro Centro til 
mori. n 
In memoria del prof. dott. Gior 
«dano Bradaschia da Guido e Mar!f 
de Beden 5000 pro ECA, 5000 pr0 
Rifugio animali ASTAD; da Lilia 
na e Guido Cassio 5000, da Lin 
Furlani Bacchia e figli 5000 pi 
Istituto «Rittmeyers; da Mario ® 
Silva Garbassi 5000 pro Fondo 
Banelli»: da Bianca e Mario Si 
faro 5000, da Emma Saffaro 5300 
pro «Operazione lana». 

In memoria di Eugenio Grassi dî 
Mario e Valeria Mocher 5000 pî0 
Istituto «Rittmeyer», 5000 pro Ist 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolot: 
dalla famiglia Caselli Bidoli 500) 
pro Centro tumori; dai colleghi de 
glio Elvio 10.000 pro A.N.F.Fa.S." 
Recupera ragazzi subnormali. 

In memoria di Silvana Stabon dal 
la figlia e dal genero 20,000 pro Ist! 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo” 
(lettino a suo nome); dai genito” 
Gisella e Giovanni Devetta 3000 pî° 
Centro tumori. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO li 


nel 
dai 


Su tutte le regioni prevalenti co 
dizioni di tempo buono; nel cotS 
della giornata saranno tuttavia posi” 
bili formazioni nuvolose sulle regiol! 
nord-occidentali, su quelle tirrenicli 
e sulle’ isole. Foschie nelle valli ©“ 
Nord e del Centro più intense d"' 
rante la motte. 


ni 


"i 
a 


aumento le minime. 4 
Venti: sulla Sardegna e sulla sid 
lia moderati da Sud-Est; sulle alli 
regioni deboli di direzione variabi' 
Mari: Mare e Canale di Sarde" 
e Canale di Sicilia mossi o mo 
mossi; gli altri mari poco mossi. 
Le temperature minime e massi 


di ieri: Bolzano 12, 25; Verona 14, 
Trieste 13, 21; Venezia 19, 21; Mi 
14, 23; Torino 10, 22; Genova 17, 
Bologna 12, 25; Firenze 12, 27; P 
13, 26; Ancona 16, 22; Perugia 
24; Pescara 9, 24; L'Aquila 6, %. 
Roma Nord 9, 25; Roma FiuM; 
11, 24; Campobasso 11, 19; Bari 
Napoli 9, 23; Potenza 8, 19; 
Maria di Leuca 12, 22; Catanzaro / 

Reggio Calabria 13, 24; Messi! 
+ Palermo 17, 23; Catania %| 
Alghero 13, 26; Cagliari 18, 


sl 


16, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SUGGESTIVE INTERPRETAZIONI ALLA SAGRA RIMINESE 


Un prezioso programma corale 
nell'antico Tempio Malatestiano 


La raffinata armonia vocale del complesso da camera della Rai 
Riaperto il rinnovato Teatro Novelli, unico della città romagnola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rimini, 20 

Su quell’oasi di perfetta anti- 
chità che risponde al nome di 
Tempio Malatestiano, ubicato 
in Rimini città, le decine di mi- 
gliaia di forestieri che sul lito- 
Tale si riversano, appena un 
chilometro oltre, fanno scivola. 
Te solo uno sguardo frettoloso, 
assetati come sono di mare 
sabbia sole. Fanno male. Per- 
ché anche nel luglio più infuo- 
cato dovrebbe trovar spazio una 
visita approfondita. Ingenuo, 
poi, se non ridicolo, nelle gior- 
nate di maltempo starsene cor- 
rucciati nell'atrio dell'albergo 
‘aspettando che spiova. 

Certo bisogna conoscere un 
po’ di storia e magari lasciarsi 
trasportare da quelle deforma. 
zioni leggendarie che hanno fat- 
to di Sigismondo Malatesta un 
personaggio a tutto tondo, avi- 
do di donne e di danari e di 
potenza; sì che appare del tutto 
scontata la decorporazione pa- 
ganeggiante del Tempio da lui 
ordinato, quasi fosse non luo- 


Lo «Stress» di Prisco 
presente a Sanremo 


Sanremo, 20 

Sanremo ospiterà per la prima 
volta, dal 4 al 10 ottobre, la 14,a 
edizione della «Mostra interna. 
zionale del film d'autore», alla 
quale parteciperanno 24 film in 

rappresentanza di 13 Nazioni. 
Per l'Italia è stata prescelta 
l'opera prima di Corrado Prisco, 
«Stress», una storia drammatica 
sui conflitti di generazioni che 
hanno caratterizzato gli avveni- 
menti degli anni più caldi della 
contestazione giovanile. Interpre- 
ti principali del film sono: Lou 
Castel, Salvo Randone, Leopoldo 
Trieste, Delia Boccardo e una 
giovanissima scoperta di Prisco, 
Bruna Romeo, che nella storia 
interpreta un ruolo di primo pia- 
no. Il film si avvale anche della 
partecipazione di Mario Valdema- 
rin e di uno stuolo di autenti. 
ci rappresentanti dell’aristocrazia 
romana e napoletana che per cir. 
ca due mesi sono stati impegna.» 
ti, in uma villa seicentesca del Sa. 
Jernitano, alle riprese di «Stress». 
(Ansa) 


go di preghiere, ma destinato 
ad ospitare banchetti e festeg- 
giamenti. All'esterno degli archi 
romani appariranno darsi con- 
vegno gli spiriti antichi, meglio, 
chi diede alla costruzione l’im- 
mortalità: Leon Battista Alber- 
ti, Agostino di Duccio, Matteo 
de’ Pasti e Pier della Fran: 
cesca, 

Senza suggestioni romanze- 
sche, senza forzature storiche, 
la musica li chiama tutti a rac- 
colta. Per questo la Sagra mu- 
sicale riminese apre senpre la. 
sua breve stagione settembrina 
al Tempio, quest'anno poi ha 
fatto proprio centro invitando 
per. l'inaugurazione quel com- 
plesso vocale unico in Italia che 


è il Coro da camera della RAI 
diretto da Nino Antonellini. Dal- 
la settimana Senese al Festival 
di Venezia, poi di corsa qui a 
Rimini e non è finita l'estate 
per i ventiquattro professioni- 
sti ed il loro maestro. Capaci 
di offrire programmi preziosi, 
proprio per questo non raccol- 
gono torme di ascoltatori, ma 
chi c'è, anche il profano, rima- 
ne avvinto e riconosce di tro- 
varsi di fronte ad un avveni- 
mento fuori dal comune, Non 
può sottrarsi dal gustare inter- 
pretazioni così intense e senza 
forzature, curate fino all’estre- 
mo e mai pedanti, sorrette da 
una superiore visione storica 
e stilistica frutto della compe- 
tenza ed anche della personale 
sensibilità del maestro Anto- 
nellini. 


Hanno dato il tono alla sera- 
ta iniziando con Alessandro 
Scarlatti, canti a quattro voci 
per il «Tempo della penitenza», 
soffuse di ininterrotta  melan- 
conia ma che un palpito di ter- 
rena inquietudine ravviva e rav- 
vicina. Poi Giovanni Gabrieli, il 
musicista che, senza valicare i 
limiti imposti dal gregoriano, 
trasmise al canto sacro i colo- 
Ti della sua Venezia ed infine 
il superbo Magnificat a sei vo: 
ci di Claudio Monteverdì, A 
questa che conta fra le più alte 
espressioni della voce umana, 
ha offerto la propria collabora- 
zione, serena e calibrata, l’or- 
ganista Giuseppe Agostini, men- 
tre l'ampia navata del Tempio 
ha esaltato la pienezza sonora 
del Coro, come ne aveva avvol- 
to, impreziosendola, la dolcezza 
d'emissione, voluta dal gesto 
pacato ma fermo di Nino An- 
tonellini. 


Spentisi gli applausi al Tem. 
pio Malatestiano, Rimini e la 
sua Sagra avevano in serbo la 
sorpresa. più grossa. La riaper- 
tura del rinnovato Teatro No- 
velli.: Con visibile orgoglio gli 
artefici di questa realizzazione 
hanno aperto i battenti del Tea- 
tro, l’unico a Rimim, da anni 
agognato, e l'avvenimento è di 
tale portata per questa genero: 
sa terra di Romagna da meri. 
tare un cenno più approfondito. 
Per la serata inaugurale, con 
discorso del presidente. della 
Azienda di turismo e soggiorno, 
prof. Morbidelli, e breve au- 
gurio del ministro Bosco, la 
scelta musicale, ancorché sicu 
Ta, ha destato qualche perples- 
sità sull’acustica del nuovo am- 
biente, subito fugata dalla con- 
statazione che il problema re- 
Stava irrisolto nel seno della 
Orchestra invitata. Quella del 
Festival di Brescia e Bergamo, 
«Gasparo da Salò», composta 
da, ottimi elementi, guidata con 
zelo da Agostino Orizio, ma esi- 
gua  nell’organico, L'interesse 
del programma, tutto dedicato 
a Mozart, era comunque cen- 
trato sulle interpretazioni fre- 
sche e affascinanti di Dino Cia- 
ni che ha affrontato ormai come 
i grandi, due Concerti. 


Claudio Gherbitz 


“i 


QUESTA SER 


ASUL VIDEO 


IL TERZO APPUNTAMENTO 


CON LE <STELLE» DI CRONIN 


«..E le stelle stanno a guar- 
dare» (TV-1, ore 21) — Terza 
puntata dello sceneggiato trat- 
to dal popolare romanzo di 
Cronin. Il matrimonio di David 
e Jenny va di male in peggio; 
Jenny è colma di amarezza e 
di delusione per la. vita che 
conduce, meschina e senza spe- 
ranza di mutamenti. Intanto 
Joe Gowlan, dopo aver perdu- 
to il posto di aiutante di un 
allibratore, ritorna temporanea: 
mente a Sleescale: incontra. di 
nuovo Jenny e riallaccia l'an- 
tica relazione. La giovane don- 
ma vorrebbe che Joe la portas- 


se via con sé, lontano dalla cit- 


tadina in cui vive, ma l’uomo 
non vuole impegnarsi troppo. 
Nella miniera avviene il temu- 


' to disastro. Nonostante le as- 


sicurazioni di Barras, suffraga- 
te dalla complicità dei tecnici, 
la zona, già dichiarata perico- 
losa, frana, allagandosi:; la vita 
di un centinaio di minatori è 
in pericolo. Fra questi, Robert, 
‘Hugo e la loro squadra. Robert 
riesce a comunicare per tele- 
fono con Barras e capisce che 
il padrone era al corrente del 
pericolo. o 

«Il lato animale» (TV-2, ore 
21.15) — La seconda puntata di 
questo programma di Emilio 
Sanna è dedicata alla vita so- 
ciale degli animali. Un tempo 
si credeva che gli animali si 
raggruppassero in modo caoti- 
co e casuale; studi recenti, in- 
vece, hanno rivelato che co- 
stituiscono vere e proprie so- 
cietà organizzate, con gerarchie, 
divisioni dei ruoli, divisioni in 
classi, forme diverse di gestio- 
ne del potere. Ci sono società 
fortemente gerarchiche (polli 
e pernici), società oligarchiche 
(babuini), società basate sulla 
collaborazione reciproca (lupi). 
Tutti questi tipî di società sono 
funzionali allo scopo della con- 
Servazione e della propagazione 
della specie. Ci sono situazioni 
in cui le società animali si 
Spezzano e prevale l’egoismo 
individuale. Ciò avviene negli 


zoo o cominque quando gli in- 
dividui sono costretti a vivere 
in condizioni di sovraffolla- 
Îmento. Come negli uomini che 
abitano nella metropoli moder- 
na, anche gli animali che vivono 
in ambienti sovraffollati, so- 
no soggetti a veri e propri 
«stress» psicologici che danno 
origine a comportamenti ses- 
suali anormali e a forme di 
autolesionismo. 
dè 

«Texas» (TV-1, ore 22,20) — 
«Il mito delle "numero uno”» 
è il titolo della seconda pun- 
tata di questa trasmissione che 
affronta il tema del boom do- 
vuto alla scoperta dei pozzi di 
petrolio. Il Texas ha radical 
mente mutato la sua realtà so- 
cio-economica in questi ultimi 
trent'anni a causa del petrolio 
) di cui produce il 45 per cento 
di tutto il paese. Gli allevatori 
di bestiame sono così diventati 
uomini d'affari. Questo tipo di 
ricchezza, naturalmente, ha de- 
terminato un. certo indirizzo 
politico. In tal modo si spiega 
il fatto che ben tre presidenti 
degli Stati: Uniti siano stati 
di provenienza texana. 


Forte deficit 


del cinema inglese 


Londra, 20 

Con notevole ritardo, è stato 
pubblicato il bilancio consun- 
tivo dell’Ente di finanziamento 
del cinema inglese (National 
film finance corporation), per 
l’anno finanziario terminato il 
31 marzo, Il ritardo dovuto an- 
che alle preoccupazioni per lo 
annuncio fatto dal Governo, che 
non darà più fondì all'Ente se, 
per ogni somma versata dal go- 
verno, non ce ne sarà una 
tripla fornita da finanziatori 
privati. 

Comunque, l’anno in questio- 
ne ha mostrato un forte deficit 
dell’Ente, che ha registrato un 
passivo pari a 1.021.135 dollari, 
e un attivo pari a 293,078 dol. 
lari. (Ansa) 


La Paramount contesta : 


non gira a New York 
New York, 20 

E’ più facile fare economie 
ad alto livello che a basso li- 
vello, ha dichiarato il presi 
dente della «Paramount» Frank 
Yablans, intendendo dire che 
se è possibile indurre 1 divi a 
farsi pagare di meno, è impos- 
sibile convincere i sindacati ad 
essere più «flessibili». Ciò vale 
soprattutto per New York, e di 
conseguenza la «Paramount» ha 
deciso che, salvo novità per ora 
imprevedibili, non farà più film 
a New York, In questa metro- 
poli, dovevano cominciare due 
film, «Play it again Sam», di 
Wood Allen, e «L'ultimo degli 
amanti infuocati», della comme- 
dia di Neil Simon. Il primo 
sarà trasferito a San Francisco, 
e_il secondo a Filadelfia. La 
«Paramount» si trova in contra- 
sto soprattutto col sindacato di 
New York. (Ansa) 


(Foto Italia) 


Stefania Sandrelli durante una pausa della lavorazione del 


dramma «giallo-psicologico» «Il 
Sollima sta girando in questi 


diavolo nel cervello» che Sergio 
giorni nella capitale lombarda 


=== = 


UN DECENNIO DI STIMOLANTI APPUNTAMENTI 


Affinità elettive in musica 
nellu splendida cornice di Stresa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stresa, settembre 

Fra le sedici manifestazioni 
delle «Settimane musicali di 
Stresa» abbiamo quest’anno 
preferito il concerto forse me- 
no affollato (com'é destino in 
Italia di ogni concerto dedica- 
to alla lirica da camera). Una 
scelta, che, a parte il valore in- 
dividuale dei solisti (il presti 
gioso abbiriamento... artistico - 
coniugale di Irmgard Seefried 
e Wolfgang Schneiderhan), ci 
è stata suggerita probabilmente 
dal riconoscimento che gli orga» 
nizzatori del Festival hanno 
sempre dedicato al Lied con se- 
Tate di squisito significato poe- 
tico, rinunciando così al suc- 
cesso più clamoroso solitamen- 
te prerogativa del grande diret- 
tore o del grande’ pianista, ma 
esprimendo in tal modo una co- 
scienza culturale che poche al. 
tre istituzioni concertistiche. og- 
gi avvertono. 

Ecco dunque un criterio pro- 
grammatico che (unito alla sti- 
molante verifica delle forze nuo. 
ve premiate dai maggiori con- 
corsi internazionali, e qui parte. 
cipanti ad una speciale rasse 
gna) distingue queste «Setti 
mane», felicemente arrivate al 
primo decennio di vita: dieci 


voce forse un po’ velata l’altra 
sera nello slancio, ma di una 
sensibilità straordinaria e di un 
colore personalissimo. Il suo 
non sarà più uno smalto scin- 
tillante, ma è pur sempre il re. 
spiro lirico più genuino e affa- 
scinante della grande scuola lie- 
deristica, come. affascinante è 
ancora l'artista bavarese, insi- 
gnita della gran croce al me- 
rito della Repubblica Federale 
Tedesca per la sua lunga ed an- 
passionata attività in questo 
campo. Irmgard Seefried con. 
serva inalterata quella compo- 
nente fanciullesca. che ci ripor- 
ta a sue più lontane esecuzioni 
brahmsiane (pensiamo a «Feins- 
liehchen» o a «Vergebliches 
St&ndchen»): lo stesso candore 
oggi nel suo canto, la stessa 
gioia infantile di un fraseegio 
che soltanto la Schwarzkopf sa 
scorrere cm altrettanta snonta. 
neità, e che abbiamo ritrovato 
l’altra sera, in «Main M5de] hot 
ginen Posenmundi n in «Wie 
komm?ich denn zur Tur'herein». 
Lo stesso vale per la sua esem- 
plare interpretazione del ciclo 
Schumanniano «Fratenliebe und 
Leben» su versi di Chamisso 
(difficilmente si può immagina- 
Te una tenerezza più sursiva in 
«Du Ring an meinem Finger») 
dove tuttavia la nota elesiaca 
acquista una sia ombrata a toc- 
cante dimensione come nella la- 
cerante lirica di Brams «Von 
ewiger Liebe», che ha_ concia 
So la sua esecuzione. Irmgard 
Seefried ha dovuto prolungare 


imminente al 


il suo breve concerto, conce: 
dendo volentieri al pubblico di 
Stresa, e con il suo più amabi- 
le sorriso, due applauditissimi 
fuori-programma. 

La serata è stata aperta e 
chiusa da Schneiderhan rispet: 
tivamente con la sonata in La 
magg. op. 100 di Brahms e con 
la Sonata op. 18 di Richard 
Strauss. L'arte del violinista ri- 
vela subito una singolare «affi 
nità elettiva» con quella della 
consorte: anche Schneiderhan 
sembra distillare dal suo stile 
concentratissimo (proteso qua- 
si verso il suo magnifico stru- 
mento) una sonorità limpida 
mia fragile; nel suo stile, più 
che la continuità, sorprende la 


Persone FILMS al #; a 
LANDO BUZZANCA ?gi = 


‘purezza di un canto quasi eva- 
nescente. E’ tuttavia soltanto 
un’iniziale apparenza: la sua 
energia poetica spazia e si di- 
stende con un equilibrio forma- 
le di mirabile freschezza. 

Impeccabile in questo senso 
la Sonata brahmsiana, cui ha 
collaborato con misurata ri 
snondenza stilistica il pianista 
Helmut Deutsch, successiva- 
mente corretto accompagnatore 
della Seefried ed ancora impe- 
gnato nella tureida pagina di 
Strauss (uno Strauss ancora 
lontano dalla strada e dagli ac- 
centi che più gli saranno con 
geniali). 

Un vivissimo successo ha ca- 
ratterizzato questa deliziosa se- 
rata delle settimane musicali di 


Stresa, che si concluderanno lu- 
nedì 27 settembre con l'atteso 
concerto dell'orchestra di To- 
kio diretta da Hiroshi Waga- 
sugi. 

Gianni Gori 


Carla Fracci 
partita per gli USA 
Milano, 20 

Carla Fracci, è partita sta- 
mani dall'aeroporto della Mal- 
pensa diretta a Washington do- 
ve, la sera del 23 settembre con 
il complesso dell’«American Bal- 
let Theatre», inàugurerà la sta: 
gione dei balletti al Kennedy 
Center, costruito per onorare 
la memoria del presidente 
scomparso e recentemente inau- 
gurato con la messinscena di 
un'opera lirica appositamente 
composta da Leonar Bernstein. 

A proposito, dei suoi prossi- 
mi programmi con il teatro mi: 
lanese «Alla Scala» e il lungo 
contratto che. la legherà per 
molto tempo all’«American Bal 
let Theatre» la Fracci ha detto: 
«Programmi che mi legheranno 
in futuro alla Scala non ne ho; 
mi è stato offerto molto lavoro 
ma niente che possa accettare, 
sia per i miei molteplici impegni 
sia per la poca chiarezza delle 
offerte». 


(Ansa)|voro di presidente». 


POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 

10 SPETTACOLI 

in cartellone 

8 IN ABBONAMENTO 
dei quali 2 con alternativa di scelta 
Sconti fino al 50 per cento 
per i «fuori abbonamento» 
sottoscrizioni aperte in 
GALLERIA PROTTI 


TEATRO. STABILE a 
biglietteria centrale di Galleria Protti 


DI PROSA. Alla 


(tel. 36372 - 38547) si accettano gli 
abbonamenti (a condizioni‘ di parti. 
colare favore per appartenenti a grup. 
pi aziendali e giovani) alla stagione 
di prosa 1971-1972. Dieci spetta. 
coli in cartellone, otto in abbona- 
mento, dei quali due con facoltà di 
scelta: «Don Giovanni», «Avvenimen- 
to nella città di Goga», «Amico scia- 
callo», «Isabella comica gelosa», «Il 
berretto a sonagli», «La Lena» o «L’al- 
fabeto dei villani», «Madre Corag- 
gio», «L'amante militare» o «Perelà, 
uomo di fumo». Sconti fino al 50% 
per gli spettacoli fuori abbonamento 
al Politeama Rossetti. Abbonamenti 
speciali alla rassegna «Teatro oggi». 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa del Teatro Stabile con 10 spet- 
lacoli in cartellone, otto in abbona- 
mento, due dei quali con facoltà di 
scelta. Sconti fino al 50% per tutte 
le rappresentazioni fuori abbonamen- 
to delle maggiori compagnie e lo 
spettacolo in dialetto «El Carneval 
de Servola con Facanapa nel Castel 
lo di Amleto». Aperte alla biglietteria 


centrale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547) le sottoscrizioni agli abbona- 
menti a condizioni dì particolare fa- 
vore per appartenenti a gruppi azien. 
dali e studenti. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Abbonamenti speciali a 8 
spettacoli della rassegna «Teatro og- 
gi» e dall’estero. Lire 2.500 per gli 
abbonati alla Stagione di prosa del 
Teatro Stabile, 4.000 per i non abbo- 
nati. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22,20: «Il De- 
camerony, Un film da vedere prima 
e da discutere poi! In technicolor. 
Rigorosamente vietato ai minori di 
anni 18. 

EXCELSIOR, 15, 18.30, 22 (precise): 
«Lawrence d'Arabia» con Peter O'Too- 
le, Alec Guinness, Anthony Quinn, 
Omar Sharif. Panavision technicolor. 
Il film è per tutti. 

FENICE. 16 - 22,10: «Mio padre Mon- 
signore» con Lino Capolicchio, Gian- 
carlo Fiannini, Barbara Boch, Ga- 
stone Moschin e Marisa Merlini. 
Eastmancolor. 

GRATTACIELO, 16.30: «Omicidio al 
17.0 piano». Un giallissimo carico di 
suspense e di sexy in technicolor con 
Nadia Tiller, Susanne Uhlen e Jan 
Koestler. Vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.10: «Paperi- 
no Story» La divertente storia del 
più simpatico personaggio del mon. 
do Walt Disney. 


Dizzy Gillespie 
non teme Nixon 


Parigi, settembre 

Dizzy Gillespie, il celebre mu- 
sicista jazz americano che tem- 
po fa ha annunciato la sua 
candidatura alla presidenza de- 
gli Stati Uniti, afferma di esse. 
re serio nei suoi intendimenti 
politici, miranti ad eliminare 
le guerre e unificare tutto il 
mondo. 

Richiesto di un commento 
sulle esibizioni pianistiche di 
Richard Nixon, Gillespie ha det. 
to: «Non mi preoccupa l’idea 
che Nixon mi prenda il lavoro 
come musicista. Lui piuttosto 
dovrebbe un po’ preoccuparsi 
all'idea che io gli prenda il la- 
(Ansa) 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


ANNA MAGNANI PROTAGONISTA 
DI QUATTRO STORIE DI DONNE 


Tranne qualche oretta d'n- 
trattenimento serio e riflessivo 
amministrata, per esempio, dal- 
la rubrica «Di fronte alla leg- 
ge» o dal documentario sulia 
Scandinavia, l’ultima settimana 
è trascorsa senza lasciare trac- 
cia di sé. Si sono avute, e vero, 
ire sere consecutive di luci suo- 
ni canzonette nel quadro delia 
VII Mostra internazionale di 
‘musica leggera da Venezia, ma. 
a parte l'adesione degli appas- 
sionati ad oltranza, si può cre- 
dere che, col passare dei mesi 
e degli anni, il divertimento 
sia ormai la, cosa meno proba- 
‘bile che ci si debba attendere 
da questi festival. Anzi, l’espe- 
rienza insegna che sarebbe in. 
genuo aspettarsi, in casi dei ge- 
nere, uno spettacolo sprovvisto 
del segreto proposito di uravol. 
gere il pubblico, dotato di co- 
mune buon senso, -nella noia 
universale. Se una funzione 
hanno ancora codeste parate di 
chitarre elettriche e di ugole 


GRATTACIELO 


‘apprendiste (le eccezioni, per 
la verità, vertono esclusivamen- 
te sui cantanti titolari della 
vecchia guardia), essa è di sve- 
lare la differenza — una diffe 
renza così importante da far 
crollare gli imperi — tra il di- 
vertimento e il tedio. 

Giò posto, lasciamoci alle 
spalle la cassata alla veneziana 
della Mostra di.musica leggera 
‘e guardiamo domani, al do- 
mani molto prossimo, che ha 
in serbo un’allettante sorpresa: 
l'avvenuta stretta di mano tra 
Anna Magnani e. la TV. 

Un po' per volta, alla spiccio- 
lata, in gruppo o in ordine 
sparso, i grandi maestri, i 
grandi attori del cinema di ieri 
finiscono per approdarci tutti, 
come al termine di una corrue- 
ciata e perplessa «caccia a; te- 
soro» della seconda giovinezza. 
Chi direttamente, attraverso 
un’attiva collaborazione con il 
mezzo _ televisivo. (Rossellini, 
Nanni Loy, De Sica, Comencini 
ecc...), chi indirettamente, at- 
traverso operazioni di archivio 
come il recupero di vecchi film 
(Greta Garbo, Mario Camerini, 
lo stesso De Sica e via elencan- 
do), ma in un modo o nell’al- 
tro, ‘arrivano tutti. E giorno 
verrà — non è una profezia 
cervellotica — che persino Lu 
chino Visconti 0 Alberto Sordi, 
i più duri .a cedere, abbosche- 
tanno l’amo della TV, in prima 
persona. 

Comunque, l'ultima del gio. 
rioso manipolo (in ordine di 
tempo) a prender terra sul pia- 
neta dello spettacolo televisivo 
è Anna Magnani, l'attrice forse 
più autentica del cinema valia 
no del dopoguerra (ricordate 
«Roma città aperta», «Bellissi- 
ma»?), la quale dopo essersi 
concessa una lunga pausa di si. 
lenzio e riflessione, si accinge 
ora al nuovo passo {e proba. 
bilmente a rinverdire 
passata popolarità), interpre- 
tando ai teleschermi quattro 
storie di donne, scritte sceneg- 
giate e dirette da Alfredo Gian. 
netti e particolarmente adatte 


la sua 


al suo temperamento. Gli epi 
sodi filmati coprono un secolo 
di storia italiana puntando su 
quattro momenti cruciali: la 
presa di Roma nel 1870, la guer- 
ra ‘15-18, l'occupazione del '48 
e la civiltà meccanizzata dei 
giorni nostri. Ma — assicurano 
i programmatori del. ciclo. — 
questi grandi temi fanno soi 
tanto da supporto a vicende 
private di palpitante e incisiva 
umanità, episodi legati all'em- 
biente, all'atmosfera, alla psi 
cologia dei vari personaggi, da 
cui emergono il senso dell'epu 
ca e i caratteri più vivi e ge- 
nuini degli italiani. Oltre ala 
presenza della Magnani, che è 
già di per sé un avvenimento, 
occorre poi sottolineare due al- 
tri particolari piuttosto »igni- 
ficativi. Primo: che questi film 
sono realizzati dall'ente radio- 
televisivo in coproduzione con 
due società cinematografiche, 
secondo una formula più volte 
usata che diede spesso buoni 
risultati (l’«Odissea» di Franco 
Rossi, «Il diario di una schizo- 
frenica» di Nelo Risi, «I clowns» 
di Fellini ecc...), cosicché essi 
‘saranno utilizzati sia sul picco. 
lo che sul grande schermo 
(tant'è vero che uno di questi 
film, «1870», debutterà nelle sa- 
le cinematografiche e solo più 
tardi in TV). Secondo: in ogni 
«storia» la Magnani avrà dei 
partner degni di lei: Marcello 
Mastroianni, come sfortunato 
marito di idee liberali che muo- 
re in carcere proprio alla vigi. 
lia del 20 settembre 1870; Emri- 
co Maria Salerno, ufficiale sban- 
dato nella Roma del ’48 occu- 
pata dai tedeschi («1943; un in- 
contro»), Massimo Ranieri, at- 
torino di belle speranze, oltre 
che popolarissimo stornelialo- 
Te sanremese, in «La scianto- 
sa», patetica vicenda situata nel 
clima della prima guenra mon- 
diale, e Vittorio Caprioli nel. 
l’ultimo telefilm, «L'automobi- 
le». Il «via» domenica prossi- 
ma, 26 settembre. 
Ber. 


GRATTACIELO 


OMIcIA? 


7 PIANO 


EASTMANGOLOR vi “HNO! 


GIALLISSIMU 


RITZ. 16, 18, 20, 22: «Il grande Ja- 
ke» l'ultima grande interpretazione 
di John Wayne. Con Richard Boone, 
Patrick Wayne, Christopher Mitchum 
e Maureen O'Hara. Technicolor. 
ALABARDA 16,30. Un avvincente e sen- 
sazionale film dall’intensa suspense: 
«I diabolici convegni». Drammatici ed 
inquietanti rituali erotici ed esotici, 
con Krista Nell, Thomas Moore. Vie 
tato ai minori. 


technicolor con P. Tiffin e C. Giuffrè. 
Per tutti. 
CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20.10, 22. 


Un formidabile «poliziesco» della nuo- 
va stagione cinematografica: «Solo 
andata» con J.C. Bouillun e M. Gar- 
rer. Technicolor. Per tutti, E’ consì- 
gliabile vederlo dall’ini 
CAPITOL. 16,30 - 1 J.L. Trin 
tignant è una simpatica canaglia in: 
«Voyou», un ottimo «giallo» da ve- 
dere dall’inizio. E' un film di C. 
Lelouch. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Rassegna 
film di fantascienza: «Atragon». Tech- 
nicolor, con R, Wess. Domani: «La 
nebbia degli orrori». 

IMPERO. 16.30, Lando Buzzanca nel 
divertentissimo technicolor: «Le bel- 
ve». Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Quien sabe?». Spettacolare film mes- 
sicano con Gian Maria Volontè con- 
tro El Chuncho. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

MODERNO (Via dell’Istria. . Nuovo 
Hotel San Giusto). 16,30: «Arriva 
Charlie Brown». Divertente lungome- 
traggio di cartoni animati. Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO, 16,30. Technico- 
lor, Un capolavoro altamente dram- 
matico ambientato nel West: «Monty 
Walsh un uomo duro a morirev con 
Lee Marvin, Jeanne Moreau e Jack 
Palance. Successo! 


ABBAZIA, 16.30; «Massacro al Gran- 
de Canyon». Un western entusiasman- 
te in technicolor con J. Mitchum, J. 
Powers e G. Ardisson. 

. 96162). 16.30: «Anna 
in. La tragica vicenda 
di Anna Bolena ed Enrico VIII in un 
film eccezionale, interpretato da Ri. 
chard Burton, Genevieve Bujold, Ire- 
ne Papas e Anthony Quayle. Scope- 
color, 

ARISTON. 16, ult, 21,30: «Tempo di 
violenza». Drammatico e avventuroso 
technicolor, con Robert Hossein, Vir- 
na Lisi e Charles Aznavour. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il grande silen- 
zio». Western a colori, con Jean Louis 
Trintignant e Klaus Kinski, Vietato 
ni minori di 18 anni, 
ASTRA-ROIANO, 16: «Radiografia di 
un colpo d’oro». Technicolor, con 
Gary Lokwood, Elke Sommer, Lee J. 
Cobb e Jack Palance. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 

LUMIERE. 16. Sabato: «Franco e Cic. 
cio... guardia e ladro». 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor «Zona 421 obiettivo Ma- 
nilay, con Poul Edwards, Marlene 
Danden e Claude Wilson. Capolavoro 
di guerra. 

RADIO, 16: «L'occhio caldo del cie. 
lo». Classico western con Rock Hud- 
son, Kirk Douglas e Doroty Malone. 
Technicolor! 

OPICINA. 18: «Il terrore negli occhi 
SE attom Vietato ai minori di 14 
anni. 


MUGGIA 


VERDI. 17%: «Anima nera». Un capo- 
lavoro con Vittorio Gassman, Annette 
Stroyberg, Nadja Tiller e Yvonne 
Sanson. Vietato ai minori di 18 anni. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Alma; 
nacco; T: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 8,30: 
Le canzoni del mamino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 110: Spe- 
ciale GR; 11.30: Una voce per voi: 
tenore Beniamino Gigli; 12: Gior. 
nale radio; 12.10: Smash! Dischi 
a colpo sicuro; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Disch-sha- 
ker; 14: Giornale rad: 14,09: Zi 
‘baldone italiano; 15: Giornale ra- 
dio; 115.10: «Consuelo», di G. Sand 
(ottava puntata); 15,30: Zibaldone 
italiano (seconda parte); 15.45: 
«Consuelo» (nona puntata); 16: Il 
microfono delle vacanze; 16.20: Per 
voi giovani - Nell'intervallo (17) 
Giornale radio; 18.15: Quindici mi. 
nuti con le canzoni; 18.30: I taroc- 
chi; 18.45: Bianco, rosso, giallo; 
19: I protagonisti: direttore H. von 
Karajan; 19.30: Bis; 19.51: Sui no. 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20,20; 
«I due Foscari», di G, Verdi; 22.25: 
Musica leggera dalla Grecia; 23: 
Oggi al Parlamento + Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - 
Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.24): Bollettino del mare > Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio » 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
H. Pagani e l'équipe ’84; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.14: I tarocchi; 9,30: Giornale rar 
dio; 9.35: Suoni e colori dell’orche- 
Stra; 9.50: Realtà e fantasia del 
celebre avventuriero Giacomo Ca- 
sanova, di A. Moriconi; 10,30: Gior- 
nale radio; 10,35; Otto piste - Nel- 
l'intervallo (11,30) Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12,35: Spiaggia libe- 
Ta; 13,30: Giornale radio; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perchi 
14.05: Su di giri; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15.15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 15.30: Giornale ra- 
dio - Bollettino del mare; 15.40: 
Monsieur le professeur, corso se- 
miserio di lingua francese; 16.05: 
Pomeridiana - Negli intervalli 
(16.30 e 17.30) Giornale radio; 18,05: 
Come e perché; 18.15: Long-Playing; 
18.30: Specia.e GR; 18.45: Dischi og- 
gi; 19.02: Bellissime; 19.30: Radio. 
sera; 19,55: Quadrifoglio; 20.10: Su- 
personic; 21.30;  Ping-pong; 21. 
Donna ’70; 22.10: Novità; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Una carrie- 
ra sentimentale: Vita. di George 
Sand, di A. Micozzi; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Dal V canale della 
filodiffusione: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


UDINE 


ARISTON, 15: «Il grande Jake». A 
colori. 

CAPITOL, 15; «Anonimo veneziano». 
A colori. V.m, 14 anni, 
CENTRALE. 15: «La tarantola del 
ventre nero». Colori. V.m. 14 anni. 
ODEON. 15: «Il vichingo venuto dal 
Sud». A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. 

PUCCINI. 15: Lee Van Cleef è «Ca- 
pitan Apache». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Appuntamento 
col disonore». A colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. l'i: «Attacco a Rommel», 
con R. Burton e J. Colicol. Scope a 
colori. Ult. 22. 
VERDI. 16,30: «La supertestimone», 
con M. Vitti e U. Tognazzi. Scope a 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 


SACILE 


NUOVO, 17: «Non è più tempo d'e- 
roi», 
ZANCANARO. 1°; «L'amore coniuga: 


le». 
°° CERVIGNANO 


NUOVO: «Quel fantastico assalto al 
la banca». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Circolo vizioso», 
GARIBALDI: «Il giovane selvaggio». 


GEMONA 
SOCIALE: «Il delitto di Oxford», 


CENTO 
«Adulterio all'italia. 


CASARSA 
ROMA: «Woodstock». 


TAR 
MARGHERITA: 
na». 


I programmi RAI-TV 


Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 17,30: «Psych - out 
il velo sul ventre», con S. Strasberg 
e D. Stockwell. Colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Regina Cristina», 
con G. Garbo e J. Gilbert. Ult, 21,30. 
VITTORIA. 17.30: «La notte che Eye 
lyn uscì dalla tomba» con A. Steffen 
e M. Malfatti. Scope a colori. Ult. 


21.30. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Il topo è mio 
e lo ammazzo quando voglio». Car- 
toni animati a colori. 

PRINCIPE. 18: «Nevada Smith», con 
Steve McQuinn e Susanna Pleschette, 
Cinemascope a colori. 

AZZURRO. Riposo. 


RONCHI 
IUELSIORI «Quante belle figlie 
). 
: «L'armata degli eroi». 


RADISCA 


«Zenabel», 


UN FILM DELLA 


{ Titans. } 
AL RITZ continua 


con crescente successo 


TTCJIOHN WAYNE e 


i 
RIO: 


COMUNALE: 
zia Love. 


CORMONS 


ITALIA: «Oh, che bella guerra», con 

Dirk Bogarde e Phyllis Calvert. 

COMUNALE: «Il conformista», 
PORDENONE 

VERDI. 17: «The scovanger». 

CRISTALLO. 17: «La calata del bar- 

bari». A colori. 

SUPERCINEMA, 17: «Veruska». 
CORDENONS 

VERDI. 17: «I brevi giorni selvaggi». 


A colori. Vietato ai minori di 18 
anni, 


con Lucre- 


È imminente al Fenice 


«La bomba comica dell’anno» 


LANDO PAMELA 
BUZZANCA _TIFFIN 


di BUZZANCA esiste uno solo... 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostro serate mangiando bene e danzando, Tele 
fono 95959. 


TV NAZIONALE 


18.15: Gong. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Venezia: Cinema e ragazzi. «I 400 colpi». Film. 


RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport . Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo fa -. Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«...e le stelle stanno a guardare». Terza puntata. 
Doremì 

Texas. IL mito del «numero uno». 

Break 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 


TV SECONDO 


Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. 

Il lato animale. La vita sociale. Seconda puntata. 
Doremì 3 
Hawai - Squadra cinque zero. «La guaritrice». 
Telefilm. 


19.45; 


20.30? 
21.00: 


22.20; 
23.15; 


21.00: 
21.15: 


22.10; 


‘TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben- 
venuto ‘in Italia; 9.55: Conversa- 
zione, di V. Sinisgalli; 10: Concer- 
to d'apertura; 11.15: Musiche ita- 
liane d’oggi; 11.45: Concerto baroc- 
co; 12.10: Conversazione, di E. Cro- 
ce; 12.20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto ’800; 14.20: 
Listino. borsa di Milano; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15,30: «Il crepu- 
scolo degli dei», di R. Wagner (ter: 
zo atto); 17: Le opinioni degli altri; 
Listino borsa di Roma; 17.20: Fogli 
d’album; 17.30: Conversazione, di 
P. Galdi; 17.35: Jazz in microsolco; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Conversa- 
zione, di E. Calogero; 18.35: Musica 
leggera; 18.45: Salviamo il nostro 
‘pianeta; 19.15: Concerto di ogni se- 
ra; 20.15: Ives e la poetica di Con. 
cordia; 21: Giornale del Terzo; 
21.30: VIII festival internazionale 
d'arte contemporanea di Royan 
1971; 22.20: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
1.30: Ufaton - trasmissione musica: 
le per 1 turisti di lingua tedesca; 
8.30-11; Mattinata musicale; 8.30: 
Venti mila lire per il vostro pro 
gramma; 9: E' con noi...; 9.10: La 
ricetta del giorno; 9.15: Sotto l’om- 
brellone; 9.45: Maria Luisa con fan- 
tasia; 10: Ascoltiamoli insieme; 
10.30: Canzoni su dischi; 10.45; Ap- 
puntamento con le edizioni disco- 
grafiche Ricordi; 11-13: Musica 
per voi; 11.30: Giornale radio; 12: 
‘Brindiamo con...; 13: Notiziario; 
13.05: Polche e valzer con comples- 
si sloveni; 13.30: Cori e balletti da 
opere; + I nostri cantanti; 1î: 
Notiziario; 17.10; I vostri cantanti, 
le vostre melodie; 17.30: Cantando, 
e ballando; 18.15: Concerto pome. 
ridiano; ‘18. Ritmi per giovani; 
19,15: Notiziario; 22.20: Cocktail mu- 
sicale; 22.30: Ultime notizie; 22.95: 
Nuovo e moderno; 23: Chiusura. 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira» (©) 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il T | Te; È I 
Gazzettino Asterisco musicale » 
TERREI, Reni elevisione jugoslava 
ke-box»; 15.40: «La dura spina», ro- ORA SOLARE 


Taenzo. ‘ali T0sSO, T19: 1 Qbollon, NT aan dia: NOA: Corso di 


Sino i inno 1610: Corso” di ‘inglese; 
Trasmissioni regionali - Oggi alla | 17.39: Notiziario; 17.40: La TV per 


i ragazzi; 19.15: Telegiornale; 18.30: 
«In fondo sl mare», reportage; 19: 
Canzoni popolari dalmate; 19,20: 
Posta TV; 20: Telegiornale; 20.35: 
«Il gatto e il topo», film tedesco; 
22.05: Telegiornale: 22.25: Spettaco- 
li estivi ragusel: Concerto dei soli. 
sti di Zagabria, 


Regione - Il Gazzettino. 


. DrTI 
Venezia Giulia 

15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora; 16: Arti, let- 
tere e spettacolo; 16.10: Musica ri- 
chiesta. 


À 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 settembre 1971 


iS 


Milano: 


miglioramenti 


Milano, 20 

Chiusura leggermente miglio- 
re ma con residue irregolarità 
specie per i valori a scarso flot- 
tante. La prima riunione del 
nuovo mese borsistico, dopo un 
inizio calmo sui titoli guida e 
rafforzamenti per  Interbanca, 
Stampatì, Italpi, Ossigeno ed î 
ferroviari, ha mostrato disposi- 
zioni migliori nel finale tenuto 
conto dello scarto del riporto. 
In apertura le Bastogi, pur se- 
gnando prezzi d’avanti bourse, 
oscillavano entro margini mino- 
ri rispetto alla scorsa settimana 
(1960-2050). Nel durante il fer- 
mo contegno delle Interbanca 
con un progresso su venerdì di 
oltre mille punti, faceva affluire 
richieste anche su altri punti 
del' listino mentre le Generali, 
dopo un rientro nel durante, 
riconfermavano il miglior com- 
portamento in chiusura di rifles- 
so anche alle dichiarazioni di sa- 
bato del presidente Merzagora. 

Forit oscillazioni hanno avuto 
le Ossigeno (segnando un mas- 
simo dî 4390). E° iniziata da oggi 
la quotazione ufficiale delle Bur- 
go priv. dopo aver aperto a 
6750 hanno chiuso a 6500 (‘valo- 
re nominale lire 5000). 

Le Pacchetti quotano ex op- 
zione, le Sviluppo ex ass. gra- 
tuita, Pierrel er opzione ed ex 
assegnazione, Rossari ex opzio- 
ne. Quotano poi ex dividendo 
le Mondadori, Finsider e Risa- 
namento. Irregolarì i titoli gui- 
da con progressi per Montedi- 
son e Generali, flessioni per Vi- 
scosa e Fiat. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
17.000.000; Buonî del Tesoro 116 
milioni; Obbligaz. 1.132.065.950; 
1.862.225 azioni, di cuì 215.000 
Bastogi. 

DOPOBORSA — Attività di. 
sereta con prezzi in denaro. Ri- 
chieste in particolare Ceramica 
Pozzi, Mittel e Ossigeno. Prezzi 
indicativi: Generali 51.700-51,850; 
Snia Viscosa 1.850-1.860; Monte- 
dison 654-658; Fiat 2.200.2.210; 
Pozzi 180-185; Caffaro 360-365; 
Italcementi 20.700-20.800; Mittel 
2.100-2.200; Ossigeno 4.400-4.440. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 

Il nuovo mese borsistico dimostra 
migliori disposizioni per buona parte 
del listino, Sempre riflessive Bastogi, 
Pirelli, Sme, Stet, mentre le Finsider, 
che quotano ex div. di L. 37,50 ricu- 
perano quasi tutto lo scarto. Soste- 
nuto il Reddito fisso, Titoli trattati: 
50 azioni. 

‘Bastogi 2039; Finmare 300; Finsider 
379; Sip 2375; Sme 1850; Stet 2725; 
Ass. Generali 51650; Ass. Italiana 
96000; Ras 52300; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; ‘Tripcovich 37000; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1870; Viscosa priv. 1370; Dalmine 
334; Italsider 433; Cantieri 60; Fiat 
ord, 2215; Fiat priv. 1655; Terni 121; 
Anic 765; Liquigas 203; Montedison 
653; Beni Stabili 2810; Immobiliare 
323; Pirelli S.p.A. 1920; Rinascente 
256.50; Rinascente priv. 198. 


ORO E MONETE 
Seduta in lieve ribasso, fra un va- 
sto disinteresse degli operatori. I tito- 
li trattati sono stati appena 9.550.000, 
contro gli 11.040.000 di venerdì. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 613,16; 
dollaro canadese 605,275; corona da- 
nese 83,98; corona. norvegese 89,24; 
corona, svedese 121,072; fiorino olan- 
dese 179,41; franco belga 12,921; fran- 
co francese 111,017; franco svizzero 
153,872; lira sterlina 1516,65; marco 
tedesco 182,59; scellino austriaco 
25,171; escudo portoghese 22,50; pe- 
seta spagnola 8,869. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
610,55; lira sterlina 1514,50; franco 
svizzero 154; franco francese 114,50; 
franco belga 12,66; marco tedesco 
182,40; scellino austriaco 25,05; pe- 
seta spagnola: 8,75; escudo portoghese 
21,25; dollaro. canadese (597; fiorino 
olandese 179; corona danese 83,65; 
corona svedese 120,50; corona norve- 
gese 88,40; dinaro jugoslavo t.g. 38,50, 
t.p. 39,50; dracma greca t.g. 19,50, 
tp. 20,50. 


NEW VORK 


La seduta della Borsa di New York 
ha fatto registrare rialzi delle quo- 
tazioni, considerati per lo più «tecni 


LONDRA 


Contrattazioni calme e scarse varia- 
zioni di prezzo, oggi, alla Borsa di 
Londra. Dopo un’apertura estrema- 
mente tranquilla, l'interesse si è ac- 
centrato prevalentemente sui titoli 
secondari. La mancanza di giornali 
ha contribuito a tenere basso l’inte- 
resse degli operatori. Poco prima del- 
la chiusura l’indice del Financial 
‘Times ha subito una flessione di 2,2 
punti. Sostenuti in genere i titoli di 
Stato. 


A_PARIGI — Il mercato azionario 
di Parigi ha oggi registrato prezzi 
cedenti con un volume di scambi 
moderato. Le maggiori perdite si han- 
no su finanziari, chimici, petroliferi 
e metallurgici. Lievemente indeboliti 
i titoli internazionali. 


A FRANCOFORTE — Il mercato 
azionario di Francoforte ha registrato 
prezzi deboli su un vasto fronte di 
titoli e con pochi scambi. Fermi al 
cuni automobilistici, deboli i ban- 


cari, i finanziari e gli assicurativi. In 


declino i titoli di pubblica utilità. 


A ZURIGO — Pochssumi scambi 
e prezzi cedenti oggi a Zurigo. Il ti- 
more di congelamenti nei dividendi, 
salari e prezzi ha contagiato il mer- 
cato imponendo cautela e favorendo 
gli smobilizzi; questi si sono sommati 
ai numerosi realizzi da parte di in- 
vestitori esteri. In forte perdita i mag- 
giori bancari ed assicurativi, in per- 
dita anche molti industriali. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreytus #. doll 12,38 13,57 
Pidelity C, d 12,37 13,92 
Fidelity F. » 16,52 18,04 
Pidelity T » 24,82 27,13 
ftac frsv 155— 170- 
Robeco tior oi 280,80 — 
Rolnco » 168,50 — 
Amitalia doll 9,20. — 
Capitalitalia » 9,12 — 
Equitalia » 8,80 — 
Europrogr fr sv 116,52 — 
Pirst Fund doll. 11,74 12,83 
Fonditalia » 9,98 — 
Fund Nations » — le 
Interfunv » 9,64 10,26 
intern. S.F fr bg 306— — 
Interitalia lire 1029. 7682 
Intertrust doll 11,53 10,52 
{talamerica » 8,86 9,46 
Mediolanum Sì» 9,63 10,68 
Rominvest » 10,03 10,83 


3-R Management lire 5329,24  — 


———_2———_ _r—ere—orelelmmomgmtdeeeme 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


(| BORSE E MERCATI  ) 


A 


TITOLI |17-9|20-9] TITOLI |17-9|20-9 
Alimentari I GOES sid 1530 1550 
Eridania . .. 585) 1640] In. E + 0 +| 4250) 4418 
Es. Molini mM 150 So Milano Cen.. + .| 18580] 18630 
Motta . . ; : [| ©2710) ‘2759| Risanamento . .| 6360) 6200 
Rom, Zuce. . .. 180) = 166| SACIE pr. . . . 606| 620 
Rom. Zucc. pr... 3491 349 | Silos Gen. na 1200] 1195 
Talmone ‘| 3140) 2800| Meccanici e automobilistici 
tin Westingh. . + .| 1185) 1185 
ASSICURA Fiat =. i), 2210) 2202 
essre 20 x Jf3 51060 | 51700) fiat pr 1653 | 1660 
Ass. Milano . ; 1} 14000) 14000 OMERO HE tt 
as deltme 0 (o) SiSGO] sio] Sloo L cc) gi gr 
Ass. Torino 12000 | 12000 SILEZAE IIC] MIC ni ur 
ASS Forino pr. © Dl “asoL| © era0| Viivettipr. > . +| 1850) 1852 
L'Abeille ATEI a aB0.i "e sianod | POR ra Pe i cui | ‘390011, 8006 
Fond Incendio 10880| 10990 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita =. .| 22530) 22950| Acc Halckord,. 2770) 2840 
L'assicuratrice .| 89600) 90200 | Ace. Falckpr. . .| 2695] 2700 
Ras . | 52010] 52450 | Broggi-Izar . . . 7103, 703 
SAI + . | 23510] 23650| Dalmine ... 340 334 
Alleanza i; 48050 | 48800 | Issa-Viola . . .| 3080] 3070 
Italsider è» 428 433 
Bancari Magona cada 1936 | 1936 
Comit È 14700] 14750 | Metal Itallana .| 2840) 2828 
B. Roma . . .. 15250, 15190 | M. Amiata 1720 1770 
Credit + 0 | 1470] 1493| Pertusola .& 1910} 1900 
Mediobanca . . 873601 67100 | Siele 3400 | | 3230 
Interbanca 14320 | 15500 | Trafilezie s 835 855 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Anie ERAE E 165 116 | Chatillon ..0 2001) 2005 
Brioschi + + +| 19290] 16300 | Centenari Zin. , .| 269.50| 275 
Gas Napoli . +. . 660 669 | Cot_ Cantoni , . g7agi 9500 
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Petrolifera . . | 26801 2680 | Marzottopr. . . 1080! 1080 
Pibigas è = — | Rossari & Varzi . 9251 951 
Pierre] 13050| 6640 | Rotondi + .| 22780] 21500 
Rumianca È "760 "760 | Man. Tost . + +| 1402’ 1490 
Saffa 2| 3340|. 3371] Pacchetti... 1006/1755 
Sarom #0 a | 850,25 877 | Snia Viso +. +» 1880 1850 
Siossigeno ; 3800] #180 | Snia pr SIIT Lo Li 
5 È RETRO AAT 2 2 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifett 139501 19040 
arsizio Trasporti 
Sip Sto Alitalia. priv | 10050| 10000 
Tecnomasio ( i Nord Milano 32601 3450 
Terni Nuova LrAuStiare 2390| 2350 
Finanziari Sie A 1933] 2045 
1420] 1430 
fi 2075) 2039 | De Ferrari . 1195] 1190 
5225| 5350 | Autostr. TO-MI 26905 | 27500 
299 300 | Cartiere Binda .| 28100) 28200 
410| 379,50 » Burgo . 8200| 8200 
150 7156 » Donzelli . 138 136 
3060| 3125 | Cementir «| 1300) 1318 
5888| 5911 | Cer Pozzi A 159 165 
19650] 19600 | Cer Pozzi pr. , .| 241.50 242 
2734 2700 | Cer. Ginori . . . 460 469 
+| 2805) 2895 | Ciga ca BUE 4750 | 4810 
La Centrale . . 5299 5410 | Acque Pot. . + + 785 785 
Pirelli & C.. » .| 1950] 1980 | Eternit «| 1579] 1560 
Sme SANE 1330] 1851 | Italcable + | 2685] 2730 
Stet . . + + «| 2705] 2725 | Italcementi 20200 | 20600 
Sviluppo . . . . 1930 1930 | Cond. Acqua . . Do Se 
Rinascente. . 50 | 256.51 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. ; ; 198 198 
‘Aedes 2370| 2365 | Mondadori pr. . . 2415] 2180 
Beni Stab. . . .| 2775| 2810| Pirelli SpA. . . 1905 | 1916 
Bonit. Ferraresi . 1160] 1205 | Reina . .. . 1012| 1021 
Certosa —. ... , 13751 13900 | Smeriglio. . . . 158.75 160 
Co Ge + + «| 14700| 14850 | SES «0. | 4789| 4900 
Edilcentro . .. 924 830)| SGES .. .. 1872] 1908 
Imm. Roma ‘ 320| 322.78! Terme Acqui . 1025 1025 
n PINNITI n ee 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 20-9 | TITOLI | 20-9 
Rendita 5% | 94,30 | M.P.diSiena 5%| 95— 
Redimibile 1934 3,50% | 99.50 DATI) 6% ; 
Ricostruzione 3,60% 85.75 pic. ia OP. 5% 
» 50 92.10 Miglioramento C 5% 
Redim. Trieste 5% 91.95 » D 5% 
Rit. Fondiaria 5% | 91.90 » E 5% 
Redimibile 1954 5% » F 5% 
Edilizia scol, 5,50% » G 6% 
» » 5,60% Comune di Milano 4% 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% 1 
Cert. Cr. Tes 76 5% Genova 5,50% LI 
» » » 76 5,50% » 1959 6% 93.55 
»_»_ so 77 5% » 1961 5,60% 81.75 
» n» » 7 5,50% Torino Az. El 60 5,50% 84.10 
» »o o» 78 5,50% » » n 62 5,50% 84.10 
» n » 79 5,50% Opere Pubbliche, 5% 178.30 
Buoni Tesoro 1973 5% » » "°° 6,50% {3 Pena 
» >» I974 5% » » 6% | 84.35 
» » 19751 5% » » 1% 90.75 
» » 197511 5% Op.Pubb. ssd 6% N 
» » 1977 5% do _» ss.I1 6% 
n» 1978 5% » » ss.I 6% 
‘n » 1979 5,50% » »  ss.Anas 6% 
Amm.FFSs, 67/87 6% » » Dotaz 1 6% 
» » 68/08 6% » » » Il. 6% 
» » 69/89 6% » »iIntstss 1 6% 
»_ n» 1970 7% » » nno Il 6% 
Op Pubbl SSA 6% » n» o III 6% 
» » SS.B1 8% » n pos IV 6% 
» » SS.51I 6% » Int Stat. V 6% 
» »SSB.Il 6% » a » VI 6% 
» » SSBIV 6% n » » VII 7% 
» » SS.BV 6% Elfer 5% 
o» SS.B 7% FF SS 1952 5,50% 
» » SSCI 6% » » 1953 5,50% 
n» SSCHI 6% » » 1955 5,50% 
n» SSCM 4% » » 1959 5,50% 
n» SSaut1 6% » » 1960 5% 
» n» » 1% »_» 1961 5% 
ENEL 19651 6% »_» 19651 6% 
» 1965 1 6% » » 19651 6% 
» 19661 6% »_ » 19661 6% 
» 196611 6% » » 19661 6% 
» 19687 6% »_» 1967 6% 
» 1968 1 6% do» 1969 6% 
» 1968 1 6% » » 196911 6% 
» 1969/89 6% »_» 1970. 6% 
» 1969 I 6% Piano Verde lem 5% 
» 1970 1% » » 2 5%, 
ENEL Europa 96 6% ” » (30n 5% 
ENI 1965 Il 6% » » 1» 6% 
IMI Fin.ind. Man. 6% » » 2» 6% 
IM} Autostr SS.! 6% » ».3» 6% 
IRÌ Sider 1953 5,50% » » 4» 6% 
Isveimer 1961-Ill 5,50% » d» 5 6% 
» 1962-IV_ 5,50% » » 6» 6% 
»  1962/77.V 5,50% » » 1» 6% 
» 1962-VI 5,50% ” » 8» 6% 
» 1963-VII 5,50% Roma I 5% 
» 1963- VITI 5,50% Milano Il 5% 
Si 1964-IR 69% Publ Util (vent.) 5,50% 
» 1964-R 6% » 3 (trent) 6% 
» 1965-X1 6% » n (vent) 6% 
PI 1966-XI1 6% » » XVle 7% 
»  1967XII1 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50% 
» I1967.XIV. 6% » » » 1951 6% 
» 1968-X7 6% » » » 1955 6% 
n» 1969.XVI 6% » » » 1956 6% 
n» 1970-XVII 7% » »  Montec 6% 
Autostr CO 63 5,50% LM.L XVII 6% 
» cc 65 6% » KX 6% 
» co 67 6% » XXI 5% 
» 68 8% » XXI 5% 
»  CC_6801 6% » XXIII 5% 
» 696% » XXIV 5,50% 
SATAP 65 5,50% » KXV 6% 
O 67 5,50% » XXVI 6% 
BEI 1962 5% » XXVII 6% 
» 1965 6% » XVI 1% 
» 1966 6% » KXIR 7% 
» 1967 6% » 1964 6,25% 
” 1968. 6% » © Rinan 686% 
BIRS 5% Credito Nav. 63 6% 
CECA 63/83 5,50% » » 61 6% 
» 66/86 6% ENI 1956 6% 
» 68/88 6% » GELA 5,50% | 89: 
» 681 6% » 1957. 6% Ù 
Banca Lavoro 5% » 1958 6% Î 
» VASTO 5% » f 1958/78 6% 96.10 
B.ca M Cred 6% » e) no 95.90 
» 691 6% » 1966 6%| 88,50 
3 nos el 6% PO Sud-1959 6%| 0795 
ii o E SOSTE 
anco Napol 5% » ud ,50% | 91.50 
io Stoltta 5% ? Sud-IV 5,50% | 88.30 
5% SNO » Sud-V 5,50% | 87.70 
UR Bologna 5% » Sud-VI 5,50% | 87.80 
» 5 OP. 5% » Sud-VIl 5,50% 91,65 
C.R Milano 5% » Sud-VII 5,50% | 93.60 
» n OP 5% » Sud-IR = 6%| 9380 
x SE LiR BE LRI 1956/74 —6%| 9920 
C.R Roma _X.le 5% » 1957/75 6% 98.50 
» » Vle 5% » 1958/74. 6% 99.70 
FURIE » 6% » 1957/77(vent) 6% | 9690 
a ‘»  KXle 5% » 1958/78 6% 97,90 
CSR, » 6% » 1959/79 5,50%; 9120 
Prentino A.A 5% » 1960/80 5,50%, 90.80 
»_» OP 5% » 1961/86 5,50% | 83.45 
C.E delle Venezie 5% b) 1963/83 5.50% | 86.20 
n» è » OP 5% » 1964/82 = 6%| 8975 
» 0 SS 6% ” 1965/88 6% | 8830 
Ist.it C# Roma 4% » — Elet opt 0,50%| 9T— 
» » » 5% Cart Binda 3.50% | 96.50 
» » x 5% a» 6% | 83.50 
’ » 1 5% »_ » 1961 5,50% | 81.80 
» » XI 5% aj 1962 5,50% | 83.80 
» 0) IV 5% » Ital. 1949 1%0 9 
Medioc. Cent. 67 6% » è 1962 6,50% | 81.20 
» » 6% » Timavo T% 99.40 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
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» 67/82 feb 6,50% | 83.85 | ENI 66/81 = 6%| 88.35 
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» 88/80 mar 8,75% 90.20. L) 67/82 4,50% 88— 
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JELA 56/86 giug 4,50% | 83.78 D 88/84 6,75% | © 93,30 
» 66/86 dic 8,50% 84,20 DI 68/88 [6,752 | 88.50 
» 67/87 8,50% 83.25 LI 69/81 1% 91.50 
» 87/87 4.625% | 8450 | am 1970/81 1,25% | 89.70 
Trieste Sede tel: 37941 | Monfalcone | tel (00 
Trieste Borsa » 24609 Roma _Notiz. Ec. (06)6705 


È IN MOTO DA TEMPO LA SPIRALE DEL CAROVITA 


Nel 1970 | prezzi 


salirono dell’undici p. c. 


Le spese ed i rincari maggiori: prodotti non alimentari 
I dati statistici indicano un migliore tenore di vita 


Sono stati resi noti in que- 
sti giorni i risultati delle in- 
dagini campionarie effettuate 
nello scorso anno dall'ISTAT, 
al fine di accertare l’anda- 
mento dei consumi e delie 
spese domestiche delle fami- 
glie italiane. Sebbene tali ri- 
sultati non consentano di ana- 
lizzare l'entità e la compo- 
sizione di detti consumi al li- 
vello regionale, essendo stati 
elaborati sulla base delle quat- 
tro grandi «ripartizioni terri. 
toriali» in cui viene diviso 
— ai fini statistici — il ter- 
ritorio nazionale, l'esame dei 
dati relativi alle famiglie re- 
sidenti nell'Italia. nord-orien- 
tale offre la possibilità di co- 
noscere — sia pure in forma 
indicativa — anche l’anda- 
mento dei consumi nella no- 
stra regione; che è, per l’ap- 
punto, compresa in quest’ul- 
tima zona statistica. 

Ciò premesso, non è privo 
di significato il fatto che nel 
giro di un anno — cioè nel 
1970, rispetto al '69 — la spe- 
sa media sostenuta dalle fa- 
miglie residenti in questa zo- 
na è aumentata dell’11,1 per 
cento: in cifre assolute, ciò 
significa che è salita da 49.794 
a 55.317 lire al mese (pari ad 
un aumento di 5.523 lire) per 
ciascun componente della fa- 
miglia. In particolare, nello 
scorso anno per ciascun com- 
ponente sono state spese men- 
silmente 23.331 lire per l’ac- 
quisto di generi alimentari e 
31.986 lire per i prodotti non 
alimentari ed i servizi. 

Rispetto all'anno preceden- 
te, la spesa per l’alimenta- 
zione risulta aumentata del 
7,9 per cento; mentre quella 
relativa ai consumi non ali 
mentari ed ai servizi ha su- 
bito una lievitazione del 13,5 
per cento, L'aumento della 
spesa per l'alimentazione (pa- 
ri, come si è detto, al 7,9 per 
cento) è risultato proporzio- 
nalmente pressoché eguale a 
quello registrato tanto nel 
l’Italia nord-occidentale (7,7 
per cento) quanto in quella 
insulare (7,8 per cento), ed 
inferiore. all'incremento veri-_ 
ficatosi nell’Italia centrale 
(10,7 per cento). 

Un altro aspetto di parti. 
colare rilievo, per quanto at- 


OGNI DUE 
ITALIANI 

UNA BESTIA 

DA ALLEVAMENTO 


Roma, 20 

Ogni due italiani, un ani- 
male da allevamento. Secon- 
do l’ultima rilevazione del. 
l’Istituto centrale di statisti. 
ca, gli animali da allevamen- 
to, esclusi quelli da cortile 
(pollame, conigli, ecc.), sono 
in Italia più di 27 milioni (la 
popolazione umana è di 54,7 
milioni). In particolare i più 
numerosi sono i maiali dei 
quali se ne contano quasi 9 
milioni, seguiti dai bovini 


(8,7 milioni), dagli ovini (7,9 


milioni), dai caprini (poco 
più di un milione), dagli 
equini (0,7 milioni) e, infine, 
dai bufalini che sono appena 
54.580. 

Analizzando la suddivisio- 
ne territoriale degli alleva- 
menti si nota che la regione 
dei maiali è PEmilia-Roma- 
gna dove se ne contano più 
di due milioni, quella dei 
bovini è la Lombardia (1,7 
milioni), quella delle pecore 
e delle capre la Sardegna (ri. 
spettivamente 2,5 e 0,3 milio- 
ni), quella dei cavalli è di 
nuovo la Lombardia (47 mi. 
la), dei bufali la Campania 
(46 mila), mentre la Sicilia 
è la regione degli asini (34 
mila) e dei muli (88 mila). 


(Italia) 


tiene all'andamento della spe- 
sa domestica nella nostra 
«zona statistica» è costituito 
dal fatto che l'incidenza — 
nell'ambito del bilancio do- 
mestico — del capitolo «ali. 
mentazione» è, tra il 1969 ed 
il '70, diminuita, essendo pas- 
sata dal 43,4 al 42,2 per cento 
della spesa globale. Essendo 
dimostrato che tale incidenza 
tende, di norma, a diminuire 
in misura proporzionalmente 
inversa all’elevarsi del tenore 
di vita della famiglia, se ne 
dovrebbe dedurre che il li- 
vello di vita della nostra po- 
polazione è, nel 1970, ulterior- 
mente migliorato. 

Per quanto infine attiene 
alla composizione dei consu- 
mi alimentari delle nostre fa- 
miglie, dai risultati dell’inda- 
gine è emerso che — delle 
5.384 lire che settimanalmen- 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


te vengono, in media, spese 
per ciascun componente, per 
l'acquisto di generi alimen- 
tari — il 34 per cento (pari, 
in valori assoluti, a 1.737 lire) 
è assorbito dalla voce «carni 
e pesci»; seguita — a distan- 
za — dal «pane, cereali e de- 
rivati» (con 640 lire, corri 
spondenti al. 13 per cento del 
totale), dal «latte, formaggio 
e uova» (con..604 lire), dalle 
«bevande» (551 lire), dai «le- 
gumi, ortaggi e frutta» (452 
lire), dagli «olii e grassi» (420 
lire) e dallo «zucchero, caffè, 
the, marmellata» (363 lire). 
Infine, per l'acquisto di ta- 
bacco è stata sostenuta una 


‘' spesa media settimanale di 


315 lire per componente, pari 
al 6 per cento della spesa 
complessiva. 

Giovanni Palladini 


Le piccole 
industrie 
da Forlani 


Roma, 20 

La crisi delle piccole indu- 
strie è stata l’oggetto di un 
incontro tra il segretario del- 
la democrazia cristiana, on. 
Arnaldo Forlani e il presiden- 
te delle piccole industrie ade- 
renti alla Confindustria, Nico- 
la Resta. Nel corso dell’incon- 
tro — informa un comunicato 
della Confindustria — sono 
state puntualizzate le maggio- 
ri esigenze delle piccole im- 
prese ed è stato ribadito il 
contributo che esse possono 
ancora assicurare alla ulterio- 
re crescita del nostro paese 
e della nostra società. 

La democrazia cristiana — 
ha assicurato l’on. Forlani — 
è impegnata nella difesa di 
questo settore — espressione 
anche esso dei valori di liber- 
tà su cui fonda il nostro or- 
dinamento costituzionale — e 
nella valorizzazione delle ener- 
gie imprenditoriali e lavorati. 
ve che esso esprime. Nel cor- 
so dell’incontro sono state an- 
che esaminate iniziative neces- 
sarie alla realizzazione di quel- 
la «politica globale della pic- 
cola industria» che appare 
sempre più necessaria per re- 
stituire a questa fascia pro- 
duttiva la sua capacità di svi. 
luppo. 


IN RELAZIONE AGLI OSTACOLI AMERICANI ALL'IMPORTAZIONE 


RICHIESTE AL GOVERNO 
DEI SEGGIOLAI FRIULANI 


Mandavano oltreoceano prodotti per diciotto miliardi annui 
Vogliono essere appoggiati in una azione promozionale 


Roma, 20 
La produzione di sedie. ita- 
liane è gravemente danneggia: 
ta dalle misure protezionisti- 
che statunitensi. Lo afferma 
un documento inviato dagli in- 


dustriali del settore al Mi- 
nistero del commercio con 
l’estero. 


La produzione altamente 
qualificata di sedie italiane è 
concentrata in provincia di 
Udine e, in particolare, nel 
triangolo Manzano-San Gio- 
vanni al Natisone-Corno di 
Rosazzo. In questa zona si 
produce l'80 per cento del to- 
tale nazionale di sedie e loro 
componenti. 

Le esportazioni di questo 
settore, composto prevalente- 
mente di piccole industrie, 
hanno raggiunto circa 18 mi. 


liardi di lire l’anno, con una 
incidenza di oltre il 40 per 
cento sul totale dei mobili ita- 
liani esportati. 


Nel documento presentato al 
Ministero del commercio este- 
ro, gli industriali del settore 
sottolineano la necessità di 
proteggere «la più qualificata 
esportazione italiana di sedie 
di fronte alla qualitativamen- 
te più modesta concorrenza 
giapponese e jugoslava, che 
riesce a piazzare sul mercato 
statunitense prodotti di qua- 
lità inferiore ad un prezzo più 
economico». 

In particolare viene solleci- 
tato il sostegno dell’azione di 
promozione e propaganda del- 
lo stile dei prodotti italiani 
ed incentivi per i produttori 
che esportano al di fuori del- 
l'area comunitaria. Queste mi. 


QUATTORDICESIMA. EDIZION 


13 NELL'AMBITO DELLA FIERA DI BOLOGNA 


Tutto su tutti i cibi 


alsalone dell’alimentazione 


Per la prima volta la manifestazione aperta anche al pubblico 
Due rassegne specializzate: tecnocarne e farmaceutica alimentare 


Il quartiere fieristico dì Bo- 
logna apre oggi î battenti al 
140 Salone Internazionale 
dell'Alimentazione che, dopo 
una serie dì seminari, conve- 
gni, e tavole rotonde, si con- 
cluderà domenica 26 settem- 
bre. Il Salone, aperto quest’an- 
no per la prima volta al pub- 
blico e con un orario per il 
pubblico, occupa 60.000 mq. di 
superficie con 9 padiglioni 
chìusi. 748 esposîtori, deî qua- 
lì 203 stranierì partecipano 
alla rassegna comprendente 22 
settori merceologici la cui 
esposizione parte dalla mate- 
ria prima e, attraverso ì mac- 
chinari per la lavorazione e 
quelli per il confezionamento 
e la conservazione giunge fino 
ai prodotti finiti e alla loro 
presentazione al pubblico. 

In questo modo gli opera- 
tori del settore, i. produttori, 
è commercianti e i consuma- 
torì hanno un panorama com- 
pleto di quanto il mercato 
alimentare ‘offre. 0ggi come 
prodotti, come tecniche e 
strumenti, Infatti se la donna 
di casa può trovarvi le ulti- 
me novità per la preparazione 
di rapidi pasti, i commercian- 
ti dal canto loro visitando il 
«Superette» potranno trovare 
nuove idee e soluzioni al rin- 
novamento del proprio nego- 
zio. Così pure le attrezzature 
per il trasporto @ la conser- 
vazione dei prodotti alimenta. 
ri costituiranno un largo ri- 
chiamo per le soluzioni di 
avanguardia loro apportate 
tramite le più moderne tec- 
nologie. 

La numerosa partecipazione 
degli espositori stranieri te- 
stimonia l'internazionalità del 
Salone, riconosciuto nel mon- 
do  dell'alimentazione come 
rassegna fondamentale. Fra î 
Paesi che vi partecipano uffi 
cialmente ricordiamo: la Ro- 
mania con le carni; l’Unghe- 
ria con î prodotti lattiero-ca- 
seari, gli insaccatì e î vini; 
il Portogallo con î vm e il 
pesce inscatolato; la Francia 
con la produzione che va dai 
formaggi alle ostriche, dai 
vini ai patés; e infine la Gre- 
cia che partecipa per la pri- 
ma volta, con una. vastissima 
gamma di prodotti: vini, caf- 
fè, uva passita, succhi di frut- 
ta, olive, liquori, ecc. Sono 
inoltre presenti numerose dit- 
te produttrici operanti diret- 
tamente în vari Paesi: Austria, 
Svizzera, Germama, Francia, 
Israele, Inghilterra, Norvegia. 
Al Salone sono inoltre uffi- 
cialmente ‘presenti gli Enti 
delle Regioni del Trentino- 
Alto Adige, della Sardegna e 
della Sicilia con le produzioni 
tipiche delle proprie zone. 

Le partecipazioni speciali di 
numerosi qualificati Enti, Con- 
sorzì e Camere di commer- 
cio, qualificano questa impor- 
tantissima manifestazione che, 
come del resto tutte le ras- 
segne dell'Ente Autonomo per 
le Fiere di Bologna, è desti- 
nata al migliore successo 
proprio nel momento in cui 
i generi commestibili sono al 
l'attenzione di tuttì sia per 1 
problemi connessi alla loro 
genuinità, che per i costi, Nel- 
l'ambito della manifestazione 
fieristica, assumono partico 
lare significato, nei riflessi del 
settore alimentare, la «Rasse- 
gna delle Attrezzature per la 
Conservazione, Trasformazio- 
ne e Distribuzione delle Car- 
ni» — Tecnocarne — e la «Ras- 
segna Farmaceutica Alimen- 
tare», quest’ultima organizzata 


Tassi informativi (in %) del 20 settembre 1971 


validi per 


Dollaro USA 
Sterlina britannica 
Franco svizzero 
Marco germanico 


transazioni tra Banche 


Tre mesì Sei mesi 
8.1/8 8.1/8 
6-1/8 
2-18 3-3/8 
5-1/2 


in collaborazione con. l'Unio- 
ne Tecnica Italiana Farma- 
cisti. 

Tecnocarne, nella tavola ro- 
fonda che sì svolgerà il 24, 
dovrà dare una risposta @ 
molti dei problemi connessi 
all'importazione, produzione e 
consumo delle carni non solo 
bovine ma anche equine, sui- 
ne, caprine, ovine; insaccati, 
carni in scatola e fresche, E° 
un campo vastissimo nel qua- 
le rientrano le tecniche di più 
razionale utilizzazione dell’ani- 
male macellato; le non poche 
applicazioni del freddo tanto 
nella lavorazione che nella 
conservazione delle carni; la 
scelta dei materiali di imbal- 
laggio e delle attrezzature per 
la loro confezione, Tecnocar- 
me costituirà la base per ade- 
quare questo settore alimen- 
tare alle esigenze industriali 


e di mercato di oggi e di do- 
mani. 

La «Rassegna Farmaceutica 
Alimentare», che avrà la sua 
tavola rotonda nella giornata 
di chiusura — 26 settembre — 
con la partecipazione di emi- 
nenti personalità del settore, 
risponderà ai problemi della 
sottoalimentazione e della mal- 
nutrizione e dovrà divulgare 
le garanzie, che î prodotti di 
profilassi dietetica e i com- 
plementi per l’igiene alimen- 
tare, offrono al consumatore. 

Il 140 S.I.A. è dunque una 
manifestazione altamente spe- 
cializzata, che si ripromette 
specie attraverso la serie di 
iniziative collaterali, di svilup- 
pare azioni dirette al supera- 
mento di' non indifferenti pro- 
blemi esistenti nel settore 
alimentare. 

Alfredo de Nora 


sure secondo gli industriali 


del settore — sono necessarie |. 


per evitare che le ripercus- 
sioni delle iniziative economi. 
che americane si risentano am- 
plificate ‘ed aggravate in un 
momento di delicato equili- 
brio, con minaccia di disoccu- 
pazione e sottoccupazione. 


one 


Truffe in America 
con i voli 


«Charter» 


New York, 20 

Un giudice federale distret- 
tuale ha firmato un’ingiun- 
zione per bloccare quel che 
l’Ente federale dell'aviazione 
civile (CAB) ha definito «un 
vasto mercato nero nel campo 
dei trasporti aerei» svolto da 
numerosi venditori di biglietti 
di società di voli «charter». 

Il CAB ha chiarito che quan- 
ti sono menzionati nell’ingiun- 
zione hanno approfittato «di 
rivendite illegali di spazio ae- 
reo, ottenuto in blocco, a prez- 
zi ’charter’ molto bassi a 
singoli cittadini, che non si 
qualificano come membri di 
gruppi che hanno ordinato i 
voli charter». 

La richiesta di ingiunzione, 
presentata, a nome del CAB, 
dal procuratore Robert Mor- 
se, continua sottolineando che 
use si permetterà a questo 
mercato nero di continuare il 
suo lavoro senza limitazioni 


© 


dell'autorità giudiziaria, l’ef- 
fetto pratico per le. società, 
che intendono osservare la leg- 
ge sarà di veder sorgere il 
dilemma di violare la legge o 
commettere un suicidio eco- 
nomico». (Ap) 


Accelerati 
gli investimenti 
dello Stato 

Roma, 20 


Gli investimenti dello Stato 
mostrano, per la prima volta 
da diversi anni, un andamento 
meno lontano dalle previsioni, 
mentre sì registra una prima 
accelerazione della spesa in 
conto residui. Questa tendenza 
emerge dagli ultimi dati del 
Ministero del tesoro sul bilan- 
cio dello Stato, relativi al pri- 
mo semestre dell'anno. In que. 
sto arco di tempo lo Stato ha 
investito 1.101 miliardi di lire 
e ne ha «impegnati» 1.238. Se 
questo ritmo di spesa si pro- 
trarrà, come è nelle intenzioni 
della Tesoreria, il 1971 si chiu- 
derà probabilmente senza un 
sensibile accumulo di risidui 
‘passivi. Infatti, la spesa per 
investimenti prevista per tutto 
l’anno (tenendo conto degli ag- 
giornamenti intervenuti fino al 
30 giugno scorso) è di 2.261 mi- 
liardi di lire e ciò significa che 
nella prima metà dell’anno lo 
Stato è riuscito a impegnare e 
spendere cifre non troppo in- 
feriori a quelle preventivate. 

Due indicazioni di tendenza 
emergono chiaramente dai dati 
della Tesoreria: 1) spinta alle 
spese in conto capitale; 2) ini. 
zio nello smaltimento dei resi. 
dui passivi. 


(Italia) 
6.076 azioni 
all'offerta 
Bastogi 
Milano, 20 


ll Comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa 
valori di Milano comunica che 
oggi 20 settembre 1971 sono sta- 
te presentate n. 3210 azioni per 
accettazione dell’offerta pubbli- 
ca Bastogi; sono stati inoltre 
depositati altrettanti certificati 
azionari. A tutt'oggi, pertanto, 


_i quantitativi presentati e de- 


positati sono î seguenti: accet- 
tazione dell'offerta per n. 6076 
azioni; depositati certificati 
azionari per n. 6076 azioni, 


inventa il fuoco 


senza 


letrina 


Gn si cambia niente: Basta aggiunac 
BIEES E agcel idete “per trent'ani i Provate: 


<_-, 


IS TRTOODITTEANINITODNO 


Martedì, 21 settembre 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
New York, 20 


«La trappola dell’eroina» è 
scattata dopo che, per quattro 
giorni, gli agenti federali ave- 
Vano controllato attimo per at- 
timo l’auto della droga. Viene 
Confermato che il bottino, 90 
Chili di eroina, è uno dei più 
considerevoli sequestrati dagli 
Uffici di dogana americani in 
anni di lotta al contrabbando 
della droga. Solo due volte si 
È fatto meglio: lo scorso. an- 
No, allorché si bloccarono 156 
Chili, e nel 1969, quando ne fu- 
Tono requisiti 95. Come abbia- 
mo già dato notizia ieri sono 
State fermate cinque persone. 

Tre arresti sono stati com. 
Piuti allorché quindici agenti 
federali hanno circondato la 
Vettura usata dai contrabban- 
dieri, che si era fermata dopo 
essere uscita da un garage. I 
tre, uno dei quali di nazionalità 
francese, non erano armati e 
Non hanno opposto resistenza. 
Due altri fermi sono stati inve- 
Ce eseguiti in due differenti ca- 
Mere d'albergo. 

Il carico di eroina è stato tro- 
Vato in nascondigli nelle porte, 
Nel pavimento e nelle fiancate 


di una Jaguar beige imbarca- 


ta a Le Havre, in Francia, sul 
transatlantico «Queen Eliza- 
beth» il 15 settembre scorso. 
Dal momento in cui è salita 
sulla nave è scattata l’opera- 
zione trappola: la Jaguar è sta- 
ta. sotto il controllo costante 
degli agenti federali. 

Una quarantina di agenti del- 


la squadra narcotici e di fron- - 


tiera è stata disseminata in 
prossimità dei ponti e dei tun- 
Nel che si trovano sulla stra- 
da che da Manhattan conduce 
a New Jersey o in altre parti 
dellaeittà. Era.stato predispo: 
Sto in dispositivo di sicurezza, 
in modo che in caso di neces- 
Sità tutte le ‘uscite venissero 
immediatamente bloccate. 
«Abbiamo aspettato che por- 
tassero la vettura in un’autori- 
Messa, dove.erano costretti ad 
aprirla», ha dichiarato Jerry N. 
Jenson (nella foto con i sac- 
chetti di eroina sequestrati), 
Vice direttore regionale della 
agenzia federale per i narcoti- 
ci e per Ie droghe. pericolose. 
Egli -ha ‘aggiunto che al mo- 
mento non si hanno indicazio- 
Ni su una eventuale relazione 
tra le «famiglie» di crimine or- 
ganizzato americane e il carico 
trovato sulla Jaguar. I tre at- 
testati + sull’automobile sono 
Jean P.A. Huguen, francese di 
Marsiglia di 36 anni, George 
arren-Perez, di 48 anni, e Luis 
«il turcow Gomez Ortega, di 37 
anni, entrambi di New Jersey. 
Warren: Perez, un ex agente di 
Viaggio di New York, arrivò 
deri Stati Uniti da Cuba nel 
1950. è ; 
Commentando l'operazione, il 
direttore regionale dell’agenzia 
federale per i narcotici e per 
le droghe, pericolose William 
Durkin ha sottolineato che «ne- 
gli ultimi anni, il ruolo dei 
latino-americani ha acquistato 
Sempre. maggiore importanza 
Nel traffico degli stupefacenti», 
Precisando. d'altro canto che 
Non «si registra alcun aumen- 
to significativo nell’importanza 
dei francesi. Durkin: ha affer- 
mato che un gran numero di 
Organizzazioni di contrabban: 
dieri,. usa ormai l'automobile 
Quale mezzo per portare da 
Una parte all'altra dell'oceano 


grandi quantità di droga, in. 


Preferenza eroina. 

E° stata immediatamente a. 
Derta un'inchiesta in collabora- 
Zione con parecchie nazioni eu- 
Topee, che ha lo scopo di stron- 
Care alla radice il traffico, al 
Meno in. questa sua, ramifica- 
“ione. È 

La droga era nascosta in 180 
Sacchetti, del peso di mezzo 
Chilo ciascuno per un. valore 
Complessivo — come abbiamo 
Rià riferito ieri — di circa 24 
Miliardi di lire italiane. Si trat- 

à, come accennato, di una del- 
le più importanti operazioni 
Compiute nella lotta agli stupe- 
lacenti. Tra le altre, val la pe- 
Na di ricordare il ritrovamen- 
to gi 100 chili di eroina nella 
Villa di Joseph Cesari, presso 
Aubagne, nella regione di Mar- 
Siglia, il 9 ottobre 1964. Altri 

chili vennero sequestrati il 

© febbraio 1967 in una «403» 
Noleggiata a Marsiglia da alcuni 

arinai del cargo turco «Kara- 

‘enizy. 

Ancora, il 27 giugno 1968 111 
Chili di eroina pura furono sco- 
Derti nella «DS» di un certo 

'leques Bousquet, che riconob- 
be poi di aver contrabbandato 
730 chili di eroina in tre anni. 
‘Uest’anno, infine, il 29 maggio 
% chili di stupefacenti sono 
Stati trovati nella vettura che 

N certo Jean Joseph Tonarelli 


: afeva noleggiato nel febbraio a 


te nosque (Francia). Il Tona- 
Clli è stato arrestato a San 
Agan di Portorico, Il 4 giugno 
aeorso un commerciante di O- 
pinge (Francia), Jean Pierre 
Îlato è stato arrestato a Va- 
©neia, in Spagna, con una 
Nena, Maryvonne Carretero. 
Sila Joro automobile erano na- 
Osti 111 chili di eroina. — 
(Upi) 


LA TRAPPOLA DELL’EROINA 


IL PICCOLO 


| DOPO TRE ANNI DI LUNGHE E ACCESE POLEMICHE 


Firenze, 20 
Il monumento: a Dante Ali- 
ghieri, eretto in piazza Santa 
Croce nel 1865 e rimosso nel 
maggio 1968 per una nuova 
sistemazione della piazza è 
tornato oggi nella piazza stes- 
sa dopo oltre tre anni di po- 
lemiche; anziché nel centro è 
stato però posto sul fianco « 
destro della basilica di Santa 
Croce, 


Scolpito da Enrico Pazzi, il 
monumento fu ordinato allo 
scultore da un. comitato cit- 
tadino il quale volle onorare 
il poeta collocandone la scul- 
tura in piazza Santa Croce, 
nella piazza cioè dove sorge 
la basilica nella quale sono 
sepolti i più illustri italiani 
e dove si trova anche il se- 
polcro, ma senza la’. salma, 
di Dante Alighieri. 

Dopo la rimozione del-mag- 
gio 1968 sorsero come si è 
detto, accese e lunghe pole- 
miche fra coloro che non vo- 


ROGO AL «PARIS» IN VIA MAGNA GRECIA 


Un elegante cinema di Roma 
distrutto dal fuoco nella notte 


Il locale era vuoto ma le fiamme minacciavano di estendersi ad un vicino albergo: 
così i clienti sono dovuti scendere in strada - Danni per 100 milioni - Una sigaretta? 


Roma, 20 

Un incendio è scoppiato du- 
rante la notte nel cinema «Paris» 
in via Magna Grecia, a Roma. 
L'allarme è stato dato poco pri 
ma delle 3.30 ai vigili del fuoco 
che si sono recati sul posto con 
autopompe, autoscale e ambu:| 
lanze. 

Polizia. e carabinieri hanno 
fatto sgomberare tutto l’alber- 
go «Piccadilly» che si trova so- 
pra il cinema e tutti gli appar- 
tamenti dei due stabili adiacen- 
ti: così un centinaio di persone 
circa sono scese in strada co- 
prendosi alla meglio con coper- 
te e cappotti e seguendo l’ope- 
Ta dei vigili del fuoco. 

Conclusa l’opera di spegni. 
mento, si è constatato che del 
«Paris», un cinematografo di 
prima visione di zona, un /o- 
cale elegante, non è rimasto 
che un cumulo incenerito di ma- 
cerie.e di suppellettili. bru 
Dopo circa otto ore dall’inizio 
dell'incendio, i vigili del fuoco 
sono rimasti sul posto per ri- 
muovere le macerie, puntellare 
le eventuali parti rese pericolan- 
ti dalla violenza del fuoco e per 
cercare infine di individuarne 
le ‘esatte cause. 

L'incendio è divampato verso 
ls tre di stamane. Il locale, do- 
ve in questi giorni si proiettava 
il film «Sacco e Vanzetti», era 
vuoto. Improvvisamente dal lo- 
cale è stata vista alzarsi una 
densa colonna di fumo nero che 
si è estesa rapidamente fino a 
tTaggiungere il primo piano del- 
l'albergo «Piccadilly» che sovra- 
sta il cinema. 

E''stato dato l’allarme alla sa- 
la operativa della questura e dii” 


TRE ANNI IN BARCA 


intorno al mondo 


Chicago, 20 


Quintin Cultra, il dirigen- 
te di una società che cinque 
anni fa lasciò il lavoro per 
costruirsi una barca con la 
quale fare il giro del mon: 
do, è qui giunto a bordo del 
suo natante, lungo dieci me. 
tri, dopo un viaggio di ol. 
tre 40.000 miglia. 


«Volevo vedere il mondo 
e ho pensato che navigando 
sarebbe stato il modo mi- 
gliore», ha.detto Cultra che 
ha 32 anni ed è un ex ma- 
rine, Egli partì da Seneca 
nell’ Illinois nel novembre 
del ‘68 scendendo lungo il 
Mississippi. Ha impiegato 26 
giorni per attraversare il Pa- 
cifico. L'incidente peggiore 
gli accadde nei pressi del 
Madagascar quando un mer- 
cantile di 70.000 tonnellate 
sperorò la sua imbarcazio- 
ne abbattendo uno dei tre 
alberi e, aprendo, una falla 
nello scafo, 

Adesso Cultra conta di ef. 
fettnare un altro viaggio in- 
torno .al mondo fra dieci 
anni, ma questa volta insie- 
me alla moglie. 


qui ai vigili del fuoco di via Ge- 
nova, i quali sono intervenuti 
con dieci automezzi. Per circo- 
scrivere il fuoco, estesosi all’al- 
bergo «Piccadilly» e a due sta- 
bili adiacenti ‘al cinema, sono 
state impiegate Oltre due ‘ore. 
Come si è detto, tutti gli ospi- 
ti dell'albergo. sono stati fatti 
sgomberare. I danni, secondo le: 
prime indagini, sono ingenti: 
l'interno del cinema è stato pra-| 
ticamente distrutto, È 


co alla raccolta di una documen- 
tazione tecnica sull’incendio. 

I momenti di maggiore ten- 
sione sono stati quelli in cui il 
fumo ha invaso l'albergo «Pic- 
cadilly». L'edificio ha una sola 


scala vicina alla «hall», che è 


Givisa dalla camera: di proiezio- 
ne del cinema da una porta. Se 
le fiamme attraverso questa via 
fossero penetrate nell’ albergo, 
là situazione sarebbe divenuta 
assai rischiosa per gli ospiti del 
«Piccadilly», Per salvaguardare 
l'incolumità delle persone che 
sì trovavano nell'albergo, i vi- 


gili del fuoco in lotta col tem- 
po sono entrati nell'edificio e 
sì sono prodigati 


perché lo 
sgombero avvenisse rapidamen- 
te e ordinatamente. Quando le 
fiamme sono state spente, non 
è stato facile convincere gli spa- 
ventati ospiti del «Piccadilly», 
i quali sì erano accampati per 


*|la strada avvolti in coperte, che 


ormai il pericolo era passato e 


che potevano rientrare nelle lo- 
To, stanze. 

Il cinema «Paris», che fa par- 
te della catena «Amati», dovrà 
essere completamente ricostrui. 
to: i danni. secondo le prime. 
valutazioni, superano i cento mi 
lioni di lire. 

Sulle cause dell’incendio in- 
dagano gli agenti del commis- 
sariato di Porta San Giovanni. 
Sarebbe da escludere tuttavia 
una responsabilità dolosa. Sem- 
bra più probabile che l’incendio 
Sia stato provocato da un moz- 
zicone di sigaretta lasciato ca- 
dere nella sala da uno spetta: 
tore dopo la fine dell'ultimo 
spettacolo. (Ansa) 


—_—_—+— T—_— 
NEVE SUI PIRENEI 
Tolosa, 20 
La prima vera nevicata della 
stagione c’è stata oggi sui Pire- 


nei ad una quota. di circa 2000 
metri, (Ap) 


DIECI MILIONI RAPINATI 


a un corriere di banca 


Roma, 20 

Un commesso è stato rapina- 
to da tre banditi che si sono 
impadroniti di una borsa con- 
tenente dieci milioni di lire in 
contanti e assegni. Il fatto è 
accaduto alle 15.30 nei pressi del 
deposito di una fabbrica di ge- 
lati in via Enrico. Fermi. 

Il commesso rapinato si chia, 
ma Antonio Gentile di 28 anni 
rato a Longobardi (Cosenza) e 
abitante a Roma, L'uomo lavora 


palti e pulizie immobiliari» ma 
giornalmente compie anche giri 
di prelievo di denaro per con- 
to del banco del Monte dei Pa- 
schi di Siena. 

Il denaro era assicurato dalla 
«Algida» per. il trasporto fino 
al Monte dei Paschi di Siena. 

(Ansa) 


Ri (Telefcto ANSA el «Piccolo») 
Roma — Quello “che rimane dell'elegante cinema «Paris» dopo il disastroso incendio notturno: 
l'interno della sala, dell’atrio, degli uffici, arredamenti e infissi, sono stati distrutti dal fuoco 


abitualmente per la ditta «Ap-!_ 


levano che îl monumento fos- 
se sistemato nuovamente in 
piazza Santa Croce e coloro 
che invece volevano che la 
statua tornasse «dov'era e 
com'era». 

I primo affermavano che 

la tradizione voleva che il gio- 
co del calcio in costume si 
giocasse in antico in piazza 
Santa Croce ma che ciò non 
era. stato più possibile dal 
1865 per la presenza nel mez- 
zo della piazza del monumen- 
to a Dante. Gli altri afferma- 
vano invece che un comitato 
cittadino con l'avallo del co- 
mune aveva preso impegnò 
che-il monumento sorgesse e 
rimanesse ner sempre in piaz- 
za Santa Croce. Durante la 
polemica sorse addirittura un 
comitato ‘internazionale per 
far tornare Dante «dov'era e 
com'era». 
Il comitato ritrovò perfino 
l’atto motarile col quale il co- 
mune si «obbligava a mante- 
nere diligentemente in perpe- 
tuo l'intero monumento na- 
zionale». L'atto notarile re- 
cava un lungo elenco di fir- 
me fra le quali quelle di Giu- 
seppe Poggi, l'urbanista di 
Firenze capitale, Felice Le 
Monnier editore, Bettino Ri- 
casoli, Gino Capponi, Pietro 
Viesseur, Gasparo Barbera, 
Nino Bixio, Giuseppe Verdi, 
Benedetto Cairoli, Massimo 
D'Azeglio, Alessandro Manzo- 
ni, Giosuè Carducci e l’allora 
sindaco di Firenze conte de 
Cambray Divny. 

In attesa di trovare una so- 
luzione alle polemiche, e men- 
tre fervevano i lavori per la 
risistemazione della piazza, la 
statua di Dante ju collocata 
în un giardino privato nei 
pressi della basilica di San- 
ta Croce. Nel dicembre del 
1970 la Giunta comunale ap- 
provò una delibera secondo 
la quale îl monumento a Dan- 
te doveva tornare «dov'era e 
com'era). 

Stamane sono iniziati i la- 
vori per la sistemazione del 
monumento sul fianco destro 
della basilica di Santa Croce, 
în maniera che tutte le mole- 
miche siano sopite. I fautori 
del calcio în costume potran- 
no rivedere giocato l'antico 
incontro in piazza Santa Cro- 
ce e il comitato internaziona- 
le ha visto tornare al suo 
posto il monumento di Enrico 
Pazzi, I lavori di sistemazio- 
ne termineranno probabilmen- 
te alla fine della settimana 


IL MONUMENTO A DANTE 
TORNA IN PIAZZA SANTA CROCE 


«Dov'era e com'era» o quasi: infatti è stato rimontato 
sul fianco destro della basilica fiorentina - | due «partiti» 


per cui è presumibile che do- 
menica prossima la statua 
sia liberata dalle impalcature 
per tornare a far. bella mo- 
stra di sé in -piazza Santa 
Croce. (Ansa) 


I RUSSI RIPRENDERANNO 
i voli spaziali umani 


Bruxelles, 20 
Il cosmonauta sovietico Boris 
Egorov, ha fatto capire oggi, 
parlando al 22.0 Congresso in- 
ternazionale di astronautica, 
che i voli umani sovietici nello 
spazio riprenderanno, dopo le 
«Tagedie che hanno oscurato 
questa attività spaziale dell'U- 
nione Sovietica. Il cosmonauta 
ha precisato che «il ruolo più 
importante nello studio e nella 
padronanza dello spazio cosnmi- 
co appartiene all'uomo». 
Egorov non ha fatto alcuna 
allusione alle circostanze della 
morte dei tre cosmonauti della 
«Soyuz», lo scorso giugno. 
Dal canto suo David Scott, 
che comandava l’ultima missio- 
ne lunare americana, ha con- 
fermato che la ormai famosa 
«roccia. della genesi» che lui 
e il suo compagno James Irwin 
hanno riportato da Hadley Ap- 
penin sulla Terra, a bordo di 
«Apollo 15» ha almene quattro 
miliardi e 150 milioni di an- 
ni ed è pertanto la «roccia pi 
vecchia che sia mai stata por- 
tata sulla Terra dalla Luna». 
Scott ha inoltre rivelato che 
le «carote» di suolo lunare por- 
tate a Houston hanno permesso 
di stabilire l’esistenza di 58 
strati sovrapposti in due me- 
tri e. 70 centimetri di profon- 
dità, nella zona di atterraggio 
di «Apollo 15». «Ciò — ha ag- 
giunto — ci fornisce tra l’altro 
57 capitoli della storia del-Sole». 
«Uno dei caratteri fondamen- 
tali dell’uomo — ha detto Scott 


— è quello di essere un esplo-| 


ratore. Dall’esplorazione deriva 
la scoperta e dalla scoperta la 
conoscenza. Spetta agli uomini 
Ri tutte ie nazioni il compito 
comune di ridurre la scoperta 
a conoscenza e comprensione. 
Quelli di noi che hanno avuto 
la ventura di guardare il no- 
stro pianeta dalle profondità 
dello spazio hanno visto molte 
cose che fanno impressione: 
hanno visto una Terra senza 
frontiere una Terra per tutti, 
senza distinzioni di religione, 
idee politiche o colore della 
pelle». (Afp) 
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«OPERAZIONE ANTICONTRABBANDO) 


Nel grosso 


motoscafo 


sigarette per 90 milioni 


E’ stato seguito e sorpreso a Fiumicino 
da una vedetta - Due altri sequestri 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Oltre alle sigarette sequestrate nel motoscafo d’alto 
mare, la Guardia di Finanza di Roma ha scoperto sette quintali 
di tabacco di contrabbando in un camion pieno di segatura 


e ——————__________________________—- 


Roma, 20 

Sigarette estere per un valore 
i 50 milioni ci lire sono state 
sequestrate la scorsa notte dal- 
le guardie di finanza di Fiumi. 
cino. L'ingente quantitativo di 
tabacco si trovava a bordo di 
un motoscafo d'alto mare, il 
«Fasaan I», che proveniente dal 
largo è entrato nella Fiumara 
e si è fermato in un’ansa del 
canale navigabile. Qui era ad 
attenderlo un autocarro. I con- 
tr-bbandieri che si trovavano 
sull'imbarcazione non si erano 
accorti, però, di essere stati se- 
guiti da una piccola motove- 
detta della finanza che ha rag- 
giunto l'ansa del canale dove 


E 


VASIONE CON BEFFA DALLA PRIGIONE 


DI JOLIET 


Fuggono dal portone principale 
tre «super-detenutr nell’Illinois 


Uno dei carcerati, condannato per omicidio, doveva scontare cento anni 
Piano perfetto con il favore di una mostra d'arte - La tranquilla «uscita» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 20 

Evasione beffa dal carcere di 
Joliet, il penitenziario statale 
dell'Illinois considerato una del- 
le prigioni più sicure ed «a pro- 
va di fuga» degli Stati Uniti. 
Tre detenuti, uno dei quali un 
assassino confesso, condanna- 
to a 100 anni di carcere, sono 
evasi uscendo tranquillamente 
dal portone principale dell’edi. 
ficio di pena, dopo aver supera- 
to tre controlli, mescolandosi 
ad un gruppo di persone entra- 
to nella prigione per visitare 
una mostra d'arte. 

La clamorosa fuga è avvenuta 
ieri pomeriggio e solo stamane, 
facendo l’appello dei carcerati, 
il personale di guardia si è ac- 
corto che i tre si erano resi 
uccel di bosco, Secondo la pri- 


«NON POSSO PIU’ IMMAGINARE LA VITA DI MELBOURNE NE’ VEDERNE GLI ABITANTI» 


Bella e sola nell'isola come Robinson 


Jane Cooper, 18 anni, respinge ogni invito delle autorità di ritornare alla vita civile - La ragazza vive 
solo di quello che le fornisce il mare - «Mi nasconderò fra i cespugli e mai riusciranno a trovarmi» 


Hobart, 20 
Una graziosa ragazza austra- 


liana ha scelto la vita di Robin: 
(Ap) |{S0n Crusoe e trascorre le sue 

giornate ‘su di un'isola al largo 
delle coste della Tasmania, re 
spingendo ogni invito delle au- 
torità per un suo ritorno alla 
Vita civile. 


«Io amo questa isola — ha 


detto la diciottenne Jane Cooper 
ad alcuni pescatori che le hanno 
fatto visita alla fine della. scorsa 
settimana — e non riusciranno 
a portarmi via da qui». 


La ragazza, i cui capelli hanno 


il colore del rame, si è rifugiata 
nell'isola di Dewitt, a sei chilo- 
.|metri dalla costa della! Tasma- 


Rilevanti sono, anche i danni! nia, «per sfuggire a tutto e ri- 


subìti dall’albergo: basti consi-' 
derare che per spegnere le fiam- 
me che minacciavano di esten- 
dersi all’albergo «Piccadilly» so- 
no stati mobilitati settanta uo- 
mini guidati dal comandante dei 
Vigili del fuoco ing. Ghiezzi, dal 
vicecomandante ing, Pastorelli e 
dall'ing. Pacini. Sulle cause del- 
l'incendio finora non sono stati 


«trovare me stessa». Da più di; 
un mese ella vive tra le rocce| 
ed i cespugli di quest'isola. di 
1620 ettari, spazzata dal vento 
gelido. dell’Antartico, 
da topi e lucertole è rifugio di 
pinguini, aquile e gabbiani. 


infestata 


Le vicende della ragazza — che 


i pescatori chiamano «la grande 


raccolti elementi utili. «Quando Strega» — hanno avuto eco per: 


un locale così grande è ridotto 
a un braciere — ha detto l'ing. 
Pastorelli — è pressoché impos- 
sibile individuare il punto in cui 
sono divamnate le prime fiam: 
me». Nella mattinata si sono 
recati sul posto anche gli agen- 


ti della polizia scientifica per 
collaborare con i vigili del fuo- 


fino al Parlamento della Tasma- 
Nia. Il ministro dei territori, Wil. 
fred Barker, ha detto che Jane 
occupa illegalmente l'isola ed ha 
preannunciato l'invio di un fun: 
zionario governativo per cercare 
di persuaderla ad abbandonare 
l'esilio, o 


Ai pescatori che l’hanno infor: 


*mata della decisione del mini. 
stro, Jane ha detto: «Per favore, 
dite loro di lasciarmi in pace. 
To sono felice di stare qui e non 
causo aleun danno all'isola. Se 
verranno qui mi nasconderò tra 
i cespugli e non riusciranno mai 
a trovarmi». 

La giovane vive di quello che 
le fornisce il mare. I suoi ten 
tativì di piantare un orto non 
hanno. finora avuto successo, a 
causa dei numerosi topi che in- 
festano l'isola. «Non mi sono 


{mai sentita sola — ha precisato 
{Jane — gli. animali mi fanno 
compagnia, ma i topi sono il la: 


to peggiore, finora non sono riu- 
scita ad impedire che passeggi. 
no sopra al mio corpo durante 
la notte». Il compagno predilet- 
to della ragazza è un pinguino 
— «Mickey Mouse», cioè Topo- 
lino — che ha costruito il suo 
nido a pochi metri dal «sacco 
a pelo» di Jane. 

A chi le ha chiesto quali sono 
i motivi all'origine di questa sua 
esistenza da eremita, Jane ha 
risposto che ora sì sente «viva». 
«Non posso più immaginare la 
Vita di Melbourne — ha sog 
giunto — né vedere i suoi abi. 


visitate 
Bologna 22-26 settembre 


Orario: 9.30/13 - 
Sabato, domenica: 9.30/23 i 


tanti». Jane ha infine detto di 


14.30/23 


essere giunta sull’isola per scri 

vere poesie e comporre musica 

con il suo flauto. (Upi) 
Piemme =". COCMENGRI COEN 


Mercantile turco affonda 


Ankara, 20 
Il mercantile turco «Rapta- 
rog.u», che stava trasportando 
un carico di carbone da Hopa 
ad Istanbul, è affondata duran. 
te la notte al largo di Trebison- 
da, sul Mar Nero, nel corso di 
una violenta tempesta. Sette 
membri  dell’equipaggio sono 
considerati dispersi. 
(Ansa) 


14° Salone Internazionale 
dell’Alimentazione 


NUOVI PRODOTTI PER UN MANGIARE NUOVO. 


ma ricostruzione dell'episodio 
fatta dal direttore amministra- 
tivo del carcere, Dan Boss, i 
tre avrebbero architettato il lo- 
TO piano puntando. sulla con- 
fusione che si sarebbe creata 
nelle sale dov'erano esposte un 
centinaio di tele dipinte dai 
reclusi, 

George Sanders, un negro di 
31 anni, condannato ad una pe- 
na compresa fra i 25 ed i 50 
anni per rapina a mano arma- 
ta; John Holmes, un criminale 
anch'egli trentunenne che scon- 
tava una condanna fra i 100 ed 
i 150 anni per omicidio e Wil 
liam Bracy di 30 anni, con sul- 
le spalle una sentenza fra i 
12 ed i 36 anni per rapina (il 
limite minimo viene applicato 
in caso di buona condotta) ave- 
vano ottenuto un lasciapassare 
per recarsi nell'infermeria. 

I candidati all'evasione aveva- 
no finto ieri di sentirsi male e 
avevano chiesto di essere visi 
tati da un medico. Trattandosi 
di una domenica, il sanitario 
non poteva recarsi nelle loro 
celle essendo l’unico medico di 
guardia nell’astanteria, da ciò 
il «pass» per l’infermeria. Ar- 
rivati nell'ambulatorio, i prigio- 
nieri, approfittando di un atti- 
mo di disattenzione dei secon: 
dini, si sono infilati in una stan- 
za, hanno atteso alcuni minuti 
e poi sono passati nell’ala che 
ospita gli uffici della prigione. 
Qui essi hanno abbandonato le 
divise a strisce indossando ra- 
pidamente abiti civili. «Il resto 
è stato un giochetto da bambi- 
ni», ha commentato amaramen.- 
te un funzionario della direzio- 
ne. «I tre sono entrati neì sa- 
loni, gremiti di circa 250 visi: 
tatori ed a quanto pare hanno 
avuto l’impudenza di ammirare 
1 quadri dei ‘loro compagni. 
Uno di essi, non sappiamo an- 
cora chi, si è addirittura avvici- 
nato ad un critico d'arte ner 
commentare in termini entusia- 
stici un dipinto». 

Quando la folla ha comincia. 
to ad uscire, i tre si sono me- 
scolati ad essa in direzione del 
portone superando con estrema 
facilità tre sbarramenti. Una 


guardia dirà più tardi che gli 
era sembrato di aver notato 
«un volto familiare» fra i visi- 
tatori. «Non avrei pensato però 
che potesse trattarsi di un pri- 
gioniero». 

Un altro secondino ha am: 
messo di aver riconosciuto San- 
ders. «Non l'ho fermato perché 
Titenevo che avesse ricevuto un 
permesso speciale di libera u 
scita per buona condotta», 


Sanders, assieme a Bracy, 
prestavano servizio in qualità 
di garzoni dal barbiere del car. 
cere mentre Holmes lavorava 
come impiegato. Resta da ap- 
purare come i tre siano riusci. 
ti ad entrare in possesso di 
abiti civili e come abbiano po- 
tuto nasconderli alle frequenti 
ispezioni delle loro celle. 

AP. 
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ISPEZIONE SULL'ETNA: 
nessuna nuova eruzione 


Catania, 20 

«Nessuna nuova eruzione è in 
corso sull'Etna». Così hanno 
confermato i tecnici degli isti 
tuti di vulcanologia dell’univer- 
sità di Catania e dell'istituto in- 
ternazionale di vulcanologia che 
hanno fatto oggi un sopralluogo 
nel cratere centrale e in quello 
sub-terminale dove ieri erano 
State osservate. «sbavature» la- 
viche. 

I vulcanologi hanno potuto ri- 
levare che nel fondo della vo- 
Tagine del cratere centrale il 
magma è andato risalendo in 
questi ultimi giorni è precisa- 
mente da ieri si è resa manife- 
sta una notevole attività esplo- 
siva. 

Sempre nel fondo della vora- 
gine l’attività esplosiva è loca- 
lizzata essenzialmente in due 
bocche: una più grande quasi 
addossata alla parete Nord del- 
la voragine stessa, la cui atti. 
vità è continua, e l’altra bocca, 
molto più piccola, situata più 
a Sud, con un’attività intermit- 
tente. Il fondo della voragine è 
colmo di lava recente. (Ansa) 


=| Segatura. Nel corso dell’ispez; 


RASSEGNA DELLE ATTREZZATURE 
PER LA CONSERVAZIONE 
TRASFORMAZIONE E DISTRIBUZIONE 
DELLE CARNI 


si era fermata l’imbarcazione 
prima chei malviventi avessero 
modo di scaricare le sigarette. 
Quando hanno visto le guardie 
di finanza i contrabbandieri 
hanno abbandonato il motosca- 
fo e sono fuggiti a bordo del 
camion. 

Nel corso di altre due ope- 
razioni agenti del nucleo cen- 
trale di polizia tributaria han- 
no sequestrato otto quintali e 
mezzo di sigarette estere di 
contrabbando per un valore di 
circa 12 milioni di lire. La pri- 
ma si è svolta in via Flaminia. 
Le guardie di finanza hanno 
bloccato un autocarro Fiat «682» 


ne i militi hanno aperto alcuni 
sacchi e hanno trovato fra la 
segatura le stecche. di siga- 
rette: oltre settecento chili di 
«bionde». 

I due uomini che si trovava- 
no a bordo dell’automezzo — 
Giorgio Nocerino, di 28 anni, 
e Giuseppe De Ieso, di 33, en- 
trambi di Napoli — sono stati 
arrestati, 

L'altra operazione è stata 
compiuta nei pressi della via 
Flaminia. Le guardie di finan- 
za hanno fatto irruzione in una 
autorimessa in via dei Gelsi 19 
e ha.no trovato sigarette este- 
re destinate al mercato clan- 
destino di Roma. Due persone 
sono state denunciate a piede 
libero. (Ansa) 


Una giovane in pericolo 
sulle Tre Cime Lavaredo 


Cortina d'Ampezzo, 20 

Una paurosa avventura termi- 
nata a lieto fine, è stata vis- 
suta la scorsa notte sulle Tre- 
Cime di Lavaredo dall’alpinista 
austriaca Waltraut Kostner di 
22 anni, residente a Baumkir- 
chen (Innsbruk), che è stata 
poi tratta in salvo dalla squadra 
del pronto soccorso alpino del 
CAI di Cortina composta da 10 
elementi tra «scoiattoli», guide 
alpine e vigili del fuoco. 

La Kostner, mentre stava 
scendendo con il fidanzato a 
corda doppia dalla Cima Pic- 
cola, si è accorta che la corda 
non bastava per raggiungere un 
terrazzino che si trovava ad un 
paio di metri sutto ai suoi pie- 
di: presa dal panico, ma sopra*- 
tutto dalla. stanchezza, prima 
ancora che il compagno di cor- 
data potesse: prestarle aiuto, si 
è lasciata cadere, nella convin- 
zione di riuscire ad arrestarsi 
sul piccolo spiazzo. L'operazio- 
ne è riuscita però solo in parte, 
e la ragazza è caduta per altri 
5 metri finendo incastrata in 
una fessura di roccia che l’ha 
trattenuta da un salto di oltre 
150 metri. Il fidanzato, Franz 
Joseph Wisiol di 25 anni da Sol- 
badhan (Innsbruk) — con il 
quale aveva in precedenza sca: 
lato la Nord della Cima Piccola 
che presenta difficoltà di quar- 
to grado — si è messo a gridare 
per dare l’allarme, che però è 
Stato raccolto soltanto verso le 
20 da alcuni turisti di passag- 
gio. Da Cortina è partita imme- 
diatamente la squadra. del soc- 
corso alpino capeggiata da Lu- 
ciano Da Pozzo e Luciano Ber- 
nardi, che dopo notevoli sforzi 
e ostacolata da una temperatu: 
ra di. alcuni gradi sotto lo. zero 
e da un forte vento, è riuscita a 
calare l’infortunata alla base 
della parete, dove, con l’auto- 
lettiga dei vigili del fuoco, è 
stata trasportata all’Istituto Co- 
divilla e ricoverata per la frat- 
tura del bacino. (Ansa) 
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PESTETTTSPICSS PE TITO CITOTI 


TERZA GIORNATA DEI CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI NUOTO A MILANO 


QUATTRO NUOVI RECORD 
ELEVANO IL TONO DELLE GARE 


I primati: 100 farfalla e 100 dorso f., 400 s.l. e 4x100 s.I. m. - Irredento terzo, Del Campo quinto 


Milano, 20 

Quattro record italiani assolu- 
ti migliorati: questo il brillan- 
te consuntivo tecnico della ter- 
za giornata dei campionati ita- 
liani assoluti di nuoto in corso 
a Milano. 

Ha cominciato Donatella Tal 
po nei 100 farfalla, dove ha ot- 
tenuto 1’09”, migliorando così 
di due centesimi di secondo il 
limite da lei stessa detenuto. Ha 
proseguito poi la prestigiosa 
serie di record Sandro Grassi: 
nei 400 stile libero il nuotato- 
re della R. N. Florentia ha pol- 
verizzato il suo limite italiano 
portandolo da 4’21”4 a 4196, 
staccando nettamente il più pe- 
Ticoloso avversario, Lorenzo Ma- 
rugo, ai 250 metri. Il terzo pri- 
mato italiano è stato realizzato 
nei 100 dorso femminili da Ales- 
sandra Finesso, che già al mat- 
tino in batteria aveva eguaglia- 
to il tempo della Tarantino, 


rari re ron criterio BA, 


Sabato il match 
Monzon-Griffith 


ù Buenos Aires, 20 
Si e iniziato il conto alla ro- 
vescia per l’incontro valevole 
‘per il campionato mondiale dei 
pesi medi, che si disputerà al 
Luna Park di Buenos Aires sa- 
bato sera tra Carlos Monzon ed 
Emile Griffith. 

Il negro delle isole Vergini, 
ritornato ancora una volta sulla 
cresta dell'onda, si appresta a 
contrastare il picchiatore argen- 
tino, in un incontro che sulla 
carta si presenta aperto a tut. 
te le sorprese. Griffith, gran me- 
stierante, uomo esperto nella ba. 
garre, cercherà di portare l’av- 
versario sul piano a lui conge- 
niale, la corta distanza, per po- 
ter meglio controllare la poten- 
za del suo antagonista. 


Infortunato Duran 


niente Sudafrica 


Bologna, 20 

Carlo. Duran, l'ex campione 
europeo dei pesi medi, è rima- 
sto infortunato in seguito allo 
incontro vittorioso di Torino 
con lo statunitense Dale e per 
un mese dovrà rimanere a ri- 
poso assoluto. 

L'ex campione europeo ha do: 
‘vuto quindi forzatamente ri. 
nunciare all'incontro. program. 
mato per il 2 ottobre a Joan- 
nesburg con Pierre Fourie e 
Ì per questo motivo il suo pro- 
O curatore Amaduzzi ha già prov- 
veduto ad informare gli orga- 
nizzatori sudafricani. 


dear Tenera a et 


(1°11’4), che costituiva il limi- 
te nazionale. Nella finale la Fi- 
nesso, incitata a gran voce dal 
pubblico presente, si è scatena- 
ta percorrendo le due vasche 
in 1°100”3, 


Dalla finale della staffetta 
4x100 stile libero maschile, che 
chiudeva la giornata di gare 
Successo e nuovo record per so- 
cietà della Aniene «By», che ha 
migliorato di due secondi net- 
ti, (3’45’4), il record. che. era 
detenuto dal centro sportivo 
Fiat. Nelle altre ‘quattro finali 
in programma, puntuale la vit- 
toria di Novella Calligaris nei 
400 metri stile libero, anche se 
l’azzurra, partita un po’ lenta- 
mente, ha fallito il record pur 
se il suo spunto finale è stato 
eccellente. 


Nelle ‘altre tre finali, bella 
vittoria di Tozzi nei 100 farfal- 
la, che ha «bruciato» il favori- 
to D'Oppido; di Paolo Forti nei 
100 metri dorso maschili, mai 
impensierito dagli avversari che 
sono finiti lontani e della Anie- 
ne «By nella 4x100 stile liberc 
femminile, che nella occasione 
ha anche stabilito in 4’19”6 i) 
nuovo record italiano juniores. 


‘Terza giornata dei campionati ita- 
liani assoluti di nuoto. 


Metri 400 stile libero femminile: 1) 
Novella Calligaris (R.N. Patavium), 
2) Meinardi \(R.N. Torino), 
3) Stabilini (Can. Aniene), 
4) Sordelli (Can. Aniene), 
5) Pasetti (N. €. Milano), 
4'52”4; 6) Zebellin (C.N, Torino-Pie- 
monte), 4'54’6; 7) De Angelis (Lazio 
Nuoto), 4'57”; 8) Zuin (Nuot. Pa- 
dovani), 4'58"’6. 

Metri 400 stile libero maschile: 1) 
Sandro Grassi (R.N. Florentia), 4'19”’6 
(nuovo record italiano assoluto e ju- 
niores e nuovo record campionati); 
2) Marugo (Genova nuoto) 4’23'4; 3) 
Irredento (A.S. Edera) 4'23”9; 4) Tar. 
getti (Nuot. Milanesi), 4°24”3; 5) Fi 
nocchiaro (Can. Ortigia), 4'24”5; 6) 
Barelli (Lazio Nuoto), 4’25'’5; 7) Cec- 
chi (R.N. Florentia), 4’26”2; 8) Mar- 
cucci (Roma Nuoto), 4'26”?3. 


Finale 100 farfalla femminile: 1) 


(GEAS), 1'04'1; 8) Finocchiaro (Can, 
Ortigia), 107”. 

Finale m 100 dorso femminile: 1) 
Alessandra Finesso (Nuot. Milanesi), 
1°10””3 (nuovo record italiano assolu- 
to juniores e campionati); 2) Bassa- 
nese (Nuot. Padovani), 1’11’3; +3) 
Roneelli (Lib. Bergamo), 1'12?°8; 4) 
Bigazzi (RN. Florentia), 1'12"8. 

Finale m 100 dorso maschile: 1) 
Paolo Forti (C.S. Fiat), 1’02!'9; 2) Ni- 
stri (R.N. Florentia), 1’04”?1; 3) Cal- 
ligaris (R.N, Patavium), 11/042; 4) 
Bosco (Can, Napoli), 1'04”6; 5) Del 
Campo (Triestina Nuoto), 1’05"2 6) 
Alibertini (N. €. Catania), 1’OT"1. 
D'Oppido (Fiamme Oro) non ha pre- 
so il via. 


Finale 


staffetta. 4x100 stile libero 
1) Can. Aniene «B» (Sor 
‘fornelli, Stabilini), 4196 
(nuovo. primato juniores); 2) Lazio 
Nuoto «B» (Corgerino) 1’04’”'5 (nuo- 
vo record ragazze), (Talpo, Molinari, 
De Angelis), 4'23”1 (nuovo record ra- 
gazze); 3) R.N. Patavium, 4'25"6; 4) 


R.N. Florentia, 4'30!2; 5) Roma Nuo- 
to, 4'32”; 6) Nuot. Padovani, 432!2; 
7) Can. Napoli, 433'9; 8) N.C. Mi- 
lano, 4’39”2, 

Staffetta 4x100 stile libero maschile: 
1) Can. Aniene «By (Castagnetti, Min- 
gione, S. Stabilini, Pangaro), 3454 
(nuovo primàto ‘italiano «di. società); 
2) G.S. Fiamme Oro (Nardini, Colet: 
ti, Tozzi, D'Oppido), 3'47”; 3) C.S. 
Carabinieri, 3'53/1; 5) Nuot. Milanesi 
«B», 3'54"1; 7) R.N, Torino, 4’02”1; 
R.N. Torino (idem); 8) Lazio: Nuo- 
to, 41013. 


PALLANUOTO HVAR 
MM Per il torneo internazionale che 

sì svolgerà nella località jugosla- 
va di Hvar, sono stati selezionati 
seguenti pallanuotisti: Alberani, Pi; 
zo, Marchisio e Ghibellini (Pro Re 
co), Simeoni (Civitavecchia), Barac- 
chini (Sori), De Magistris (Floren- 
tia), Sante Marsili e Aversa. (Fiat), 
Guglielmo Marsili (R.N. Napoli), Li- 
gnano (Can, Napoli), 


IL PICCOLO 


RITORNO DI RIVA IN AZZURRO A GENOVA 


Roma, 20 

Per la, gara Italia-Messico, che 
si disputerà a Genova il 25 cor- 
rente, sono convocati, a dispo- 
sizione dell’allenatore federale 
Ferruccio Valcareggi, i seguenti 
giocatori e collaboratori: 

BOLOGNA: Roversi. 

CAGLIARI: Albertosi, Cera e 
Riva, 

FIORENTINA: De Sisti. 

INTER: Bedin, Bertini, Bonin- 
segna, Burgnich, Corso, Facchet- 
ti e Mazzola. 

JUVENTUS: Spinosi. 

MILAN: Benetti, Prati, Rivera, 

NAPOLI: Zoff. 


ROMA: Bet. 

Allenatore federale ini, me- 
dico dott. Fini, massaggiatore 
Della Casa (Inter), Tresoldi 
(Milan). 


I convocati.dovranno trovarsi 
a Coverciano (Firenze) entro le 
ore 13 di domani martedì, 21 
settembre. 

Per quanto concerne il pro- 
grammato allenamento della 
squadra nazionale «under 23», 
esso è stato rinviato. 


Domenghini e Rosato 
assenti con il Messico 


Come si vede l'elenco non 
comprende i giocatori Domen- 
ghinì e Rosato, che în disaccor- 
do con le rispettive società per 
motivi economici non hanno 
preso parte agli incontri gio- 
cati domenica da Cagliari (ami- 
chevole) e Milan (Coppa Ita- 
lia). Vige la norma infatti che 
non vengono convocati i gioca- 
tori non scesi in campo alla 
domenica precedente la chiama- 
ta in azzurro. 

L'ultima partita giocata dal- 
l’Italia è stata quella contro la 
Svezia a Stoccolma, con la se- 
guente formazione: Zoff; Bur- 
gnich, Facchetti, Bertini, Rosato, 
Cera; Domenghini, Mazzola, Bo- 
ninsegna, De Sisti, Prati. Nella 
ripresa si ‘infortunò Rosato e 
il suo posto venne preso da Spi- 
noci, che potrebbe dunque es- 
sere confermato nel ruolo di 
stopper. Al posto di Domenghi- 
ni non è da escludere l’impiego 
di Rivera. Ritorna in squadra 
Riva. 

Novità assoluta fra i con- 
vocati la presenza dì Roversi, 


I GIOCATORI AZZURRI IMPEGNATI IN CAMPO MASCHILE E 


FEMMINILE 


RILANCIO DELLA PALLAVOLO 
CON GLI «EUROPEI» IN ITALIA |— 


Fiducia nella prova delle nostre atlete che da giovedì saranno in lizza a Gorizia 


Anche per gli appassionati del- 
la pallavolo è arrivato il gran- 
de giorno. Per la prima volta 
i campionati europei di palla- 
volo, maschili e femminili si 
svolgeranno in Italia. Se dai re- 
ce..iì tornei e incontri cui han- 
no preso parte le nostre rappre- 
sentative sono scaturitì risulta 
ti probanti, il motivo è da 


Donatella Talpo (Lazio Nuoto) 1’09” 
(nuovo record assoluto juniores e ra- 
gazze); 2). Palmieri (Can. Napoli), 
DI 3) Bigazzi (R.N. Florentia), 
1’10”’8; 4) Sgarbazzini (Can. Napoli), 
1°11'3; 5) Bortoli (muot. Padovani), 
1’12”8; 6) Morozzi (Lazio Nuoto), 
1°13’3; 7) Podestà (GEAS), 1’14"1; 
8) Maltagliati (R. N. Florentia), 
V14”6. 

Finale m 100 farfalla maschile: 
Angelo Tozzi (Fiamme Oro) 1 
2) D’Oppido (Fiamme Oro) 1'00"'5; 
Castagna (Can. Napoli), 1'01'8; 


4) 
Carboni (Can. Napoli), 1'02”; 5) Fur- 
giuele (Carabinieri), 1’02''9; 6) Busca 


(Nuot. Milanesi), 1'03”; 7) Podestà 


cercarsi nella grande espansio- 
ne che ha avuto in Italia la pal- 
lavolo. Dalle 1200 società di an- 
ni fa si è giunti alle attuali 2400, 
mentre il numero dei tesserati 
supera ormai le 34,000 unità sen- 
za tenere conto di quanti pren- 
dono parte ai tornei studente- 


schili che raccoglieranno com- 
plessivamente 22 jormazioni e i 
cinque femminili composti da 
18 squadre avranno quali sedi 
di svolgimento Forlì, Bergamo, 
Ancona, Milano, Torino, Mode- 
na, Gorizia e Reggio Emilia, Le 
vincenti di ogni singolo girone 
si contenderanno poì le piazze 
che vanno dal primo al sesto 
posto; le seconde le piazze che 
vanno dal settimo al dodicesi- 
mo posto e infine le terze, le 
piazze che vanno dal tredicesi- 
mo al diciottesimo posto. 

Gli azzurri saranno di scena 
a Torino, contro Romania, Fin- 
landia e Grecia; le azzurre, a 


schi e a Giochi della Gioventù. 
L'assegnazione degli europei al- 
l'Italia-costituisce dunque. il ri- 
conoscimento più significativo 
per i progressì fatti dalla pal- 
lavolo azzurra. 

Da giovedì si all'inizio di 
ottobre si giocherà un po’ ovun- 
que. I sei rironi eliminatori ma- 


PETAGNA NON DRAMMA TIZZA LA «PARTITA 


CCIA» 


Un infortunio. Già, che altro 
si può dire? E’ la spiegazione 
più logica, più istintiva, più 
semplice da. dare al pareggio 
casalingo con il Portogruaro. 
«In effetti — dice Petagna — 
si può parlare solo di infortu- 
nio perché altrimenti, se la 
squadra cioè fosse quella di do- 
menica, potremmo andarcene 
subito tutti a casa! Una partita 
da dimenticare, e in fretta an- 
che. Come è potuto accadere? 
Molte le cause, senza con ciò 
voler tirare in ballo delle atte- 
nuanti: un po’ di presunzione, 
l’obbligo di dover vincere a tut- 
ti i costi, le discussioni in set- 
timana sui premi partita e sul 
premio finale e tanto, tanto ner- 
Vosismo. 

— D'accordo, ma superata ia 
fase iniziale, la squadra avreb- 
be dovuto ritrovare se stessa... 

«Verissimo, tanto che anch'io 
attendevo in panchina questo 
momento. Però a questo punto 


«E’” STATO UN EPISODIO 
DA CANCELLARE SUBITO» 


sono mancati gli uomini dotati 
di maggior personalità, soprat- 
tutto il triangolo di centrocam- 
po, dove cioè risiede la vera 
forza delia nostra squadra. Bru- 
sadelli è stato portato fuori dal 
vivo del gioco dal diretto av- 
versario che giocava largo sul- 
le fasce laterali; Scichilone ha 
assunto una posizione troppo 
arretrata e Truant non era in 
giornata. A ciò aggiungiamo il 
fatto che la squadra non ha 
combattuto come pretendo io. 
Tutti, indistintamente, sono an- 
dati male ed è per questo mo- 
tivo che non mi preoccupo più 
di tanto». 

— Un episodio da dimenticare 
quindi... 

«Non può essere che così. La 
squadra esiste, ed è anche mol- 
to forte, non ho il minimo 
dubbio e già contro l’Alense 
dimostrerà il suo vero volto». 

— I tifosi sono rimasti male... 

«Lo credo bene, e hanno per- 


VECCHIE GLORIE U.S.T. 


Pasinati-Colaussi 


Quote Totocalcio 


La direzione del Totocalcio comu- 


nica le quote relative al concorso 
n. 4 del 19 settembre 1971: ai 132 
vincenti con punti 13, lire 1 milione 
"87 mila e 500; ai 4.984 vincenti con 
punti 12 lire 47 mila e 100, Monte 
premi: lire 471.915.228. 

Nella zona del Veneto orientale 
Stati realizzati 12 tredici e 351 
A Trieste si sono registrate 
2 vincite con punti tredici, a Udi- 
ne 3, a, Pordenone una. Per quanto 
riguarda le vincite con punti dodici, 
@ Trieste sono 59, a Udine 38, a Por- 
denone 24, a Gorizia 1°. 


Ta incontro nostalgico 


Pasinati-Colaussi: un binomio. in- 
scindibile, legato agli anni d'oro 
dei calcio alabardato e scritto nel- 
le più belle pagine del calcio az- 
zurro, con l’acuto dei mondiali 1938. 
I due popolari ex calciatori si so- 
no ritrovati ieri sera, assieme ‘ad 
altri prestigiosi ex alabardati, nella 
riunione conviviale indetta per te 
stezgiare i 25 anni di attività delle 
Vecchie glorie della Triestina, Pa- 
sinati è stato anzi nominato  pre- 
sidente di questo gruppo, che è ri. 
masto affettuosamente legato ai co- 
lori e alle sorti del sodalizio di via 
Machiavelli. Ieri sera con essi c'e 
rano fra gli altri l’intramontabile 
Ovidio Paron, C.T. per antonoma- 
sia, Plemjch, Zaccardi, Rancilio, 
Radio, Santelli, Bandini e Licio 
$ «LS Rossetti. Valcareggi, impegnato con 
gli azzurri a Coverciano, ha, fattolguarda i piazzamenti d’onore: 
$ sapere il suo rammarico per la for-|a questo proposito saranno de- 
} zata assenza. cisive le partite conclusive. 

dI E° stato un simpatico incontro, | Il programma dell’ultima gior- 
di amici di vecchia data, che na-|nata comprende i seguenti in- 
ic: turalmente hanno parlato di calcio, |COntri: ore 19 Banco di Roma- 
fi rievocando tempi che sanno ormai |Medici, ore 20 Supercaffè-Lloyd 

di leggenda, citando, Pozzo, Meaz | 1liestino, ore 21 Press F C.-Ente 
Regione. Seguirà sul campo la 
za, Piola, Szabo. Un tuffo nel pas- ioni I er? li 
sato, che fa bene, e che dovrebbe |PTemiazione, I premi in palio, 
Gi 5 i È quanto mai ricchi, sono esposti 
Consi d'insegnamento aì giovani presso i grandi magazzini di 
d’oggi. Dalla Serie D alla Naziona-|corso Italia, in una vetrina ap- 
le il passo è così lungo... positamente allestita. 


Na. 


Torneo Multicredito 


Sul campo di Villa Ara si con- 
cluderà stasera il torneo di cal- 
cio a sette «Multicredito - Banco 
di Roma», Virtualmente già as- 
segnata al Supercaffè la coppa 
per il primo posto, la lotta è 
ancora incerta per quanto ri. 


/ 
fettamente ragione. I ragazzi, a 
fine gara, erano disperati, so- 
prattutto per il fatto di non 
aver saputo offrire uno spetta- 
colo apprezzabile alle oltre otto- 
mila persone presenti. Sbaglia- 
no però quelli che giudicano la 
Triestina per i 90' di domenica 
e assicuro sin d'ora che già do- 
Îmenica sapremo riconquistare 
gli sportivi con i risultati». 


C. N. 


I giocatori 
vanno ricaricati 
psicologicamente 


Una settimana di tempo per as- 
sorbire la «botta» del Portogruaro. 
Petagna dovrà lavorare soprattutto 
sul piano psiculogico, per tonificare 
il morale dei suoi ragazzi, per con- 
vincerlî che in campionato, questo 
anno, sorprese come quella di do. 
menica scorsa potranno presentarsi 
‘ad ogni partita e per ricordare loro 
che ogni partita è importante, che 
ogni partita è da vincere. Guai 
dunque lasciarsi prendere dall’emo- 
zione, anche quanso sì ha di fron- 
te una squadra volonterosa ma in- 
consistente come il Portogruaro. 

Hanno detto, gli alabardati, che 
l’importanza della posta in palio 
li ha traditi; e che il pubblico, così 
numeroso, anziché spronarli li ha 
resi preoccupati, Ma è uno stato 
d'animo da modificare al più pre- 
sto, per mon perdere subito il cam- 
pionato. E la faccenda dél pubblico 
è cosa che dovrebbe spaventare la 
squadra di fuori, non quella di ca- 
sa, che ne è sostenuta. 

Potrà capitare altre volte che la 
Triestina parta male, anche giocan- 
do al «Grezar»; ma dovrà badare 
bene a rimettersi presto in carreg- 
giata. con l'autorità che deriva dal- 
la sua forma, poiché è indiscutibile 
che fra la compagine alabardata e 
la maggioranza delle sue avversarie 
cè una notevole differenza, sulla 
carta, in base al valore reale dei 
giocatori, Ma bisogna che questi 
giocatori sì esprimano al loro li- 
vello abituale, non così in ribasso, 
come è accaduto domenica, 

Essere bloccati da una compagi- 
ne che non ha fatto neanche le bar- 
ricate, vuol dire aver rinunciato a 
giocare, vuol dire non ayere gioca- 
fo, semplicemente. Ripetiamo: la 
Triestina non sì è vista affatto, E* 
un dato confortante, perché non si 
potrà più ripetere una prova così 
scialba, Contro l’Aleuse, domenica, 
prossima, ci aspettiamo di vedere 
la «vera» Triestina, 


d. 


ROSANDRA ZERIAL 
MM Giovedì prossimo il Rosandra Ze 


rial, necpromosso in prima cate 


goria, giocherà in amichevole a Ca- 
podistria, 


-| ron è difficile, dato che la Rus- 


Gorizia, città particolarmente 
sensibile alle grosse manifesta- 
zioni pallavolistiche: A Gorizia 
giocheranno anche Russia, Sve- 
zia e Svizzera. Le azzurre do- 
vranno affrontare Polonia e Au- 
stria. 

Pronosticare la vincente in 
campo maschile e femminile 


sia non dovrebbe fallire il du- 
plice traguardo come agli euro- 
pei del '67, più complicato ri- 
suita invece pronosticare quan- 
to saranno in grado di racco- 


la Romania potrebbe essere uc- 
ciuffata». 

— Quali prospettive hanno in- 
vece le azzurre impegnate a 
Gorizia? 

«Nella città ìsontina si trove- 
ranno di fronte ad Austria e 
Polonia; l'ostacolo difficile è co- 
stituito dalla Polonia. Bellagam- 
bi e la Lugli. preparatori della 
nostra rappresentativa, si sono 
dichiarati fiduciosi circa un no- 
stro successo sulla formazione 
polacca. Personalmente condi 
vido le loro speranze, non na- 
scondendomi però l'enorme dif- 
ficoltà che avranno le nostre per 
superare l'ostacolo». 

— Può vincere dunque la Po- 
lonia ma anche l’Italia? 

«Favorita è-la squadra balti: 
cs non va sottovalutato però il 
valore delle nostre. Sin d'ora ci 
si deve attendere una partita in- 


m'auguro che a Gorizia le no- 
stre azzurre sappiano dimostra- 
re d’aver fatto dei progressi e 
che il pubblico sappia' apprez- 
zare î loro sforzi per sbarrare 
il passo alle polacche, tradizio- 
nalmente più esperte e agguer- 
rite di noi», 

In tutti î casi, siamo certi che 
da Gorizia, da Torino e da tut- 
te le alire sedi in cui si dispu- 
teranno gli incontri degli Euro- 
pei 1971, la pallavolo italiana, 
dal punto di vista tecnico ma 
soprattutto dal punto di vista 
propagandistico, riceverà una 
nuova spinta. E sarà senz'altro 
un grande successo per questa 
specialità, 

VAR: 


SCI: AUSTRIA 
Mi Hubery Pirchner è il nuovo com- 
missario tecnico della Federazio- 


certissima, spettacolare, che po- 

trebbe risolversi nelle ultimis- 

sime battute, Comunque vada, 
{ 


ne austriaca di sci, Pirchner, scelto 
all'unanimità, subentra a Franz Hop. 
pichker, 


Bi RB ABLU CAPEGGIA LO SCHIERAMENTI 


) 


gliere le due rappresentative az- 
zurre. Per conoscere l'opinione 
in merito ci siamo rivolti al 
geom. Aurelio Beccarì, vicepre- 
sidente della FIPAV. 

«A Torino — ha detto Becca- 
ri la nostra Nazionale ma- 
schile dovrà incontrare Roma- 
nia, Finlandia e Grecia. Le due 
ultime dovrebbero venire supe- 
rate senza difficoltà, non così 
la Romania, formazione dalle 
enormi risorse. Recentemente a 
«Monaco, senza Roncoroni, Nan 
nini e Mattioli, tre pezzi forti 
del nostro sestetto, l’Italia è 
stata superata dai romeni per 
3 a 2. E' un risultato positivo, 
che în Italia, grazie al fattore 
campo e all'entusiastico appog- 
gio dei ‘piemontesi, potrebbe 
anche capovolgersi». 

— C'è dunque qualche spe- 
ranza di vincere il girone e bat- 
tersi quindi con le Nazioni che 
si piazzeranno dal primo al se- 
sto posto? 


Ritorna a Montebello 
il Memorial <Je 


gher> 


Domenica prossima giornata 
campale per il trotto triestino 
con la disputa del «Memorial 
Giorgio Jegher», autentica sagra 
del cavallo indigeno. Il trittico 
annuale dei grossi avvenimenti 
ippici locali si chiude con una 
rassegna di acuito interesse, a- 
vente al centro del programma 
il dieci volte milion rio Premio 
Giorgio Jegher, riservato ai ca- 
valli nati in Italia e da correre 
alla pari sulla distanza dei 1660 
metri. ; 

Dieci cavalli sono stati confer- 
mato ieri mattina; alle ore 12 si 
è proceduto all'estrazione dei 
numeri di partenza, che ha dato 
il seguente esito: 1) Salemi; 2) 
Emù; 3) Tavernier; 4) Brunico; 


«In un risultato del genere si 
può sperare. I nostri sono tut- 
ti ben preparati; Oddo Feder- 
zonì, l'allenatore della nostra 
Nazionale, ha svolto un lavoro 
serio e meticoloso. Gli atleti 
hanno risposto alle sue solleci- 
tazioni, per cui una vittoria sul 


Vittoria di Rinaudo 
in Cecoslovacchia 


Exploit di Luigi Rinaudo in Ceco- 
Slovacchia, in una tradizionale gara 
internazionale che ogni anno è un 
punto di richiamo per alcuni dei mi. 
gliori centauri del mondo, Il triesti- 
no ha colto un brillante successo nel 
G. P. di Piestany, in sella a una To 
mos 50 ce. Sì tratta di una afferma» 
zione quanto mai valida, poiché con- 
quistata in campo internazionale € 
che premia l'ottimo Rinaudo, centau- 
ro modesto ma capace di grossi ri. 
sultati. 

Luigi Rinaudo è da anni sulla brec- 
cia. Abile preparatore, ha la sfortu- 
na di non essere accasato e di corre- 
re quindi da privato, sacrificando un 
po’ tutto. Ecco che la bella presta» 
zione cecoslovacca assume per lui un 
aspetto notevole, conquistato sola- 
mente con le proprie forze e ferma» 
mente voluto a coronamento di una 
attività pressoché continua. 

Assieme a Rinaudo. un altro trie- 
stino si è cimentato in Cecoslovac- 
chia; Aldo Però, che ha ottenuto un 
onorevole piazzamento tra le 250 ce. 


.| Montecatini), 


5) Rallo; 6) Barbablù; 7) Sion; 
8) Vatson; 9) Qeunone; 10) Gla- 
dio. 

Il meglio dell'allevamento na- 
ionale, con a capo il formida- 
bile Barbablù (vincitore con fa- 
cilità davanti a Murray Mir, Vat- 
son e Sion, sabato scorso a 
dovrebbe essere 
Quindi presente all’appuntamen- 
to più importante della stagio- 
ne triestina. 

A proposito del Premio Glau- 
co Jegher, riservato ai cavalli 


mente il tanto sospirato vento. 
E che vento! Un temporale che 
girava attorno al golfo già da 
parecchie ore, si tramutava nel 
biù classico dei «neverini» con 
pioggia scrosciante e raffiche 
impetuose. Subito le barche so- 
no letteralmente sparite nella 
bufera, e con indomito coraggio 
sì sono portate verso la boa 
esterna. Di quanto sia successo 
al largo lo si è saputo solo al- 
l’arrivo delle superstiti sei im- 
barcazioni che hanno tagliato il 
traguardo a Grignano. Tutte le 
altre, per varie avarie, si sono 
tiparate sotto costa, ritirandosi. 
\All’arrivo i sei capitani corag- 
giosi hanno trovato ad atten- 
derli la bora. Un bravo a tutti, 
ma soprattutto ai tre giovani al. 
lievi, di appena 14 anni, che su 
una passera acquistata il giorno 
Prima, hanno tagliato il traguar- 
do stremati ma contenti. Parla- 
dori, Bertazzoni e Subari, parte- 
cipano già con le derive alle va- 
tie competizioni nel golfo. 


Martedì, 21 settembre 1971 


Le fo 


della domenica 


‘umiati tenta l’incornata di testa ma il pallone è deviato ‘in tem- 
(Foto de Rota) 


Triestina-Portogruaro 0-0 — 
po dal portiere Gregorutti 


‘ L'arbitro Piani di Bologna dice a. Fri, 


i d Ù igeri: «Non è rigore», sul fallo di mani registrato a fine 
gara in area dei veneti 


(Foto de Rota) 


Î 
di 


Parata alta di Gregorutti, nel secondo tempo, su tiro di "'Fruant; il presidente del Rosandra 
Zerial, cav, Ciano (a sinistra nella foto) riceve la coppa per la promozione in I categoria, 
dal vicepresidente regionale della FIGC, Devetti (Foto de Rota) > 


BASEBALL 


di 4 anni ed oltre di ogni Paese, 
vale la pena di ricordare l’otti- 
ma qualità degli iscritti (ben 19) 
fra i quali spiccano grossi cam- 
pioni internazionali come Smo- 


Non è stato omologato 


ti 


CICLISMO PALLAVOLO 


Dal 4 ottobre Cicloregionale L'Arc-Linea si prepara 


il Trofeo Babich 


key Morn, Belle Doris, Verdict 
e Amazin Willie. Ecco comunque 
il campo degli iscritti: Forese, 
Zacinto, Dardanelli, Filarco, Ni- 
rano, Moustache, Tovel, San Do- 
mingo, Ceiba, Salvore, Caronte, 
Profumo, Kebris, Smirne a me- 
tri 2080; Loch Ness, Belle Doris, 
Amazin Willie a metri 2100; 
Smokey Morn, Verdict a metri 


2120. 
M. G. 


iene 


La regata sociale 
dei velisti di Barcola 


La Società velica di Barcola 
e Grignano sta preparando la 
giornata velica per la disputa 
della Coppa d'Autunno, del 10 
ottobre, che raccoglie nel nostro 
golfo, in un festoso arrivederci 
alla prossima stagione, tutte le 
barche delle nostre società ve- 
liche. 

In vista di tale Copra si è di 
sputata la seconda prova della 
regata sociale, che ha messo al. 
la frusta in una gara risultata 
massacrante, sia le barche, sia 
soprattutto gli equipaggi. 

Alla partenza da Grignano 
(ore 9.30) si sono allineate 25 
imbarcazioni puntando verso la 
prima boa di Sistiana. Una cal. 


ima assoluta di vento ha domi- 


nato questa prima parte della 
regata. Al giro di boa di Sistia- 
na i regatini hanno avuto final- 


Gli incontri della coppa «Sil 
vano Babich» di baseball, con- 
clusasi domenica scorsa, non 
sono stati omologati dalla Com- 
missione tecnico-arbitrale inter- 
regionale. I motivi sono da ri- 
cercarsi nel fatto che l’Alpina, 
risultata vincitrice per sorteg- 
gio nei confronti del Cumiìni 
(il lancio della monetina era 
stato deciso vista l’impraticabi- 
lità del campo), si è assicurata 
la manifestazione senza aver 
giocato una sola partita. 

Ecco il testo della delibera 
della C.T.A.I.: «Questa Com- 
missione, a causa del sorgere 
di profonde perplessità circa la 
regolare formulazione e il rego- 
lare svolgimento della coppa, 
Titiene — sino alla conclusione 
dell'inchiesta in corso, a tutela 
delle norme federali in materia 
— di non far luogo ad alcuna 
omologazione degli incontri re- 
lativi alla coppa ’Babich” e per- 
tanto di non effettuare la. pro- 
clamazione ufficiale della squa- 
dra vincente la coppa stessa». 


CARTIMAVO: DIRETTIVO 


Mi Il Consiglio direttivo della neo 

costituita Cartimavo Duino, che 
bparteciperà al campionato dilettanti 
tu terza categoria, risulta composto 
da; seguenti membri: Bonessi, Conzi- 
na, Cozzi, Marcuzzi, Pacor, Pini, Piz- 
zin, Terpin e Visintin. 


corsi alla S.G.T. 


La Società Ginnastica Triesti- 
na, al fine di propagandare la 
scherma tra i giovani e di re 
perire elementi con particolari 
doti attitudinali per tale disci 
plina, organizza ‘nella sua sala 
d’armi di via Ginnastica 47, un 
corso gratuito di fioretto al 
quale potranno partecipare i 
giovani di entrambi i sessi, fisi- 
camente idonei, nati negli anni 
1959-1960-1961-1962. Il corso che 
sarà diretto dal maestro Capt. 
Gaspare Centonze avrà inizio 
il giorno 4 ottobre e terminerà 
ll giorno 30. -ovembre 1971. AI 
termine i partecipanti potranno 
richiedere di proseguire l’attivi- 
tà con i normali corsi organiz: 
zati dalla Società Ginnastica 
‘Triestina e particolari agevola: 
zioni verranno concesse a que- 
gli allievi che durante il corso 
dimostreranno attitudine e as- 
siduità. Le iscrizioni vengono 
accettate dalla data odierna e 
sino al giorno 25 settembre c.a 
presso la sede sociale di via 
Ginnast'*a 47, dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Il 28 corr. alle 
18 saranno comunicati gli orari 
dei corsi. 


BASKET A UDINE 
Mu 11 3 e 4 ottobre si disputerà a 

Udine un torneo internazionale dì 
pallacanestro. Alla manifestazione 
parteciperanno l’Akademik Sofia, lo 
Slavia Praga, lo Slask e la. Snaidero. 


Le prossime corse. Sabato 25. Tor- 
reano di Martignaceo: XVIMI pro- 
va Libertas per Giovani leve; orga- 
Nizza il Nucleo giovanile di Cere- 
setto, km 25, Domenica 26, Sacile: 
Ti circuito cittadino di Sacile per 
esordienti; organizza la S. C. Sa- 
cilese, km 60,750. Ronchi dei Le. 
gionari; Il G., P. AiS. Ronchi - 
campionato regionale allievi: orga- 
nizza l'A. S, Ronchi, km 118. Lai. 
pacco; G. P. Laipacco per dilettan- 
ti di INT serie; organizza il G, S. 
Enal di Laipacco, km 120. Casut: 
G. P. Impresa edile Covre - Verar- 
do - Gava, III Trofeo f.lli Favret 
per dilettanti di III serie; organiz 
za il V.C, Caneva, km 115, Medu- 
no: VI G. P., Meduno per dilettan- 
ti di I, IT e HMI serie autorizzati; 
organizza la S, C. O. Bottecchia di 
Pordenone, km 114. Trieste (Opici- 
na): V Trofeo San Giusto, a cro- 
nometro a coppie per veterani. or- 
ganizza la S. C. Cottur di Trieste, 
km 26. Cervignano. del Friuli: II 
Circuito città di Cervignano per 
Giovani leve; organizza «La Seletti- 
va» di Cervignano, km 28,700. 


Il 26 settembre V trofeo 
San Giusto per veterani 


La Società ciclisti veterani 
«Cottur» sta mettendo a punto 
il V Trofeo San Giusto, gara 
per veterani a cronometro a 
coppie che vedrà il suo svolgi 
mento domenica 26 settembre 
sulle strade dell’altipiano. 


A Povoletto, contro il CSI Friuli @ 
Una rappresentativa slovena, l’Arc- 
Linea ha iniziato la serie degli in 
contri di precampionato. Pur privo. 
di Fegino, attualmente con ia Nazio- 
nale, di Dragan e di Grilane, il se 
stetto triestino ha superato entrambe 
le avversarie e con buoni risultati 
parziali. Più faticato il successo su- 
gli sloveni, un complesso formato da 
elementi di Kranj e di Lubiana; per- 
so il primo set, i triestini si sono 
prontamente rifatti nei due succes: 
Sivi. 

A Povoletto, l’Arc-Linea ha messo 
in campo Pavlica, Cipolla, Manzin, 
Sgomba, Weliak, Tippi e Lonzar: 
Moito bene si sono comportati Man- 
zin e Pavlica; Tippi ha dimostrato 
d'essere sulla buona. strada mentre 
il giovane Lonzar, impiegato saltua- 
riamente, è apparso regolare, senz'al- 


tro in grado di migliorare ulteriore. | 


mente, 

Per oggi è previsto l’arrivo a Trie- 
ste di Fabrizio Anderlini; è sperabile 
che oggi stesso la sua posizione ven: 
ga definita, Se l’Are-Linea riuscirà ad 
accapararselo, i triestini avranno. fi 
ralmente l'uomo guida che potrebbe 


risolvere svariati problemi riguar 
danti l'impostazione tecnica della 
squadra, 


DZAJTC IL MIGLIORE. 


Mm Da un'incihesta condotta dal quo 

tidiano jugoslavo «Politika», l'ala 
sinistra  ventottenne della . nazionale 
jugoslava, Dragan Dzajic, dello Stel 


la Rossa Belgrado, risulta il miglio” | 


te giocatore jugoslavo del. dopoguerra: 


ie 
(Li 
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be 
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da 
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a 
il Rici, 


| Simo allarme» pronte a fronteg- 


Martedì, 21 settembre 1971 


[I 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 20 
Un durissimo colpo all’eco- 
Nomia cambogiana è stato in- 
ferto, stamane all'alba, da una 
Squadra di guastatori comuni- 
Sti, che hanno dato alle fiamme 
Una ventina di depositi di car- 
burante, situati alla ‘periferia 
Uella capitale, distruggendo i 
Que terzi del fabbisogno di ben- 
tina, del paese. Obiettivo del- 
l'attacco dei vietcong è stato 
‘grosso complesso di proprie- 
là 'della Esso e della Shell. I 
| Siastatori comunisti hanno ap- 
Piccato il fuoco a diversi mi: 
lioni di litri di carburante fa- 
©endo divampare un colossale 
Îeendio che ha richiesto l’in- 
tervento di tutti i vigili del fuo- 
©0-di Phnom Penh. 
fiamme, sprigionatesi po- 
©0 dopo le sei del mattino, si 
Sono levate fino ad un'altezza 


di 100 metri. Il riverbero rossa- 
stro è stato visto a decine di 
chilometri di distanza e l’ope- 
Ta di spegnimento si è protrat- 
ta per molte ore. Intatti sono 
Timasti invece i depositi del- 
l’esercito cambogiano situati a 
Prek_ Phnoeu, 16 chilometri a 
Nord della città, dove viene 
custodito il carburante raffina- 
to dalla compagnia statale Te- 
la - Khmer. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to un funzionario della.compa- 
gnia americana, i guerriglieri 
Sì sono avvicinati ai depositi, 
che costeggiano su un lato.il 
fiume Tonle Sap, con il favore 
della notte. Dopo aver passa- 
to il corso d'acqua, ingrossato 
dalle recenti piogge monsoni- 
che, il commando: ha. ucciso 
una sentinella e, avuta così via 
libera, è penetrato nel recinto 
della Esso aprendosi un varco 


== 


ORDINE DEL MINISTRO 


DELLA GUERRA SADEK 


«Massimo 


allarme> 


per le truppe egiziane 


la direttiva si rivolge particolarmente ‘ai reparti 
Sul Canale - AI Cairo ha giurato il nuovo governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ml Cairo, 20 
Il quotidiano cairota «Al Akh- 
làr» ha annunciato, proprio que- 
Sta mattina, che il ministro del- 
la guerra egiziano, generale Mo- 
lamed Ahmed Sadek, ha dispo- 
Sto che tutte le forze armate 
fossero poste in stato di «mas: 


Riare. qualsiasi evenienza, Que. 
Sto vale in particolare per i re 
Darti dislocati lungo la riva ce. 
| Cidentale ‘del Canale, ai quali 
è stato ordinato, non solo di 
Teagire immediatamente a qual- 
Siasi iniziativa avversaria, ma 
anche di controbattere imme. 
diatamente e coni la massima 
decisiorie; n 
L’«Al Akhbar» non ha preci: 
Sato se questi ordini siano. sta- 
ti impartiti in un ordine del 
Siorno del comando o-in un 
Messaggio alle truppe. Un altro 
Riornale cairota, l’ufficioso «AI 
Ahram», dal canto suo, ha det: 
to che il generale Sadek si era 
bremurato di rivolgere un plau 
So personale al personale della 
atteria contraerea alla cui ini 
Ziativa è stato dovuto lo abbat- 
timento del «Quadrielica» da 
trasporto israeliano venerdì 
Scorso. 
Sempre a proposito dell’eser- 
| Cito egiziano la ufficiosa agenzia 
di notizie del Medio Oriente 
(MEN) ha, oggi, annunciato che 
la Gifesa nazionale ha raggiunto 
Un grado di «massima efficien: 
a. e preparazione», in grado 
Perciò di respingere qualsiasi 
Iniziativa israeliana. Questa ef 
cienza, secondo quanto ha pre- 
©Cisato il dispaccio firmato dal 
Corrispondente militare della 
®genzia, è stata raggiunta grazie 
Alle intense manovre ed agli 
Addestramenti effettuati negli 
Ultimi 13 mesi da. che vige il 
| Cessate il fuoco. 
Proprio nella giornata di og- 
Ri, frattanto, sempre al Cairo, 
il presidente Anwar Sadat ha 
| apidamente risolto la recente 
Crisi ministeriale del suo go- 
i Yerno presenziando alla cerimo- 
Nia del giuramento, dei 28. nuo- 
Vi ministri a capo dei quali è 
limasto il premier Mahmoud 
Pawzi. Gli' osservatori hanno 
Subito fatto notare che, in pra- 
tica, Sadat, con questo suo ul 
timo rimaneggio ministeriale, è 
liuscito soprattutto a rafforzare 
Îl suo potere personale, esau- 
rando in gran parte quello 
Îlel nuovo governo, col sempli- 
“e espediente di scegliersi sei 
Consiglieri personali, che costi- 
tuiranno una sorta di «super 


foverno» per di più responsa- 
Dili dell'opera dei vari ministri 
în carica. 4 
_ Sempre secondo. gli osserva- 
tori, poi, pare evidente l’enfasi 
Dosta da Sadat a mantenere 
*apporti sempre più stretti con 
l'URSS. Questo è dimostrato 
dal fatto che il capo dello stato 
Sgiziano ha appena nominato 
Sottosegretario agli esteri Mou- 
Tad Ghaleb, ex ambasciatore a 
Mosca, che secondo l’«Al Ah- 
am», avrà il compito specifico 
di sovrintendere a tutto quello 
le riguarda i rapporti con il 
Dotente alleato sovietico. 
U.P.I. 


E' MORTO AD ATENE 


il poeta Giorgio Seferis 


Atene, 20 
Il poeta greco Giorgio Seferis, 
i xiTemio Nobel per la letteratu- 
la» nel 1963, è morto oggi all’età 
T1 anni. Il decesso è avve- 
Ruto nell’ospedale «Evangheli- 
mos», dove Seferis era stato 
Sottoposto in questi ultimi tem- 
Tipetuti interventi chirur- 
per cancro allo stomaco. 
ospe poeta era ricoverato allo 
i Pedale da due mesi e dopo 
Secondo intervento chirurgi- 
| skgx bito a metà agosto, era 
nato tenuto in vita solo grazie 
Va Tasfusioni di sangue. Soffri. 
ma a tempo di una grave for- 
ds di ulcera duodenale; la fine 
Dit ata provocata da una polmo- 
doppia e da una apoplessia. 


Seferis era stato. diplomatico 
bag erriera e, in qualità di am- 
Ciatore, aveva tra l’altro rap: 


presentato il suo paese a Lon- 
dra dal 1957 al 1962. Era consi- 
derato ostile all’attuale regime; 
dopo il colpo di stato militare 
del 1967 e fino al 1969, si era 
rifiutato di dare proprie opere 
alle stampe. (Ansa - Afp) 


NEL TERRITORIO SOVIETICO 


ESPLOSIONE NUGLEARE 
registrata a Uppsala 


Uppsala, 20 

Teri a mezzogiorno l'istituto 
sismologico di Uppsala ha regi- 
strato un'esplosione che. si ri- 
tiene sia stata provocata da un 
Qrdigno nucleare . sotterraneo 
sovietico, Il.prof. Markus Baath 
ha: detto che l’esplosione è 'av- 


| venuta esattamente a mezzogior- 


no, circa 1400 chilometri a Sud: 
Est di Uppsala. 
(Ap) 


nel reticolato di sbarramento. 
I guastatori sì sono poi sparsi 
a ventaglio nel campo piazzan- 
do cariche di dinamite ed al 
plastico ai piedi dei depositi. 
Tornati sull’altra sponda del 
fiume, prima di allontanarsi i 
guerriglieri hanno ‘aperto, in 
coincidenza con lo scoppio del- 
le cariche, un fuoco micidiale, 
con mortai, bazooca e razzi 
«B-40» di fabbricazione cinese, 
per completare l’opera di di- 
Struzione. 

L'incendio-ha interessato ì de- 
positi di benzina, di carburan- 
te per motori Diesel, di benzi. 
na Avio e di cherosene. La per- 
dita di uno stock così ingente 
non mancherà di avere effetti 
negativi sull'andamento già. ab- 
bastanza precario  dell’econo- 
mia nazionale. Lo scorso set- 
tembre infatti i comunisti ave- 
vano già interrotto il flusso 
di carburante a Phnom Penh, 
bloccando l’autostrada che col- 
lega la capitale con il porto di 
Kompong Some e costringen- 
do le autorità a razionare il 
carburante per quasi sei mesi. 
In primavera la raffineria di 
Kompong ‘Som era stata rasa 
al suolo e non si prevede che 
potrà essere ricostruita prima 
della fine della guerra. 

L'attacco di stamane costrin- 
gerà ora il governo a rivede- 
Te alcuni piani militari. Il pri- 
mo provvedimento dovrebbe ri- 
guardare l'offensiva ingaggiata 
da 20 mila soldati nella. par- 
te nordorientale del paese per 
Tiaprire al traffico l’autostra- 
da che porta alla capitale pro- 
vinciale di Kompong . Thom, 
inoltre Phnom Penh rischia di 
Testare senza energia elettrica 
e i camion che fanno affiuire 
i rifornimenti alimentari in cit- 
tà dal circondario potrebbero 
avere i serbatoi. all’asciutto. 
Stando ai circoli militari i viet- 
cong avrebbero attaccato i de- 
positi appunto per indurre l’e- 
sercito Khmer ‘a rallentare il 
ritmo della sua offensiva. E? 
Stato anche appurato che al 
momento dell’assalto il perso- 
‘nale di guardia era a ranghi 
Tidotti per le festività del Bra- 
‘dhum Ben, indetto per celebra- 
te i morti. 

A.P. 


248 MILIONI DI DOLLARI 


FORNITURE MILITARI 
della Cina alla Romania 


Vienna, fi 207 

In seguito all'accordo rome- 
no-cinese, col quale la. Cina po- 
polare ha garantito alla Roma- 


= 


La stampa in Inghilterra 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Londra — Anche oggi i giornali inglesi non usciranno. Le trat- 
tative in corso tra poligrafici ed editori non hanno dato alcun 
risultato. Ecco il segretario generale dell’associazione naziona- 
le dei grafici ripreso mentre sta uscendo da una riunione 


nia un credito di 248 milioni di 
dollari senza interessi, sono sta- 
ti firmati a Pechino altri tre 
protocolli, uno principale e due 
aggiuntivi, che si riferiscono a 
forniture cinesi di fabbriche 
complete e. all'invio di tecnici 
cinesi, Lo scrive il settimanale 
viennese «Die Furche» in una 
corrispondenza da Bucarest. 
Nel protocollo principale. è 
stata regolata la fornitura di 
impianti completi, mentre negli 
altri due sono state stabilite le 
condizioni di fornitura dei ma- 
teriali per le fabbriche e le 
condizioni di lavoro e di tratta- 
mento per il personale cinese 
che deve rimanere in Romania 
per impiantare e far funzionare 
le fabbriche. I lavori prepara- 
tori per la costruzione delle fab- 
briche sarebbero cominciati da 
parte cinese già alla fine del 
marzo SCOrso, (Ansa) 


IL PICCOLO 


MISSIONE COMPIUTA 


SÒ 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A SEGNO L'IRRUZIONE DI UN COMMANDO COMUNISTA IN CAMBOGIA 
Milioni di litri di benzina 
bruciati dai viet a Phnom Penh 


Distrutti i due terzi del fabbisogno del paese - Cariche di dinamite e al plastico 
Colpi di mortaio e razzi - La guardia era stata ridotta per la festa dei morti 


CS 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saigon — Tredicimila sudvietnamiti rientrano alle basi al termine di un'operazione intrapre- 
sa per stroncare le infiltrazioni comuniste nel paese dal Laos e attraverso la «smilitarizzata» 


“OPPOSTI COMMENTI DELLA STAMPA PER L'INIZIATIVA DEL CANCELLIERE TEDESCO 


Cauta attesa in Francia 
sulla politica di Brandt 


Per un giornale parigino l’incontro di Crimea è la risposta alla decisione su Berlino 
senza il parere di Bonn - «Contributo essenziale» alla sicurezza europea per la «Pravda» 


Parigi, 20 

Più riserve che consensi, sul. 
la stampa francese, sui risultati 
dei colloqui di Oreanda jra Wil- 
ly Brandt e Leonid Breznev. 
Pur ammettendo che l'accordo 
con l'URSS consacra il rango 
politico di prima importanza 
Taggiunto dalla Repubblica fe- 
derale tedesca, la maggioranza 
dei commentatori si preoccupa 
‘per l'incidenza che esso può 
avere sull'Europa: «La politica 
sovietica dì minare a poco a 
poco, în Europa, ìl fronte de- 
gli occidentali sta forse riu- 
scendo —. scrive «Paris Jour». 
— Le esitazioni di Brandt, il 
suo sottile gioco di equilibrio 
fra l’Est e l'Ovest rischiono di 
scontentare i suoi alleati euro- 
pei e di uprire una breccia nel- 
le posizioni occidentali». 

Per «L’Aurore», VURSS «ha 
contratto a basso prezzo una 
assicurazione contro l’Europa 
politica e contro l'alleanza atlan- 
tica. Spingendo il regime di 
Bonn allo stesso livello dì quel- 
li di Parigi e di Londra — con- 
tinua «L’'Aurore» — VURSS fo- 
menta inesorabilmente le riva- 
lità fra i paesi occidentali che 
ormai si. ‘sorveglieranno con 
molta maggiore attenzione di 
quanta non mettano ad unir- 
si... tanto più legittima pare 
la. soddisfazione espressa dal 
Cremlino che, cioè, Breznev ri- 
tiene di aver contraccambiato 
il Presidente Nixon. Al riavvi- 
cinamento cino-americano, egli 


i può opporre l'accordo tedesto- 


sovietico». 

Analoghi motivi di preoccu- 
pazione vengono espressi, sep- 
pure in termini più sfumati, 
dall'organo gollista «La Nation». 

Il fatto che la Germania fede- 
rale sia divenuta una nazione 
«maggiorenne», non solo in gra 
do ma desiderosa dì avere con 
Mosca importanti conversazioni 
senza troppo preoccuparsi delle 
reazioni dei suoì alleati, costi- 
tuisce, per il «Monde», una le- 
zione che merita di essere me- 
ditata, due settimane dopo un 
accordo il quale ha fissato, sen- 
za la partecipazione diretta di 
Bonn, la sorte di Berlino. Se 
questa è, secondo l’autorevole 
quotidiano parigino del pome- 
riggio, una delle due principali 
conclusioni che emergono dai 
colloqui Brandt-Breznev, la se- 
conda. risiede nell'ammissione, 
da parte del cancelliere tedesco, 
del fatto che l'ingresso della Re- 
pubblica federale e della RDT 
all'ONU non deriverà più dalla 


futura normalizzazione dei rap- 
porti tra Bonn e Berlino-Est, 
ma sarà una delle tappe di tale 
normalizzazione. 

Mentre la stampa tedesca ja 
eco, oggi, delle contrastanti rea- 
zioni e delle polemiche suscita 
te dal viaggio del Cancelliere e 
dai risultati dell'incontro con 
Leonid Breznev, a Mosca, la 
«Pravda», organo del partito co- 
munista sovietico, afferma oggi 
în un editoriale pubblicato in 
prima pagina, che l’incontro ha 
rappresentato «un. contributo 
essenziale» per la sicurezza eu- 
ropea. L'artìcolo di fondo, lun- 
go una intera colonna, comun- 
que mon offre molto di più di 
una ricapitolazione’ dei punti 
principali del comunicato co- 
mune pubblicato sUbato scorso 
a conclusione della visita in Cri- 
mea di Brandt, Tuttavia, gli os- 


servatori rilevano che la sottoli- 
neatura data dalla stampa so- 
vietica all’avvenimento indica 
l’importanza che ì sovietici han- 
no dato all'incontro. 

Non soltanto la «Pravda» e 
gli altri quotidiani sovietici han- 
no dato ampi resoconti dell’av- 
venimento man mano che pro- 
grediva, ma l'agenzia di stam- 
pa «Tass» ha continuato e con- 
tinua a riferire sulle ripercus- 
sioni, i commenti e le reazioni 
registrati in tutto il mondo. Nel 
loro incontro in Crimea, Brandi 
e Breznev hanno concordato 
una linea comune che porti al- 
la pronta ratifica del patto tra 
Mosca e Bonn, all’accelerazione 
di una conferenza per la sicu- 
rezza europea e a un ulteriore 
miglioramento degli scambi bi- 
laterali e degli investimenti. 
(Condensato Ansa - Ap) 


CONFERMATO L'USO DEI MICIDIALI PROIETTILI 


Ferito da una «dum dum> 


<lommy> a 


La capocchia della pallottola ad effetto lacerante 
era stata manomessa ad arte - Esplosione a Belfast 


Londonderry 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Pare che i terroristi dell’Ir- 
landa del Nord usino pallottole 
«dum-dum», quella sorta di mi- 
cidiali proiettili proibiti da una 
famosa convenzione dell'Aja in- 
sieme con ì gas asfissianti e co- 
Se simili, e che hanno la pro- 
prietà di dilatarsi dopo avere 
colpito un essere vivente in mo- 
do da dilaniarne le carni dal- 
l'interno e da produrre quindi 
in ogni caso ferite di estrema 
gravità. Un caso almeno sareb- 
be stato accertato, € riguarda 
un soldato inglese del Royal 
Anglian Regiment ferito oggi 


a Londonderry e ora in gravi 


condizioni all’ospedale. 

La pallottola è stata trovata 
dopo che aveva trapassato il 
Suo corpo producendo un effet- 
to lacerante. Non ‘si. trattereb- 
be però di una pallottola «dum- 


SPAVENTOSA TRAGEDIA NELLA NOTTE NEL CENTRO DELLA CITTA’ VECCHIA 


VENTUN MORTI A BOMBAY 
NEL CROLLO DI UN EDIFICIO 


I feriti sono 17, alcuni dei quali hanno atteso ore prima di essere estratti dalle macerie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bombay, 20 

Un enorme e informe cu- 
mulo di macerie è stamane a 
Bombay nel punto esatto, al 
centro della città, in cui ieri 
sera si alzava ancora un vec- 
chio edificio, Era uno dei set- 
temila edifici  pericolanti di 
questo porto dell’India occi 
dentale, ma a differenza di 
quasi tutti gli altri casi, i 

roprietari si erano decisi a 
‘ar eseguire le riparazioni 
necessarie, 

Negli appartamenti del vec- 
chio palazzo, la costruzione 
del quale risaliva ad almeno 
cento anni fa, abitavano tren- 
tatré famiglie, Teri sera erano 
andati tutti a dormire tran- 
quillamente: stamane ventu- 
no persone, mancavano all’ap- 
pello, e i vigili del tuoco han. 
no estratto i loro corpi dalle 


FOENPOTTTTETO 


macerie, mentre, altre dicias- 
sette dovevano essere ricove- 
rate in ‘ospedale. 

I quattro piani del vecchio” 
edificio sì sono schiantati al 
suolo durante la notte, Era- 
no le quattro del mattino 
quando Î componenti le tren- 
tatré famiglie sono stati colti 
nel sonno dalla tragedia. Fra 
le vittime sono otto donne e 
sei ragazze, e i vigili del fuo- 
co scavano ancora fra le ma- 
cerie alla ricerca di altri 
eventuali corpi. Alcuni dei fe- 
riti sono in gravissime condi- 
zioni, dopo essere rimasti, se 
polti vivi, per ore, 

Una famiglia di sei persone 
è stata completamente distrut- 
ta. Altre sono state lettera] 
mente decimate. «Dormivo», 
ha detto un sopravvissuto, 
uscito miracolosamente ille: 

| so, «uando ho udito un tre 


mendo serollone e mi è parso 
di volare. Mi sono svegliato 
fra una pioggia di calcinacci, 
in un frastuono assordante. 
Della mia famiglia solo mia 
sorella è rimasta viva». 

Solo la pane posteriore del- 
l’edificio rimasta in piedi: 
tutta la sezione anteriore è 
crollata, e il bilancio della 
sciagura può ancora essere 
considerato fortunato. Alcuni 
appartamenti, infatti, non era- 
no destinati ad abitazione: vi 
avevano sede aziende com- 
merciali, e negli uffici non 
c’era nessuno, 

Negli ultimi cindue anni 
ben centotrentotto persone, 
senza contare le vittime di 
oggi, sono morte in analoghi 
incidenti, Nello stesso perio 
do sono crollate 1157 case. Un 
funzionario municipale. lo 
stesso secondo il quale sono 


almeno settemila. gli edifici 
pericolanti di Bombay, affer- 
ma che nei prossimi quindici 
anni le case della città che 
possono crollare sono almeno 
ventitremila, 

USESE 


SERGENTE DELL'ESERCITO 


FUGGE CON IL CANE 
dalla Germania Est 


Brunswick, 20 
Un sergente dell’esercito della 
Germania orientale, di 28 anni, 
è fuggito ieri nella Germania oc- 
cidentale assieme al suo cane 
da guardia. Secondo quanto si 
apprende da funzionari della po- 
lizia federale, le autorità della 
Germania orientale hanno chie- 
sto la restituzione Ael cane 
(Ansa Reuter) 


dum» originale, ma artefatta 
manipolando una pallottola nor- 
male, forse dallo stesso spara. 
tore, cioè tagliandone in parte 
la capocchia di nichel, in mo- 
do da permettere l'espansione 
del metallo interno (piombo) 
più molle. 

Al quartier generale dell’eser- 
cito inglese, nell'Irlanda del 
Nord, sì afferma comunque «he 
anche pallottole «dum-dum» di 
produzione industriale sono sta- 
te sequestrate nelle settimane 
scorse all'IRA. Sarebbero di ori. 
gine svedese, perché portano in- 
cisa nel bozzolo la parola «Nor- 
ma», che starebbe a indicare 
l'omonima fabbrica svedese che 
produce, ad Arvika, proiettili 
per la caccia agli alci. Il diret. 
tore della fabbrica, Bror Garo- 
nius, intervistato, ha detto che 
le sue esportazioni verso! la 


RINVIO DELLA RIUNIONE 
sul traffico a Berlino 


Berlino, 20 
La delegazione di Berlino 
Ovest ha annullato la riunione, 
fissata per mercoledì a Berlino 
Est, sul traffico occidentale at- 


traverso il muro di Berlino. Il 
portavoce del governo di Berli- 
no Ovest ha detto che la nuova 
data sarà concordata successiva- 
mente, ma non ha fornito alcu- 
na spiegazione per la decisione, 

L'iniziativa del senato (gover- 
no) di Berlino viene considerata 
come un gesto di intransigenza. 
Il dialogo inter-tedesco è bloc- 
cato sulle questioni riguardanti 
i legami di Berlino Ovest con la 
Germania occidentale, contesta- 
ti dal governo di Pankow. I co- 
munisti vogliono negoziare due 
accordi separati sul traffico di 
Berlino, uno-con Bonn e l’altro 
con, Berlino Ovest. Il governo 
di Bonn vuole che sia la Ger- 
mania occidentale a negoziare 
gli accessi a Berlino, lasciando 
ai berlinesi dell'Ovest di tratta- 
re con Pankow soltanto la que- 
stione dei lasciapassare. (Ap) 

PESARE OST EII 


Coalizione delle sinistre 


per le elezioni in Uruguay 


Montevideo, 20 
La più forte coalizione della 
sinistre politiche — in cu con- 


vergono comunisti, socialisti, 
democratici cristiani e indipen- 
centi — nella storia dell’Ura- 


guay, è scesa decisamente in 
lizza, intenzionata a contrastare 
“ passo al presidente Jorge Pa. 
checo Areco nelle prossime ele- 


zioni del 28. novembre, 

Molti osservatori vedono nel. 
la lotta elettorale e politica di 
questa formazione un riflesso 
dli quanto è avvenuto in Cile un 
anno fa, quando Salvador Allen- 
Gt diventò il primo presidente 
marxista eletto secondo le re- 
gole della democrazia occiden- 
tale. I dirigenti del «Frente 
Amplio» (grande fronte), come 
S: definisce la coalizione di si- 
nistra, negano però che vi sia- 
To delle analogie tra il qua- 
dro politico del Cile e quello 
dell'Uruguay. 

Essi dicono che i gruppi mar- 
xisti in seno al fronte sono in 
posizione minoritaria e non 
canno alcun colore alla coali- 
zione, la quale pare ogni giorno 
Gi più come la maggiore e più 


Gran Bretagna comprendono s0- 
lo munizioni sportive, con esclu- 
sione dei proiettili «dum-dum». 


Il soldato ferito da questa pri- 


ma «dum-dum» (mai prima di 
ora risultano che ne siano state 
usate nell’Ulster) indossava un 
giubbotto protettivo, quella spe- 
cie di corazza ‘ottenuta con la 
inserzione di scaglie metalliche 
nel tessuto, largamente usata 
dalle pattuglie inglesi in quella 
provincia, e faceva parte di un 
posto di sorveglianza, presidia- 
to da quattro soldati, all’incro- 
cio di. Foyle Road icon Letter- 
kenny Road. Il giubbotto avreb- 
be potuto proteggerlo, ma pru- 
prio in quel momento il solda- 
to si era chinato per far fun- 
zionare una piccola radio tra- 
smittente e il giubotto si è ri- 
tirato lasciandogli scoperto un 
fianco. 

Un altro incidente, ma senza 
feriti, è stato provocato da una 
bomba, esplosa fra due veicoli 
a Belfast. I due veicoli sono 
serviti da scudo e la bomba 
non ha prodotto altro che dan- 
ni alle due vetture. 


Eugenio Galvano 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


mer LISXLSNSAZ 


Lericolosa avversaria per Pa- 
checo Areco e per il suo par- 
tito, il «Colorado», spingendo 
m secondo piano l’altro gran- 
de partito tradizionale, quello 
dei nazionalisti. (Ap) 
e OI OMMI 


Per ogni tedesco nel '70 
139 litri di birra 


A Bonn, 20 

I tedeschi (dell'Ovest) hanno 
bevuto, lo scorso anno, 139 litri 
di birra a testa, secondo una 
serie. di statistiche rese note 
oggi dall'ufficio consumi del go- 
verno. Questa strabiliante cifra 
segna un aumento del consumo 
pro capite della birra del 47 
per cento dal 1960, quando ogni 
tedesco, più modestamente, si 
beveva soltanto 95 litri di birra 
all'anno, (Ansa- Reuter) 


Nel VI anniversario della. scompar- 
sa della cara mamma 


Natalina Cremese 


la figlia GILBERTA e il genero La 
Ticordano con immutato affetto a 
quanti Le vollero bene. . 


Nel terzo anniversario della morte 
del nostro caro figlio 


ING. 
Roberto Grasso 


1 genitori Lo ricordano ai loro anmei 
e conoscenti, 


sti 


Improvvisamente all'Ospe- 
dale Civile di Gorizia si è 
spento 


Bruno Postir 
di anni 61 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie OLIMPIA, i fi- 
gli FRANCO e CLAUDIO, la 
nuora, la sorella ESTER, gli 
zii, i cognati, i nipoti, unita- 
mente ai cugini e ai parenti 
tutti. s 


I funerali seguiranno a Ro- 
mans domani, mercoledì 22 
corr. alle ore 17, partendo 
dalla Chiesa parrocchiale. 


Gorizia - Romans 
21 settembre 1971 


(O. F. Sartori - Romans . Tel, 90023) 


Partecipano al lutto: 


— la zia ANITA POSTIR e 
ADRIANA 

— il cugino rag. TULLIO 
POSTIR e famiglia 

— i cugini ADA - MARIA e 
CLAUDIO MAZZOLI e 
figli 

— i cugini LAURA e NINO 
ROCCO 

— il cugino dott. ELFISIO 
TOMASIN e famiglia 


af 


Giorgio Clemente 
non è più. 


Ritornando dal Suo Car 
so la felicità cantava nel Suo 
cuore. La morte Lo ghermì 
improvvisa, 


Ricordando la Sua figura 
e la Sua vita di bontà, one 
stà e rettitudine, angosciati, 
la mamma LIBERA, il papà 
STELLIO, la fidanzata SIL- 
VANA e i parenti tutti ne 
danno la triste notizia. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 15,30 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t'Anna. 


(Servizio Comunale T F., tel, 38608) 


I Colleghi tutti dell'Ufficio Impian- 
ti Motori della ITALCANTIERI par- 
tecipano commossi al lutto, 


1 


Dopo brevi ma crudeli sof- 
ferenze, ha raggiunto il Suo 
LUCIANO, il nostro adorato 


COMANDANTE 
Luigi Delich 


Straziati da questa nuova 
immane sciagura, Lo pian- 
gono la Sua ODETTE, il fi- 
glio CLAUDIO, la mamma, 
la nuora SILVANA. e i pa 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
Oggi 21 corr. alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(1.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie RUCICH e PODDA. 


Il giorno 19 è mancato im. 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Antonio Cernaz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN. 
NA, i figli BRUNA, ELVIRA e 
BRUNO, la nuora, i generi, i 
nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 22 corr. alle ore 11 
dalla Cappella, dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38008) 
REA EIA 


Il prof. BRUNO BAGOLINI 
unitamente ai medici e al per- 
sonale della’ Clinica. Oculistica 
dell'UNIVERSITA’ DI TRIE- 
STE partecipa al dolore del 
dott. Pier Luigi Bradaschia per 
la morte del padre. 


Da un mese 


Carlo Millo 


non è più, 


Il fratello e la sorella Lo 
ricordano con affetto. 

Una S. Messa verrà cele 
brata oggi 21 settembre alle 
ore 18.30 nella Chiesa della 
Madonna della Provvidenza 
di via Besenghi. 


21.9.1970 - 21.9.1971 


Nel primo anniversario del 
nostro adorato e caro 


Gino Lupini 
Lo piangono con profondo do- 


lore la mamma, la moglie. la 
suocera. e FERRUCCIO. 


ir 


Il 18 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Nino de Gorup Volpi 


A tumulazione avvenuta, 
lo annunciano con profondo 
dolore le sorelle ANNA con 
il marito FILIPPO ARTEI» 
LI, BETTINA GOPCEVICH 
e CONSUELO con il marito 
ODDO NASSO insieme alle 
nipoti SABINA, CONSUELO 
e LAURA e alle loro fami 
glie. 


‘Trieste, 20 settembre 1971 


Partecipa al lutto ALDINA 
BINI. 


Partecipa al lutto la famiglia 
SPALLETTI. 


sti 


Serenamente si è spento 


Ervino Sartori 


di anni 59 


La moglie, il figlio, la fi- 
glia, la nuora, il genero, il 
fratello, la sorella, i cognati 
unitamente ai nipoti e nipo- 
tini tutti addolorati ne dan- 
no il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 21 corr. a Mariano 
alle ore 17. 

Un grazie di cuore a quan- 
ti interverranno alla ceri. 
monia. 

Mariano del Friuli 

21 settembre 1971 


(O.F. Sartori. Romans - Tel. 90023) 
VIS AI 


Tr 


Il giormo 12 settembre cru- 
dele destino troncò la vita 
del nostro caro 


Giovanni Giustolini 


Ne danno il triste annun- 
cio i genitori, la sorella, i 
fratelli, le cognate, il cogna- 
to, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 22 corr. alle ore 13.45 
dalla Camera mortuaria del 
Cimitero di S. Anna. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RETI IERI 


Il 19 corr. è mancata all’af- 
fetto dei suoì cari 


Elsa Dondi 
ved. Gerzeli-Simone 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli, il 
fratello, i nipoti e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore a Suor 
Anterina e all’affezionata amica 
Maria Movia. 

Famiglie: 
GERZELI . DONDI 
RANGAN . RUSSO 
CAVALLI - KITTS 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta 
zioni di cordoglio tributate 
alla nostra cara 


Maria Verderber 
ved, Kuliat 


ringraziamo di cuore. tutti 
coloro che in vario modo ci 
hanno espresso la loro ami- 
cizia ed il loro affetto in que- 
sta nostra dolorosa circo- 


stanza. 
I FAMILIARI 
ene ri 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Eugenio Grassi 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 


La moglie e il figlio 
ETA IZ SIVAIA INE EI 


Nel trigesimo della scompar- 
sa del 


CAV, 
Alfonso Parmeggiani 


la famiglia, le maestranze della 
ditta Parmeggiani, gli amici Lo 
Ticordano e Lo piangono con 
affetto. 


Sarà celebrata una S, Messa 
in suffragio oggi 21 settembre, 
alle ore 18.30, nella parrocchia 
di S. Marco in Chiavris. 


Udine, 21 settembre 1971 
TI TRE DETTE 


Nel triste primo anniversario 
della morte di 


Nerea Peruzzi 


gli angosciati gemtori La ricor. 
dano a quanti Le vollero bene, 


IL PICCOLO 


TITTI TTITA)—«{M!M|Ìì|!}| ee e ____—t_t__— 


OP 


un motivo in più 
per essere felici 


OroPuIA confidenzialmente O P 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei ‘a0strà 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
n° e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100. per parola 


A.A.A. DOMESTICA stabile cer. 
casi. Ottimo trattamento, tele» 
fonare 413336. 27518 B 

BELLISSIMA villa richiede ur- 
gentemente una o più persone 
o famiglia per servizio e cu- 
stodia. Tel. 411264. 77906 B * 

CERCASI tuttofare stabile. Te- 
lefonare mattino 68902. 

27549 B 

CERCASI domestica festivi e- 
sclusi dalle 7 alle 13 custodia 
bambino due anni ed aiuto 

: domestico. Presentarsi dalle 8 
alle 18, Marzio, via Cologna 7. 

78022 B 

CERCASI ragazza referenziata 
con dormire per piccola fa- 
‘miglia adulti. Telefonare 95646 

27520 B 

CERCASI domestica stabile con 
dormire per coniugi soli, buo- 
no stipendio, via Capitolina 
3/1. Tel. 95848. 27532 B 

CERCASI prestaservizi 8-17 sti. 
pendio previdenze, zona Carlo 
Alberto, tel. 24785. 27576 B 


CONIUGI professionisti cerca- 
no domestica stabile referen- 
ziata telefonare 750514 dalle 
ore 13 alle 14. 51119 B 

FAMIGLIA PROFESSIONISTI 
CON AIUTO DOMESTICO 
CERCA DONNA . STABILE 
STIPENDIO 80 - 90 MILA CON' 
REFERENZE, TELEFONARE 
AL 68902 DALLE 12 ALLE 17. 

27534 B 

PRESTASERVIZI referenziata, 
8.30-17, cercasi ottimo trat. 
tamento. Tel. 95297, mattina. 

27510 B. 


PRESTASERVIZI o ragazza sta- 
bile con referenze cercasi. Te. 
lefonare 95383, ore negozio. 

4703 B 

TRISETTIMANALE ore giorna- 
liere cerco lavori domestici. 
Telefono 92039. 78034 B 


Sui vostri 
documenti 


le fotografie di 


giornalioto 


Studio di 
piazza della Borsa 8 


Fotografie urgenti 
o con ritocco 


ELETTRICISTA pratico manu- 
tenzione SE montag: 
gio impianti industriali offresi 
‘possibilmente zona Monfalco- 
ne. Telefono 78127, Trieste. 

27512 C 

IMPIEGATA 17.enne diplomata 
istituto professionale, perfetta 
steno-dattilografa, conoscenza 
tedesco inglese, offresi. Tele- 
fono 745618. 0027469 C 

RICERCATORE laureato fisica 
accetta adeguate proposte. 
Cassetta 50735 C SPI * 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce 


ALA .A.A.A,A.A. PITTORE decora- 
tore stanze bar appartamenti. 
Prezzi modici, tel, 732054, 

27608 CC 

A.A.A. ROLE” (legno) riparazio- 
ni verniciature cambi cinghie. 
Tel. 725397, orario negozio. 

27542 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti, Gaspari via 
Gambini 27/A, tel. 755868. 

27548 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci. Rossetti 41/C, telefo- 
no 90497. n 27598 CC 


PITTORE decoratore tappezzie- 
Te esegue lavori accurati. Te- 


Lire 80 per parola 


lef. 747962. 27380 CC * 
RISCALDAMENTO impianti for- 
nitura in opera caldaie gas 
metano. Tel. 225297. 50961 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni telefonare 95834 orario 
ininterrotto. 26876 GC 
TELEVISORI ripara anche a do- 
micilio giovane perito compe. 
tente, interventi. immediati. 
Tel. 1722259. ‘78028 CC 
TRASLOCHI accurati eseguiamo: 
ovunque, preventivi immediati 
senza impegno, interpellateci. 

Telefono 417778 - 414244, 
771960 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. BAR Alpino via S. Lazza- 
To 8 cerca apprendista orario 
negozi domenica libera. 

i 27530 D 

A.A.A, PERSONALE con utilita- 
ria esperto in relazioni pubbli- 
.che agenzia di recapito ricer- 
ca zona Monfalcone o Trieste 
anche part-time. Precisare età 

Cassetta: :27979 D, 


referenze. 


A.A, BANCONIERE ed appren- 
dista cercansi urgente. Telefo- 
nare 28929 - 31551. 78024 D 

A: APPRENDISTE pellicciaie o' 
sarte cerchiamo, massimo sti- 
‘pendio. Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16. 27616 D, 


A. DONNA internista cerca but! 
fet Benedetto XXX Ottobre 19 
riposo settimanale. 816D 


APPRENDISTA commesso ‘ma; 
gazzino ricambi, cerca conces: 
sionaria Simca. Duplica, viale 
Tppodromo 2. A 56 D 

APPRENDISTA e mezzo lavo- 
rante elettricista cercansi of. 
ficina via Guerrazzi 1. — 

f 27498 D 

APPRENDISTA commessa cerca. 
Camiceria Scheri,via Crispi 2, 
tel. 95070. 27516 DI 

APPRENDISTA cerca Bar Ulpia- 
no, via Giustiniano 9, telefono; 
36496. 27538 D 

APPRENDISTA mezza lavoran- 
te, parrucchiera cercasi, tele: 
fonare 90432. 52022 D 

APPRENDISTA banconiera cer- 
ca pasticceria viale D’Annun- 
zio 10. 27582 D 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 50 per parola 


APPRENDISTA negozio abbi 
gliamento femminile, preferen- 
za lingua slava, telef, 94363 
ditta Bardi, Raffineria 9. 

27412 D 

APPRENDISTA aiuto commessa 
pratica biancheria possibil- 
mente conoscenza sloveno cer- 
ca negozio via Mazzini 46, te- 


lefono 755268. 27550 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cerca salone Adele Coroneo 3 
tel. 29215 27911 D* 


APPRENDISTI 15-18 anni otti- 


mo stipendio cercansi. Offici- 


na via Rittmeyer 4/B. 50967 D 
A PROPRIO domicilio affidiamo 
lavoro rifinitura depliants pub- 


blicitari guadagnando 120.000 


mensili. Scrivere UPI, via B. 
Telesio 22, Milano. 6704 D 
BANCONIERE generico cuoco 
per banco cerca Birreria Bra- 
daschia via Oriani 4. 27600 D 
BUON TRATTAMENTO a ragaz: 


za conoscenza sloveno 15-16- 


enne anche primo impiego, 


offresi 60.000 mensili. Negozio 
Sergio, via Roma 8, tel. 31817. 


CERCANSI apprendista pastic- 
ciere e apprendista commessa 
Pasticceria Gasperi, via Car- 
ducci 39, 27500 D 

CERCANSI apprendista, e lavo- 
rante parrucchiera, via S. Gia- 
como in Monte 12. 27522 D 

CERCASI apprendista commes- 


sa che sia a conoscenza serbo- 
croato presentarsi Magazzini 


Mario, via Torrebianca 13/B, 
CERCASI apprendista 0 mezza 
lavorante parrucchiera salone 
Norma, via Pascoli 41. 
27580 D 
CERCASI garzona parrucchiera 
salone Gaby, via Baiamonti 
56/16, telef. ‘755202. 27596 D 
CERCASI commesso per nego- 
zio alimentari, rivolgersi via 
Giulia 88. 77928 D * 
CERCASI apprendista aiuto 
commessa, via Siate 26. 


CERCASI aiuto commessa pani. 


ficio Dudine, piazza Garibal-. 


di 4. 27556 D 
CERCASI istruttore guida esper. 
to. Tel. 725232 ore 13-15. 
27514 D 
CINEMATOGRAFIA - fotoro- 
manzi. Abbisogniamo aspiran- 
ti attori, attrici Asidarfilm — 
8/20 — 00153 Roma. 6611 D 
DONNA per cucina trattoria cer- 
casi. Telef. 93791. 27494 D 
GRUPPO ‘G.R.L. assume 6 am- 
bo. sessi cultura superiore 
per nuovo settore istruzione 
programmata. Tel. 762075 lu- 
nedi 9.30-13, 15.30-20 guadagno 
200.000. mensili possibilità car- 
riera in società grande espan: 
sione. 52588 D* 
IMPIEGATA apprendista primo 
impiego cercasi. Telef. 38758. 
27614 D 
MANICURE pedicure cerca sa- 
lone «Pelè», viale Ippodromo. 
(o) 


n. 2/2C. 27610 D 
[PANTALONAIA capace cercasi. 
Telefonare 31715. 127504 D 


PARRUCCHIERA capace cerca- 
si, Battisti 3, telefono ‘755570. 
27560 D 

RAGAZZO d’ufficio 16-17 anni 
pratico ciclomotore. cerca a- 
genzia assicurazioni via Marti. 
ti della Libertà. Presentarsi 
ore 15-18. ‘18026 D 
SIGNORINE bella presenza al- 
lieve ballerine cercansi 240.000 


mensili esente contributi pre-, 


* sentarsi. presso scuola da bal- 
lo professoressa Jessipova, via 
San Lazzaro 3. Tel. 38719. 

27604 DI 

TORNITORE o rettificatore per 
officina meccanica cercasi. 
Cassetta 50933 D SPI* 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A SIGNORA sola vedova o pen- 
sionata affitterei stanza mo. 
biliata riscaldamento uso ba- 
gno. Telefonare dopo le 9, te- 
lefono 762898. 27578 F 

GAMERA 2.3 letti; altra 1 affitta- 
si anche brevi soggiorni. Te- 
lefono 90356. 27554 F 


ISTRUZIONE 
Lire 190 per parola 


BENEDICT School lingue este- 
re iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2 - Telefo- 
no 30285. Scuole in tutto..il 
mondo, 624 G 

DANZE classiche balli moderni 
ultime novità scuola della 
pr. Maria Jessipova, S. Laz: 
zaro n. 3, tel. 38719. 27602 G 

ESTETISTE, massaggiatrici, 
manipedicure, ginnastica este. 
tica, indossatrici, taglio cuci. 
to. Centro Moda Estetica EN- 
CIP, via XXX Ottobre 6, te 
lefono 35798. 58G 

GENTLEMAN, former teacher 
of the Winchester House, Bri. 
tish School and the British 
Div. College teaching his mo. 
fher-tougue, single & collecti 
ve. Tel. 729170, ore 21-22. 

ESTETISTE, visagiste, mani 
pedicure. Inizio corsi 11 Ot- 
tobre. ENENKEL via Batti. 
sti 22. 52582 G 

LICENZA media, ragioneria, 
istituto. magistrale, maestre di 
asilo, corsi accelerati di re- 
cupero. Istituto scolastico 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 58.G 

OPERATORI IBM, programma- 
tori, perforatrici, contabilità, 
paghe contributi. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono n. 
35798. 

OPERATORI perforatrici mec- 
canografiche su macchine IBM 
inizio corsi teorico-pratici 11 
ottobre. Enenkel via Batti. 
sti 22. 52584 G 

PROGRAMMATORI sistema 
IBM prove programmi a Trie- 
ste su calcolatore 360/20 ini- 
zio corso teorico-pratico 11 
ottobre. ENENKEL via Bat- 
tisti 22. 52580 G 

1.0 OTTOBRE inizio corsi diur- 
ni serali per tutti indirizzi sco- 
lastici. Dattilografia, stenogra- 
fia. Istituto ENENKEL, via 
Battisti 22, tel. 761989, 52118 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


ONESTO rinvenitore giacca gri-. 
gia lana ragazzo modello tiro: 
lese smarrita domenica Obeli- 
sco, mancia. Telef. 726484, . 

SMARRITA patente A busta blu 
via Crispi - angolo via Gatte: 
ri. Tel. 767820 ore pasti. 

SMARRITO cocker marrone pic- 
cola taglia zona Gambini Raf. 
fineria, ‘collare__rosso, nome 
Nicolò, ieri mattina, generosa 
ricompensa. Tel. 749706, pl 


re 36619. 1780: 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


ALLOGGIO camera cucina ga 
binetto comune via Matteotti 
affittasi. Informazioni Brunet- 
ti Borsa quattro. 27526 I 

APPARTAMENTI FLAVIA due 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta, a- 
Scensore affitta 38.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 275941 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO una stanza, cucina, ga- 
binetto affitta 13.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 

‘vanni 4. 275941 

APPARTAMENTO Terza Arma- 
ta 5 stanze stanzetta cucina 
bagno affittasi, Tel. 95982. 

APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinetta centralnafta 
vista golfo affittasi SIF Maz- 
zini 19 16.30-19, 27564 I 


(|APPARTAMENTO zona Battisti 


salone 4 stanze 2 stanzette cu- 
cina biservizi centraltermica 
affittasi. Tel. 95982. ‘275881 
A PERSONA di fiducia offresi 
locale uso ufficio casa nuova 
primo ingresso centrale comu- 
nicante 25 mq. Telefonare po: 
meriggi feriali: 68475. 51045I 


ATTICO pressi Ginnastica salo- 
ne, matrimoniale; stanzetta, 
cucinettà, servizi, centralter- 
mica, garage, giardino affitta- 
Si. Telefonare 95982. —27584I 

CAMERA cucina S. Luigi 15.000 
affittasi. Amm.ne Crispi 9. 

27544 I 

GORIZIA quattro stanze cen- 
trali uso ufficio affittansi. Te- 
lefonare Trieste 766687. 27508 I 

LOCALE vuoto 30 mq con sop- 
palco affittasi 35.000. Telefo- 
nare 35126. 278751 

LOCALE 50 mq zona GATTERI 
affitta libero 26.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio: 
vanni 4. 27594 I 

LOCALE pressi Giulia, mq 25 
adatto qualsiasi attività, 
tasi. Telefonare 95982. 275 

LOCALI zona Tribunale, piano- 
terra, mq 320, adatti uffici, 
circolo affittansi. Tel. 95982. 

275881 

LUSSUOSO. stazione salone 
que stanze cucina biser 
centraltermica ascensore affit- 
tasi. Tel. 95982. 275881 

MOBILIATO stanza stanzino cu- 
cina doccia 25.000 affitta Im- 
mobiliare Oriani 2 referenzia- 
i 276061 

MODERNO zona Rismondo, tre 
stanze, cucina, biservizi, cen- 
traltermica, ascensore, affitta- 
si. Telefonare 95982. 27588I 

PANORAMICO Carlo Alberto 5 
stanze stanzetta cucina biser- 
vizi centraltermica affittasi. 
Telefonare 95982. 275841 

SOLEGGIATO Garibaldi V. 4 
stanze, cucina, bagno, central: 
termica affittasi. Telefonare al 
95982, 275841 

TRIBUNALE. signorile, salone, 
2.stanze. VIALE locale mq 70 
affittasi prontingresso. CIVI- 
DIN & SERPO 35664 Canal 

iccolo 2. 41 

ZONA Giardino 4 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento af- 
fittasi. Tel. 95982. 275841 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per. parola 


GERCASI affitto panoramico tri- 
stanze cucina bagno riscalda. 
mento centrale ascensore. Te. 
lefono 745388, ore 10,30-12, 

27881 L * 

LOCALI d’affari centrale mq 
150-200 con vetrine cercansi in 
affitto, telefonare 31084 dalle 
19 alle 20 feriali. 51133 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via S. Lazzaro n. 16 
PREZZI ECCEZIONALI cuci- 
ne, frigoriferi, lavastoviglie, 
lavatrici, aspirapolvere, luci 
datrici, scaldabagni garantiti 
5 anni. 52526 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete la pellic- 
cia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti. 
mento pelli estere. Prezzi ec- 
cezionali. Ziliotto importa, di. 
rettamente dai paesi di ori 
gine. 27616 M 

ALLEVAMENTO Visoni Timavo. 
Premiato Ercole d'Oro 70 per 
la splendida produzione di 
Selvaggi, Grandi Laghi e Pa- 
stello, offre inoltre ogni altro 
tipo di pelle per confezione a 
prezzi di assoluta concorren- 
za. Bravissima pellicciaia. Co- 
sti limitati. Visitateci quanto 
prima. Turriaco, Palazzo Fon- 
da, tel. 73263. 518 M 

GATTINI regalo. Tel, 209203. 

78032 M 

PELLICCE ogni qualità, model- 
li supereleganza, taglie da 42 
a 54. Prezzi Straoccasione! 


Pellicceria. Cervo, Venti Set- 
tembre, 16. 


38 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 

tappeti pianoforti, studi mo- 


bili intagliati, stanze letto. Te. 
lefonare 31428. 27620 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


CAUSA partenza vendo salotto 
velluto nuovo e stanza letto 
una persona Vera occasione. 
Largo Barriera 8 IV p. sini. 
stra dalle 15 - 16.30. 27562 NN 

CUGINE veri gioielli Mobilificio 
Ballarin, via Fonderia 3, via 
le XX Settembre 53. 26925 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


—_____—_——_—_T—rc 
S. FIAT 1500 coupé occasione, 


vende concessionaria Simca - 
Duplica, Viale TEROMIONIO, se 


56 @ 

S. SIMCA 1000 ’66, '67, Fiat 1100 
D, 850, 500, IM 3, Giulia 1600, 
Bianchina, Primula. Facilita. 
zioni pagamento, vende con. 
cessionaria Simca - Duplica, 
Viale Ippodromo 2. 56 Q 
ALFA Romeo 2600 Sprint ottime 
condizioni occasione vendo, 
Telefonare 68401 ore ufficio 
oppure 28388. 52586 Q 
APE 150 portata 4 q vendesi 
occasione 30.000. Telefonare 
al 90677. ì 27546 Q 
FLAVIA 1500 berlina perfetta 
vendesi garage Mauro Vespuc- 


ci 41. 27502 Q 
VENDO 124 Special sei mesi 
171389 ore pasti. 27570Q 


VENDO Fiat 1100D 170 tratta 
bili. Mantovani 15. Conconel- 
lo. Tel. 417077. 27572 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


LÌ Lire 120 per parola 


ANTICIPI immediati prestiti 
quinquennali, decennali stata- 
li, parastatali, aziendali 6%. 
quinto stipendio triennali, 
Telefono 741515, Crispi 8, Fi- 

i; 51814R 


manziaria. si ] 
H|AVVIATA drogheria profumeria 


cedo merce compresa, 3 mi. 
lioni causa espatrio. Telefo- 
nare 741678. —_ 27528R 
PRESTITI familiari ipoteca I 
II rapidi ad improtestati, ces- 
sioni quinto. "T'elefono 68659. 
540 R 

SALONE parrucchiera centrale 
vendesi, Tel. 96998. 50843 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola 


A. VISTA Golfo, corso costru: 
zione, appartamenti con giar- 
dino proprio recintato da 1-2 
stanze, stanzetta, salone, ser- 
vizi terrazze, balconi, garage 
vendonsi contanti dilazionati, 
mutuo regionale. Informazio- 
ni tel, ‘734257. 50989 S 

ALLOGGIO occupato Viale due 
stanze cucina gabinetto ven. 
desi. Tel. 95982. 27592 S 

APPARTAMENTI 2-3 stanze sog- 
giorno primo ingresso mutuo 
venticingquennale 70% acconto 
rateizzabile ottimo prezzo zo- 
na via Flavia, tel. 38212. 

27352 S 

APPARTAMENTI S. GIOVANNI 
3 stanze, cucina, doppi servi 
zi, terrazza, garage, central. 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. 27594 S 


APPARTAMENTO palazzina vi- 
sta mare tre stanze cucina 
doppi servizi terrazze ascen- 
sore centralnafta cantina ga- 


rage giardino vendo. Telefono 
B4ATT. 276125 
APPARTAMENTO zona Tribu. 


nale, 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, centraltermica, 
ascensore, vendesi, Telefonare 
95982. 27592 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
signorile, salone, 5 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, centralnaf- 
ta, ascensore vende Immobi- 
liare CIVICA Piazza E. Gio. 
vanni 4. 27594 S 
APPARTAMENTO . centralissi 
mo libero 4 stanze soggiorno 
stanza pranzo cucinino bagno 
2 gabinetti terrazza adatta 
anche per pensioni in ottime 
condizioni vendesi ininterme- 
diari. ‘Telefonare ore ufficio 
163217. 27360. S 


-| BELLO luminoso 2 stanze cuci- 


na cucinino ‘servizi poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore vendesi OCCASIONISSI- 
MA. Tel. 767993. 27606, S 
CERCANSI appartamenti 2 - 3 
stanze, posizioni diverse, ac 
quisto affitto, tel. 35664, 42 S 
FONDO pressi Giulia “mq 300. 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure. edificabile ven- 
desi. Tel. 95982. 27592 S 


FORAGGI locale affari mq 140 
servizi, passo carraio, adatto 
deposito 
SERPO. 


35664 GIVIDIN & 
428 


garage 
ssimo 35664 CIVI. 
DIN & SERPO. 42S 
LOCALI 50 fino 1100 mq adatti 
negozi, artigiani, depositi, au- 
torimessa, privato vende. Fa- 
cilitazioni oppure affitto. Te- 
lefonare 31021. 27618 S 
LUSSUOSO panoramico, salo- 
ne, 4 stanze, stanzetta, cuci- 
na, biservizi, centraltermica 
ascensore, vendesi. Telefona- 
Te 95982. 27590 S 
MODERNO centrale 3 stanze cu- 
cucina biservizi vendesi. Tele- 
fonare 95982. 27590 S 
OCCASIONE bellissimo appar- 
tamento restaurato tristanze 
doppi servizi vendo 6.850.000 
facilitazioni. Visitare Udine 
49-II. 27618 S 
ORGANIZZAZIONE Immobilia- 
re Italia, Piazza Ponterosso 3, 
vende S. Pasquale 115, auto- 
bus 11, zona verde, finiture ac- 
curate, prontingresso, salone, 
2 stanze, doppi servizi, posto 


macchina, cantina, visitabili 
16-19, tel. 38102, quota con- 
tanti 5.000.000, 83 S 


PANORAMICO zona Besenghi 
salone 2 stanze stanzino cuci 
na biservizi, vendesi. Telef. 
95982. 27590 S 


ARMANDO! CURCIO EDITORE GRANDE 


in fascicoli 
settimanali 


si completa in un anno! 


PARTE casetta Rozzol, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, servizi, 
800 mq terreno, vendesi. Te- 
lefonare 95982 27590 S 

PICCARDI signorile consegna 
imminente, p. VI cucina, 2 
stanze 35664 CIVIDIN & SER- 
PO. 42 S 

PRONTINGRESSO zona. verde, 

issimi due. stanze cu 
o soggiorno cucinino ser 
comforts balconi 
prezzi contenuti. Contanti 
2.700.000 saldo mutuo contri- 
buto regionale. Informazioni 
vendite. Tel. ‘734257. 50989 S 

QUARTIERE camera cucina ba- 
gno via Guardia vendesi. In- 
formazioni Brunetti Borsa 
quattro. 27524 S 

ROIANO 2 appartamenti attigui 
stanza cucina bagno 6.000.000 
vendonsi. Telefonare 767993. 

27606 S 

SALVI (Baiamonti),  prontin 
gresso, stanza, cucina 5.900.000 
soggiorno, 2 stanze, 10.900.000 
mutuo ‘70% CIVIDIN & SER. 
PO Ganalpiccolo 2. 42 S 

SIGNORILE centrale, salone, 4 
stanze, 2 stanzette, cucina, bi- 
servizi, centraltermica, ascen- 
sore, vendesi. Telefonare n. 
95982. 27590 S 


SOLEGGIATO zona Tribunale 2 
stanze stanzetta cucina acces- 
sori moderni vendesi. Telefo. 
no 95982. 27592 S 

TERRENO fabbricabile vendesi 
Trebiciano. Tel. 211886. 

27568 £ 

TERRENO panoramico Borgo 
S. Sergio progetto approvato 
‘palazzina 7 appartamenti vén- 
desi. Telefonare 750062. 51029 S 

TERRENO edificabile Barcola 
Cedassamare mq 940 vende. 
si. Tel. 95982. 27592 S 

VENDESI o permutasi con ca- 
setta appartamento, due stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
due poggioli, centralnafta, a- 
scensore, cantina, telefonare 
750216 19-21. 77930 S* 

VILLA (S. Croce) nuovissima, 
salone, 4 stanze, tripli servizi, 
terrazze, rifiniture, grande 
giardino; altra Roiano panora- 
mica su 2 piani,.3 stanze, sa- 
lone, comforts, giardino frut- 
teto vendonsi. Tel, 734257. 

50989 S 

ZONA Oberdan appartamento 
signorile 200 mq. primo in- 
gresso adatto professionisti 
vendo. Telefono 92554 ore 13- 
14. 27558 S 

Z.Z. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residenziale pros; 
sima consegna APPARTAMEN- 
TI da mq. 58, 150. Impresa 
PETRA già Bani, tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 15-18, 
giorni festivi 9-12, 27566 S 


posteggio, ' 


DELLA 


Martedì, 21 settembre 1971 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.. VENEZIA S.L. 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna . Milano 
+ Genova (*) 
6.56 D Venezia S.L. . Torino . Ro 


ma (via Venezia S.L.) e Mi. 
lano via Mestre 
8.00 DD Venezia 
9.30 BR. Venezia . Roma (*) 
10.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Ventimi- 
glia Domodossola . Parigi 
- Galais (WL Atene . Sofia - 
Istanbul : Parigi) 
Portogruaro 
13.22 L Portogruaro 
13.45 R Venezia SL. 
16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
zia. Milano - Parigi 
Portogruaro (Soppresso. la 
domenica) 
Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano - Genova (*) 
Portogruaro 
Venezia . Bologna . Lecce 
(cuccette Trieste « Lecce) 
19.21 L_ Portogruaro 
20,02 DD (Simplon Express) Venezia 
«Roma Milano Lambrate 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette di La e 2.a classe Trie- 


10.53 L. 


W.10L 
17.25 R. 


1805 L 
18.42 D 


Parigi ‘e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
22:25 DD Venezia . Milano . Torino» 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette. Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 


V. Mestre Bologna Roma 


(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca . Torino) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano tsoppresso la do- 
menica 
7.25 L_ Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 
- Milano (WI e cuccette Ge. 
nova Trieste, cuccette To. 
rino Trieste) Roma . Bolo 
gna (WL e cuccette Roma . 
Trieste), (WL Toririo . Mo 
sca solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

10.56 DD (Simplon Express) Parigi . 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma - Venezia (cuc- 
cette Parigi Trieste), WI 
Roma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette (Lecce . 
Trieste) 


DIZONARIGHAEVA, 


fascicolo 


Milano . Venezia S.L, (*) 
(Venezia S.L. . Trieste sett 
za fermate intermedie) 
12.20 DD Venezia 
13.43 D Venezia 
14.16 L Cervignano 
15.32 DD (Lombardie Express) Parigi 
- Milano . Venezia 
17.23 D Venezia e Torino (via M& 
stre) 
18,40 R_ Bologna . Venezia (*) 
19.11,L Portogruaro 
20.00 DD (Direct Orient) Calais . P& 
rigi Milano - Venezia (WI 
Parigi, Atene - Sofia . Istar 
bul) 
Milano . Roma . Venezia (*) 
Venezia 
23.32 DD Torino . Milano . 
Roma +. Venezia 
(*) solo l.a classe a prenotazione obi 
bligatoria 
(1) circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mai 
tedì, mercoledì e venerdì, 


11.08 R 


Genova * 


UDINE - VIENNA 

SALISBURGO . MONACO 

PARI 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio » Vienna ‘| 
Monaco 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Oesterreich Express) 
Udine - Tarvisio Vienna 
Stuttgart (cuccette pes Stutt| 
gart) 
Udine 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
7.12 D 
8.50 D 


10.05 L 
12.25 D 
12.50 L 
14.16 L 
15.15 D 
16.55 L 
17.55 L 
19.16 D 
20.08 L 
21.42 D 


22.42 L 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.I. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


